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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una coalizione sempre più divisa di fronte allo scontro sociale 


Vivace dibattito negli USA sugli euromissili 


Contratti e scala mobile 
Oggi dal governo 
sindacati e imprenditori 

Alcune indiscrezioni su una «mediazione» di Scotti per la contingenza - Il «colpo di 
mano» delle tariffe Enel - Anche le imprese minori sollecitano impegni da Fanfani 


Con De Mita 
duri i laici 
impacciato 
iIPSI 

PLI e PSDI: lavora a destabilizzare - Solo 
un corsivo di venti righe suIP«Avanti!» 


Il governo Reagan 
diviso sulla 
proposta Andropov 

Scendono in campo i democratici: dichiarazioni di Vance e Hunter 
Polemica la stampa - Il messaggio presidenziale sull’Afghanistan 


Quale 1983 
prepara la DC? 

di GIORGIO NAPOLITANO 


¥ A TRATTATIVA sul pro¬ 
gramma del nuovo go¬ 
verno c le settimane già tra¬ 
scorse dalla formazione del 
ministero Fanfani non sono 
state dunque sufficienti per 
condurre a un minimo di chia¬ 
rezza e di unità le posizioni 
dei partiti di maggioranza. E 
intanto si avvicinano le sca¬ 
denze del 31 dicembre e della 
riapertura della Camera. La 
prima è in effetti una scaden¬ 
za vincolante solo per il finan¬ 
ziamento delle Regioni e degli 
enti locali, a cui è diventato 
fatale provvedere per decreto 
entro i prossimi giorni: e biso¬ 
gna farlo senza attribuire ai 
Comuni, con un ennesimo pa¬ 
sticcio, la responsabilità di 
una addizionale sui redditi 
immobiliari per il 1983. Al di 
là di ciò, il governo dovrebbe 
astenersi dall’approvare de¬ 
creti di fine d’anno e predi¬ 
sporsi seriamente ai prossimi 
appuntamenti parlamentari, 
quali la ripresa del dibattito, 
alla Camera dei deputati, sul¬ 
la legge finanziaria nonché 
sulla legge di riordinamento 
del sistema pensionistico, e il 
confronto sulla politica fisca¬ 
le. 

Ma in questo campo grande 
resta la confusione, come si è 
visto nei giorni scorsi, e forti 
restano le divergenze tra mi¬ 
nistri e tra partiti di governo. 
La Democrazia Cristiana e il 
suo segretario ostentano, è 
vero, sicurezza e decisione, e 
tendono a collocare le loro po¬ 
sizioni sulla politica di bilan¬ 
cio per il 1983 nel quadro di 
una nuova «filosofia» di politi¬ 
ca economica e sociale, ma 
non sfuggono alla generale 
confusione e anzi si caratte¬ 
rizzano per un particolare in¬ 
sieme di contraddizioni, invo¬ 
lontarie o calcolate. Certo, è 
un fatto che il presidente del 
Consiglio ha presentato al 
Parlamento, come parte del 
programma di governo, un'i¬ 
potesi precisa di una tantum 
sui redditi non da lavoro di¬ 
pendente, lasciandone in so¬ 
speso solo il livello dell’ali¬ 
quota media, «in relazione al 
recupero di materia imponi¬ 
bile»; e dunque la sorpresa, e 
le critiche di scarsa serietà, 
per la posizione presa la scor¬ 
sa settimana dal ministro del¬ 
le Finanze, si spiegano larga¬ 
mente. Ma a questo riguardo 
la questione di fondo che tor¬ 
na ad emergere è quella dell' 
assenza di una chiara visione, 
comune ai partiti di governo, 
del rapporto tra misure ur¬ 
genti di politica finanziaria, 
che possano produrre i loro 
effetti nel 1983, e interventi 
capaci di assicurare un dure¬ 
vole risanamento e rinnova¬ 
mento della finanza pubblica. 
Noi comunisti abbiamo di¬ 
chiarato di non essere contra¬ 
ri ad alcuni elementi di una 
«terapia di urto» socialmente 
equa e in particolare a misure 
di finanza straordinaria, tra 
le quali un’imposta patrimo¬ 
niale; ma nello stesso tempo 
abbiamo sottolineato e tor¬ 
niamo a sottolineare l'impor¬ 
tanza decisiva sia di una so¬ 
stanziale revisione dell'attua¬ 
le struttura e distribuzione 
delle imposte, del funziona¬ 
mento effettivo del sistema 
fiscale, sia di una sostanziale 
modifica di alcuni orienta¬ 
menti e meccanismi di spesa. 
E su questi punti, invece, le 
incertezze, i contrasti, le mi¬ 
stificazioni, nel campo gover¬ 
nativo, sono evidenti. 

In particolare, l’onorevole 
De Mita, nel suo discorso alla 
Camera e nella sua intervista 


alla «Repubblica», ha accom¬ 
pagnato a interessanti consi¬ 
derazioni critiche e perfino 
autocritiche, posizioni estre¬ 
mamente ambigue e reticenti 
sia sulla lotta contro l’evasio¬ 
ne fiscale (non basta che la 
DC si sia decisa ad approvare 
la legge sui registratori di 
cassa!) e sul necessario recu¬ 
pero di materia imponibile, 
sia sulla modifica di alcuni 
dei meccanismi che hanno 
portato a una cosi intensa e 
abnorme crescita della spesa 
pubblica corrente, e a così 
gravi sprechi nell’area della 
spesa sociale. Come può, il se¬ 
gretario della DC, parlando di 
pensioni di invalidità, fingere 
di ignorare che esse non sono 
andate soltanto «ai più poveri 
e ai più deboli», ma sono state 
in parte usate come strumen¬ 
to di erogazioni clientelisti¬ 
che, e che in una perversa 
commistione tra previdenza 
ed assistenza si sono concesse 
integrazioni di reddito anche 
a persone e famiglie non biso¬ 
gnose? E come può insistere 
nell’indicare una via di uscita 
dall'inefficienza e dagli sper¬ 
peri dell'assistenza sanitaria 
in una «concorrenza tra ospe¬ 
dali e cliniche private» quan¬ 
do il carattere mistificatorio 
di tale proposta gli è stato 
confutato in modo inoppugna¬ 
bile? Ecco, da queste affer¬ 
mazioni concrete o da quelle 
del tutto astratte sulla «nuova 
regola» da introdurre nel go¬ 
verno della spesa sociale, si 
ricava la tendenza ad eludere, 
ancora una volta, problemi 
scottanti di liquidazione degli 
sprechi e delle degenerazioni 
cui hanno dato luogo l’assi¬ 
stenzialismo di stampo demo- 
cristiano e più in generale una 
gestione deteriore del danaro 
pubblico. 

Su queste questioni la sini¬ 
stra, e comunque il PCI, non 
possono non incalzare la DC. 
Incalzarla e confrontarsi al 
più alto livello possibile di e- 
laborazione e di impegno. Sul¬ 
le questioni della finanza pub¬ 
blica, e su quelle della distri¬ 
buzione delle risorse, della di¬ 
namica dei redditi (non solo 
dei salari) e dei prezzi, dello 
sviluppo degli investimenti e 
dell’occupazione. Ne stiamo 
discutendo anche con amici e- 
conomisti, che ci stimolano 
con le loro critiche a rendere 
più organica ed incisiva la no¬ 
stra risposta alla crisi econo¬ 
mica e sociale, e non ad acco¬ 
darci a quella della DC o del 
governo. Non contrapponia¬ 
mo la lotta contro la disoccu¬ 
pazione alla lotta contro l’in¬ 
flazione. ma reagiamo al vuo¬ 
to altrui in materia di politi¬ 
che, anche straordinarie, per 
il lavoro, e di politiche per il 
rinnovamento del sistema 
produttivo. È questo vuoto, 
tra l’aKro, che rende difficile 
il tentativo dell’oa De Mita di 
respingere l’etichetta di «neo¬ 
liberista» o di «moderata» per 
la sua impostazione e di pre¬ 
sentarla come «l'unica possi¬ 
bile», di guadagnare consensi 
al centro e a destra e insieme 
di coprirsi a sinistra. Non ci 
sottrarremo — rispondiamo 
al direttore de «Il Popolo» — 
dal dare il nostro contributo 
per risolvere i problemi 
drammatici della nazione: ma 
lo daremo partendo da posi¬ 
zioni della cui giustezza sia¬ 
mo convinti, e con esse anche 
la DC dovrà confrontarsi 
realmente, non sottraendosi a 
una chiara assunzione di re¬ 
sponsabilità politica nel rap¬ 
porto con il PCI e con tutta la 
sinistra. 


ROMA — Oggi il governo 
scoprirà le sue carte di terzo 
protagonista della contro¬ 
versa questione del costo del 
lavoro? Il ministro Scotti ha 
convocato separatamente la 
segreteria CGIL, CISL, UIL 
(questa mattina) e i vertici 
della Confindustria e delle 
organizzazioni pubbliche In- 
tersind e Asap (nel pomerig¬ 
gio). Si tratta della prima ini¬ 
ziativa formale del nuovo 
governo: con il titolare del 
dicastero del Lavoro, infatti, 
ci saranno i ministri del Bi¬ 
lancio, Bodrato, delle Finan¬ 
ze, Forte, e del Tesoro, Goria. 
Ma il fatto che il presidente 
del Consiglio continui a te¬ 
nersi in disparte può voler 
dire che il mandato della de¬ 
legazione governativa è deli¬ 
mitato e che Fanfani vuol 
mantenere una consistente 
riserva politica, da sciogliere 
solo alla scadenza del suo ul¬ 
timatum del 20 gennaio, ma¬ 


gari con un atto d'autorità. 

Questa scadenza, però, 
spoglia l'iniziativa odierna 
delle comode vesti di una ri¬ 
cognizione delle posizioni 
della parti. A conclusione di 
un anno senza contratti, con 
tutto ciò che ne consegue 
sulle relazioni industriali, il 
governo, proprio per coprire 
una posizione cosi ambigua, 
ha bisogno almeno di tenta¬ 
re una mediazione. Ma qua¬ 
le? Nei giorni scorsi è corsa 
voce che Scotti presentereb¬ 
be alle parti alcuni conti ese¬ 
guiti dai tecnici del ministe¬ 
ro sulla congruità della ridu¬ 
zione dell’attuale livello di 
copertura della scala mobile. 
Dal ministero del Lavoro, Ie¬ 
ri, si sono affrettati a smenti¬ 
re questa e altre indiscrezio¬ 
ni. In effetti, un discorso tut- 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 


ROMA — «De Mita lavora alla destabilizzazione ». Con que¬ 
sta accusa molto pesante ed esplicita i « laici » gridano la toro 
rabbia per le recenti sortite (« arroganti e spocchiose », le defi¬ 
niscono) del segretario della DC. Accusano senza giri di frase: 
De Mita vuole destabilizzare la politica italiana, vuole impalli¬ 
nare Fanfani, vuole rompere le reni agli alleati e restare solo, 
dominatore assoluto della scena e del potere, ammettendo 
semplicemente la presenza del PCI, autorizzato a fare opposi¬ 
zione. 

Colpisce l’asprezza di questo attacco, che conferma il clima 
di rissa aperta nel quale ormai naviga la maggioranza. Ma 
colpisce soprattutto la provenienza delle accuse: al banco del 
pubblico ministero ci sono in bella vista liberali e socialdemo¬ 
cratici; più distanti, in una posizione un po’ di "Saggio distac¬ 
co» i repubblicani; i socialisti invece sembrano praticamente 
assenti. Neppure un dirigente di primo piano del PSI ha volu¬ 
to scendere in campo ed entrare nella polemica. Solo un corsi¬ 
vo di venti righe sull’» Avanti!», che aggira i nodi della bagarre 
lanciata dalla DC e si limita a difendere il ruoto e il diritto di 
esistere del suo partito. "De Mita — dice il giornale — vuole 
un sistema bipolare egemonizzato da DC e PCI. Spera così di 
sclerotizzare Vanomalia italiana con il prolungarsi all'infini¬ 
to di una democrazia bloccata. Ma nel suo provincialismo 
non tiene conto né della realtà europea né della storia recen¬ 
te, la quale indica che il socialismo riformista ha una propo¬ 
sta complessiva vincente ». Tutto qui: un consolatorio riferi- 

(Segue in ultima) Piero Sansonetti 


Nel Salvador 
cinquemila morti 
in dodici mesi 

SAN SALVADOR — Sono ol¬ 
tre cinquemila le persone 
morte quest’anno nel Salva¬ 
dor, vittime della guerra ci¬ 
vile che insanguina il paese. 
Lo ha detto monsignor Gra- 
gorlo Rosa Chavez, vescovo 
ausiliario di San Salvador 
nella omelia rivolta ai fedeli 
che gremivano la cattedrale. 
•Ai morti bisogna aggiunge¬ 
re — ha affermato il vescovo 
ausiliario della capitale sal¬ 
vadoregna — l’immenso nu¬ 
mero di feriti e mutilati, le 
centinaia di Indigenti, 1 dan¬ 
ni incalcolabili provocati da¬ 
gli atti di sabotaggio». 


La denutrizione 
sterminerà i nati 
dell’83 In India 

NEW DELHI — Su 23 milio¬ 
ni di bambini che nasceran¬ 
no In India nel 1983, quattro 
milioni moriranno durante 
la prima infanzia, 16 milioni 
cresceranno con capacità 
mentali e fisiche ridotte, e 
solo tre milioni diventeran¬ 
no adulti «in buona salute e 
produttivi», a causa del cre¬ 
scente stato di malnutrizio¬ 
ne della popolazione. La spa¬ 
ventosa previsione, che ag¬ 
giunge un tocco particolar¬ 
mente drammatico al dati 
già oscuri della crisi mondia¬ 
le per 11 prossimo anno, è 
contenuta in un rapporto del 
presidente della Fondazione 
dell’alimentazione dell’In¬ 
dia, C. Gopalan. 



A Palermo le feste non hanno fermato la spirale di vendette maliose 

Sette i morti in trentasei ore 
In Sicilia agguati e sangue 

Ieri ucciso nel suo negozio di alimentari un personaggio accusato di piccoli reati - Rotta 
la pace maliosa è in atto la strategia del massacro per stanare le vere vittime designate 


Anche a gennaio 
ondata di scioperi 
negli ospedali 

Dal quattro al sette bloccati i servizi - Oggi 
terminano le prime 48 ore di agitazioni 


ROMA — Fitto il calendario di scioperi che è scattato negli 
ospedali subito dopo la pausa natalizia. Il blocco nelle corsie 
(salvo 1 ricoveri d’urgenza) è stato attuato per tutta la giorna¬ 
ta di ieri, e continuerà fino alla mezzanotte di oggi. Un’altra 
ondata di agitazioni, che provocherà sicuramente i disagi 
maggiori, sarà quella che si preannuncia per quattro giorni 
consecutivi, dal 4 al 7 gennaio. Poi, dal 10 in avanti, sarà la 
volta delle fermate a scacchiera. Alle azioni di protesta parte¬ 
cipano anche anestesisti, radiologi, direttori sanitari. Dal 3 
gennaio scioperano anche 1 veterinari pubblici. Per il S gen¬ 
naio, Infine, è previsto lo sciopero generale dei lavoratori 
della sanità aderenti a CGIL-CISL-UIL, 1 quali però hanno 
dichiarato che non intendono far pesare sugli ammalati le 
conseguenze dei ritardi del governo, e attueranno, così, l’agi¬ 
tazione osservando precise norme di autoregolamentazione. 

A queste nuove agitazioni si è giunti dopo che, alla ripresa 
delle trattative per il contratto unico della sanità, è stato 
sottoscritto un documento di intesa dalla parte pubblica, dai 
sindacati confederali, dalla confederazione dei dirigenti (CI- 
DA-SIDIRSS) e dalla federazione dei medici dipendenti e 
condotti (FIMED). Nettamente contrari i sanitari ospedalieri, 
che hanno così confermato gli scioperi. Ma, anche al loro 

(Segue m ultima) Giancarlo Angeloni 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — In meno di 36 
ore Palermo è tornata ad es¬ 
sere l'Inferno degli agguati, 
degli spari, del sangue. Da 
Natale, 7 morti ed un ferito, 
le sirene impazzite, la gente 
tira dritto di fronte ai via vai 
di volanti, di agenti funzio¬ 
nari e tecnici delia scientifi¬ 
ca. 

L’ultimo caduto della 
guerra di mafia è Paolo O- 
modeo, 49 anni, salumiere. 
Tre Killer l’hanno ucciso ieri 
mattina nel suo negozietto 
in via Butera, nel popolaris¬ 
simo rione della Kalza. Sta¬ 
va riordinando pacchi di 
provviste negli scaffali, 
quando il commando è en¬ 
trato. Scaricate le pistole 
contro Omodeo, i sicari sono 
fuggiti a bordo di una 131. È 
ricominciata così, dopo la 
brevissima pausa deila not¬ 
tata, la trafila del controlli in 
questura sui precedenti della 
vittima: una allegra gestione 
dell’esercizio, (la vendita di 
prodotti non conformi alle 
disposizioni di legge), una 
denuncia per usura che risa¬ 
le all’anno scorso. Reati co¬ 
munque «minori», insignifi¬ 
canti, che non dovrebbero 
costituire la chiave di una 
sentenza di morte così fero¬ 
ce. 

D’altra parte, ormai da pa¬ 
recchio tempo, dopo la deci¬ 
mazione dei «capi storici» 


delle cosche del capoluogo 
siciliano, tocca a nomi non 
vistosi, semplici gregari, pa¬ 
gare il prezzo dell’immensa 
posta in gioco che sta alla 
base della rottura delia «pax» 
mafiosa. Omodeo infatti non 
era nessuno. 

Ma chi erano gli altri as¬ 
sassinati in queste ore a Pa¬ 
lermo? Tutti uccisi per pro¬ 
cura, per avvertimento, per 
stanare così le vere vittime 
designate, i pochi superstiti 
di spicco che da tempo han¬ 
no fatto perdere le loro trac¬ 
ce. Più che i precedenti pena¬ 
li, infatti, per decifrare l'ine¬ 
sorabile massacro, tornano 
utili i rapporti di parentela, i 
legami d’amicizia con i veri 
protagonisti delle faide. 

Un esempio. A caldo, di 
fronte ai corpi sfigurati di 
Salvatore Ficano (impiegato 
dell’Ente Acquedotti Sicilia¬ 
ni) di suo figlio Michele (gio¬ 
vane studente di ingegneria), 
gli investigatori lo giudicano 
un delitto senza storia. Qual¬ 
che ora dopo, invece, salta 
fuori che la figlia di Salvato¬ 
re Ficano, Francesca, è lega¬ 
ta sentimentalmente a Gio- 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 


H. SINDACATO NEL SUD CON¬ 
TRO LA MAFIA A PAG. 2 



PALERMO — Il cadavere di Antonio D’Amico coperto da una 
tovaglia nella pizzeria dei Boccetta 


Neirinterno 


La tribuna 
per il XVI 
Congresso 
del PCI 

Il PCI e 1 movimenti giovani¬ 
li contro la mafia, i problemi 
del disarmo, l’altemativa de¬ 
mocratica, la socialdemo¬ 
crazia, sono I temi della Tri¬ 
buna congressuale nella 
quale intervengono Enzo 
Fantò, Silvio Montiferrari, 
Angelo Satanassi, Salvatore 
Sechi. Per 1 contributi di e- 
sponenti politici e sindacali e 
Intellettuali non apparte¬ 
nenti al PCI, ospitiamo dopo 
quelli di Giuseppe Tambur- 
rano, Aldo Natoli, Luigi Gra¬ 
nelli. l’intervento di Enzo 
Mattina, segretario confede¬ 
rale UIL. PAGO. 4 E 12 


Giovane 
ucciso 
Proteste 
a Potenza 

Gerardo Marcogluseppe, il 
ragazzo di 20 anni ammazza¬ 
to la notte di Natale ad A- 
briola, un centro in provin¬ 
cia di Potenza, da un mare¬ 
sciallo dei carabinieri, sareb¬ 
be stato vittima di una vera e 
propria esecuzione. 

Lo sostengono ! suol amici 
che hanno tenuto ieri un’as¬ 
semblea per smentire la ver¬ 
sione ufficiale (che parlava 
di un «presunto ladro, per di 
più armato*) e denunciare 
anche il ritardo con cui il 
giovane i stato portato all’o¬ 
spedale. n PCI ha annuncia¬ 
to sull’episodio una interro¬ 
gazione parlamentare. 

A PAG. S 


Altri 6 
brigatisti 
arrestati 

a Milano 

, * ^ 

Sei presunti brigatisti, so¬ 
spettati di appartenere alla 
colonna «Walter Alasia», so¬ 
no stati arrestati dai carabi¬ 
nieri a Milano. Tra loro c’è 
anche Ivan Formentl, di 24 
anni, delegato sindacale di 
reparto alla Falk-Concordia 
di Sesto San Giovanni, dove 
lavorava come operaio. L’o¬ 
perazione, condotta dai ca¬ 
rabinieri, è avvenuta alcuni 
giorni fa, ma la notizia si è 
diffusa solo ieri, dopo una te¬ 
lefonata anonima a un’emit¬ 
tente radiofonica. Gli arresti 
sono conseguenti al «blitz» 
effettuato nel covo di Cini* 
sello Balsamo. A PAG. 6 


Tra nuovi 
scontri 
si tratta 
a Beirut 

i • 

Atmosfera di incertezza sul 
negoziati israelo-llbanest per 
il ritiro delle truppe dal Liba¬ 
no, che Iniziano stamani a 
Khaldè, alla periferia di Bei¬ 
rut. Ancora ieri mattina si è 
combattuto nei dintorni del¬ 
la città fra drusi e falangisti 
(anche se entrambi hanno 
promesso di sospendere le o- 
stilità durante il negoziato), 
mentre si Intensificano gli 
attentati contro gli occupan¬ 
ti. Tel Aviv ha mandato rin¬ 
forzi sulle alture Intorno a 
Khaldè. Continua a diverge¬ 
re la interpretazione delle 
due parti sulle finalità della 
trattativa. A PAG. 7 


Un testo 
inedito 
di Garda 
Màrquez 

«Voglio pensare che sia la 
realtà Inaudita dell’America 
Latina, e non la sua espres¬ 
sione letteraria, che ha meri¬ 
tato quest’anno l’attenzione 
dell'Accademia svedese delle 
Lettere.»»: pubblichiamo il 
testo integrale e inedito del 
discorso che Gabriel Garda 
Màrquez ha pronunciato a 
Stoccolma, alla cerimonia di 
consegna del premio Nobel. 
Non è stato un intervento di 
circostanza, ma un appas¬ 
sionato appello all’Occidente 
perché apra gli occhi di fron¬ 
te al continente sudamerica¬ 
no, e alla tragedia nella qua¬ 
le vive. a PAG. a 


Pensioni: 

ecco 

come 

aumentano 

Oggi, come tutu 1 martedì, 
•l’Unità» ospita la pagina 
•Anziani e società». Questa 
volta pubblichiamo una vera 
e propria guida agli aumenti 
delle pensioni, per tutte le 
categorie, nell’anno 1963: gli 
Importi, i calcoli, I dettagli, 
gli scatti a partire da gen¬ 
naio. X 

Nuovi scatti ci saranno nel 
mesi di aprile, di luglio e di 
ottobre, mentre mutano le 
cifre del tettto pensionabile 
(a venU milioni e 271 mila li¬ 
re) e mentre la pensione 
massima è al limite di 
1.247.430 lire mensili. 

A PAG. 13 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il no del Di¬ 
partimento di Stato alla pro¬ 
posta sovietica di ridurre l 
missili piazzati dalle due 
parti dell’Europa avrebbe 
dovuto essere come una la¬ 
stra di ghiaccio incaricata di 
congelare il dialogo est-ovest 
e il dibattito e li lavorio che 
animano la polemica politi¬ 
ca americana. E avvenuto e- 
sattamente il contrarlo. Per 
usare il giudizio di Anthony 
Lewis, uno del più impegnati 
columnlsts di orientamento 
liberal, «il primo, brusco ri¬ 
getto della proposta di An¬ 
dropov non segna la fine ma 
l’inizio di un processo politi¬ 
co». Non si tratta di una va¬ 
lutazione troppo influenzata 
dalla volontà di evitare uno 
stallo nel negoziato tra le 
due superpotenze. In realtà, 
sia la risposta possibilistica 
di Mosca al «no» del Diparti¬ 
mento di Stato, sia una serie 
di segnali ricavabili da fonti 
americane, ufficiali e uffi¬ 
ciose, suggeriscono qualche 
conclusione moderatamente 
ottimistica. Vediamo, in sin¬ 
tesi, le novità che consento¬ 
no di guardare con qualche 
speranza alla ripresa dei ne¬ 
goziati sul disarmo, che si a- 
vrà il 27 gennaio prossimo a 
Ginevra. 

1) Il messaggio lanciato 
dal presidente degli USA in 
occasione del terzo anniver¬ 
sario dell’occupazione dell’ 
Afghanistan da parte dell’e¬ 
sercito sovietico contiene, ol¬ 
tre a valutazioni scontate e 

g iù volte ripetute dalia Casa 
lanca, una frase che po¬ 
trebbe aprire uno spiraglio 
politico. «Noi speriamo — 
queste le parole di Reagan 
che hanno un accento nuovo 
— che la nuova leadership 
dell’Unione Sovietica voglia 
cogliere le occasioni che in¬ 
dubbiamente il nuovo anno 
offrirà per raggiungere una 
soluzione per l’Afghanistan». 
Da una simile battuta sem¬ 
bra di poter dedurre che se i 
sovietici faranno una mossa 
per sbloccare la situazione, 
gli americani risponderanno 
positivamente. Questa frase, 
inoltre, è stata messa in rela¬ 
zione con le informazioni ri¬ 
ferite a Reagan dal presiden¬ 
te pakistano Zia dopo im 
lungo colloquio con Andro¬ 
pov. Da questo accenno e da 
altri sintomi la diplomazia 
americana è arrivata a con¬ 
cludere che il nuovo capo del 
PCUS sia alla ricerca di una 
soluzione non meramente 
militare del problema afgha¬ 
no. 

2) Indiscrezioni di buona 
fonte insistono sulla frattura 
esistente in seno all’ammini¬ 
strazione Reagan a proposi¬ 
to del negoziato americano¬ 
sovietico sugli euromissili. A 
una tendenza «ideologica¬ 
mente» arroccata sulla co¬ 
siddetta «opzione zero» se ne 
contrappone un’altra che 
preme per non lasciar cadere 
11 discorso aperto da Andro¬ 
pov. E per due ordini di ra¬ 
gioni: innanzitutto perché I 
sovietici (questo è 11 parere 
che si attribuisce, tra l’altro, 
al negoziatore americano 
Paul Nitze) sono disposti a 
fare concessioni convenienti, 
cioè sono intenzionati a una 
sostanziosa trattativa; in se¬ 
condo luogo perché gli euro¬ 
pei sarebbero decisi a svilup¬ 
pare positivamente il dialo¬ 
go con l’URSS sugli euro¬ 
missili. In particolare lo sa¬ 
rebbero i tedeschi: Kohl, II 
neo-cancelliere de, dopo la 
sconfitta subita ad Ambur¬ 
go, ha tutto da perdere nelle 
elezioni generali del prossi¬ 
mo marzo da un rifiuto ame¬ 
ricano a negoziare con Mo¬ 
sca una riduzione degli euro¬ 
missili. Ma anche i francesi e 
gli Inglesi, nonostante il loro 
/io alle proposte di Andro¬ 
pov, sarebbero orientati ad 
esplorare le posizioni che 1 
sovietici assumeranno a Gi¬ 
nevra tra quattro settimane. 

3) La stampa americana, a 
cominciare dai quotidiani 
più autorevoli, non sostiene 
affatto U Dipartimento di 

Anitllo Coppola 

(Segue in ultima) 
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«E un fino amo molto povero» 


La crisi vista da Torino 

, • **. 

città degli ex garantiti 

* 

Calo drastico dei consumi - La Chiesa chiede che le feste 
non suonino offesa» - II dramma della casa e la grande questione 
dei cassintegrati - «Non siamo in miseria, ma più tristi» 
Vacillano i meccanismi di sicurezza 



Negozi per le vie del centro 

che non sì allenta neppure in 

Q uesti giorni. Non bisogna 
imenticare inoltre le cifre 
impressionanti degli sfratti 
«per finita locazione», che 
fanno gravare una cappa di 
incertezze su migliaia e mi¬ 
gliaia di famiglie proprio nel 
periodo a cavallo con la fine 
dell’anno («Non ci sarà forse 
uno sfratto di massa, ma un 
ricatto di massa certamente 
sì»). 

Quali conseguenze concre¬ 
te, sul terreno degli orienta¬ 
menti ideali, delle aspettati¬ 
ve, delle stesse scelte politi¬ 
che abbia questa •marcata 
coscienza della crisi » nessu¬ 


no è in grado di dirlo. Non si 
può prendere un’intera città 
e metterla sul lettino dello 
psicanalista. Ma certo qual¬ 
che traccia nel consenso che 
strati di ceti medi e anche di 
operai hanno in passato ri¬ 
servato alle scelte del colosso 
dell’auto, la cassa integrazio¬ 
ne deve averlo lasciato. 

Ancora in questi giorni so¬ 
no oltre 14.500 i «cassintegra¬ 
ti» Fiat, e in molte aziende, 
finita la cassa integrazione, 
sono arrivati i licenziamenti. 
Sono una decina, nelle zone 
operaie della cintura, le fab- 
brichette presidiate dai lavo¬ 
ratori licenziati. E non c’è so- 


Diminuiti del 4% nell’82 
i consumi petroliferi 


Dal nostro inviato 
TORINO — La Retorica, in 
questi casi, ti attende dietro 
ogni angolo, e con lei i Luoghi 
Comuni. Viene la fine d’an¬ 
no, i Buoni Sentimenti scor¬ 
rono a fiumi, ed è difficile 
sottrarsi alla corrente. A sta¬ 
re allo lettura di certe pagine 
di cronaca della Stumpa di 
questi giorni, lo fine d’anno a 
Torino assomiglia olle lacri¬ 
mevoli fiabe della tradizione, 
con il cassintegrato col naso 
spiaccicato Bulla vetrina del 
negozio nel quale i signori 
comprano ogni ben di dio, co¬ 
me una piccola fiammiferaia. 

In realtà, come è evidente, 
la crisi c’è, ma non si vede 
tanto facilmente. E il rischio 
che tutto venga coperto e 
cancellato — qui come altro¬ 
ve, in verità — dallo ressa 
nelle strade del centro, dalle 
luminarie, dnll’apoteosi del 
consumismo che accompagna 
il cenone di fine d’anno, è 
molto concreto. A dispetto 
della baraonda, degli ingor¬ 
ghi e degli assalti ai negozi, il 
presidente dell’Associazione 
Commercianti — il commen- 
dotor Gandini — dice che è 
stato un « Natale molto pove¬ 
ro, quasi di guerra»: il calo 
delle vendite al dettaglio sa¬ 
rebbe nell’ordine del 
30-35%. Se gli facciamo os¬ 
servare che forse esagera un 
po’, ammette che si, « speria¬ 
mo ancora di recuperare 
qualcosa, ma certamente sa¬ 
remo sotto i livelli dell’anno 
scorso ». 

Coinvolti nel ribasso, se¬ 
condo il commendator Gan¬ 
dini, sono praticamente tutti 
i settori, colpiti in particolare 
sono i negozianti dell'abbi¬ 
gliamento. Tanto che più d’ 
uno ha iniziato con largo an¬ 
ticipo sul calendario tradizio¬ 
nale, i «saldi di fine stagione». 

Si sente, a giudizio del pre¬ 
sidente dell’Associazione 
Commercianti, che in giro 
circolano quest’anno pochi 
soldi. A Torino forse piu che 
altrove, dice «c’è un clima 
non tanto di austerità, ma 
proprio di ristrettezza, se 
non di povertà». Ecco per¬ 
ché, nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi si evitano le 
spese inutili, si punta a un re¬ 
galo che serva, che duri, che 
risolve un problema. 

Il che non toglie — dice il 
compagno Egidio Sulotto, 
uno dei quadri «storici» del 
partito a Torino — che epial- 
mente in questi giorni circoli 
una massa enorme di quattri¬ 
ni. La città ha un milione di 
abitanti. Il 40% di questi la¬ 
vora. Calcoliamo per comodi¬ 
tà un milione di tredicesima 
a testa, e otteniamo già 400 
miliardi. Più gli stipendi nor¬ 
mali di dicembre. Sono cifre 
che occorre tenere a mente, 
per avere un’idea attendibile 
ai ciò che accade in questi 
giorni. 

«Sarebbe stranissimo, 
dunque — dice Sulotto — se 
saltassero le usanze festaiole 
proDrie di questi giorni. Il 
problema non è qui. Il punto 
è che molti segni concorrono 
nel dimostrare che questa 
città ha oggi una marcata 
coscienza della gravità della 
crisi ». 

Primo, la popolazione che 
diminuisce, e anche sensibil¬ 
mente: Torino ha perso la 
forza di attrarre — e forse di 
illudere — i lavoratori che 
una volta guardavano alle 
sue fabbriche come a un ap¬ 
prodo quasi naturale. Poi i 
14.000 lavoratori Fiat che si 
sono dimessi, che non si sono 
fidati della cassa integrazio¬ 
ne ricorrente, e si sono trova¬ 
ti un’altro sistemazione. E 
i ancora le manifestazioni, 
mobilitazione sindacale 


ROMA’— I consumi petroli¬ 
feri hanno subito nei primi 
undici mesi dell’82 una dimi¬ 
nuzione del 4 per cento ri¬ 
spetto allo stesso periodo del¬ 
l’anno scorso. Lo comunica 
l’Unione petrolifera con un 
documento che entra anche 
nel dettaglio della diminu¬ 
zione del consumo. I settori 
in cui il calo è stato maggiore 
sono quelli dell’industria 
(-13,5%) e quello degli usi ci¬ 
vili e domestici (-10,2). Il da¬ 
to che riguarda l’apparato 
industriale è estremamente 
significativo e testimonia il 
pesante clima di recessione 
vissuto dalle industrie nel 


corso dell’anno. Di rilievo 
anche la diminuzione (-5,4) 
nella produzione termoelet¬ 
trica. 

È aumentato invece il con¬ 
sumo di petrolio nei settori 
del bunkeraggio marittimo 
(+5,1) e nel trasporti 
(+3,6%). L’Unione petrolife¬ 
ra informa anche che la do¬ 
manda di benzina in questi 
primi undici mesi dell’anno 
si è mantenuta costante 
(+0,2), che le vendite del ga¬ 
solio presentano un incre¬ 
mento dell’l,3% e che conti¬ 
nua in maniera marcata la 
flessione delia domanda di o- 
lio combustibile: -12,4%. 


lo la crisi dell’auto e del suo 
indotto: nel giro di uri anno 
nella sola edilizia si sono per¬ 
si oltre tremila posti, e altri 
2.500 sono in pericolo proprio 
in questi giorni. Il 31 dicem¬ 
bre scade poi la cassa inte¬ 
grazione per centinaia di o- 
perai, che rischiano così di 
essere cacciati in mezzo a una 
strada. 

Nella stessa Fiat è crollata 
miseramente la vecchia mi¬ 
stificazione, che fu tanto cara 
a Valletta, quella secondo la 
quale «in Fiat ci sono i di¬ 
struttori e i costruttori: i pri¬ 
mi li cacceremo, i secondi so¬ 


no nostri figli, e non hanno 
nulla da temere». La crisi, 
con le ricorrenti sospensioni 
di interi stabilimenti, tocca 
duramente anche i •costrut¬ 
tori», gli amici dell’azienda, 
quelli che non hanno mai 
detto di no. E questo pesa. 

Vien quasi da ridere a ri¬ 
pensare alla polemica di 
qualche anno fa sui «garanti¬ 
ti» e i «non garantiti» . I più 
colpiti, i più tartassati sono 
oggi proprio quelli che avreb¬ 
bero dovuto essere, stando a 
quella teoria, i più tranquilli; 
e «non garantita», oggi, è tut¬ 
ta la città, che cerca un’alter¬ 


nativa per il proprio futuro. 

Non stupisce dunque che 
di queste incertezze e di que¬ 
ste angosce si parli persino 
nelle omelie dei parroci in 
tutte te chiese. Il cardinale 
Baltestrero ha inserito nel 
messaggio natalizio un appel¬ 
lo a * ricercare c programma¬ 
re una politica socioecono¬ 
mica che si proponga effica¬ 
cemente l’obiettivo di offrire 
un lavoro a tutti». E mone, 
l’eredotto, stretto collabora¬ 
tore deH’nrcivescovo, ci con¬ 
ferma che i parroci fanno o* 
pera « perché le feste non 
suonino offesa a una città 
che è triste», e aggiunge di 
avere la « sensazione che sia 
maturata una visione di un 
Natale più modesto, non 
sfarzoso, all'insegna della so¬ 
lidarietà». I temi dei lavoro, 
della casa, della droga — ag¬ 
giunge — ricorrono « sempre 
più spesso nella nostra pre¬ 
dicazione»: non si tratta solo 
delle condizioni materiali di 
vita della gente, ma del •ri¬ 
flesso psicologico» che la crisi 
ha nelle famiglie, e che si e- 
sprime spesso con una •cre¬ 
scente tensione». 

D’altra parte, a ricordare 
quotidianamente a tutti il 
problema irrisolto del decli¬ 
no dell’industria dell’auto ci 
pensano per primi i cassinte¬ 
grati che proprio nel periodo 
natalizio hanno infittito le i- 
niziative e la ricerca di con¬ 
tatti. Ai passanti i sospesi di¬ 
stribuiscono migliaia di car¬ 
toline da inviare all’avvocato 
Gianni Agnelli, con la ripro¬ 
duzione degli impegni da lui 
solennemente assunti due 
anni fa e non mantenuti. 

Nel corpo vivo della città 
dunque — per usare un'e¬ 
spressione del sindaco, il 
compagno Diego Novelli — 
c’è un’immissione massiccia 
di tossine. Una reazione c’è, e 

10 testimonia, incredibilmen¬ 
te, il netto calo degli indici 
della delinquenza, sia di 
quella «piccola» che di quella 
■grande». Ma il prezzo che si 
paga è egualmente assai ele¬ 
vato, e a pagarlo sono una 
volta di più gli strati più de¬ 
boli. A centinaia di anziani 
soli — ricorda la compagna 
Teresa Migliasso, assessore 
all’Assistenza — il Comune 
integra l’assegno di pensione, 
fino al raggiungimento di un 
•minimo vitale». -Al di là 
della retorica quelli sì, sono 
poveri veri. Ma sono poveri 
anche i genitori dei ragazzi 
handicappati gravi, ai quali 

11 governo vorrebbe che ta¬ 
gliassimo l'assistenza». , 

Per il suo ufficio, là compa¬ 
gna Migliasso è a contatto 
con i più sfortunati. Forse si 
può chiedere a lei un’imDres- 
sione: sono aumentati i biso¬ 
gnosi di assistenza? Forse no, 
dice. La stessa cassa integra¬ 
zione è un assegno ridotto ri¬ 
spetto allo stipendio, ma non 
da «poveri». •Torino non è 
una città in miseria ; è forse 
un pochino più triste. Anda¬ 
ta in crisi la monocultura 
dell’auto, è in crisi anche la 
identità di centro operaio». 
Le tante richieste di assisten¬ 
za, magari anche stravaganti, 
che giungono al Comune, ne 
sono una spia. «E poi non ci 
sono solo i poveri, o quelli 
che stanno più attenti a co¬ 
me spendono lo stipendio». 
Se ci pensi, anche quello che 
butta un po’ via i soldi "per¬ 
ché tanto se no l’inflazione se 
U mangia” è il risultato di un 
meccanismo malato, di una 
sicurezza che è venuta meno. 
Ma questo, è ovvio, è un di¬ 
scorso che non vale solo per 
Torino». 

Dario Venegoni 


Limitazioni alle esportazioni 
siderurgiche negli Stati Uniti 

ROMA — L’industria siderurgica italiana comincia a pagare 
gli effetti dei tagli alle esportazioni negli Stati Uniti decisi 
neU’ottobre scorso dalla CEE. L’organismo, come si ricorderà, 
risolse con un compromesso, che limitava la possibilità di 
esportare alcuni prodotti lavorati, la vera e propria «guerra 
dell’acciaio» che si era scatenata tra le due opposte sponde 
dell’Atlantico. Dal 23 dicembre dunque è entrato in vigore il 
decreto del ministero del Commercio con l’estero, nel quale si 
elencano i prodotti soggetti a particolare disciplina. Si tratta 
delle lamiere laminate a caldo e a freddo, delle «vergelle», delle 
barre laminate a caldo, di alcuni tipi di acciaio rivestito (acciai 
legati), delle lamiere piombate, della latta (esclusa la banda 
nera), delle rotaie, delle «palancole» e di alcune lamiere rivesti¬ 
te (zincate). I produttori italiani di tali merci, prima di spedire 
le ordinazioni negli Stati Uniti, dovranno chiedere un’apposi¬ 
ta autorizzazione al ministero del Commercio con l’estero. 




A Catanzaro ora 
si indaga 
sui patrimoni 

Sotto inchiesta i conti bancari e le proprietà immobiliari di poli¬ 
tici e tecnici di centrosinistra - Applicata la legge antimafia 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ora si in¬ 
daga sui conti bancari e sulle 
proprietà Immobiliari degli 
arrestati e del ricercati — 
dieci persone in tutto — per 
lo scandalo edilizio «Cassio- 
doro* a Catanzaro. Le inda¬ 
gini della Guardia di finanza 
sono scattate già ieri su ordi¬ 
ne della Procura della Re¬ 
pubblica che, oltre al reato di 
concussione aggravata e in¬ 
teressi privati In atti d’uffi¬ 
cio, ha contestato agli arre¬ 
stati anche una comunica¬ 
zióne giudiziaria per asso¬ 
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso. 

La precisa situazione pa¬ 
trimoniale, gli arricchimenti 
e la loro provenienza potreb¬ 
bero spiegare, secondo i cin¬ 
que sostituti procuratori che 
stanno lavorando all’inchie¬ 
sta, e provare In maniera in¬ 
confutabile l’esistenza di 
tangenti per centinaia dì mi¬ 
lioni che uomini politici e 
tecnici del centrosinistra 
hanno ricevuto. 

La notizia della comunica¬ 
zione giudiziaria per asso¬ 
ciazione per delinquere ma¬ 
nosa ha ovviamente destato 
scalpore. 1 destinatari sono 
personaggi famosi nel capo¬ 
luogo calabrese, politici di 
spicco: tra gli altri il vicesin- 
daco uscente, gli assessori ai 
Lavori pubblici e alle Finan¬ 
ze, consiglieri provinciali, 
architetti e alti funzionari 
comunali. La nuova legge 
antimafia, per la prima vol¬ 
ta, porterebbe cosi allo sco¬ 
perto gli arricchimenti illeci¬ 
ti del potere politico-ammi¬ 
nistrativo del centrosinistra. 
E che di associazione per de¬ 
linquere in piena regola si 
tratti nell’affare «Cassiodo- 
ro» lo ha confermato l’ammi¬ 
nistratore unico della società 
costruttrice, Mario Spataro, 
che rivelò il giro di tangenti 
cui era stato costretto dagli 
amministratori del centrosi¬ 
nistra, dando il via agli arre¬ 
sti. 

Spataro è stato, infatti, 
nuovamente interrogato du¬ 
rante le feste natalizie dai so¬ 
stituti procuratori Vecchio e 
Prestinenzl ed ha conferma¬ 
to integralmente le sue depo¬ 


sizioni e il suo atto di accusa. 
«Sono stato costretto — ha in 
pratica dichiarato lo Spataro 
— a pagare centinaia e centi¬ 
naia di milioni per l’appro¬ 
vazione della pratica di lot¬ 
tizzazione ed alcune varianti 
in corso d’opera*. Il titolare 
della «EDI costruzioni» a- 
vrebbe, inoltre, negato di a- 
ver offerto del denaro agli 
amministratori, così come 
hanno invece dichiarato nel 
corso degli interrogatori il 
vicesindaco socialista Pisa¬ 
no, e l’assessore de Rocca e il 


Di Donna 
querela 
Enzo Biagi 
«Repubblica» 
e «L’Europeo» 

ROMA — Leonardo Di Don¬ 
na ha annunciato querele 
per diffamazione, nella sua 
qualità di presidente della 
società «Acqua Marcia», con¬ 
tro i direttori di «Repubblica» 
(Eugenio Scalfari) e del- 
l’«Europeo» (Lamberto Se¬ 
chi) e i giornalisti Enzo Bia¬ 
gi, Massimo Riva e Claudio 
Rinaldi, accusati di averlo 
fatto oggetto di un «vero e 
proprio linciaggio morale». 
Nelle scorse settimane I due 
giornali in questione — co¬ 
me anche altri — si sono oc¬ 
cupati a più riprese delle at¬ 
tività. dell’«Acqua Marcia» e 
del ruolo che vi ha esercitato 
Di Donna. In particolare so¬ 
no apparsi articoli sia ri¬ 
guardo ai passaggi di pac¬ 
chetti azionari e al riassetto 
proprietario della società, sia 
in relazione a ventilate ipote¬ 
si di salvataggio del Banco 
Ambrosiano — prima del 
crac e della scomparsa di 
Calvi — che avrebbero avuto 
come perno proprio la socie¬ 
tà di cui Di Donna i presi¬ 
dente. Di Donna — la cui 
candidatura nella nuova 
giunta deU'ENl incontra cre¬ 
scenti ostilità — parla di pro¬ 
vocazioni e intimidazioni ri¬ 
voltegli in «sorprendente e 
puntuale assonanza con al¬ 
cune forze politiche». 


capo della sezione urbanisti¬ 
ca Rlppa. Questi tre, non po¬ 
tendo più negare di aver pre¬ 
so soldi (esistono in tale sen¬ 
so precisi riscontri docu¬ 
mentali), hanno, infatti, af¬ 
fermato di essere stati cor¬ 
rotti dallo Spataro. Eviden¬ 
temente, il magistrato non 
ha prestato molta attenzione 
a questa tesi, anche perché lo 
stesso Spataro negli ultimi 
interrogatori avrebbe ag¬ 
giunto particolari nuovi e 
ancora più interessanti. Fra 
le persone ora in carcere o ri¬ 
cercate (e si paria con insl- * 
stenza dell'arresto di almeno . 
tre persone) ci sarebbe infat¬ 
ti una sorta di società, un 
patto per la spartizione delle 
tangenti estorte a Spataro. 

A dar vita al colossale traf¬ 
fico — secondo le ultime ri¬ 
velazioni del titolare della 
ditta — sarebbe stato l’avvo¬ 
cato Raimondo Garzla, in 
carcere da una settimana, 
democristiano, che ha trat¬ 
tato con Io Spataro la vendi¬ 
ta del terreno su cui è avve¬ 
nuta la lottizzazione. Spata¬ 
ro avrebbe dovuto versare In 
cambio del terreno, della li¬ 
cenza e delle varianti, 350 
milioni, più il ricavato di 
mille metri quadrati di ma¬ 
gazzini che il Comune avreb¬ 
be acquistato. Il tutto per un 
miliardo esatto di tangenti, 
da dividersi tra membri della 
commissione edilizia, ammi¬ 
nistratori, progettisti, amici. 

Proprio dal Garzla si at¬ 
tendono ora rivelazioni nuo¬ 
ve per definire i contorni del¬ 
l'affare, indicare gli altri po¬ 
litici coinvolti, specificare 
per conto di chi le tangenti 
sono state intascate. Con in¬ 
sistenza, infatti, continua a 
circolare l'ipotesi di un coin¬ 
volgimento non solo di sin¬ 
goli comuni, ma della DC e 
del PSI nel losco giro delle 
tangenti. Ieri intanto i magi¬ 
strati inquirenti hanno ri¬ 
gettato la proposta di forma¬ 
lizzare l’inchiesta, avanzata 
da alcuni difensori. 

Filippo Veltri 

NELLA FOTO Mi ALTO: i com¬ 
plesso «ébio Cessiodoro a 
Catanzaro. 


Attorno al sindacato un vasto 
schieramento di forze sociali 

Ecco le «novità» 
contro la mafia 


La fotta contro fa criminalità organizzata, 
per fa democrazia e un diverso sviluppo del 
Mezzogiorno, che si è sviluppata a partire 
dalla grande manifestazione nazionale di Pa¬ 
lermo, sta ormai assumendo dimensioni di 
massa e può segnare una svolta nell'impegno 
del lavoratori e de! sindacato. Le marce, gli 
scioperi, le manifestazioni, 1 convegni in 
Campania, Calabria e Sicilia non si contano 
più e nascono prime forme di organizzazione 
come l Comitati democratici e 1 Comitati stu- 
den teschi per la difesa e la piena applicazione 
della legge antimafia. 

È necessario che II sindacato, ma non solo 
esso, rifletta su questo movimento che pre¬ 
senta grossi elementi di novità. La prima no¬ 
vità riguarda I giovani, In particolare gli stu¬ 
denti medi. La loro presenza alle manifesta¬ 
zioni i massiccia ed In molti casi essi ne sono 
f principali animatori. Dopo molti anni la lo¬ 
ro strada si Incrocia nuovamente con quella 
del lavoratori e del sindacato, e ciò avviene 
non su un terreno strettamente rtvendlcatl- 
vo, ma su problemi che investono il futuro 
democratico del Paese, l'affermazione di 
nuovi valori, 11 destino delle nuove genera¬ 
zioni. La seconda novità è l’Impegno della 
Chiesa, che ha scélto di scendere In campo 
•fidando oltre generiche denunce, che Indivi¬ 
dua I guasti • f responsabili e chiama le co¬ 
munità a mobilitarsi. La terza novità è l'e¬ 


mersione delibaitro Sud », quello mortificato 
da un sistema di potere asslstenzialistico- 
clien telare che condanna il Mezzogiorno al 
sottosviluppo. Il mondo della produzione, 
della cultura e delle competenze, le forze del¬ 
l’ordine e della magistratura, quella parte 
fondamentale della società meridionale, che 
Intravede in questa battaglia una delle con¬ 
dizioni per una sua diversa valorizzazione. 

Sono ulteriori segnali di una società civile 
che In questi anni è cresciuta e non trova 
adeguata rappresentanza politica, che si mo¬ 
bilita se sollecitata, che si muove su un terre¬ 
no non ancora politico, ma che esprime ansia 
di libertà, di giustizia, di onestà, di cambia¬ 
mento, che avverte l’urgenza di rompere 
quella cappa che soffoca la vita delle popola¬ 
zioni meridionali. Come Impedire che questo 
movimento'ripieghi su se stesso e si esauri¬ 
sca, come svluppame tutte le potenzialità? È 
problema che riguarda tutte le forze demo-' 
eretiche, dal partiti, alle forze sociali a parti¬ 
re dal sindacato, che a Palermo ha lanciato 
una sfida che non può lasciar cadere. 

Al sindacato tocca proseguire in questo 
Impegno che lo vede punto di riferimento di 
un vasto schieramento di forze sociali, svi¬ 
luppando con coerenza I contenuti della piat¬ 
taforma definita a Palermo, lavorando affin¬ 
ché le esigenze e le aspettative che si sono 
espresse in questaprima fasenon vadano de¬ 


luse, ma sf trasformino In obiettivi e lotta 
politica organizsata In due direzioni: facendo 
emergere con più forza 11 rapporto strettissi¬ 
mo che c'è tra gli obiettivi di difesa della de¬ 
mocrazia, di rinnovamento dello Stato, per 11 
lavoro e un diverso sviluppo del Mezzogiorno 
e la difesa delle condizioni di vita e di salario 
del lavoratori e dei pensionati e la riafferma- 
rione delle conquiste contrattuali. 

Nella nuova fase di confronto che si apre 
con II governo e II padronato la piattaforma 
del sindacato deve mantenere la sua unita¬ 
rietà. II movimento che va sviluppandosi nel¬ 
le ragioni meridionali non reggerebbe a lun¬ 


go di fronte a un ripiegamento corporativo 
del lavoratori, ad un restringimento dell’o¬ 
rizzonte politico dell’Iniziativa sindacale so¬ 
prattutto ora, di fronte al programma del 
nuovo governo nato con un’Impronta con¬ 
servatrice ed an lioperaia, nel quale emergen¬ 
za morale e Mezzogiorno sono scomparsi. 

Dentro questo programma non c’è posto 
per •l’altro Sud», Il Sud che lavora, studia e 
produce, che si batte contro la criminalità 
organizzata e I guasti dell’assistenzialismo; 
ma non c’è posto neanche per la difesa del 
lavoratori e per una diversa prospettiva di 
sviluppo per liniero Paese. Quest'»altro Sud » 


può e deve trovare alleato II movimento ope¬ 
raio e sindacale, dando concretezza di conte¬ 
nuti e respiro nazionale alla battaglia volta a 
ricostruire la •legalità democratica» nel Mez¬ 
zogiorno e nel Paese. In primo luogo rico¬ 
struendo nel Mezzogiorno lo •stato di dirit¬ 
to», uno stato garante della giustizia, della 
libertà e della tutela del cittadini e delle foro 
attività, capace di colpire la criminalità orga¬ 
nizzata , di recidere 1 fili che la collegano ad 
un sistema di potere che degrada le Istituzio¬ 
ni e la vita democratica. 

A tal fine va organizsato u più largo soste¬ 
gno alle forze che devono applicare la legge 
antimafia e va ulteriormente sviluppata l’I¬ 
niziativa per la conquista di elementi di rifor¬ 
ma degli appalti, del mercato del lavoro, del¬ 
la giustizia, delle forse dell'ordine, delle car¬ 
ceri, degli strumenti per la lotta alle attività 
illecite, al traffico della droga e delle armi per 
Il controllo della spesa pubblica. 

In secondo luogo organizzando un movi¬ 
mento di opinione e una iniziativa politica 
capace di colpire la •Ulegalità diffusa•, quella 
che consente ad un ceto politico notabllare 
comportamenti Illeciti, un uso privato delle 
Istituzioni e del denaro pubblico, di trasfor¬ 
mare le risorse in assistenzialismo e non In 
occasione di sviluppo e di ricchezza, di orga¬ 
nizzare 11 privilegio e l’arbitrio, di trasforma¬ 
re I diritti in favori. . 


Sfa 11 primo che 11 secondo aspetto chiama¬ 
no In causai partiti politici a partire da quelli 
che hanno alle spalle una lunga consuetudi¬ 
ne di governo. Al partiti della sinistra tocca 
riflettere sul fastidio e llnsofferenza che que¬ 
sto movimento esprime per il modo consoli¬ 
dato di funzionamento della vita politica nel 
Mezzogiorno, del portiti e delle Istituzioni, 
anche per Impedire che sf diffonda ulterior¬ 
mente un giudizio che rischia di coinvolgere 
tutti in una condanna generale e senza di¬ 
stinzioni È urgente avviare un rinnovamen¬ 
to del sistema politico meridionale che resti¬ 
tuisca legittimità agli stessi portlU e alle IsU- 
tuzioni delio Stato. È tempo che chi governa 
dia conio e risponda alle popolazioni del pro¬ 
prio operato. 

Dopo molti anni studenti, giovani e settori 
fondamentali della società meridionale tor¬ 
nano a guardare ai lavoratori e al Sindacato; 
questa è una grande responsabilità per 11 mo¬ 
vimento democratico nazionale e potrebbe 
segnare ravvio di un nuovo rapporto tra la¬ 
voratori e giovani per la costruzione di una 
nuova stagione di lotte per la democrazia e 
un diverso sviluppo, per il lavoro e la pace. 
Bisogna lavorare perché sia cosi. 

Anntloit GcirotB 
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Dopo le proposte per la riduzione degli euromissili 

v < i 

Mosca preme sugli USA: 
ora tocca a voi dare 
risposte responsabili 

I dirigenti sovietici puntano ad accelerare il dibattito con europei c americani - Col¬ 
loquio di Gromiko con l’ambasciatore francese - A metà gennaio la visita a Bonn 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «L'Unione Sovie¬ 
tica ha fatto proposte so¬ 
stanziali. Non si possono 
scortare ma neppure si può 
occultare la loro sostanza 
con frettolose polemiche. Le 
tappe del futuro si vanno fis¬ 
sando ora. Occorre un atteg¬ 
giamento responsabile e re¬ 
sponsabili decisioni. Le a- 
spettiamo. I veri scopi e In¬ 
tenzioni degli stati saranno 
giudicati In uose a ciò. Spetta 
agli Stati Uniti rispondere*. 
Un editoriale non firmato 
della «Pravda» è giunto Ieri a 
marcare una nuova accele¬ 
razione al dibattito sulla ri¬ 
duzione degli euromissili. 

Il Cremlino sta esercitan¬ 
do uno pressione crescente 
su Washington e sullo schie¬ 
ramento occidentale per ot¬ 
tenere Il riconoscimento del 
carattere sostanziale della 
nuova proposta avanzata da 
Andropov nel suo discorso 
del 21 dicembre I dirigenti 
sovietici hanno già potuto 
misurare la portata dell’ef¬ 
fetto politico della loro Ini¬ 
ziativa di fine d’anno. Segni 
chiari dell'Imbarazzo di Wa¬ 
shington erano emersi anche 
dal tentativo — messo In at¬ 
to da Reagan a metà dicem¬ 
bre — di parare la mossa so¬ 
vietica facendone uscire in 
anticipo una versione edul¬ 
corata e, almeno In parte, 
fuorviarne. Adesso n Mosca 
si punta a ottenere la matu¬ 
razione di un dibattito che si 
è Indubbiamente aperto non 
più soltanto all’interno dello 
schieramento NATO ma an¬ 
che nella compagine dirigen¬ 
te degli USA e perfino tra gli 
stessi negoziatori americani 
a Ginevra e l’équipe della Ca¬ 
sa Bianca. 

La mossa di Andropov ha 
comunque tagliato corto con 
le Illazioni e, in più, ha messo 
sul tavolo una valutazione 
precisa che la «Pravda* di Ieri 
riprende con tutta evidenza: 
le trattative di Ginevra stan¬ 
no andando avanti da un an¬ 
no senza alcun effetto per 
quello che concerne 1 missili 
di medio raggio. C’è di più: 
mentre In passato Mosca a- 
veva sempre messo il punto 


Interrogativo dietro 1 sospet¬ 
ti e le domande sulle Inten¬ 
zioni di Washington, questa 
volta la «Pravda» dice secca¬ 
mente che «è ben noto» che 
gli Stati Uniti «non vogliono 
alcun progresso» nella trat¬ 
tativa e che la questione che 
si è posta concretamente è 
stata quella di «Infrangere la 
caparbia resistenza» di Wa¬ 
shington c di «costringere» 


gli Stati Uniti a mutare at¬ 
teggiamento. 

L’editoriale della «Pravda» 
contiene però, rispetto al di¬ 
scorso di Andropov, un'ulte¬ 
riore precisazione circa la 
prima fase dell’eventuale ri¬ 
duzione del missili sovietici a 
livello della somma di quelli 
francesi e Inglesi. La questio¬ 
ne — dice In sintesi l’organo 
del PCUS — consiste nel fat¬ 


to che Francia e Gran Breta¬ 
gna non prendono parte alla 
trattativa di Ginevra. Ne de¬ 
riva che «ogni decisione In 
merito al sistemi nucleari di 
media portata dovrebbe te¬ 
nere conto di questa circo¬ 
stanza obiettiva». Comun¬ 
que, Insiste la «Pravda», la 
proposta sovietica, tenendo 
conto di tutto il quadro, «è la 
più radicale per una possibi¬ 


le soluzione del problema». 
Se poi Francia c Gran Breta¬ 
gna si dichiarassero disponi¬ 
bili ad una riduzione ulterio¬ 
re, l'Unione Sovietica sareb¬ 
be d’accordo. 

Nonostante 11 fatto che le 
prime reazioni da Washin¬ 
gton sono state tutt'altro che 
incoraggianti, la risposta 
della «Pravda» sembra voler 
Intenzionalmente ignorare 


la schermaglia preliminare e 
mettere l’accento sulla «riu¬ 
nione straordinaria» che si è 
tenuta alla Casa Bianca per 
decidere quale risposta dare 
all'Iniziativa sovietica. Del 
resto II fatto che l’ambascia¬ 
tore statunitense a Mosca, 
Arthur Hartman, sla stato 
frettolosamente mandato, la 
viglila di Natale, a colloquio 
con li ministro degli esteri 
sovietico Gromiko, sembra 
confermare che a Washin¬ 
gton, dietro la raffica delle 
prime reazioni negative, cl si 
accinga In qualche modo a 
prendere In esame, se non la 
mossa del Cremlino, almeno 
Il problema di come fronteg¬ 
giarne le conseguenze politi¬ 
che. 

Il richiamo di Mosca tende 
comunque, evidentemente, a 
realizzare un risultato politi¬ 
co non solo a Washington 
ma anche nelle capitali euro¬ 
pee e a ridurre lo spazio per 
un’eventuale manovra di 
sganciamento dell’ammini¬ 
strazione americana dalla 
trattativa. Frattanto risulta 
già avviata, secondo fonti 
qualificate, una specifica ini¬ 
ziativa verso alcune capitali 
europee, in primo luogo ver¬ 
so Parigi e Londra. Ieri, 11 
ministro degli esteri Gromi¬ 
ko ha ricevuto a Mosca l’am¬ 
basciatore francese Claude 
Arnaud, per fornirgli chiari¬ 
menti sulle proposte di An¬ 
dropov. Intanto, la TASS In¬ 
forma che Gromiko si appre¬ 
sta ad andare a Bonn nella 
seconda metà di gennaio, 
proprio in coincidenza con il 
ritorno a Ginevra delle dele¬ 
gazioni USA e URSS che 
trattano * sugli euromissili. 
Sarà con ogni vèroslmlgllàn- 
za la prima missione verso'l’ 
occidente che 1 leaders sovie¬ 
tici hanno programmato nel 
nuovo anno. Più che signifi¬ 
cativo è il fatto che essa si 
orienti verso il paese che ha 
rappresentato — seppure 
sotto un’altra direzione poli¬ 
tica (ma si attende l’esito e- 
lettorale del nuovo anno) — 
il caposaldo dell’era della di¬ 
stensione. 

Giulietto Chiesa 


Attaccato dai guerriglieri 
un aeroporto a est di Kabul 

ISLAMABAD — Secondo fonti della guerrìglia afghana, un attac¬ 
co è stato lanciato mercoledì scorso contro l’aeroporto della città di 
Jalalabad, a 80 km. a est di Kabul; nel corso dell'azione sarebbero 
stati uccisi 40 soldati sovietici e afghani e distrutti due elicotteri e 
quattro carri armati. Le fonti hanno precisato che l’attacco rientra 
in un complesso di azioni organizzate in occasione del terzo anni¬ 
versario dell’intervento sovietico in Afghanistan, avvenuto il 27 
dicembre 1979. Ieri per la ricorrenza manifestazioni di protesta si 
sono svolte davanti alle ambasciate sovietiche di Nuova Delhi e di 
Teheran. Nella capitale indiana, in particolare, centinaia di perso¬ 
ne — profughi afghani e giovani indiani — sono sfilate dinanzi alla 
sede diplomatica con bandiere, striscioni e cartelli in afghano e in 
inglese. Per la manifestazióne a Teheran, nel corso della aitale è 
stata strappata una bandiera sovietica, è stata formulata da Mosca 
una «energica protesta» al governo iraniano, secondo quanto riferi¬ 
to dall’agenzia sovietica Tass. 


I primi 60 missili «Cruise» 
installati a bordo dei B-52 

WASHINGTON — I primi sessanta missili americani «Cruise» 
sono stati installati a bordo di cinque bombardieri strategici B-52. 
Ne ha dato notizia con un suo servizio il «New York Times». Si ■ 
tratta di una dèlie tre versioni di «Cruise» in corso di realizzazione 
da parte delle forze armate USA: una destinata appunto ad essere 
lanciata da aerei in volo, una Becònda per uso marino e sottomari¬ 
no, e una terza — quella che si vorrebbe dislocare in futuro in 
Europa — lanciabile da rampe mobili terrestri. 

Ciascun B-52 è munito di 12 missili, che una volta sganciati sono 
capaci, come è noto, di dirigersi da soli verso il bersaglio per diver- 
ce migliaia di chilometri, a volo radente in modo da sfuggire ai 
radar avversari. Il missile fa esplodere la propria ogiva nucleare (15 
volte più potente della atomica di Hiroshima) quando la configu¬ 
razione del terreno osservata da uno speciale «occhio» elettronico 
coincide con una mappa del bersaglio immagazzinata nel calcola¬ 
tore di bordo. 


La polìtica di movimento della Cina 
verso nuovi prudenti riaggiustamenti 

Il nuovo anno si aprirà, per il governo di Pechino, con importanti appuntamenti politico-diplomatici - La visita del segretario di Stato 
americano Shultz, il secondo «round» dei colloqui con l’Unione Sovietica, la missione europea di Hu Yaobang -1 bilanci di fine anno 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il 2 febbraio 
prossimo 11 segretario di Sta¬ 
to americano Shultz è atteso 
a Pechino. Nella seconda 
metà dello stesso mese 11 vi¬ 
ce-ministro degli esteri cine¬ 
se Qian Qlchen si recherà a 
Mosca per 11 secondo «round» 
del colloqui clno-socletlcl. In 
marzo 11 segretario del PCC 
Hu Yaobang verrà in Europa 
(si parla, per 11 momento, di 
due tappe: Jugoslavia e Ro¬ 
mania). In uno scenario In 

[ >leno movimento. In cui gli 
nterlocutorl sono certo più 
di due e non poche le variabi¬ 
li, è comprensibile che pre¬ 
valgano riserbo e prudenti 
richiami al «principi» di fon¬ 
do, anziché novità clamoro¬ 
se. Ma uno sguardo alla 
stampa cinese — densa In 
questi giorni di «bilanci» di 
fine anno — consente di co¬ 
gliere o conferma alcuni del 
più recenti riaggiustamenti 
della politica estera cinese. 

USA-URSS — L’anno scor¬ 
so, 11 fatto che 1 commenti ci¬ 
nesi aprissero con l’interro¬ 
gativo su quale delle due su¬ 
perpotenze si trovasse all’of¬ 
fensiva, lasciava trasparire 
l'esistenza di un dibattito In¬ 
terno su questo. Quest'anno 
11 problema viene accanto¬ 
nato. Quel su cui si concen¬ 
trano le preoccupazioni sono 
gli sforzi di entrambe nella 
rincorsa tesa ad acquisire 
una superiorità militare. Pe¬ 
chino non incita più Wa¬ 


shington a recuperare 11 ter¬ 
reno perduto. Insiste anzi sul 
pericolo rappresentato per la 
pace dal dlsplegamento di 
armi nuove e sempre più mi¬ 
cidiali e costose. Sottolinea 
le difficoltà economiche che 
le spese per gli armamenti 
causano sla all’URSS che a- 
gll Stati Uniti e osserva che, 
nel complesso, la potenza e- 
conomlca americana è supe¬ 
riore a quella sovietica. 

CINA-URSS — Pechino 
non ha mandato a Mosca 
una delegazione in occasione 
del 60° della fondazione dell’ 
URSS, né ha gradito quello 
che è emerso — almeno uffi¬ 
cialmente — dalle visite del 
vietnamita Db Duan e dell’a- 
fgano Karmal. Ma all’amba¬ 
sciata sovietica nella capita¬ 
le cinese si sono fatti vedere, 
assieme a Ulanhu, Huang 
Hua (a riprova del fatto che 
la sua sostituzione al mini¬ 
stero degli Esteri non aveva 
nulla a che fare con la «stret¬ 
ta di mano» con Andropov 
durante 1 funerali di Bre¬ 
znev) e — cosa Inedita — un 
vice-capo di Stato maggiore 
dell’esercito popolare di libe¬ 
razione. Cosa ancora più si¬ 
gnificativa, 11 messaggio In¬ 
viato dall'assemblea del po¬ 
polo cinese parla di «atti con¬ 
creti dalle due parti» per la 
rimozione degli ostacoli ad 
una «graduale normalizza¬ 
zione». 

Quel «dalle sue parti» col¬ 
pisce l’attenzione, specie nel 


momento In cui Gromyko In 
persona replica dando atto 
delle «reazioni positive» da 
parte cinese e sostiene che 
l'URSS «ha fatto ed è pronta 
a fare 11 possibile». A Pechino 
non si sbilanciano su quello 
che sono disposti a fare «dal¬ 
la loro parte», ma fanno capi¬ 
re senza mezzi termini che 
considerano ormai essenzia¬ 
le perché 11 dialogo possa 
confinare una «azione con¬ 
creta» da parte di Mosca su 
almeno uno del tre «ostacoli» 
su cui hanno sempre Insisti¬ 
to: Afghanistan, truppe alla 
frontiera, Cambogia. 

Un servizio sul quotidiano 
della sera di Shanghal con¬ 
ferma, anche al pubblico ci¬ 
nese, l’allentamento delle 
tensioni alle frontiere cino¬ 
sovietiche. Pechino ha fatto 
più volte sapere che è pronta 
a ritirare una parte delle pro¬ 
prie truppe se Mosca farà lo 
stesso. Ma al tempo stesso 
Insiste sul fatto che, per esse¬ 
re significativa, la riduzione 
da parte sovietica dovrebbe 
tendere almeno a un ritorno 
alla situazione all’epoca di 
Kruscev (600.000 uomini an¬ 
ziché il milione attuale). 

Sulla Cambogia, persino 1 
dispacci di «Nuova Cina» che 
parlano di «rinvio» dell’of¬ 
fensiva vietnamita della 
«stagione secca», sembrano 
confermare che un «atto con¬ 
creto» potrebbe essere ap¬ 
punto il non lanciare un’of¬ 
fensiva quest’anno. 


Sull'Afghanistan, un edi¬ 
toriale del «Quotidiano del 
popolo» In occasione dell’an¬ 
niversario dell’intervento so¬ 
vietico, prende nota delle di¬ 
chiarazioni di Mosca sulla 
volontà di giungere ad una 
«soluzione politica», ma riba¬ 
disce In modo molto duro 
che il primo presupposto di 
una soluzione politica è il ri¬ 
tiro delle truppe sovietiche. 

CINA-USA — Lo scoglio 
principale resta Taiwan. Il 
compromesso raggiunto con 
la dichiarazione congiunta 
Washlngton-Pechino dello 
scorso agosto è ancora Insta¬ 
bile e 1 cinesi insistono nel 
pretendere che gli Stati Uniti 
lo rispettino. Ci sono un sac¬ 
co di problemi anche sul pla¬ 
no dell'interscambio com¬ 
merciale (che vanno dalle 
scaramucce causate dal pro¬ 
tezionismo USA contro l'im¬ 
portazione di tessili e prodot¬ 
ti agricoli cinesi al più so¬ 
stanziale problema dell’em¬ 
bargo che continua da parte 
di Washington alla vendita 
alla Cina di computers e al¬ 
tra tecnologia riciclabile sul 
plano militare). Ma sul plano 
più strettamente politico a 
tutto questo si aggiunge la 
sempre più ferma «presa di 
distanza» cinese nel confron¬ 
ti dell'iniziativa americana 
verso 11 terzo mondo, la crisi 
mediorientale e quella dell’ 
Africa australe. 

Se a Shultz, probabilmen¬ 
te, I dirigenti cinesi, ribadi¬ 


ranno la «indipendenza» ci¬ 
nese in politica estera a sca¬ 
pito dei «comuni interessi 
strategici» di cui si parlava 
qualche anno fa gli confer¬ 
meranno però certamente 
anche l’interesse cinese a 
buoni rapporti con gli Stati 
Uniti e l’intenzione di non 
•giocare» in funzione anti-a¬ 
mericana la «carta» di una 
normalizzazione con Mosca. 

AMERICA LATINA — Un 
commento di «Nuova Cina» 
sulla guerra delle Malvine- 
Falklands, invita 1 paesi del¬ 
l’America latina a far affida¬ 
mento sulla propria Indipen¬ 
denza e non «sulle speranze 
di protezione da parte di una 
certa potenza». Già 1 notizia¬ 
ri sulla visita di Reagan non 
erano stati teneri. Ma ora u- - 
n’analisi sulla situazione In 
Salvador giunge quasi a 
prendere posizioni in favore 
dei guerriglieri, non fa più 
nessun cenno, come qualche 
tempo fa, all’ingerenza di 
Cuba o dell’URSS e anzi, sia 
pur citando la stampa ame¬ 
ricana, insiste su «povertà, 1- 
neguaglianza sociale e op¬ 
pressione» come cause della 
crisi centro-americana. 

EUROPA — Il 1981 era sta¬ 
to, per Pechino, l’anno della 
«scoperta» del movimento 
pacifista. Ora si fa un altro 
passo ancora osservando che 
«è finita l’epoca In cui gli Sta¬ 
ti Uniti davano ordini, men¬ 
tre l’Europa li prendeva», an¬ 
che se «ramminlstrazlone 


Reagan vorrebbe ancora do¬ 
minare l’Europa». È in que¬ 
sto quadro che tra le princi¬ 
pali questioni intemazionali 
dell’anno trascorso, ' trovia¬ 
mo elencato, sul quindicina¬ 
le «Ban yue tan» il problema 
del gasdotto siberiano. 

POLONIA — AI sorgere di 
contraddizioni tra gli Stati 
Uniti e 1 suoi alleati, fa da 
contrappeso — nell’analisi 
della stampa cinese — la 
•tendenza centrifuga» tra 1 
paesi dell’Europa orientale 
«che non è più così facile te¬ 
nere soggiogati al “modello" 
sovietico nel momento in cui 
un numero sempre maggiore 
di questi alleati sta esploran¬ 
do vie di sviluppo piu ade¬ 
guate alle proprie condizio¬ 
ni». 

I cinesi, sempre prudentis¬ 
simi sulla crisi polacca, ave¬ 
vano dato notizia, senza e- 
sprimere commenti, sulla 
sospensione dello stato d’as¬ 
sedio in Polonia, ma un bi¬ 
lancio di «Nuova Cina» ricor¬ 
da che gli obiettivi che cl si 
era posti con quella misura 
non sono stati raggiunti, che 
•le contraddizioni sociali non 
sono state ancora risolte, la 
società è lungi dall’aver riac- 

S (stato fiducia nelle autori- 
li problema di Solidamo- 
sc non è stato risolto con l’a¬ 
dozione della nuova legge 
sui sindacati e la costituzio¬ 
ne di nuovi sindacati». 

Siegmund Ginzberg 


Potranno tornare in patria 

Papandreu apre 
le porte a 
30 mila esuli 
comunisti greci 

L’annuncio dato In TV dal premier - Era¬ 
no fuggiti subito dopo la guerra civile 



Andreas Papandreu, lì 
primo ministro socialista 
della Oncia, ha annunciato 
che le decine di migliala di 
comunisti greci, che nel 
1943, dopo la tragica (ine 
della guerra civile, erano ri¬ 
parati nel paesi socialisti 
dell'Est europeo restandovi 
In esilio, •possono rimpa¬ 
trian quando Io vorranno ». 

L'annuncio è stato dato In 
un messaggio natalizio alla 
televisione dallo stesso Pa- 
pandnu, Il quale ha qualifi¬ 
cato la decisione presa come 
un nuovo atto di •riconcilia¬ 
zione politica nazionale » do¬ 
po Il recente riconoscimento 
della Resistenza nazionale. 
Parlando del 30 mila esuli 
politici, che 32 anni dopo la 
fine della guerra civile ven¬ 
gono ancora tenuti lontani 
dalla loro patria, Papandreu 
ha detto: «Le loro sofferenze 
perché lontani dalla madre 
patria. Il loro esilio Imposto 
politicamente devono finire. 
Apriamo loro le braccia per 
accoglierli a casa ». 

Il primo ministro ha di’ 
chiara to che non saranno 
richieste formalità burocra¬ 
tiche di alcun genere al co¬ 
munisti greci per riavere la 
cittadinanza della quale e- 


rano stati privati nel passa¬ 
to e 11 permesso di rimpa¬ 
triare; basterà che gli Inte¬ 
ressati Inoltrino una •sem¬ 
plice richiesta » perché I mi¬ 
nisteri dell'ordine pubblico 
e degli Interni awllno le 
normali procedure di rim¬ 
patrio del rifugiati politici 
senza alcuna specifica legi¬ 


slazione. 

Iniziato sin dal 1965 sotto 
Il governo centrista di Gior¬ 
gio Papandreu e ripreso do- 

^ la fine della dittatura mi¬ 
tre nel 1974, sotto 11 go¬ 
verno di Karamanlls, Il rim¬ 
patrio degli oltre 60 mila co¬ 
munisti espatriati neglI an¬ 
ni della guerra civile proce- 


Andraro Papandreu 


deva a rilento per numerosi 
ostacoli non soltanto di ca¬ 
rattere burocratico, ma an¬ 
che di discriminazione poli¬ 
tica e di difficoltà economi¬ 
che. SI calarla Infatti che si¬ 
nora siano rientrati 24.700 
esuli, mentre altri cinque¬ 
mila che a ve vano ottenuto 11 
permesso di rimpatriare, 


non ne hanno potuto usu¬ 
fruire per le difficoltà eco¬ 
nomiche che avrebbero in¬ 
contrato al loro ritorno. VI 
sono 29.940 persone che po¬ 
tranno usufruire ora delle 
nuòve misure, ha dichiarato 
un portavoce del governo di 
Atene. La maggior parte del 
rifugiati vive nellUnfone 


Sovietica, in particolare nel¬ 
l'Uzbekistan. 

L’annuncio dato da Pa¬ 
pandreu il giorno di Natale 
ha suscitato entusiasmo fra 
gli esuli: cosi ha dichiarato 
MItsos Papadimltrìs, presi¬ 
dente di uno dei due Comi¬ 
tati per il rimpatrio dei rifu¬ 
giati politici greci che fanno 
capo ai due partiti in cui è 
diviso anche In esilio li mo¬ 
vimento comunista greco. 

•Ho parlato al telefono 
con molti esuli nelle diverse 
capitali dell'Est europeo e 
tutU chiedevano se poteva¬ 
no cominciare a preparare 1 
bagagli per rientrare In pa¬ 
tria subito, oppure se do¬ 
vranno aspettare ancora », 
ha detto Papadimltrìs, ag¬ 
giungendo pierò che cl vorrà 
un po'di tempo prima che il 
rimpatrio possa diventare 
una reale possibilità. Occor¬ 
rerà InfatU che siano prima 
ragglunU accordi concreti 
con t vari paesi per assicura¬ 
re al rifugiati, molU del qua¬ 
li sono Invalidi o In età a- 
vanzata, la necessaria assi¬ 
stenza materiale, una volta 
rientrati in patria. 

' Antonio Sotoro 




L’indagine sull’attentato al Papa 

Agca dice 
la verità? 
Martella 
lo accerta 
nella RFT 


Il giudice interrogherà i complici turchi del 
terrorista - Il magistrato non ha ancora ri¬ 
sposto all’invito di recarsi anche a Sofia - I 
commenti sulla stampa internazionale-DP 
polemica col segretario della UIL Benvenuto 



ROMA — Un'immaginn dell'attentato al Papa a sopra Al) Agca 


ROMA —r II nodo centrale del- 
l’inchieata sul presunto coin- 
volgimento dei Bervizi segreti 
bulgari nell’attentato al Papa è 
sempre quello: - l’attendibilità 
del racconto fatto dal turco Alì 
Agca al giudice Ilarìo Martella. 
Racconto — è bene ricordarlo 
— che il terrorista si è deciso a 
fare diversi mesi dòpo il tentato 
omicidio di piazza S. Pietro e 
dietro le «pressioni» dei servizi 
segreti italiani, che erano anda¬ 
ti a trovarlo nel carcere di Asco¬ 
li Piceno. I dubbi sull’attendi¬ 
bilità delle «informazioni» for¬ 
nite da Agca, in questi giorni 
starebbero diventando più con¬ 
sistenti. Gli alibi forniti ad An- 
tonov, Awjvazov e Vassiliev dai 
loro colleghi e poi la stessa of¬ 
ferta del governo bulgaro al 
giudice Martella di una totale 
collaborazione nelle indagini, 
hanno indotto il magistrato ita¬ 
liano a procedere con estrema 
cautela, con nuovi supplementi 
di inchiesta. D’altra parte, A- 
gca è un personaggio partico¬ 
larmente «ricattabile», oggetto 
di pressioni e interessi i più di¬ 
sparati ed è quindi bene pren¬ 
dere con le molle tutte le sue 
dichiarazioni. 

Dunque, nuovi, più appro¬ 
fonditi accertamenti, ulteriori 
riscontri. E proprio per questo 
nei prossimi giorni il giudice 
Martella dovrebbe partire per 
il suo lungo viaggio prima nella 
Germania Federale e poi a So¬ 
fia. Nella RFT, il magistrato 
tenterà di raccogliere nuove in¬ 
formazioni dai due turchi accu¬ 
sati di aver affiancato Agca nel¬ 
la preparazione dell’attentato a 
piazza San Pietro, entrambi 
detenuti. Sono Mehmet Sener 
e Musa Serdar Celebi, apparte¬ 
nenti all’organizzazione turca 
neonazista dei «lupi grigi». A 
Sofia, invece. Martella (ma il 
magistrato non ha ancora ri¬ 
sposto all’invito del governo 
bulgaro), potrà incontrare Be- 
kir Celenk e poi gli stessi A- 
lyjvazov e Vassiliev. A quando il 
viaggio? Sulla data l’ufficio i- 
strurione della Procura della 
Repubblica romana mantiene il 
massimo riserbo, ma sembra 
proprio che la partenza debba 
avvenire a giorni. Una confer¬ 
ma indiretta viene da Bonn, 
dove un portavoce del ministe¬ 
ro degli Interni della RFT ha 
detto che la visita del magistra¬ 
to italiano i ormai imminente e 
che le stesse autorità giudizia¬ 
rie tedesche sono pronte a offri¬ 
re a Martella tutta la collabora¬ 
zione necessaria. 

Il «caso bulgaro» continua a 
essere al centro dei commenti 
intemazionali, sia in Occidente 
che nei paesi che aderiscono al 
Patto di Varsavia. Particolar¬ 
mente attenti i settimanali e i 
quotidiani USA. «Nesweek» 
pubblica, tra l’altro, un’intervi¬ 
sta de! nostro ministro della 
Giustizia Derida. D ministro i- 
taliano afferma che «non ti sia¬ 
mo inventati nulla (a propos it o 
delle accuse ai servizi sa grit i 
bulgari n.d.r.) me prima che la 
magistratura italiana sia in gra¬ 
do a i organizzare O proceaeo al¬ 
le persone che abbiamo arro¬ 
stato, d vorrà almeno un altro 
anno«. 

Il «Time m a cerin e», invece, 
riferisce i giudizi espressi da 
uomini polititi europei Secon¬ 
do U gororno bri- 
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«tutta l’operazione è stata con¬ 
dotta in modo troppo'malde¬ 
stro per dei servizi segreti alta¬ 
mente professionali come ad e- 
sempio il KGB». U riferimento 
ai servizi sovietici è pertinente 
perché sono stati molti ad af¬ 
fermare che «senza l’ordine di 
Mosce, gli “007" bulgari non ai 
sarebbero mossi». La tesi, pe-. 
mitro, proprio ieri è stata nuo¬ 
vamente sostenuta dal «colum¬ 
nist» del «New York Times» 
William Salire. 

Secondo il «Rabotnichesko 
deio», organo del partito comu¬ 
nista bulgaro, l’asserito coin¬ 
volgimento della Bulgaria nell’ 
attentato al Papa non fa che 
«realizzare praticamente le rac¬ 
comandazioni» di Ray Klein, ez 
vicedirettore della CIA, che nel 
suo libro «Gli USA negli anni 
Ottanta» teorizza una serie di 
azioni per screditare altri paesi 
«tentando di distruggere le basi 
dei loro sistemi costituzionali». 

Il quotidiano polacco «Zyrie 
Waraawy» scrive invece che gli 
organi di stampa occidentali si 
sono scatenati in una grande 
campagna antibulgara malgra¬ 
do «la mancanza di imputazioni 
ufficiali e di prove» contro pii 
arrestati E perché poi si chie¬ 
de il giornale polacco, Agca non 
disse subito le cose che ha «con¬ 
fessato» più tardi? Perché il 


terrorista prima di arrivare in 


la pr 

piazza S. Pietro ha potuto at¬ 
traversare indisturbato sette 
paesi europei? 

Il cecoslovacco «Rude Pravo* 
da parte sua definisce «inven¬ 
zioni bugiarde» le accuse rivolte 
alla Bulgaria. 

Ieri, intanto, la segreteria na¬ 
zionale di Democrazia proleta¬ 
ria ha smentito «per l’ennesima 
volta» che «DP abbia avuto con¬ 
tatti politici con i bulgari e tan¬ 
tomeno contatti per i finanzia» 
menti». La smentita si riferisce 
a quanto dichiarato da Luigi 
Scricciolo in una lettera inviata 
a Giorgio Benvenuto, segreta¬ 
rio della UIL. Scricciolo aveva 
detto di aver agito sotto il ricat¬ 
to dei bulgari, i quali avrebbero 
usato come «argomento» i fi¬ 
nanziamenti concessi, tramite 
lui, a «Dp».«Emerge paradossal¬ 
mente — aggiunge la nota di 
DP — che gli interessi di Scric¬ 
ciolo e di Benvenuto siano i- 
dentici: ad ambedue per difen¬ 
dersi occorre ridurre le proprie 
responsabilità sui danni subiti 
da Solidarnosc; a Scricciolo in 
quanto spia, a Benvenuto per 
aver affidato la responsabilità 
dell’ufficio esteri della UIL al 
primo venuto per ragioni clini- 
talari». 

Gianni Palma 


17 italiani tra i detenuti 
scarcerati in Argentina 


BUENOS AIRES — Diciassette degli 82 detenuti politici per i quell 
venerdì scorso il governo argentino ha deciso l’indulto sono oriundi 
italiani Altri due sono invece cittadini argentini segnalati a suo tem¬ 
po alle nostre autorità diplomatiche. Ecco i nomi delle 19 persone, 
detenute per motivi politici, alle quali il governo militare ha concesso, 
alla vigilia di Notale, la piena libertà: José Maria Budaasi, Juan Jose 
Castellacelo, Carmelo Vìnci, Riccardo Miguel Garberoglio, José La¬ 
na, Roberto Edgardo Passucci, Raul Oscar Terrazzino, Liliana Ine* 
Togliatti, Anna Maria Campo, Horacio R. Cracogna, Gustavo De Ca¬ 
ra, Eduardo Ferrante, Carica Valkenti Genson, Jorge Molinelli, Ru¬ 
ben F. Som pieri, Mario Tfcera, Miguel Ange De Filippi», Lidia Guerin 
e Osvaldo Ti cera. 
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Con gresso del PCI 

Per la sinistra 
una speranza, tra 
molti contrasti 


L’Unità ospita nella sua pagina 
«Dibattiti» giudizi, contributi, 
critiche al documento per il XVI 
Congresso comunista, di uomini 
politici, intellettuali, sindacalisti, 
non appartenenti al PCI. 

In molti di noi broda ancora la 
delusione per l'alternativa *spreca¬ 
ta», deliberatamente non voluta 
nell'ultimo lustro degli anni 70. 
Nello stesso tempo, avvertiamo II 
timore che la conflittualità perma- 
nente tra PCI e PSI c, ciò che è peg¬ 
gio, la diffidenza e talvolta l'acredi¬ 
ne tra comunisti e socialisti possa¬ 
no allontanare sempre più la pro¬ 
spettiva del ricambio al •sistema di 
potere democristiano ». 

In questo stato d'animo di delu¬ 
sione e timore II documento di base 
per II XVI Congresso del PCI riac¬ 
cende una speranza, anche se tem¬ 
perata dalle contraddizioni che mi 
sembra di ravvisare tra le Imposta¬ 
zioni strategiche e I comportamenti 


quotidiani che, volenti o meno, ri¬ 
mangono la cartina di tornasole 
della attendibilità delle prime. 

È bene dirlo con assoluta fran¬ 
chezza: considero decisamente agli 
antipodi l'affermazione secondo 
cui •...rendere II sindacato davvero 
rappresentativo di tutti I lavoratori 
vuol dire rivedere con coraggio le 
strategie salariali, le strutture or¬ 
ganizzative, Il rapporto democrati¬ 
co con I lavoratori, superando ele¬ 
menti di burocratismo », e le pesanti 
Interferenze comuniste sulle più 
recenti vicende sindacali, In cui la 
posta In gioco era proprio 11 primo 
abbozzo di una linea di revisione e 
non certo di cedimento. 

Considero, per altro verso, di 
grande Interesse la affermata «ne¬ 
cessità di diffondere nelle Imprese 
forme nuove e originali di parteci¬ 
pazione e di controllo del lavorato¬ 
ri...» e tuttavia mi risulta Incom- 
prenslblle, se non come residuo di 
antichi pregiudizi, l'ostilità di qua¬ 


dri e militanti comunisti ad ogni 
torma di tcodeclslone», anche 
quando si spiega che non si Intende 
trasferire In Italia modelli stranie¬ 
ri, per altro rispettabilissimi, né si 
punta ad Ingabbiare II conflitto so¬ 
ciale, bensì ad aggiungere nuovi 
strumenti di controllo nel processi 
decisionali delle Imprese, ferma re¬ 
stando la responsabilità gestionale 
nelle mani di chi ne ha la titolarità 
Istituzionale. 

Avverto, Infine, una sproporzio¬ 
ne tra la determinazione con cui 11 
PCI ha reciso I legami con l'espe¬ 
rienza del tsoclallsmo reale » e la de¬ 
bolezza della spinta alla mobilita¬ 
zione di massa ogni qualvolta cl so¬ 
no violazioni del diritti umani e del¬ 
la stessa sovranità nazionale di un 
popolo ad opera del regimi dell’Est, 
Credetemi, per me è stato un vero 
dolore l'aver dovuto rinunciare a 
partecipare alla marcia della pace, 
ma non potevo consentire con chi 
vede la pace In pericolo per I missili 
da localizzare In Italia e Ignora 
quelli già Impiantati contro l'Italia, 
come non posso considerare la pace 
solo un problema legato alle armi 
nucleari, quando so che lo è anche 
alla democrazia oltraggiata (vedi 
Polonia) o alle guerre dimenticate 
(vedi Afganistan). 

Ho voluto richiamare tre que¬ 
stioni tra altre, che per la rilevanza 
politica che rivestono (rapporto tra 
partiti e organizzazioni di massa, 
permanenza di antiche prevenzioni 
Ideologiche, concezione della pace e 
del rapporti Internazionali) testi¬ 
moniano l’esistenza all’Interno del¬ 
la sinistra di seri motivi di diver¬ 
genza, che non possono essere ac¬ 
cantonati In omaggio all'impegno 


alternatlvlsta. 

Questi rilievi non possono, In o- 
gnl caso, essere assunti come ragio¬ 
ni di Incomunicabilità e tanto me¬ 
no possono Impedire l'onesta presa 
d'atto che la linea strategica sulla 
quale II PCI va al suo congresso è 
moderna e stimolante. La consape¬ 
volezza dello spessore e della esten¬ 
sione della trasformazione econo¬ 
mica e tecnologica Inatto, la sensi¬ 
bilità al mutamenti nella struttura 
e nel comportamenti delle classi so¬ 
ciali, l’adesione ad un modello di 
concertazione, anziché di puro an¬ 
tagonismo, dello sviluppo econo¬ 
mico, sono 1 segni di un processo di 
aggiornamento culturale che va 
colto nella sua Intlerezza. 

Ravviso In essi una straordinaria 
assonanza con I contenuti delle a- 
natisi e del progetti propri della mi¬ 
gliore tradizione rlformatrlce euro¬ 
pea, nella quale si colloca senz'altro 
anche II mio partito, Il PSI, le cui 
Impostazioni le scelte vengono 
troppo disinvoltamente e sistema¬ 
ticamente osteggiate. 

È evidente che tale atteggiamen¬ 
to trae origine dalla di versità di col¬ 
locazione del PCI e del PSI negli 
schieramenti politici Italiani; non¬ 
dimeno se, Invece che alimentare 
una sana e serena dialettica, si tra¬ 
duce, non certo soltanto per re¬ 
sponsabilità del PCI, In Intolleran¬ 
za e qualche volta In rissa, risulta 
alla fine minata ogni possibilità di 
ricomposizione di un disegno uni¬ 
tario della sinistra. 

Dinanzi a questo pericolo, che a 
me sembra fortemente sottovalu- 
. tato sla In casa comunista che In 
quella socialista, l’Imperativo che 
si Impone al militanti e al partiti di 


sinistra è quello del dialogo, del 
confronto permanente per la prati¬ 
ca quotidiana di una politica di al¬ 
ternativa. 

Cl sono grandi questioni nazio¬ 
nali (la disoccupazione, la crimina¬ 
lità organizzata, l’Inflazione, lo 
sperpero del denaro pubblico, ecc.) 
sulle quali ò possibile costruire uni¬ 
tà di Iniziativa e di lotta di tutta la 
sinistra quale che sla II posiziona¬ 
mento del suol comparti rispetto al 
governo. Partendo dal vivo del pro¬ 
blemi, dando ad essi soluzioni al¬ 
ternative è possibile sull’accumulo 
di queste esperienze costruire l'av- 
vlclnamento all’alternativa di go¬ 
verno. 

È In un contesto siffatto che lo 
stesso sindacato può ritrovare un 
rapporto positivo con I partiti di si¬ 
nistra che non sla di supporto o di 
subordinazione (l'uno e l'altra pro¬ 
ducono soltanto lacerazioni), bensì 
di raccordo nel comune Intento di 
dominare, nell'Interesse del lavora¬ 
tori, 1 processi di trasformazione e- 
conomlca In atto. Rispetto al quali 
Il blocco delle relazioni sindacali, 
ormai operante da un anno, assu¬ 
me ogni giorno di più 11 valore dell' 
atto emblematico di un disegno po¬ 
litico Inteso per un verso a ridurre 
Il sindacato a puro strumento di di¬ 
fesa corporativa, per un altro a In¬ 
debolire ogni progetto di rafforza¬ 
mento della sinistra, rlducendo l'a¬ 
gibilità degli spazi di negoziazione 
Indispensabili perché la sinistra 
stessa possa democraticamente 
proporsi nel suo Insieme come for¬ 
za di governo. 

Enzo Mattina 

Segretario confederale deila UIL 


Temi del giorno 

Riparte in Inghilterra 
il movimento per la pace 


Con questo 
slogan 

l’impegno per 
1*83 - In 
un sondaggio 
Gallup 
maggioranza 
di «no» 
a Cruise 
e Pershing 
Le tesi 
del generale 
Carver 




Contro l'atomica 
«protesta e sopravvivi» 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il rinnovo di una 
campagna di disubbidienza 
civile e di resistenza passiva è 
al centro del programma a- 
dottato al recente congresso 
annuale del CND (Committee 
(or nuclear desarmement) 
britannico a Sheffield. Sotto il 
tradizionale emblema bianco 
e nero del CND, col fungo del¬ 
l’atomica rovesciato, si rac¬ 
coglie un gran numero di 
gruppi, associazioni, tendenze 
paci!iste e opinioni diverse. Il 
disarmo unilaterale è stato 
riaffermato e, contro il pare¬ 
re della dirigenza, si è anche 
auspicata l’uscita dalla Nato, 
nonostante molte voci autore¬ 
voli abbiano sottolineato la 
. necessità di rivendicare la li- 
. guidatone parallela di en¬ 
trambi i blocchi militari, ad 
Est come ad Ovest, e di insi- 
stere per la trattativa, per le 
. misure di disarmo mutiliate- 

- rale, per la riconquista di un 
' effettivo clima di distensione 

e coesistenza. 

In tutU i 1300 delegati al 
’ con g r e sso del CND c’era però 
. un comune convincimento a 

* raddoppiare gli sforzi e a fare 

* del 1983 una annata memora- 
' bile nella lunga e paziente tot* 
. ta pacifica contro il potenzia- 

* mento dell'arsenale nucleare 

* in Europa. La maggioranza 
' dell'opinione pubblica inglese 
, sostiene gli stessi obiettivi. 

i La rivista del CND, «Sani- 

* ty», il mese scorso ha com- 
J missionato un sondaggio all’ 

* organizzazione demoscopica 

* Gallup. Il 58 per cento degli 

* Intervistati si dichiara con- 
’, trario alla installazione dei 

- missili americani Cruise e 
Pershing. mentre il 56 per 
cento è d’accordo per l’aboli- 
zlooe del cosiddetto «deter¬ 
rente nucleare indipendente» 
britannico Poltri», die sta 

K essere aggiornato con 
quisto del nuovo e più po¬ 
tente sistema missilistico Tri- 
- dent Le donne, secondo que- 
. sto sondaggio, sono ancor più 
. decise degù uomini: U M per 
. cento dice di nosiCndse.il 60 
, per cento rifiuta il Trident 
^opposizione più forte si 
segnala dal gruppo d’età com- 
„ preso fra i sedici e i venti- 
• quattro anni. Per quanto ri- 
• guarda le affiliazioni di parti- 
. to.il 77 per cento deilaburìsti 
. respinge i Cruise, insieme al 
. 64 per cento dei sociakSemo- 
. critici e il 62 per cento dei 
liberali Ma anche fra i con¬ 
servatori, U 29 per cento si 
< proclama avverso ai missili 
americani. 


La linea della pace passa 
dunque attraverso tutti i mag¬ 
giori partiti e rivela il suo ca¬ 
rattere plebiscitario. Sì tratta 
di una imponente dimostra¬ 
zione di dissenso motivata da 
considerazioni politiche e ra¬ 
zionali: i tremendi pericoli 
che corre il mondo e ('imma¬ 
ne spreco di risorse nel man¬ 
tenimento di un precario e- 
quilibrio del terrore fra i due 
maggiori sistemi intemazio¬ 
nali. Ma è anche una protesta 
di massa animata da un fer¬ 
mo principio morale contro il 
possesso, (a dislocazione e l’e¬ 
ventuale‘impiego delle armi 
atomiche. In questo senso, la 
Chiesa anglicana — col suo 
importante libro bianco sulla 
«bomba» — ha indicato la via 
raccogliendo e facendo pro¬ 
prio il coro delle voci di prote¬ 
sta. Il sostegno per il CND 
passa attraverso tutti gli stra¬ 
ti sociali, percorre l’intera pi¬ 
ramide del censo e delle qua¬ 
lifiche per farsi blocco com¬ 
patto aua sua base: i ceti me¬ 
di, le classi lavoratrici, gli ar¬ 
tigiani e gli specializzati, i 
giovani, i disoccupati e gli an¬ 
ziani. 


La ripresa deU’attività a 
favore della pace, in questi ul¬ 
timi anni, ha segnato punte 
eccezionali di partecipazione, 
di volontà, di inventiva. Quel 
che soprattutto si segnala co¬ 
me tratto distintivo del com¬ 
plesso movimento è il contri- 


gruppi 
linghe < 


spontaneo da parie c 
.. ‘ locali (studenti, caj 
righe o pensionati) in forti 
nuove e creative. Nel settei 
bre del 1981 un cerio nume 
di donne andarono ad accai 
parsi presso la base milita 
di Greenham Common, a no 
di Londra, dove si pensa 
collocare una parte dei Crai 
e dei Penhing destinati al 
Gran Bretagna. Nomatati 
tutte le pressioni e ingiunzi 
ni, le donne hanno continua 
la loro veglia per la pace p 
oltre un anno (ut più dimoi 
sa manifestinone è receni 
sima: in trentamila barn 
messo a rumore llngUlt 
ra). Quando la polizia 
le roulette», misero su 
de, e quando anche 
vennero loro sottratte, si r 
segna rono a dormire all'; 
diaccio, caute o inverno, t 
volte nei secchi a pelo. 

Un mese fa le hanno ar 
state e, poiché si erano rii 
Ute di dare alcuna 
futura di «buona 

S udice le ha_ 

te settimane di carcere, 
rano state inviate alla «pri| 


ne aperta» di Drake Hall, 
resso Sheffield, ma le hanno 
ovute trasferire ad altri pe¬ 
nitenziari perché la loro pro¬ 
paganda per la pace stava 
■sovvertendo le coscienze» 
delle altre detenute. 

A Greenham Common, co¬ 
me a Molesworth e in altre 
località, i campi della pace 
proseguono la loro opera: sen¬ 
tinelle per il disarmo che par¬ 
lano a nome di tutta la nazio¬ 
ne. Testimonianza anche di un 


unico tratto che unisce la 
Gran Bretagna a Comiso e a 
tutti i paesi europei attual¬ 
mente in lotta contro le basi 
missilistiche americane. Nel¬ 
l’epoca della guerra totale, 
con armi di sterminio che pos¬ 
sono assicurare il suicidio col¬ 
lettivo generale, non c’è pro¬ 
tezione adeguata. «Protesila e 
sopravvivi», dice il titolo di un 
opuscolo pubblicato dal CND. 
' Interrompiamo il circolo 
vizioso del riarmo atomico, 


dicono molti altri interlocuto¬ 
ri in un dibattito che va allar¬ 
gandosi. Uno degli ultimi con¬ 
tributi è il libro «A Policy of 
Peace» scritto da Lord Car¬ 
ver, ex generale britannico 
comandante supremo di stato 
maggiore. Carver ritorna a 
Clausewitz, di cui ricorda il 
concetto di «guerra totale» in¬ 
sieme ali’aweriimento che 
«la guerra altro non è che la 
continuazione di uno scambio 
politico con 1’aggiunta di altri 


Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 



mezzi». Il sorgere delle armi 
di distruzione assoluta, nell’e¬ 
poca atomica, annulla il si¬ 
gnificato della guerra nella 
interpretazione di Clausewitz. 
Un conflitto militare con l’uso 
delle armi nucleari può con¬ 
durre inesorabilmente ad un’ 
orgia di distruzione. La guer¬ 
ra non è più uno strumento 
della politica. È solo una oc¬ 
casione di reciproco annienta¬ 
mento. 

Il generale Carver è con¬ 
trario alla ipotesi di un attac¬ 
co nucleare preventivo allo 
scopo di neutralizzare l’av¬ 
versario, e vorrebbe che la 
Nato dichiarasse solennemen¬ 
te la sua rinuncia a questa e- 
ventuale mossa tattica. È 
contrario, l’ex capo di stato 
maggiore britannico, anche 
alla continuazione del cosid¬ 
detto «deterrente indipenden¬ 
te» perché si tratta di un evi¬ 
dente'spreco di risorse, non 
aggiunge nulla al già esorbi¬ 
tante arsenale nucleare, com¬ 
plica senza motivo il già in¬ 
stabile equilibrio strategico 
fra Est ed Ovest «Chi vuole la 
pace, afferma Carver, deve 
capirà fino in fondo la natura 
della guerra nella nostra epo¬ 
ca». 

Carver aggiunge anche che 
U aucce»» delle trattative 
per ti disarmo d ip ende dalla 
volontà e dalle intenzioni dei 
suoi partecipanti: l’occidente 
d ovrebbe riaffermare la sua 
intenzione di vivere in ua re¬ 
gime di coesistenza con an si¬ 
stema che non approva, una 
struttura sodo-politica diver¬ 
sa come l’Est europeo. Secon¬ 
do Carver non abbiamo oggi 
altra scdta che quella di vive¬ 
re in pace. 

•n fatto è che siamo <fi fron¬ 
te a due sistemi opposti, en¬ 
trambi molto forti e potenti, 
dotati di tremende armi di an¬ 
nientamento. La sHBarione è 
pericolosa. Alcuni influenti 
circoli americani — ricorda 
Carver — pretendono di mo¬ 
dificare l’assetto intemazio¬ 
nale esistente con riferimento 
ad alcuni discutibili principi 
di differenza ideologica. Se le 
guerre ingiuste sono detesta¬ 
bili, ancora più lo sono quelle 
che pre t endon o di legittimar¬ 
si come guerre giuste. P os s o 
solo confermare — conclude 
Carver — quel che ho età det¬ 
to: l’nao preventivo delie armi 
nucleari la un aveetoale con¬ 
flitto tra Eat e Ovest è una 
politica suicida». 

Antonio Brondo 


LETTERE 

ALL’UNITA' 

Si sfruttano le strutture 
pubbliche, con uno sguardo 
rivolto al privato 

Caro direttore. 

Il prof. F. Splendori, su una pagina del 
Tempo ael 18 dicembre dedicata alla riforma 
sanitaria, afferma che tra te strutture pubbli¬ 
che e private non deve esserci contrapposizio¬ 
ne ma concorrenzialità, ed una concorrenzia¬ 
lità tendente all'affinamento delle prestazio¬ 
ni, al minor costo. Il tutto, ovviamente, su un 
plano di parità. 

Belle parole! Ma c'è il fatto che oggi i medi¬ 
ci possono operare contemporaneamente in 
ambedue le strutture; ed allora, quale strut¬ 
tura privilegeranno? Quella pubblica con tutti 
i suoi legami e le sue misere retribuzioni o 
auclla privata che consente guadagni anche 
lauti e massima libertà d'azione? 

Io sono convinto, e so di non essere il solo, 
che è proprio questa commistione tra pubblico 
e privato che occorre Infrangere, che di qui si 
deve partire. Finché questo non accadrà, non 
si potrà parlare di parità e le strutture pubbli¬ 
che continueranno ad essere sfruttate con uno 
sguardo sempre rivolto al privato. 

doti. F. MONOSILIO 
(Roma) 


La censura che vieta 
trova il suo specchio 
nella pretesa di imporre 

Caro direttore, 

i recenti episodi di censura che hanno impe¬ 
dito ai cittadini italiani di vedere un film cò¬ 
me Querelle che circola liberamente in tutta 
Europa, o il documentario della RAI su Re- 
bibbia, confermano una tendenza di tipo oscu¬ 
rantista e autoritario. 

Lo spirito prevaricatore che si manifesta 
nell'intervento del censore diretto ad impedire 
ai cittadini di esercitare la loro libera scelta, 
ha il suo equivalente speculare nel confessio¬ 
nalismo. che vuole invece imporre un'unica 
scelta, la sua. 

La situazione della scuola elementare è una 
clamorosa conferma di questo. Infatti qui vi¬ 
gono tuttora le norme fasciste de! 1928 che 
pongono la religione cattolica -a fondamento 
e coronamento dell'istruzione elementare in 
ogni suo grado-, con -la preghiera e le nozioni 
fondamentali della dottrina cristiana » al pun¬ 
to primo dei programmi d'insegnamento. 

Oltre cinque anni fa la Corte Costituzionale 
fu investita di un ricorso sulla costituzionali¬ 
tà di questa normativa. Nessuna decisione è 
stata presa a tutt'oggi. D'altra parte il Parla¬ 
mento continua ad ignorare i tentativi di ri¬ 
forma anche di questa fascia scolastica, con¬ 
sistenti in progetti di legge di PCI. PSI. PSDI 
e in una proposta di legge di iniziativa popo¬ 
lare del Centro di iniziativa democratica degli 
insegnanti (CIDI) corredata di oltre 100.000 
firme. 

" Di fronte all'evidente violazione dello spiri¬ 
to della Costituzione in un settore così delica¬ 
to. genitori credenti e non credenti si sono co¬ 
stituiti in Comitato per l'attuazione della Co¬ 
stituzione nella scuola (CACS). Una prima 
iniziativa i stata quella di presentare alta ma¬ 
gistratura una serie di nuovi ricorsi sostenuti 
da centinaia di firme, per denunciare la viola¬ 
zione dei diritti soggettivi costituzionalmente 
garantiti. 

Con la crescita della coscienza civile e- 
spressasi nelle grandi battaglie del decennio 
scorso, i tempi sono maturi perché l'opinione 
pubblica democratica sostenga questa inizia¬ 
tiva a favore di una scuola finalmente laica, 
democratica e pluralista. 

VIRGINIO MASSIMO 
Comitato per l'Attuazione 
della Costituzione nella scuola (Roma) 

Sindona: ogni partito 
eccettuati i comunisti 
gli ha offerto l’iscrizione 

Caro direttore. 

il quotidiano II Tempo di sabato II dicem¬ 
bre nel riportare a pagina 21 parte di ciò che 
Michele Sindona ha dichiarato alla commis¬ 
sione parlamentare che indaga sulla P 2. ha 
testualmente scritto, per cui v’è da presumere 
che queste siano state le parole del Sindona.: 
«... Getti mi offrì più volte di iscrivermi (alla 
massoneria): io gli ho detto che li ammiravo, 
ma non avevo mai fatto parte di alcuna asso¬ 
ciazione. Comesi può immaginare ogni parti¬ 
to, eccettuati i comunisti, in Italia mi aveva 
offerto l’iscrizione...». Anzitutto mi dispiace 
che /TJnità non abbia detto nulla in proposito: 
questa omissione, che potrebbe anche giustifi¬ 
carsi con la modestia, mi dispiace perché, se 
pure è vero, come scriveva il celebre poeta 
tedesco Lessing che « tutti i grandi sono mode¬ 
sti». non è men vero che ì compagni hanno 
diritto di conoscere sia i biasimi e le censure 
che te lodi da parte di terzi. 

Quindi tutti i partiti, e pertanto la DC. il 
PSI. il PSDI. il PU. il FRI ecc. negli anni 
Sessanta e nei primi de! Settanta fecero a 
gara per vantare fra i loro iscritti ilfinanziere 
siciliano: U solo Partito comunista non lo ri¬ 
tenne degno dell’iscrizione; e mentre allora 
tutti tessevano gli elogi deI Sindona. -ilfinan¬ 
ziere eccelso». «lo stratega inarrivabile della 
finanza italiana e mondiale», -il banchiere 
eminente» ecc.. il PCI non solo non si accodò 
al plauso e alt esaltazione quasi unanime ma 
parlò scarsamente di luì; e quando se ne inte¬ 
ressò lo attaccò senza riguardi, come ha fatto 
per Gelli. per Calvi e per tatui altri ai quali la 
DC ha fatto una corte spietata 

Ed ceco che così si spiega in m orderà chiara 
perché Sindona all'inizio dei 1974 dette alla 
DC due miliardi per sostenere il referendum 
contro la legge sul divorzio: ta DC in proposi¬ 
to ha parlato di prestito, ma chi ci crede? Ed 
ecco che si spiega perché Crani due anni or 
sono, quando Calvi fu condannato per espor¬ 
tazione di valuta daI Tribunale ai Milano, 
pretese un'inchiesta de! Consiglio superiore 
della magistratura affermando che il presi¬ 
dente del collegio f aveva formato secondo l 
propri intenti, sì da pervenire alla co nda nna 
del Calvù ora la dichiarazione della vedova di 
quest’ultimo, che Calvi avrebbe dato ben tren¬ 
ta miliardi al PSI. trova indiretta conferma 
nelle altre dichiarazioni del Sindona. 

Perché ora Crosti non spende una parola a 
favore di Maritati, candidato al Parlamento 
nelle sue liste, giudice istruttore del tribunale 
di Bari che, avendo ordinato Parresto dell as¬ 
sessore regionale della Puglia Giuffrida della 
DC e de! consigliere regionale del PSI Morrà, 
imputali di peculato, truffa e altro per gli 
Imbrogli dei corsi professionali, ha fatto sì 
che il presidente di quelle Regione definisse il 
m andat o di cattura come un atto di brigatisti? 

Questa disparità di trattamento fa pensare, 
che in tanto Crasi intervenne, in quanto alla 
base del suo interessamento vi era il dan aro, e 
per di piè non pulito. 

MI fanno ridere e mi indispettiscono atto 
stesso tempo le pretese, soprattutto della DC 
e anche del PSI, di fare gli esami al PCI circa 


la sua democraticità, correttezza e onestà! Il 
partito di Gramsci e Togliatti, di Scoccimar- 
ro, di Terracini, di Minio, di Pajetta e di infi¬ 
niti altri compagni che per l'ideale delta Iona 
contro la dittatura fascista passarono i mi¬ 
gliori anni della loro gioventù nelle galere fa¬ 
sciste o morirono nella lotta partigiano, può 
ergersi altero del suo passato e del suo presen¬ 
te. perché anche II nemico Sindona ha dovuto 
riconoscergli dignità, coerenza e rettitudine. 

M. B. 

(Viterbo) 


Orrore in Guatemala 

Caro direttore. 

ascoltavo il 13/12 una trasmissione televisi¬ 
va sulla situazione in cui si trova il Guatema¬ 
la e sui fatti terribili che in questi tempi vi 
stanno accadendo. 

Scrivo per mandare la mia protesta al gior¬ 
nale (benché esso non sia il solo) per il silenzio 
che viene fatto su una situazione di una tale 
portata: colui che parlava nella trasmissione 
diceva che in Guatemala avvengono, in questi 
giorni, delle stragi che sono numericamente 
superiori a qtielle di Marzabotto o del Viet¬ 
nam o del Cile, per fare esempi clamorosi. 
Penso che /'Unita dovrebbe occuparsene per 
informare la gente. 

Non informare su un tema così enorme vor¬ 
rebbe dire fomentare la confusione e l'igno¬ 
ranza; siamo tutti responsabili e colpevoli se 
una tale situazione non viene denunciata e non 
si protesta con le autorità competenti di tale 
Paese e dei Paesi suoi alleati, con azioni con¬ 
crete e proposte operative. 

La trasmissione mi ha colpito profonda¬ 
mente e mi ha fatto inorridire. E mi dica lei se 
sbaglio. 

B. L. R. 

(Roma) 


Onorevole 

Cara Unità, 

giovedì 16/12 ho assistito al programma 
televisivo di Enzo Btagi sulla guerra di Spa¬ 
gna. 

Vorrei osservare a Biagi. che stimo, che il 
comunista Vittorio Vidali è stato senatore 
della Repubblica, carne l'ex repubblicano 
Randolfo Pacciardi è stato deputato. Quindi 
se si dà dell'onorevole a Pacciardi. si deve 
dare deI senatore anche a Vidali. 

Colgo l’occasione per ricordare che il sena¬ 
tore Vidali i stato, è e sarà ancora per molto 
tempo una persona sempre onesta, con se stes¬ 
so e con la classe operaia, la quale non può 
fare altro che ringraziarlo per il rispetto che ci 
ha insegnato ad avere verso noi riessi, verso il 
comuniSmo e verso il nostro Partito. 

OTTONE SIMONICH 
(Trieste) 


E infine dice la sua 

anche il curatore 

della «Storia del marxismo» 

Caro direttore. 

devo approfittare delta tua ospitalità dopo 
la replica di Vittorio Strada alla recensione di 
Aldo Tortorella all'ultimo volume della «Sto¬ 
ria del marxismo» Einaudi. 

Quello che vorrei chiarire i il punto in cui 
Strada, pur non negando a Hobsbawm -il di¬ 
ritto di esprimere il suo dissenso» sul suo sag¬ 
gio. afferma di aver voluto -reagire alla scor¬ 
rettezza consistente nel pubblicare, per di più 
senza una mia replica, tale opinione nello 
stesso libro da entrambi curato». Avevo letto 
la polemica di Strada con Hobsbawm su 
Mondoperaio; poi Jw//’Europeo ho visto che si 
è arrivati a parlare di tentazioni censorie di 
imprecisati redattori einaudiani intenzionati 
a espungere il suo contributo dal volume; e 
finalmente ho ritrovato ribadite le posizioni 
di Strada in una sua intervista al Giornale 
nuovo. Finora però non si era mai parlato di 
scorrettezza. Poiché fra i curatori, per le mie 
mansioni editoriali, sono il più immediata¬ 
mente coinvolto nella pubblicazione, penso 
opportuna una precisazione. 

A Hobsbawm era stato deciso, nella prima 
stesura deIpiano delta «Storia del marxismo», 
di attribuire un saggio di conclusioni nell’ulti¬ 
mo volume; aI momento delta messa a punto 
di questo preferimmo — per il carattere aper¬ 
to dell'opera — trasformare le -conclusioni» 
in un saggio introduttivo. Forse perchè ho 
spesso trovato nelle introduzioni a volumi di 
più autori giudizi sugli stessi saggi raccolti, 
quando lessi per la prima volta il saggio di 
Hobsbawm, non pensai di dover eccepire per 
Paccenno a Strafa. Anche altri saggi ael volu¬ 
me. Infatti, sono criticamente inquadrati; e 
non giudicai inopportuno il ricollegare quel 
contributo all’atteggiamento di tanti -dissi¬ 
denti» dell'Est europeo, rientrante — rilevava 
Hobsbawm — -a pieno diritto in una storia 
del marxismo». 

Certo, c'era t'accenno polemico: Hobsbawm 
osserva che «dal punto di vista intellettuale», 
tIdentificazione del marxismo con il sociali¬ 
smo reale -ha più o meno te stesse giustifi¬ 
cazioni della tesi per cui l’intera storia della 
cristianità deve logicamente e necessariamen¬ 
te condurre all'assolutismo papale, o di quel¬ 
loper cui ogni darwinismo deve portare a glo¬ 
rificare la libera concorrenza capitalistica». 
L’osservazione, però, non mi parve offensiva 
nè fuori luogo, perchè dal contesto appare 
chiaramente che a Hobsbawm importa noti 
tanto criticare Strada, quanto valutare le po¬ 
sizioni -delVemigrazione di massa dei dissi¬ 
denti dai Paesi socialisti» di cui il suo saggio 
è visto come « testimonianza». 

Non appena possibile, mandai le bozze del 
saggio di Hobsbawm a Strada. Più tardi fui 
informato da un redattore dì Mondoperaio, ta 
rivista su cui Strada voleva anticipare il suo 
saggio, che su questa sarebbe apparsa anche 
una replica a Hobsbawm. Non so se Strada 
pensa che avrei dovuto, a quel punto, chiedere 
di avere per il volume questa sua replica; a me 
parve che la discussione su una rivista qualifi¬ 
cata e scelta da Strada stesso potesse chiude¬ 
re, senza altri strascichi, Pincidente.- 

CORRADO VIVANT! 

(Torino) 


«Marcia a vista» 

Cara Unità. 

mi riferisco alta lettera di Valoris Ventura, 
macchinista F.S. di Bologna, pubblicata il 
14/12 a proposito deI disastro ferroviario di 
San Benedetto del Tronto. Vorrei dire al col¬ 
lega Ventura che. se non vi è stato un errore di 
stampa da porte deI giornale, egli ha commes¬ 
so un errore nella delicatissima materia del 
Regolamento circolazione treni. 

Il testo del -M. 40» da lui costruito andreb¬ 
be bène lino a quando non entra in contraddi¬ 
zione: dopo la fermata, cioè, ai segnale difet¬ 
toso, non si deve più tenere conto del futuro 
aspètto dei segnali dati per guasti dalla sta¬ 
zione precedente. In questi casi il macchinista 
riceverà invece l'-M. 40» con rordine specifi¬ 
co di -mania a vista». 

PASQUALE MOSSUTO 
(Fotti*) 
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America sotto la neve 
ma a New York 
è quasi primavera 

DENVER — Mai Natale cosi funesto per gli abitanti del 
Colorado. L’incredibile nevicata (sessanta centimetri in 
neppure 24 ore) che ha ricoperto l’intera città di Dienver ha 
fatto si che venisse dichiarato lo stato d'emergenza. L’aero* 
porto é stato chiuso, costringendo cosi ben duemila persone 
a trascorrere la notte di Natale nelle sale d’attesa o negli 
aerei. Molti hanno invece passato la festività a bordo ael 
treno S. Francesco-Chicago, rimasto bloccato a Denver a 
causa della neve e del ghiaccio che avevano interamente 
ricoperto i binari. Cinque morti il bilancio della tempesta di 
neve, ma è forse un numero destinato ad aumentare. Inco¬ 
lume, invece, miracolosamente, una bimba di 9 anni lascia* 
ta dal padre dentro la macchina «in panne» e ritrovata, solo 
un po’ infreddolita, dopo 18 ore. Ma anche in altri stati degli 
USA il maltempo ha infierito: in Oklahoma e in Arkansas si 
sono avuti dei «tornado» che hanno danneggiato abitazioni 
ed edifici pubblici per la cifra di dieci milioni di dollari. Aria 
primaverile, invece, sulla costa orientale degli USA: a New 
York e a Washington, la temperatura ha toccato i 21 gradi e 
la gente ha festeggiato il Natale in maniche di camicia. La 
popolazione è stala tuttavia messa in guardia dal muoversi 
verso le praterie raggiunte dalla tempesta che si sta spostan* 
do a orient . Afa estiva, di quella seria, a Buenos Aires dove 
a pochi giorni dall’inizio dell’estate argentina il termometro 
ha sfiorato i quaranta gradi. Inutile dire del sovraffolla* 
mento delle spiagge. In Europa il maltempo ha infierito solo 
su Parigi, dove la Senna è straripata sommergendo diverse 
auto in sosta. 



Il maltempo ha infierito suite festività natalizie. A sinistra lo straripamento delle Senna, a Parigi, 
che ha sommerso le auto in sosta accanto alle banchine. Qui sopra l’autobus Denver-Chlcago 
rimasto «in panne* a causa dell’abbondantissima nevicata che ha fatto dichiarare lo stato di 
emergenza nello stato del Colorado 


Sono più di mille 
i presunti terroristi 
arrestati nel 1982 

ROMA — L'anno che sta per finire è stato segnato da una serie 
di pesanti sconfitte del terrorismo ed ha anche fatto registrare 
un ulteriore calo del numero degli attentati. Secondo i dati forni* 
ti dal ministero degli Interni, fino al 15 dicembre del 1982 sono 
stati arrestati complessivamente 1.181 presunti terroristi: tre 
quarti appartenenti ad organizzazioni eversive di sinistra, gli 
altri aderenti a formazioni neofasciste. Quest’anno il numero 
degli arresti è stato quindi nettamente superiore rispetto al)'81, 
anche per via delle confessioni dei cosiddetti terroristi «pentiti»: 
un fenomeno che si è via via allargato, fornendo un supporto 
decisivo all’azione delle forze di polizia e dei carabinieri, e che ha 
rappresentato in modo inequivocabile la profondissima crisi po* 
litica dell’eversione organizzata. Ma ai successi nell’attività di 
repressione del terrorismo ha corrisposto un aggravamento del* 
la situazione penitenziaria. I detenuti per fatti di terrorismo, 
ancora secondo le siime del Viminale, al 31 ottobre di quest’anno 
erano 1837, di cui 1357 appartenenti a formazioni «rosse» e 480 a 
organizzazioni «nere». La maggior parte sono in attesa di giudi* 
zo: a causa dell'Ingolfamento della macchina giudiziaria i per io* 
di di carcerazione preventiva, certo non brevi, previsti dal codi* 
ce, vengono quasi sempre sfruttati per intero. Il controllo delta 
Situazione nelle carceri è sempre più difficile. 

Il numero degli attentati è calato. Nei primi dieci mesi di 
quest’anno sono stati 522, contro i 735 dello stesso periodo dell’81 
(meno 28,83 per cento). Non sono ancora svaniti, tuttavia, motivi 
di preoccupazione per il futuro: i terroristi ricercati al 31 ottobre 
erano ancora 353, di cui 274 di sinistra e 79 di destra. 


Gerardo Marcogiuseppe colpito nel comune del Potentino da un maresciallo dei CC la notte di Natale 


Un ragazzo di 20 anni ucciso ad Abriola 
I giovani accusano: «È una esecuzione» 

Molti dubbi sulla versione ufficiale - Ritardi anche nei soccorsi - Un’assemblea di ragazzi riunita in un bar per chiedere alla 
magistratura di indagare - Il PCI annuncia un’interrogazione in Parlamento - Il consiglio comunale discuterà giovedì l’accaduto 


5 suicidi in un anno 
a Buoncammino. Chi ha 
lasciato morire Pinna? 

Un nuovo dramma nel carcere cagliaritano dove si è ucciso un 
allevatore di 50 anni - Il PCI chiede l’apertura di un’inchiesta 


ABRIOLA (Potenza) — I gio¬ 
vani di un intero comune, A- 
brlola, a venti chilometri da 
Potenza, sono Insorti per la 
morte di un loro coetaneo, 
Gerardo Marcogiuseppe, di 
nemmeno vent’anni, ucciso 
la notte di Natale dal mare¬ 
sciallo del carabinieri che co¬ 
manda la stazione di Abrlo- 
la. 

L’episodio — su cui sta In¬ 
dagando la magistratura di 
Potenza *— lascia sconcerta¬ 
ti. Secondo la versione del 
carabinieri — raccolta e ri* 
lanciata domenica dall’AN- 
SA e avallata da alcuni gior¬ 
nali — il ragazzo aveva ruba¬ 
to delle giacche In un locale 
da ballo e sarebbe fuggito. 
Raggiunto dal carabinieri — 
che sarebbero stati avvertiti 
da una telefonata anonima 
— Il ragazzo sarebbe scappa¬ 
to, puntando quindi una pi¬ 
stola contro I CC. 

DI qui la reazione del ma¬ 
resciallo Glannettl e la mor¬ 
te del giovane. In ogni caso si 
tratta di un episodio gravis¬ 
simo. Ma le cose sono ancora 
più gravi se vengono confer¬ 
mate altre, numerose testi¬ 
monianze che raccontano In 
modo completamente diver¬ 
so l’accaduto. Qui di fianco 
pubblichiamo, appunto, una 
testimonianza agghiaccian¬ 
te, raccolta e registrata a Ro¬ 
ma da «Radio Blu» e che par¬ 
la di una vera e propria «ese¬ 
cuzione a freddo». 

Ieri Intanto ad Abriola, 
mentre un gruppo di ragazzi 
continuava a vegliare la sal¬ 
ma di Gerardo Marcogiusep¬ 
pe, un altro gruppo ha tenu¬ 
to In un bar del centro un’as¬ 
semblea. 

Gli amici del ragazzo han¬ 
no chiesto — tra l’altro — al- 
I’ammlnlstrazlone comunale 
(retta da una giunta PCI- 
PSDI) di proclamare una 
giornata di lutto cittadino. 
Hanno chiesto al gestori del 
bar e del locali pubblici di 
chiudere gli esercizi In segno 
di protesta e hanno chiesto. 
Infine, alla magistratura «di 
non mascherare le responsa¬ 
bilità e di Incriminare il ma¬ 
resciallo del carabinieri per 
omicidio volontario». 

All’assemblea era presente 
anche II sindaco Vittorio Ma¬ 
rinelli, Il quale ha assunto 1’ 
impegno di mettere all’ordi¬ 
ne del giorno del consiglio 
comunale, che si riunisce 
giovedì prossimo, la richie¬ 
sta fatta dal giovani. Anche 
Democrazia proletaria ha 
sottolineato, in un comuni¬ 
cato della segreteria provin¬ 
ciale, la gravità dell'episodio. 

La sezione comunista di 
Abriola, intanto, ha espresso 
al familiari del ragazzo am¬ 
mazzato 11 suo cordoglio ed 
ha chiesto che la magistra¬ 
tura accerti tutte le respon¬ 
sabilità per l'accaduto. Una 
Interrogazione In Parlamen¬ 
to sarà presentata dai com¬ 
pagni Curdo e Calice del 
PCI. 

Intanto anche sul soccorsi 
prestati al ragazzo dopo il fe¬ 
rimento è polemica aperta. I 
giovani di Abriola sostengo¬ 
no, Infatti, che anziché fare il 
possibile per ricoverare subi¬ 
to Gerardo all'ospedale di 
Potenza, si sono perdute due 
ore nel tentativo di creare un 
alibi a chi aveva sparato e di 
mettere addosso al giovane 
un’arma che non possedeva. 

I carabinieri, infatti, a 
quanto sembra non hanno 
voluto che nessun familiare 
salisse sulla camionetta che 
trasportava 11 ragazzo a Po¬ 
tenza e che ha impiegato 
moltissimo tempo a rag¬ 
giungere 11 capoluogo. Ad A* 
brlola — Infine — si Insiste 
che da mesi sarebbe in atto 
una campagna Intimidato¬ 
ria contro 1 piu giovani. 

Arturo Giglio 


«L’abbiamo visto ammazzare così» 


Gerardo Marcogiuseppe 
era stato a ballare. Siccome 
era un ragazzo abbastanza 
vivace, ha preso II giubbotto 
di un suo amico, Nicola Sel¬ 
va, per scherzo. 

È uscito dalla sala da bal¬ 
lo, dopo un po’ è rientrato e 
glielo ha ridato. E se ne sono 
usciti Insieme a bere qualco¬ 
sa al bar. Hanno bevuto e poi 
si sono allontanati, andando 
verso la piazza, dove hanno 
passeggiato su e giù. 

Marcogiuseppe è stato fer¬ 
mato lì dal maresciallo del 
CC e Nicola Selva è stato In¬ 
vitato ad allontanarsi, visto 
che Marcogiuseppe veniva 
accompagnato verso la ca¬ 
serma. Nel frattempo Inter¬ 
veniva Il fratello di Gerardo, 
Rocco, che era Insieme ad 
Antonio Palmieri e Domeni¬ 
co Albano e questi possono 
testimoniare che 11 fratello è 
Intervenuto a chiedere chia¬ 
rimenti sull’arresto di Ge¬ 
rardo. Per tutta risposta 11 


maresciallo del CC gli ha da¬ 
to una gomitata nello sto¬ 
maco. Nello stesso momento 
Gerardo Interveniva a difesa 
del fratello, a chiedere 11 per¬ 
ché della gomitata. Il mare¬ 
sciallo per tutta risposta co¬ 
minciava a manganellarlo 
sulla schiena, sul collo. Que¬ 
sto possono testlmonlSLre e 
dovrebbe mostrarlo anche P 
autopsia, dato che si vedono 
ematomi sulle dita, sulla te¬ 
sta, sul collo. Praticamente 
Gerardo ha capito che sareb¬ 
be stato picchiato a sangue 
anche in caserma, come era 
accaduto altre volte. Anche 
Egidio, 11 ragazzo che parla¬ 
va prima al telefono, una 
volta è stato picchiato a san¬ 
gue: ha fatto 15 giorni di o- 
spedale, per 11 semplice moti¬ 
vo che faceva l’università e 
aveva gli occhiali da •rivolu- 


zlonarlo ». A questo punto 
Gerardo Marcogiuseppe si 
divincolava dal maresciallo 
e scappava. Il maresciallo lo 
inseguiva. A un certo punto, 
visto che non riusciva a 
prenderlo, restando a 7-8 
metri, ha preso la pistola. C ’ 
erano — come testimoni — 
Maria RI velli e suo marito 
Valentino Bonomo che han¬ 
no assistito alla scena. ■ 

Il maresciallo — che è un 
tiratore scelto — s’è fermato 
impugnando la pistola — 
con la mano destra, mentre 
la sinistra reggeva la destra 
per sparare più preciso — poi 
ha sparato a una distanza 
massima di 10 metri. Gerar¬ 
do Marcogiuseppe è caduto, 
11 maresciallo sparava prati¬ 
camente In mezzo alla folla 
perché c’erano altri ragazzi. 


Era all’uscita dalla chiesa, e- 
rano le 11 passate. Marco¬ 
giuseppe è caduto a terra. I 
primi soccorritori sono corsi 
e hanno constatato che non 
aveva nessuna pistola. 

I CC non hanno fatto avvi¬ 
cinare nessuno alla camio¬ 
netta; hanno vietato al fra¬ 
tello e agli amici di portarlo 
all’ospedale su una macchi¬ 
na privata. Quando lo hanno 
caricato la maglietta si è sco¬ 
perta, còmunque, e si è visto 
benissimo che non c’era nes¬ 
suna pistola. E poi non sono 
andati subito all’ospedale, 
ma hanno fatto 11 giro del 
paese. Questo sono In più di 
uno a poterlo testimoniare. 
Hanno visto la camionetta 
che arrivava vicino alla casa 
di un altro CC. A questo pun¬ 
to noi supponiamo che ab¬ 


biano preso la pistola da 
mettere addosso a Gerardo 
per costruirsi un alibi, dal 
momento che I testimoni di¬ 
cono che non l’aveva né ad- ' 
dosso né per terra. Sono arri¬ 
vati in ospedale, comunque, 
alle 2 meno un quarto. Io so¬ 
no l’Infermiere che ha assi¬ 
stito alla scena. Hanno Im¬ 
piegato quasi due ore ad ar¬ 
rivare all’ospedale, quando 
basta mezz’ora. La macchi¬ 
na di un amico, partita con 
molto ritardo, è arrivata pri¬ 
ma del CC. 

Gerardo è arrivato morto 
In ospedale. L’autopsia dice 
che 11 colpo lo ha preso dietro 
la scapola, uscendo poi dal 
pettorale. Così è morto Ge¬ 
rardo Marcogiuseppe. Noi, 
che eravamo suol amici, non 
cl daremo pace finché non a- 
vremo giustizia. 
Testimonianza registrata a 

Roma 
da Radio Blù 


È il risultato delle indagini dei carabinieri partite dal covo scoperto a Cinisello Balsamo 

Catturati altri 6 br della «Walter Alasia» 


MILANO — Altri sei terroristi della 
•Walter Alasia» sono stati catturati dai 
carabinieri: è il risultato delle indagini 
sviluppate in seguito al «blitz» del 16 no¬ 
vembre che aveva portato alla scoperta 
del covo di Cinisello Balsamo, nella im¬ 
mediata periferia della metropoli. In 
quella occasione, si ricorderà, oltre all* 
arresto di quattro brigatisti (Daniele 
Bonato, Ettorina Zaccheo, Massimo 
Bellogi e Maria Vedovelli) venne recu¬ 
perata una ingente quantità di docu¬ 
menti la cui decifrazione ha consentito 


la identificazione di altri membri del 
partito armato. 

Il primo a cadere nella rete è stato 
Ivan Fomenti, 24 anni, delegato di re¬ 
parto della Falck Concordia di Sesto 
San Giovanni. È lui — dice l’accusa — il 
«Matteo» del sequestro Sandrucci, il di : 
rigente deU'Alfa Romeo preso Io scorso 
anno. A tradurre il nome di battaglia 
nella identità anagrafica del terrorista 
— che è stato immediatamente sospeso 
dalla FLM dopo che i carabinieri lo ave¬ 
vano arrestato in fabbrica — sono stati. 


appunto, i riscontri rinvenuti nel covo 
di Cinisello. Presso la sua abitazione di 
via Arquà, a Milano, è stato invece arre¬ 
stato Bernardino Pasinelli, 27 anni, o- 
peraio alla Breda di viale Sarca. Come 
Fomenti, anche Pasinelli è un «inso¬ 
spettabile». Proprio perché incensurato 
l’operaio poteva ospitare latitanti. A ca¬ 
sa sua, infatti, è stata catturata Daniela 
Rossetti, insegnante trentenne ricercata 
per il sequestro Sandrucci. 

Vincenzo Del Core, 23 anni, disoccu¬ 
pato di Cemenate (Como), il cui nome 
era emerso dalle carte sequestrate nel 


recente blitz, è stato intercettato presso 
la fermata dell’autobus di corso Vercel¬ 
li. Era ricercato per reati «generici» ma 
ora l’indagine si allarga anche alla par¬ 
tecipazione ad attentati. Infine, nei 
pressi del mercato rionale di via Wa¬ 
shington, sono stati sorpresi Pio Puglie¬ 
se, 40 anni, ex operaio alla Ire Philips di 
Cassinetta (Varese) e Marta Vedovella 
26 anni, ex infemiera del Policlinico e 
sorella ai Maria Vedovelli (arrestata a 
Cinisello), membro della brigata «Fabri¬ 
zio Pelli». 

Giovanni Laccabò 



L’assessore? Ha il fiore in bocca 


Grande 
successo dei 
corsi popolari 
di giardinaggio 
organizzati dal 
Comune di Roma 


ROMA — Risorge vittorioso 
dalla naftalina in cui l’avevano 
confinato la sfrenata passione 
di vecchie zitelle e suorine dili¬ 
genti, la maniacale dedizione di 
anziani pensionati e maestrine 
all’antica. È una vittoria in 
grande stile: adesso ne vanno 
pazzi anche nerboruti giova¬ 
notti e emancipate signorine 
che non si vergognano a mo¬ 
strare all’ospite l’azalea fatta 
miracolosamente rifiorire in 
vaso o la stella di Natale dell’ 
anno scorso che gii comincia a 
rivestirsi di foglie rosse, accadi¬ 
menti — come ben sa anche il 
più modesto appassionato — 
quasi miracolosi. Insomma, il 
giardinaggio va per la maggio¬ 
re. Non si contano più, per e- 
aempio, le pubblicazioni ael ge¬ 
nere: dal vecchio e nobile «Giar¬ 
dino Fiorito* ai più popolari 
» Guidaverde*, •Giardinaggio 
facile » e via giardineggianoo. 

Nulla di nuovo del resto vi¬ 
sto che anche questa volta l’A¬ 
merica i arrivata prima; secon¬ 
do un recente sondaggio di un 
istituto di ricerca di New York 
il giardinaggio è al terzo posto 
tra i passatempi preferiti dagli 
americani (subito dopo la Tv e 
i romanzetti d'evasione. Il ses¬ 
so, per gli interessati, i precipi¬ 
tato agli ultimi piazzamenti 
della emàtica). 

Più curiosa, invece, la notizia 


che per la prima volta in Italia 
un’amministrazione comunale, 
quella di Roma per la precisio¬ 
ne, ha colto la palla al balzo or¬ 
ganizzando dei corsi popolari di 
giardinaggio. I corsi sono ini¬ 
ziati nel maggio scorso: a turni 
di 50 allievi per volta, due volta 
a settimana per quattro ore, fi¬ 
nora un migliaio di romani si 
sono ritrovati sui banchi della 
scuola-giardinieri a pariate di 
azalee^ margotte, malattie dei 
gerani o deve rose. Hanno im¬ 
parato di tutto: da come ai fa a 
comporre un terreno adatto al 
•riciclaggio» degli escrementi 


— i propri, particolare di rilie¬ 
vo — in ottimo ed economicis¬ 
simo concime. Ma c’è dì più: 
ptrtJlelamente alle lezioni (che 
riprenderanno presto: almeno 
cinquecento persone non han¬ 
no potuto frequentare per 
mancanza di posto e aono in li¬ 
sta d’attesa) il Comune ha or¬ 
ganizzato un concono: il ter¬ 
razzo, il balcone, il condominio 
più bello. 

Tutto preso molto seriamen¬ 
te dai ngoroaiaàmi funzionari 
comunali che per alcuni mesi 
aono andati in giro setacciando 
la città per verificare le creden¬ 


ziali dei co nco r re nti. Meravi¬ 
gliosa illusione di una Roma 
improvvisamente divenuta pa¬ 
cifica e garbata cittadina sviz¬ 
zera. C’è voluta un po’di fatica 
— dicono adesso — ma alla fine 
i vincitori si sono trovati. Top- 
secret sui nomi ma si sa che il 
terrazzo più bello della città 
(•un vero paradiso», «un luogo 
meraviglioso») appartiene ad 
una coppia di settantenni che 
da anni vi coltiva (siamo nero- 
ralmenta nalla sona »o/ta» dalla 
atti: tra il Flaminio ai Paridi) 
spade rara e di diffidUsàma 
coltura. . ; 


/ 

Ma tanfi: per loro stessa di¬ 
chiarazione i vechietti escono 
di casa sdo per l’indispensabi¬ 
le, giusto quel che aerve per la 
sopravv i venza, il resto del tem¬ 
po lo passano in casa, anzi in 
terrazza. Senza sacrificio, del 
resto, in casa non vi c r esce rà 
neppure un filo d’erba. 

E ancora: oltre ai corsi e al 
concorso il Comune, anzi l’as¬ 
sessorato ai giardini, ha voluto 
dare ai suoi amministrati aocba 
la gioia di un •pronto-intervaa- 
tmperi fiori. Si chiama ■— ne- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un altro dram¬ 
ma è scoppiato nelle carceri ca¬ 
gliaritane di Buoncammino: 
Daniele Pinna, 50 anni, si è uc¬ 
ciso impiccandosi con un len¬ 
zuolo alla grata della sua cella. 
Agiato allevatore di Alà dei 
Sardi, ritenuto uomo al di so¬ 
pra di ogni sospetto, il Pinna 
era stato arrestato il 27 settem¬ 
bre scorso per il sequestro del 
piccolo Mauro Carassale. Non 
era accusato — però — di un 
singolo rapimento, ma di far 
parte dell’industria dei seque¬ 
stri. 

C’è di mezzo una grossa orga¬ 
nizzazione criminale gallurese, 
denominata la •superanonima 
bis» per distinguerla dalla più 
famosa tsuperanonima seque¬ 
stri sarda», i cui componenti (ai 
contavano ben 93 imputati) 
hanno animato il processone a- 
petto il 18 febbraio e concluso 
sotto Natale nella palestra- 
bunker di Monte Mixi. 

L’allevatore aveva aemprg 
negato di essere un componen¬ 
te della banda che sequestrò il 
piccolo Carassale e pare che fin 
dal suo ingresso nelle carceri 
del Buoncammino avesse e- 
spresso l’intenzione di non arri¬ 
vare •fino in fondo ». Ha mante¬ 
nuto la promessa suicidandosi. 

' *Non ho organizzato il rapi¬ 
mento del bambino e non ho 
niente a che fare con l’anonima 
sequestri gallurese, ma come 
posso dimostrare la mia estra¬ 
neità ai fatti?»: chiedeva l’alle¬ 
vatore di Alà dei Sardi agli in¬ 
quirenti e ai propri legali. Era 
in carcere ormai da tre mesi, as¬ 
salito da uno sconforto profon¬ 
do. Da tempo gli altri detenuti 
avevano notato il suo precario 
stato di salute. NegÙ ultimi 
giorni era precipitato in una a- 
cuta depressione psichica. For¬ 
se si sarebbe reso necessario il 
ricovero in ospedale, ma nessu¬ 
no è intervenuto. 


turalmente — •Pollice Verde» e 
corrisponde al numero telefoni¬ 
co 77 4491. 

Il •signor Pollice Verde» ba 
una bella voce dal timbro pro¬ 
fondo: vi dirà cosa fare per quei 
benedetti gerani die quest'an¬ 
no non ne vogliono sapere di 
fiorire come si deve e anche co¬ 
sa fare per mantenere quel bel 
fogliame di Filodendro che Uri- 
scaldamento di casa sta via via 
uccidendo. 

Si chiama Andrea Brunori, è 
un maturo signore in grisaglia 
ad è ho, più che l’assessore Ce- 
lastre Aagrisami, il deus ex-ma¬ 
drina di tutte le inòiatìve. Fa 
tutto: svolge la ieskmi p er ma» 
se di casalinghe e professiooiste 
die prendono d’asaa Ito i coni 
popolari, ma anche quelle della 
priiprofessionale scuola-giardi¬ 
nieri (alla quale, toh, neppure 
una ragazza è iscritta: mah sa¬ 
pete che i una delle poche che 
garantisce un lavoro?), ed i 
sempre lui che va in gito per la 
citta a ce r c a re il bal c one piò 
bello, la terrazza più bella. 
•Proviamo così — d*be — ad e- 
ducare la gente all’amore perla 
natura a per i giardini. Insam¬ 
ma, un inwustimanto di energia 
a lunga academa che speriamo 
dia i suoi Rutti». Moltf auguri, 
si gnor P oMica Verde. • 

Sera Scalia 


A far precipitare le cose è 
stato sicuramente il Natale, 
trascorso in cella di isolamento, 
perla prima volta lontano dalla 
famiglia. Giunto evidentemen¬ 
te alla determinazione che bi¬ 
sognava farla finita, Daniele 
Pinna non si è presentato all’o¬ 
ra d’aria e nessuno lo ha cerca¬ 
to. Le guardie carcerarie lo 
hanno trovato un’ora più tardi, 
appeso alle sbarre della cella. 
Respirava ancora, ma ogni ten¬ 
tativo di salvarlo è risultato i- 
nutile: l’allevatorei morto qua¬ 
si subito. 

Nel carcere cagliaritano si 
registra cosi una nuova trage¬ 
dia, dopo i quattro suicidi e i 
numerosi tentati suicidi verifi¬ 
catisi in questo fatale 1982 che- 
sta per finire. 

Perché sempre a Buoncam¬ 
mino? È Tintemgativo che 
rende ancora più inquietante la 
tragica vicenda del (carcere del¬ 
ia disperazione», come ormai da 
tanto tempo viene definito 
quello del Buoncammino. Si 
chiama cosi perché,; per molti, è 
proprio d’ultima tappa della 
vita», secondo la definizione del 
suo progettista, che si suicidò, 
circa cento anni fa, dopo essersi 
reso conto di aver realizzato 
•uno dei peggiori luoghi di pena 
del mondo». 

Quanti detenuti in attesa di 
giudizio hanno preferito la 
morte alla vita in questa tristis¬ 
sima e agghiacciante galera? 
Sono tantissimi, dal dopoguer¬ 
ra ad oggi. Ma proprio negli ul¬ 
timi tempi ogni record è stato 
superato. Ci aono ìgiovani tos¬ 
sicomani, accusati di qualche 
scippo per procurarsi i soldi 
della droga, che si riempiono lo 
stomaco di pezzi di vetro pur di 
uscire in qualche modo, o alme¬ 
no per qualche mese, da quella 
specie di •Guyana chiusa». 

Ci sono i ragazzi tratti in ar¬ 
resto per la prima-volta che in¬ 
goiano cucchiai e forchette pur 


Il tempo 


di finire in infermeria. La cella 
(qualche metro quadrato, col 
famoso bugliolo e niente aria) è 
peggio di una stalla per maiali. 
«Starci a lungo significa dover 
sopportare ogni sorta di brut¬ 
tura»: hanno scritto a più ripre¬ 
se quelli che stanno dentro, nei 
messaggi consegnati a chi ha la 
fortuna di uscirne. I suicidi e i 
tentati suicidi si aggiungono ai 
molti fatti sconcertanti che ra¬ 
ramente vengono alla luce. 

È impossibile andare fino in 
fondo per l’atteggiamento di 
completa chiusura dei dirigen¬ 
ti. Tutto rimane avvolto in un 
inquietante segreto, che nep¬ 
pure le istituzioni democrati¬ 
che possono penetrare e tanto 
meno la stampa. Ancora ieri, in 
una interrogazione urgente 
presentata al ministro della 
Giustizia dopo il tragico suici¬ 
dio di Daniele Pinna, i deputati 
Francesco Macia e Salvatore 
Mannuzzu hanno denunciato, a 
nome del PCI, che a rappresen¬ 
tanti del Parlamento non può 
essere, come è avvenuto in pas¬ 
sato ripetutamente, negato il 
diritto di visitare l’istituto di 
pena cagliaritano. È necessario 
accertare le cause dei ripetuti 
suicidi e vedere direttamente 
come si svolge e viene organiz¬ 
zata la vita nel carcere. É tem¬ 
po—dicono al ministro i depu¬ 
tati comunisti — di promuove¬ 
re una inchiesta ministeriale. 

Lo sconforto dei detenuti è 
alimentato dalle precarie con¬ 
dizioni di vita carceraria: que¬ 
sta era stata la conclusione del¬ 
la Commissione diritti civili del 
Consiglio regionale dopo una 
tempestosa visita al peniten¬ 
ziario, appena pochi mesi fa. 
Tra l’altro •Amnesty Interna¬ 
tional» segnala che la Sardegna 
è la regione che ha il trista re¬ 
cord delle più lunghe detenzio¬ 
ni preventive. 

Giuseppe Podda 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


S’incontrano le donne 
del PCI e del PSI 
per «azioni comuni» 

Convergenza su grandi questioni come l’occupazione e i servizi 
Sollecitata l’approvazione delle leggi sulla violenza sessuale 


Nel «triangolo d’oro» distrutte migliaia di tonnellate di frutta 

Nel Veronese hanno riempito 
con le mele le cave di ghiaia 

Il triste primato di Zevio, Ronco all’Adige e Oppeano - Spreco e sviluppo distorto che 
colpiscono i produttori - La Confcoitivatori: «Non tagli drastici, ma controllo del mercato» 


Con Berlinguer manifestazione 

anti-droga in Emilia-Romagna 

\ 

Il PCI e la FOCI deU’Emllia Romagna, assieme alle fede¬ 
razioni provinciali, hanno Indetto, a Ravenna, per sabato 8 
gennaio, alle ore 15, una manifestazione regionale contro 
la droga a cui interverrà Enrico Berlinguer. Alle 14.30 è 
previsto il concentramento del partecipanti che giunge¬ 
ranno da tutte le province emiliane e romagnole e la par¬ 
tenza del cortei che raggiungeranno piazza del Popolo, 
dove Berlinguer prenderà la parola. Tema della manife¬ 
stazione: «L'eroina non cade dal cielo; dalla volontà di ca¬ 
pire, alla volontà di reagire*. Nel corso della mattinata, I 
comunisti presenteranno proposte e Iniziative. 


ROMA — Il 23 dicembre si sono Incontrate — come Informa un comunicato stampa diffuso 
a conclusione — le sezioni femminili nazionali della Direzione del PSI e del PCI. La delegazio¬ 
ne socialista, guidata dalla compagna Elena Marlnuccl e la delegazione comunista, guidata 
dalla compagna Lalla Trupla hanno discusso sull'opportunità di affrontare insieme alcune 
questioni di fondo che, nel momento attuale, costituiscono nodi centrali nella battaglia per la 
difesa e lo sviluppo dell’emancipazione e liberazione delle donne nel nostro paese. La presa di 
coscienza di tutte le donne e la volontà di essere protagontste nell'Impegno pubblico e sociale, 
cosi come nel mondo del lavoro — dove la crescita impetuosa dell'offerta esplicita di lavoro da 
parte delle donne giovani e adulte si accompagna da una 
parte a un aumento dell'occupazione, dall'altra ad una sem¬ 
pre maggiore evidenza della disoccupazione femminile —, 

Impegnano le donne che svolgono la loro attività all'interno 
del partiti od un'azione convergente per difendere I livelli 
acquisiti e una sempre maggiore presenza delle donne nella 
società. 

Le rappresentanti del partiti socialista e comunista Inten¬ 
dono sviluppare la loro azione comune all'Interno del loro 
partiti, nelle Istituzioni e con Iniziative particolari su tre que- 


Pertini risponde 
al Papa: «La pace 
è un bene di 
tutti i popoli» 


stlonl fondamentali. 

0 Problemi relativi alla politica dell’occupazione femmini¬ 
le, attraverso azioni congiunte per affermare nel nostro 
paese pienamente 11 diritto al lavoro delle donne. Tutto ciò 
Implica: la piena applicazione della legge di parità, rimuo¬ 
vendo gli ostacoli Interni ed esterni che ad essa si frappongo¬ 
no; lo sviluppo pieno della formazione professionale, come 
terreno prioritario di Impegno, perché la presenza sul merca¬ 
to del lavoro delle donne sla sempre piu aderente a nuove 
occasioni di lavoro stabili e quelificate. La ricerca di nuove 
flessibilità In regime complessivo degli orari di lavoro c dell' 
organizzazione sociale e civile della società. L’Impegno comu¬ 
ne a valutare proposte e possibili modifiche all’attuale regi¬ 
me degli assegni familiari, che soprattutto non penalizzino 11 
lavoro della donna in base al concetto di «reddito familiare». 
0 Azioni relative alla difesa e allo sviluppo della politica 
sociale, che riqualificando l’azione e l’indirizzo pro¬ 
grammatico dello stato e delle autonomie locali, soprattutto 
nel campo dei servizi alla persona, siano capaci di superare 
rigidità, burocratismi, sprechi e Insufficienze, per fare aderi¬ 
re le risposte pubbliche al bisogni reali delle popolazione. 
Tutto ciò è possibile perseguire anche attraverso forme nuo¬ 
ve di autogestione, associazionismo, cnoperazlone, qualifi¬ 
cate e rispondenti a precisi contenuti e indirizzi, rivolti so¬ 
prattutto a fornire servizi a prestazioni flessibili e rispondenti 
alle esigenze vere di vita, socializzazione, cultura, partecipa¬ 
zione dei cittadini. 

0 Le delegazioni delle donne del PSI e del PCI hanno as¬ 
sunto l’impegno comune a sollecitare l’Immediata di¬ 
scussione e approvazione da parte del Parlamento delle leggi 
sulla violenza sessuale, sull'informazione sessuale, sulla 
commissione per le pari opportunità e di tutte le altre norma¬ 
tive che Interessano le donne, che sono ferme tra 1 due rami 
del Parlamento. 

Al termine dell'Incontro, considerata l'esigenza di prestare 
una continua e costante attenzione agli sviluppi della situa¬ 
zione. le due delegazioni hanno stabilito di dare continuità a 
questi Incontri e di allargarli alle altre forze politiche Interes¬ 
sate al miglioramento della condizione delle donne e all'af¬ 
fermazione del loro diritti. 


ROMA — In risposta al mes¬ 
saggio inviato ai capi di Sta¬ 
to da Giovanni Paolo II In 
occasione della giornata del¬ 
la pace, Pertlni ha scritto al 
Papa, ricordando, tra l'altro, 
come il dialogo tra 1 popoli 
«non è e non può essere cedi¬ 
mento e compromesso me¬ 
schino ma saldezza nel prin¬ 
cipi e In pari tempo ricerca 
paziente e tenace di vie e di 
metodi idonei a salvare, in¬ 
sieme ai principi, gli uomini, 
l'ordine la giustizia*. E ha 
aggiunto: «Se la pace è aspi¬ 
razione di tutti, il messaggio 
che promana dalla più alta 
cattedra della cristianità in¬ 
veste e coinvolge tutti i 
membri della famiglia uma¬ 
na, che siano credenti o no, 
popoli o reggitori, potenti od 
umili, miseri o fortunati». 

Pertlni ha così continuato: 
■A tutti (il messaggio papale) 
addita la speranza della pa¬ 
ce, a tutti assegna il compito 
di tramutarla In realtà. 
Compito più che mai urgen¬ 
te, quando più grave appare 
il turbamento, lo smarri¬ 
mento di una umanità soffe¬ 
rente e travagliata, di conti¬ 
nuo sull’orlo del baratro e In 
bilico fra superbia tecnologi¬ 
ca e autodistruzione*. 


Dal nostro inviato 

VERONA — Zevio, Ronco al¬ 
l’Adige e Otfpeano sono tre 
paesi simbolo. Circoscrivono 
una zona fertilissima, colti¬ 
vata prevalentemente a frut¬ 
teto, collocata poco sotto Ve¬ 
rona: è considerata il trian¬ 
golo d'oro della produzione 
di mele. Passarci di questi 
tempi significa assistere ad 
uno spettacolo che lascia al¬ 
libiti: le mele, a tonnellate, 
sono raccolte nelle cave di 
ghiaia. È una storia già vista 
altre volte, In tanti altri luo¬ 
ghi del nostro paese. E la sto¬ 
ria dello spreco, dello svilup¬ 
po distorto che, di volta In 
volta, colpisce 1 produttori di 
pomodori, di pesche, di frut¬ 
ta e verdura che viene pro¬ 
dotta a prezzi alti e venduta 
a quattro soldi. Troppo pochi 
per ricompensare mesi di fa¬ 
tica, cure e preoccupazioni. 
Un cliché eccessivamente 
semplificato? 

Vediamo. È settembre. Le 
mele hanno raggiunto 11 giu- ; 
sto grado di maturazione, 
superando prove impervie. 
Prima è venuta la siccità, poi 
per colpo di sfortuna, la 
grandine ha fatto il resto. Ri¬ 
sultato: solo nel Veronese, ri¬ 
spetto allo scorso anno, si so¬ 
no prodotti 250 mila quintali 
in meno. L'aspetto parados¬ 
sale è che ora, a fine campa¬ 
gna, se ne sono distrutte di 
gran lunga più che nel 1981. 
Per tutti I mesi scorsi, a lun¬ 
go le strade che collegano 1 
tre paesi: non si vedevano al¬ 
tro che trattori con rimorchi 
strapieni di frutta fare la 
spola tra campagna e cave. 
Al punto che i tre slndacl si 
sono meritati una citazione 
negativa nel «borsino della 
city*. 

Il motivo della pubblica 
denuncia sta nel fatto che le 
mele portate nelle cave, mar¬ 
cendo, minacciavano di In¬ 
quinare la falda d'acqua sot¬ 
terranea, con evidente peri¬ 
colo per la popolazione. Que¬ 
sta la situazione che si è ve¬ 


lina giunta precaria e priva di prospettive 


Sicilia, la crisi è chiusa? 
Nuove critiche di Lauricella 

Oggi dovrebbero essere assegnati gli incarichi agli assessori 
«E mancata una soluzione vera, efficace», dice Luigi Colajanni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Pur di resu¬ 
scitare uno screditato penta¬ 
partito, Calogero Lo Giudice, 
de, presidente della Regione 
Siciliana, è stato costretto a 
minacciare le sue dimissioni 
fino alla vigilia del voto In 
assemblea per la designazio¬ 
ne dei 12 assessori. Ma né la 
sua determinazione né il cal¬ 
vario (peraltro scontato) del¬ 
le estenuanti riunioni tra 1 5 
partners della maggioranza 
(DC. PSI, PSDI, PRI, PLI) 
hanno scongiurato l'incubo 
del franchi tiratori. 

A Sala d'Èrcole infatti gio¬ 
vedì sera per 3 assessori, il de 
Vincenzo Ordile, Il repubbli¬ 
cano Salvatore Natoli e il so¬ 
cialista Vincenzo Di Caro, i 
stata necessaria una secon¬ 
da votazione. In questo cli¬ 
ma è prevista per oggi la pri¬ 
ma riunione di giunta nel 
corso della quale dovrebbero 
essere finalmente attribuite 
le deleghe al vari assessori, 
mentre ieri mattina è avve¬ 
nuto 11 passaggio delle con¬ 
segne tra il presidente della 
Regione Mario D'Acquisto e 
il nuovo eletto Calogero Lo 


Giudice. 

Turbato dalle liti, messo in 
piedi clamorosamente sotto 
tono rispetto alla necessità 
di una svolta politica. Il go¬ 
verno Lo Giudice, si è ritro¬ 
vato fin dalla sua formazio¬ 
ne a dover fare I conti con 
una fulminea stoccata del 
socialista Salvatore Lauri- 
cella, presidente dell'Assem¬ 
blea Regionale Siciliana. 
Lauricella nel pieno della 
crisi, aveva suggerito la 
composizione di un «governo 
del migliori*, svincolato dal¬ 
la logica dei partiti, impe¬ 
gnato in un programma che 
facesse fronte alle emergen¬ 
ze. 

La proposta non venne ac¬ 
colta. Rosario Nicolettl, in 
quei giorni ancora segretario 
regionale della DC, la liquidò 
come «riedizione del mllazzt- 
smo; lo stesso Anseimo 
Guarrad. segretario del so¬ 
cialisti siciliani, si preoccupò 
più di isolare Lauricella che 
di aprire su questi temi un 
dibattito nel partito. II risul¬ 
tato è che oggi, dopo gli 
scandali, le violentissime po¬ 


lliniche del dopo Dalla Chie¬ 
sa, il pentapartito succede a 
se stesso. 

Ora che la crisi è formal¬ 
mente risolta. Lauricella 
chiarisce ancora una volta le 
idee di fondo che Io rendeva¬ 
no critico nel confronti di un 
ennesimo doppione, nell'edi¬ 
toriale pubblicato venerdì 
dal giornale L'Ora. Sotto gli 
occhi di tutti — così esordi¬ 
sce Il presidente dell'Assem- 
bleà — c’è un quadro allar¬ 
mante: «Lentissimi meccani¬ 
smi decisionali, inefficienza 
della pubblica amministra¬ 
zione, pericoloso restringersi 
degli spazi di agibilità delle 
istituzioni democratiche, 
contemporaneo espandersi 
di clientele, assistentato, sa¬ 
natorie. precariato, gruppi di 
pressione e crimine organiz¬ 
zato» 

Di qui, la proposta della 
svolta: «Proponevo — ricor¬ 
da Lauricella — che il presi¬ 
dente della Regione fosse e- 
letto sulla base di un pro¬ 
gramma, dibattuto in aula, e 
che si assumesse per intero 
la responsabilità di proporre 


per 11 voto t mèmbri della 
giunta*. Un modo cioè per li¬ 
mitare «l'esorbitante potere 
del partiti* che hanno ege¬ 
monizzato «compiti, scelte, i- 
nlzlatlve di pertinenza del 
Parlamento regionale*. 

Pur non addentrandosi In 
giudizi di merito Lauricella, 
però, dice: «C'è chi pensa che 
auspicare 11 buon governo 
sia quasi un lusso». E ancora 
più esplicitamente: «Decide¬ 
re di ignorare l temi e i pro¬ 
blemi siffatti significa voler 
fare come gli struzzi e por¬ 
tarsi appresso una paralisi 
ed un degrado che alla di¬ 
stanza potrebbero travolgere 
tutti*. 

A questo nuovo governo 
comunque i comunisti non 
risparmieranno una dura 
opposizione, come ha già di¬ 
chiarato Luigi Colajanni, se^ 
gretario del PCI siciliano. E 
mancata una soluzione «ve¬ 
ra, efficace, all’altezza della 
crisi». E — prosegue il diri¬ 
gente comunista — «meglio 
avrebbero fatto i socialisti a 
lavorare coerentemente per 
aprire una nuova fase politi¬ 
ca — come avevano richiesto 
all'inizio della crisi — e per 
dare alla Sicilia un governo 
adeguato alla gravità della 
situazione». 

Il PCI, conclude Colajanni, 
si batterà «per costruire in 
tempi ravvicinati un’alter¬ 
nativa all’attuale governo e 
lavorerà assieme alle altre 
forze di progresso perché 
vengano favorite le spinte 
positive che si sono manife¬ 
state nel corso della crisi*. 

Saverio Lodato 



nuta a determinare nel giro 
di appena un mese. Gli agri¬ 
coltori, da parte loro, hanno 
sempre denunciato le re¬ 
sponsabilità: «In settembre 
— raccontano — l commer¬ 
cianti sono venuti a proporci 
prezzi Irrisori per l’acquisto 
del prodotti, molto inferiori 
a quelli degli anni scorsi e in¬ 
sufficienti a coprire le spese 
di produzione». 

Le cifre danno ragione al 
produttori: a parte le mele 
appartenenti alle specie «red 
deliciuS», che hanno spunta¬ 
to prezzi appena remunera¬ 
tivi, le altre hanno seguito 
una sorte ben poco incorag¬ 
giante. Un chilo di mele pro¬ 
dotto a 320 lire (un prezzo 
medio che tiene conto della 
manodopera, dei trattamen¬ 
ti e di una serie di altri fatto¬ 
ri) è stato piazzato sul mer¬ 
cato a livelli varianti tra le 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Tre arresti nel 
giorni scorsi a Torino nell’ 
ambito delle Indagini sull’e¬ 
splosione che ha sventrato 
uno stabile di via Tonello 
causando la morte di sette 
persone. Oltre a quello di Al¬ 
do Amone, il ventiquattren¬ 
ne che rimase coinvolto nello 
scoppio e non seppe giustifi¬ 
care la sua presenza sul luo¬ 
go, sono finiti in carcere suo 
fratello Roberto, di 28 anni, e 
il proprietario del minimar- 
ket distrutto Giuseppe «Pi¬ 
no» D'Anturi, di 23 annL 

Le Imputazioni dIu gravi 
sono a carico dei due fratelli 
Amone, accusati di avere e- 
seguito l’attentato e quindi 
di omicidio plurimo, ma l'ar¬ 
resto più significativo, l'ar¬ 
resto che potrebbe fare final¬ 
mente luce sull’esplosione, è 
quello di Pino D'Amuri per 
falsa testimonianza. 

D’Amuri era irreperibile 
da giovedì pomeriggio, 
quando avrebbe dovuto pre¬ 
sentarsi In questura per con¬ 
fermare alcune dichiarazio¬ 
ni fatte nei primi interroga- 


f - ...... 

100 e le 200 lire. Queste mele, 
tra l’altro, sono le stesse che, 
sul mercato all'aperto della 
centralissima Piazza delle 
Erbe sarebbero vendute a 
più di mille lire. Di fronte ad 
un’offerta tanto bassa sono 
scattati tutti 1 meccanismi 
perversi di un mercato la¬ 
sciato in balia della specula¬ 
zione. 

Molti produttori hanno 
accettato te condizioni cape¬ 
stro che venivano presenta¬ 
te. Altri — la minoranza — 
sono riusciti a immagazzina¬ 
re la merce in celle frigorife¬ 
re, In attesa di tempi miglio¬ 
ri. La maggioranza ha prefe¬ 
rito consegnare la frutta all’ 
AIMA. Considerata la so¬ 
vrapproduzione comunita¬ 
ria (78 milioni di quintali di 
mele, pari al 48% in più ri¬ 
spetto all’81, la Germania, da 
sola, ha avuto un incrémeh- 

• r • , ■ • ■ » ■. 


tori. La polizia lo ha rintrac¬ 
ciato soltanto sabato sera 
presso la sua abitazione di 
via Tonello, e in pessime 
condizioni di salute: presen¬ 
tava gravi sintomi di conge¬ 
lamento alle gambe, ed è sta¬ 
to necessario ricoverarlo in 
ospedale per scongiurare il 
pericolo della cancrena. 

Perché questa lunga as¬ 
senza? Perché 1 sintomi di 
congelamento? La spiega¬ 
zione fornita dal giovane è 
stata confusa e contradditto¬ 
ria, tanto che è scattato l'ar¬ 
resto. Ecco comunque il suo 
racconto. 

•Tutto è accaduto venerdì, 
quando sono andato fuori To¬ 
rino per calmarmi. Ad un cer¬ 
to punto, nei pressi di Cumia- 
na, ho dato un passaggio ad 
uno sconosciuto, che mi ha 
chiesto di essere accompagna¬ 
to in un certo posto. L’ho fatto, 
ma quello mi na assalito a pu¬ 
gni e calci e mi ha derubato del 
cappotto, lasciandomi sulla 
macchina che non partiva più 
in una zona isolata. Io sono ri¬ 
mastoli tutta la notte per pau¬ 
ra di p erderm i Questa matti¬ 
na (sabato, n.d.r.) ho incon¬ 
trato dei motociclisti che mi 


to del 250%) e quella Italia¬ 
na, che si aggira intorno al 5 
milioni di quintali In più, si 
sono ritirati 400 mila quinta¬ 
li di mele preventivate, per 
«tonificare» Il mercato. 

Successivamente se ne so¬ 
no ritirati altri 200 mila 
quintali, perché 1 prezzi non 
raggiungevano quelli mini¬ 
mi stabiliti dalle associazio¬ 
ni. Così le mele sono state 
pagate al produttore circa 
150 lire al chilo; l’Associazto- 
ne Produttori ortofrutticoli, 
trattenendo il 10% per paga¬ 
re 11 prezzo di ritiro per conto 
della CEE, ha Incamerato — 
solo nel Veronese — circa un 
miliardo di lire; solo 11 2,3% 
delle mele ritirate è andato 
in beneficenza (scuole, ospi¬ 
zi, ospedali): 11 23% è stato 
avviato alla distillazione; 11 
resto, cioè 230 mila quintali, 
sono andati distrutti arre¬ 
cando un danno incalcolabi¬ 
le alla collettività, oltre che 
ai produttori. DI fronte a 

D uella smisurata montagna 
i mele gettate via è ben dif¬ 
ficile parlare di prospettive; 
tanto più se si tiene conto del 
parere degli esperti. Questi 
dicono: «Senza tagli drastici 
nel 1985, In campo comuni¬ 
tario, avremo 87 milioni di 
quintali di mele a disposizio¬ 
ne. Ad essere ottimisti, 27 
milioni In più del necessa¬ 
rio*. A queste previsioni la 
Confcoitivatori risponde: *11 
problema non è quello dei ta- 

f li drastici. Al contrario si 
ratta di decidersi finalmen¬ 
te a controllare il mercato. 
Come? Obbligando gli ope¬ 
ratori non agricoli che ac¬ 
quistano le mele a rispettare 
le condizioni di vendita con¬ 
trattate. Il problema è di e- 
sercitare un controllo pun¬ 
tuale perché queste non ven¬ 
gano infrante. Infine, occor¬ 
re riuscire a stipulare con¬ 
tratti con le industrie di tra¬ 
sformazione che oggi sono li¬ 
bere di giocare proprio su un 
mercato lasciato in balia di 
se stesso». 

Fabio Zanchi 



hanno accompagnato in un 
paese e poi a casa». 

Difficile credere ad una 
storia di questo tipo, e anche 
volendoci credere restereb¬ 
bero da chiarire alcuni parti¬ 
colari non secondari: che co¬ 
sa ha fatto II D’Amuri tra 
giovedì e venerdì? Perché sa¬ 
bato mattina, una volta tor¬ 
nato a casa, non ha avvertito 
né polizia né carabinieri del¬ 
la disavventura? E perché la 
sua Renault, recuperata dal¬ 
la polizia nei pressi di Cu- 
mìana, presenta segni di ef¬ 
frazione sulle portiere e sul 
portellone posteriore? 

Gli inquirenti di rifiutano 
di parlare ma non è inverosi¬ 
mile pensare ad un sequestro 
del giovane ad opera di qual¬ 
cuno che lo voleva intimidi¬ 
re, che voleva convincerlo a 
non spiegare troppe cose alla 
polizia. E, se questo è vero, 
i'fpotesi di un «normale» at¬ 
tentato dinamitardo del ra¬ 
cket, finito in tragedia per 1’ 
inesperienza del «bombaio¬ 
li», perde consistenza. 

Forse, dopo tutto, avevano 
ragione quegli abitanti del 
quartiere che fin dalle prime 
ore dopo l’esplosione aveva¬ 
no Insinuato in poliziotti e 
giornalisti qualche dubbio 
sulle attività del minimarket 

f ireso di mira nell’attentato, 
acendone notare lo scarso 
giro d’affari e la poca profes¬ 
sionalità del proprietario. 
Quella che allora sembrava 
soltanto una maldicenza — 
la carcerazione del fratello di 
Pino D’Amurl, Cosimo, per 
una storia di droga — diven¬ 
ta in questa prospettiva assai 
importante. 

6. B. Gardoncini 


Vi morirono sette persone 

ire arresti 
per l’attentato 
al minimarket 


Ritrovato a Torre del Greco 
il corpo della seconda sorella 

NAPOLI — Dopo nove giorni è stato ritrovato a Napoli il 
corpo di Angelina Mennella, una delle due sorelline travol¬ 
te sabato 18 da una massa di acqua e fango su una «strada- 
alveo» di Torre del Greco. Il corpo dell’altra sorellina era 
stato trovato il 24, Incastrato in una scogliera della cittadi¬ 
na vesuviana. La salma di Angela Ménnella è stata rinve¬ 
nuta Ieri mattina alle 13 da un pescatore dilettante su una 
scogliera nel pressi dell’lsolotto di Nislda. 

Oltre 20 mila le case libere 
nella provincia di La Spezia 

LA SPEZIA — Sono 20.410 gli alloggi non affittati nella 
provincia spezzina. In dieci anni sono aumentati del 
75,3%. A questo dato ha fatto riscontro un sempre più 
marcato bisogno di case: lo rileva uno studio statistico 
realizzato daH’ammlnlstrazione provinciale Intitolato «La 
popolazione degli anni 80». Il rapporto tra le abitazioni 
affittate e non affittate si è divaricato sempre di più nello 
stesso periodo. Tremila sono gli alloggi vuoti nel solo co¬ 
mune capoluogo, di cui una parte rappresentati dalla se¬ 
conda casa. ' 


Inizio e fine dell’ora legale 
Approvate nuove disposizioni 

ROMA — L’ora legale comincerà ogni anno tra 1115 marzo 
e il 10 giugno e avrà termine tra il 20 settembre e 11 31 
ottobre. Il presidente del consiglio stabilirà anno per anno 
le date più opportune all’entrata In vigore dell’ora legale 
che saranno poi fissate con un decreto del presidente della 
Repubblica. Queste nove disposizioni sono contenute In 
un provvedimento approvato di recente dal Parlamento e 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale. 

Sul documentario «Rebibbia» 
una indagine della Procura 

ROMA — Il sostituto procuratore della Repubblica Gian¬ 
carlo Armati ha visionato Ieri, In una saletta messa a di¬ 
sposizione dalla RAI, il programma sul carcere di Rebib¬ 
bia realizzato dal gruppo «Cronaca* e tolto dalla program¬ 
mazione poche ore prima della messa in onda. La RAI 
giustificò l’atto di censura asserendo che nel programma 
figuravano situazioni e riferimenti tali da mettere In peri¬ 
colo l’incolumità di alcune persone e possibili violazioni 
alle norme carcerarie e del codice di procedura. Nei giorni 
scorsi 11 magistrato ha aperto una indagine preliminare 
per accertare la reale esistenza di Ipotesi di reato e per 
valutare l’eventuale rilevanza penale di alcune denunce 
fatte dai detenuti intervistati. Il dottor Armati si è fatto 
anche consegnare la copia originale della trasmissione. 


Ancona-Falconara, ripristinato 
da oggi il secondo binario 

ROMA — Riprende stasera la circolazione dei treni anche 
sul secondo binarlo del tratto di linea Ancona-Falconara 
marittima. Interrotto il 13 dicembre a causa della frana. 

Silvano Vittor (caso Calvi) 
di nuovo arrestato a Trieste 

TRIESTE — Silvano Vittor, 11 triestino indiziato di aver 
favorito, nel giugno scorso, la fuga dall’Italia di Roberto 
Calvi, è stato arrestato 1123 dicembre nella sua abitazione, 
su ordine di cattura emesso dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Trieste Oliviero Driganl, e rinchiuso nelle 
carceri del Coroneo, in cella d’isolamento. Il magistrato 
triestino non ha ancora reso nota l’imputazione per la 
quale ha emesso l’ordine di cattura. 


Il partito 


Espulsione 

L’MMfnbtN di tutti gR Iscritti delta sezione del PCI di MW ta eri 
(Palermo}, riunitasi I 21 dicembre, he votato all'unanimità l'e¬ 
spulsione dal Partito di Giovanni Lo Dico por indegnità politica a 
morale. 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Subito dopo il sisma del 23 novembre 'SO nelle zone 
terremotate della Campania e della Basilicata arrivarono miglimi 
di roulotte. 

Fu un'•operazione » che ricordiamo tutti ed alla quale contribui¬ 
rono anche centinaia di •privati» che •prestarono » la propria rou¬ 
lotte ai terremotati. Ma quante roulotte sono arrivate realmente in 
quei giorni? Quante furono quelle acquietata dallo Stato e quanta 
utvece furono quelle dai privati? Che Fine hanno fatto? 

Per procedere al recupero delle roulotte (a poi a quello dei 
containe rs) è staio formato uno speciale gruppo dell'esercito che 
lavora presso il X commiliter di Napoli. Il gruppo, comandato dal 
generale Antonio Basile, si avvale dell’opera ai circa settecento 
uomini ed è in attiviti dal mese di settembre, da quando doi la 


Su 30 mila 
giunte 
in Irpinia e 
Lucania 
un migliaio 
erano di privati 
Lo smistamento 


L’esercito reoqiera le roulotte 
per anni «case» dei terremotati 


legge, ha previsto l’istituzione di un àmie raggruppamento. 

•In quei giorni — afferma il generala Basile — sono arrivata 
àrea trentamila roulotte, di queste un migliaio furono prestate dai 
privati e sono state quasi tutte restituita. È in atto qualche verten¬ 
za fra i privati e le prefetture, ma noi di queste “ vertenze ” ne 
sappiamo poco perché non d riguardano direttamente ». 

Il compito di questo raggruppamento, infatti, è quello di proce¬ 
dere al recupero delie roulotte comprate dallo Stato. vale a dire di 
27-28.000 mezzi Come ti si è organizzati? 

•Innanzitutto abbiamo dovuto costituire il gruppo, scegliere gli 
uomini — continua il generale Antonio Basile, di origine napoleta¬ 
na, ma con anni di servizio nel Nord deU’Italia — che dovevano 
essere tutti dagli uflitiali ai militari, convinti del lavoro che si 
doveva fare e quindi essere pronti a qualche sacrificio...». 

Il gruppo i stato costituito in meno di due mesi e dal primo di 
novembre, dopo aver trovato le sistemazioni logistiche per i milita¬ 
ri, è cominciata la fase operativa. In 45 giorni questo raggruppa¬ 
mento ha recuperato oltre 2.000 roulotte, ti tratta di un record se 
si considera le avverse condizioni del tempo, k domeniche, i giorni 
festivi. Due centri in cui le roulotte vengono portate: uno i disloca¬ 
to a Santa Maria Caput Vetere, in provincia di Casetta, Feltro a 
Penano in provinda di Salerno. «Sono due aree demaniali, coti lo 
Stato risparmia molti addi di fitto di terreni—afferma il generai* 
Basile spiegando il perché di questa aceha —, una commistione 
visiona ogni singola roulotte e compila una schede di oaaaonta voti 
che servirà per di verificare f lavori di manutenzione di cu» hanno 
bisogno...». 

Il 10% delle roulotte può eeeere immediatamente reim pi eg ate 


— affermano i tecsiti dell'esercito — e quindi arca 3.000di questi 
mezzi sono pronti per un loro reimpiego immediata; per k altre 
occorre verificare lo stato d'uso a quindi procedere ad una manu¬ 
tenzione più accurato. 

•Faremo riparare solo quelle roulotte i cui lavori saranno econo¬ 
micamente convenienti — spiega il comandante del raggruppa¬ 
mento — e con dò voglio dire che sulla base della scheda che viene 
compilata al momento del ritiro della roulotte faremo fan, alk 
cote costruttrici, un preventiva. Se il costo dette riparazioni supe¬ 
rerà u 50% del valore delFusato la roulotte sarà messa in disparte, 
mentre se questa afra sarà inferiore sarà indetta una gara di 
appalto pubblica per ripristinarlo». 

Anche per i con trinerà sarà effettuato un lavoro detto atesso 
tipo, ma ^operazione ritiro •pnfabbricati» potrà partire solo fra 
molti mesi, anche perché i containers sono quasi tutti occupati da 
terremotati. 

Sull’operazione però — anche se i militari non lo dicono — st 
stanno addensando k nubi della speculazione: c’è, infatti, chi vor¬ 
rebbe che rimanessero nelle aree private (dove ai trov an o ancore) 
indefìnitivamente (venendo miliardi di fìtto l’anno), oppure chi 
vorrebbe vendere tutte k roulotte, e prezzi •strecciati» per far fare 
qualche grumo affare # qualche amico. •Noi non ti occupiamo di 
queste cose — sfreno* il generale Batik — di stato ordinato di 
recuperarle e questo facciamo!». Quatto che il piano pr e v e de va è di 
portare k roulotte efficienti nette sorte e più atto •riachio» dal 
noatro Paese, in modo da poteri* reimpiegare in tenuti brevi e 
eetue gravosi esborsi di deaero in ceno dioeceetixà. 

Vito Faenza 


Prima dell» visito del Papa 

Milano, l’arcivescovo 
diventerà cardinale? 


MILANO — Giovanni Paolo II 
sarà a Milano alia fine di mag¬ 
gio. La visita che era attesa da 
tempo e per molto tempo era 
stata rinviata, è stata annun¬ 
ciata fl giorno di Natale dall’ar¬ 
civescovo Cario Maria Martini. 
Ò Papa chiuderà in quell’occa¬ 
sione i lavori del Congresso eu¬ 
caristico nazionale che è stato 
appunto co n voc a to a Milano 
nel maggio proesimo. La visita 
durerà due giorni. 

È la prima volta dopo piu di 
cinque secoli che un Pape viene 
a Milano: l’ultimo fu Martino V 
nel 14l8che venne a consacrare 
il Duomo ancora in costruzio¬ 
ne. Ma anche Papa Giovanni 
Paolo II troverà il Duomo tra¬ 
sformato in cantiere per ì lavori 
in coreo teairi ne ce s sari davanti 
ai pericoli dì crollo delle gigan¬ 
tesche strutture portanti del ti¬ 
tano, 

A Milano a vrebbe dovuto ve¬ 
nire, per eoa promessa, Pape 


Montini che qui fu arcivescovo 
dal 1955 al 1963, ma per molte 
ragioni fu poi costretto a rinun¬ 
ciare siriaca. 

Karot Wojtyla conosce bene 
Milano e le grandi istituzioni 
cattoliche ambrosiane: quando 
era ancora arcivescovo di Cra¬ 
covia fu spesse volte in visita 
all’Univanità Cattolica e qui 
tenne alcune conferenza. Pro¬ 
prio nei nomi che furono poi 
occupati dal Conclave che santi 
la morte di Papa Luciani, Wo¬ 
jtyla qui aveva fissato una serie 
di appuntamenti. 

Il suo sarà quindi un ritorno 
in una città che ha avuto occa¬ 
sione di conoscere bene e verso 
la quale (quella di Milano è lo 
piu gronde diocesi cattolica del 
mondo) ha mostrato particola¬ 
re attenzione. 

E molto probabile che prima 
della eoa venuta il Papa convo¬ 
chi un concistoro per la nomina 
di alcuni nuovi cardinali fra cui 
dovrebbe esserci anche mone. 
Martini. 
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l’Unità - DAL MONDO 


LIBANO 


L’escalation di scontri e attentati rende più difficile il negoziato 


Oggi si tratta sul ritiro delle truppe 
ma intorno a Beirut è ancora battaglia 

Intensi duelli di artiglieria fra drusi e falangisti anche a Khatdè, dove dovrebbe avvenire rincontro odierno - Serie di atten¬ 
tati contro gli israeliani a Sidone, con morti e feriti - Negoziato diretto Tel Àviv-OLP per il rilascio di prigionieri? 


CENTRO AMERICA 


Ormai è guerra aperta 
l’attacco dell’Honduras 
contro il Nicaragua 

Le incursioni di controrivoluzionari in territorio sandinista 


BEIRUT — L’inizio del negoziati per 11 ritiro 
delle truppe lsrae!lane(e poi di tutte le truppe 
straniere) dal Libano è stato ufficialmente 
confermato per oggi, alle 10,30 del mattino, a 
Khaldè, alla periferia sud di Beirut; ma gli 
sviluppi della situazione «sul terreno» conti¬ 
nuano a far pesare sull’Incontro un'atmosfe¬ 
ra di Incertezza. Miliziani drusi e falangisti si 
sono dati battaglia anche Ieri proprio sulle 
colline che sovrastano Khaldè, oltre che nel 
villaggi fra Beirut e 1 centri di Aley e Bham- 
doun sulla strada pera Damasco. J1 rombo 
deirartlgllerla si è fatto sentire per tutta la 
notte e 11 cannoneggiamento è continuato 
anche Ieri mattina, malgrado la promessa 
delle due parti al presidente Gemayel di far 
cessare la battaglia prima dell’Inizio dell’In¬ 
contro israelo-llbanese. Nelle ultime ore cl 
sono stati, secondo la polizia, almeno 18 mor¬ 
ti e 27 feriti, ma 11 bilancio è sicuramente più 
alto. 

Nel primo pomeriggio di Ieri gli Israeliani 
hanno fatto affluire rinforzi di truppe e mez¬ 
zi corazzati sulle alture Intorno a Khaldè, 
nell'Intento evidente di imporre, se necessa¬ 
rio con la forza, la fine dei combattimenti, o 
almento una tregua che consenta l’avvio del 
negoziati. Ma gli stessi Israeliani si trovano 
proprio In queste ore ad affrontare uno stilli¬ 
cidio di attacchi ed attentati contro le loro 
forze di occupazione. Ieri un soldato è stato 
ferito in un agguato teso a un veicolo milita¬ 
re poco a sud di Sidone, nel sud Libano. Poco 
prima 11 portavoce militare aveva annuncia¬ 
to la morte di un soldato ferito sabato in un' 
Imboscata presso Aley (dove si combatteva 
fra drusi e falangisti); mentre altri due solda¬ 
ti sono stati feriti domenica, sempre presso 


Sidone, In seguito al lancio di razzi contro un 
convoglio militare. Il comando di Tel Aviv ha 
invece smentito notizie di stampa relative ad 
un attentato che sarebbe stato compiuto do¬ 
menica all'Interno stesso della città di Sidone 
contro un ufficio civile Israeliano e nel quale 
cl sarebbero stati morti e feriti; secondo altre 
fonti l’attentato sarebbe stato Invece com¬ 
piuto contro una sede della milizia falangi¬ 
sta. 

Come si vede il clima In cui sta per aprirsi 
11 negoziato è pesante, e non contribuisce cer¬ 
to ad alleggerirlo la contrastante Impostazio¬ 
ne del negoziato stesso: Tel Aviv Insiste a da¬ 
re la priorità al processo di «normalizzazio¬ 
ne», cioè alla prospettiva di accordi politici 
fra 1 due Stati, mentre 11 Libano insiste che 
materia della trattativa è unicamente 11 ritiro 
delle truppe e (di conseguenza) la sicurezza 
della frontiera llbano-israeliana. L’agenda 
delle trattative dovrebbe essere comunque 
definita stamani nel primo incontro, cui ne 
seguirebbe un altro giovedì a Kiriat Shmlna, 
nel nord di Israele. 

Intanto al negoziato fanno da corollario 
due notizie di un certo Interesse. Anzitutto la 
pubblicazione da parte del giornale di Tel A- 
vlv «Haaretz» di un sondaggio secondo 11 qua¬ 
le il 53,5% degli Israeliani è favorevole al riti¬ 
ro Immediato dal Libano, senza condizione. 

In secondo luogo la Indicazione del settima¬ 
nale americano «Newsweek» secondo 11 quale 
sarebbero in corso per la prima volta nego¬ 
ziati diretti fra Israele e l’OLP per il rilascio 
di otto militari prigionieri del palestinesi; Il 
negoziato si svolgerebbe in Austria e 1 pale¬ 
stinesi chiederebbero a loro volta 11 rilascio di BEIRUT — Cosi i soldati italiani della Forza multinazionale di pace hanno festeggiato il Natale nella 

un certo numero di palestinesi detenuti In capitale libanese: sotto un grande albero natalizio davanti all'ospedale da campo hanno scambiato 

Israele. doni con la popolazione. Una pausa di serenità nelle preoccupanti notizie di questi giorni 



INCHIESTA _ L’Italia e il Medio Oriente/3 

Se manca una volontà politica 
resta solo la corsa agli affari 

Per costruire relazioni bilaterali efficaci e non frammentarie (o puramente mercantilisti¬ 
che) occorre impostare su nuove basi il rapporto con il mondo arabo - Caduta nel 
dimenticatoio la conferenza mediterranea pensata da Moro - Il ruolo del Parlamento 


La politica mediorientale 
di un paese come II nostro — 
proiettato nel centro del Me¬ 
diterraneo, verso la sua 
sponda afroasiatica — non 
può e non deve esaurirsi nel 
contenzioso arabo-israelia¬ 
no. perquan to urgcnte e cen- 
tra le esso possa essere. C'è 
Infatti anche un aspetto che 
va al di là della contingenza 
più Immediata e pressante e 

che coinvolge sla 11 rapporto 
complessivo — politico, eco¬ 
nomico, culturale — con l'In¬ 
sieme del paesi di quella re¬ 
gione sla una serie di specifi¬ 
ci rapporti bilaterali. 

Ebbene, anche qui l'Im¬ 
pressione che si ha è di un 
rapporto disordinato, fram¬ 
mentarlo, di cui non sempre 
è facile comprendere l criteri 
Ispiratori. Cl sono paesi con 
cui si hanno rapporti più fre¬ 
quenti ed Intensi e paesi che 
vengono per così dire trascu¬ 
rati, senza che venga di ciò 
fornita una motivazione e- 
spllclta o plausibile. Per e- 
semplo, si sono fatte ripetu¬ 
tamente visite In Egitto. In 
Giordania, In Arabia saudi¬ 
ta, si è andati di recente In 
Israele, ma non c’è stata da 
tempo Immemorabile una 
visita ufficiale In Siria:eppu¬ 
re la Siria, nel contesto at¬ 
tuale del Medio Oriente, è un 
paese dal ruolo certo non se¬ 
condarlo. Se qualcuno In Si¬ 
ria c’è andato, è stalo anche 
qui l’on. Andreottl, alla fine 
di ottobre, sempre a nome 
dell'Unione Interparlamen¬ 
tare (la stessa Commissione 
Esteri della Camera, di cui 


pure è presidente, è stata col¬ 
ta di sorpresa). 

Altro esemplo l’Algeria: ha 
preso l’Iniziativa di andarci 
Il presidente Pertlnl, dopo 
una prolungata carenza del 
governo; ma dopo Pertlnl 
che cosa è stato fatto per 
consolidare II rapporto e per 
dare all’Algeria la sensazio¬ 
ne di essere considerata un 
paese che conta, come In ef¬ 
fetti conta? Cl sono stati solo 
contatti a livello tecnico e c’è 
stata In compenso la pessi¬ 
ma conduzione — fino al li¬ 
mite quasi della rottura — 
del negoziato sulle forniture 
di gas naturale: Insieme al 
brutto affare dello scandalo 
ENI-Petromln, una vicenda 
che certo non ha facilitato la 
comprensione e la collabora¬ 
zione fra Italia e mondo ara¬ 
bo. 

Dagli esempi sopra citati è 
anche troppo facile rilevare 
una netta predilezione — nel 
rapporto bilaterale — per I 


paesi che potremmo definire 
•di area americana », con due 
sole vistose eccezioni: la Li¬ 
bia e l’Irak, due paesi che 
vengono considerati corren¬ 
temente •estremisti » ma che 
forniscono più del 30 per 
cento del nostro fabbisogno 
di petrolio. Da questa con¬ 
statazione Gian Carlo Pajet- 
ta trae occasione per definire 
•mercantilistica » la conce¬ 
zione che sta alla base del 
rapporto con I paesi arabi e 
più In generale con il terzo 
mondo: si •strige• con certi 
paesi perché sono buoni 
mercati o perché cl fornisco¬ 
no Il petrolio e non Invece 
perché vengono considerati 
del nuovi soggetti della poli¬ 
tica Internazionale, quali es¬ 
si vogliono essere nel con¬ 
fronti del mondo sviluppato, 
delle grandi potenze, delle 
multinazionali. 

I professori Salvatore Bo¬ 
no e Antonino Tramontana 
— due docenti dell’Unlversl- 


tà di Perugia, dove la presen¬ 
za •terzomondista » é partico¬ 
larmente consistente — han¬ 
no dedicato di recente al rap¬ 
porti Italo-arabl un docu¬ 
mentato volume a più mani: 
•Italia e paesi arabi nella e- 
conomla Internazionale ». SI 
tratta di una fonte certa¬ 
mente non sospetta di •parti¬ 
gianeria ». Nella Introduzione 
— dopo aver rilevato la ne¬ 
cessità per 1 paesi europei di 
rlequlllbrare la bilancia del 
pagamenti dopo gli aumenti 
del prezzi petroliferi dal 1973 
in poi — si legge testualmen¬ 
te: •Per raggiungere questo 
obbiettivo si è ritenuto che 11 
mezzo più facile e naturale 
sarebbe stato l’incremento 
delle vendite di merci Italia¬ 
ne verso quel paesi (fornitori 
di petrolio, ndr). Ne è nata 
una disordinata spinta alle 
esportazioni sulla quale han¬ 
no anche puntato alcune Ini¬ 
ziative prese a livello politi¬ 
co, aventi peraltro carattere 


episodico e frammentarlo, 
assai spesso frutto di Im¬ 
provvisazione e mal Inqua¬ 
drate in un disegno organico 
di politica commerciale. Ma 
su questa strada non si può 
andare molto lontano; uno 
sviluppo durevole delle e- 
spoliazioni Italiane verso I 
paesi arabi può essere sol¬ 
tanto Il frutto di un’azione 
che vada ben al di là della 
sfera dei rapporti puramente 
commerciali. Innestandosi 
nel quadro di un sistema di 
cooperazione economica, 
tecnica, finanziaria e politica 
per la cui costruzione occor¬ 
re impostare su nuove basi 
tutta la politica dell’Italia 
verso il mondo arabo*. 

Per un obiettivo di questo 
genere gli strumenti cl sa¬ 
rebbero, a livello tecnico-e¬ 
conomico e a livello di elabo¬ 
razione politica (gli esperti 
medlorlentalisti della Farne¬ 
sina, ad esempio, sono una 
preziosa miniera di informa- 


\ 

zlonl e di analisi); Il vero 
•gap* è nella mancanza di 
una volontà politica effetti¬ 
va, o piuttosto della capacità 
di compiere scelte che siano 
veramente autonome e di 
svolgere — come diceva la 
sen. Margherita Boniver — 
un ruolo più attivo e più si¬ 
gnificativo. Non a caso è sta¬ 
ta lasciata cadere nel dimen¬ 
ticatolo l’idea, avanzata a 
suo tempo da Aldo Moro, di 
una conferenza per 11 Medi¬ 
terraneo. che oggi sarebbe 
Janto più costruttiva dopo l 
mutamenti intervenuti In 
Spagna e in Grecia. In que- ' 
sto' modo, i discorsi dell’on. 
De Mita sulla necessità di 
•fare 1 conti con la fascia me¬ 
ridionale del mondo* ri¬ 
schiano di restare una pura 
esercitazione accademica. 

Un primo rimedio potreb¬ 
be esserci — ci aveva detto il 
sen. Luigi Granelli — se II 
nuovo governo si mostrerà 
intenzionato a riprendere su 
questi temi un contatto serio 
e costante con il parlamento; 
giacché «In parlamento (e la 
petizione del 351 deputati a 
favore dell’OLP Io dimostra, 
ndr) c’è uno schieramento 
che può contribuire a dare 
alla iniziativa italiana in Me¬ 
dio Oriente quall’impulso 
che finora è mancato*. Ve¬ 
dremo se le promesse di Fan- 
fan/ daranno fruiti. Ma non 
bisogna pensare che gli altri 
stiano lì fermi, ad aspettarci. 

Giancarlo Lannutti 

(Fine - I precedenti articoli 

sono stati pubblicati 
il 23 e 24 dicembre). 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Ormai è guerra 
aperta, anche se non dichia¬ 
rata, quella deU’Honduros 
contro 11 Nicaragua. E 11 sal¬ 
to di qualità è stato fatto su¬ 
bito dopo la visita del presi¬ 
dente statunitense Ronald 
Reagan e poi del ministro 
della difesa Israeliano Ariel 
Sharon In Honduras. Ogni 

f 'Iorno bande di controrivo- 
uzionarl che hanno le loro 
basi In territorio hondure- 
gno passano la frontiera c, 
appoggiati dall’esercito di 
Teguclgalpa, compiono san¬ 
guinose Incursioni In territo¬ 
rio sandinista. Poi ripassano 
la frontiera, spesso con I loro 
morti e feriti, per mettersi al 
sicuro dalla reazione nicara¬ 
guense. Parlando ad una 
manifestazione giovanile, 
lunedì scorso. Il comandante 
del FSLN Bayardo Arce Ca¬ 
stano ha detto che «duemila 
controrivoluzionari proce¬ 
denti dall’Honduras fanno o- 
gnl giorno Incursioni nel no¬ 
stro territorio». Sono parte 
dei cinquemila che si sono 
accampati In zone di frontie¬ 
ra e che vengono armati, ad¬ 
destrati e pagati dall’ammi¬ 
nistrazione Reagan e dall’e¬ 
sercito dell’Honduras. L’e¬ 
stensione della frontiera, la 
scarsità della popolazione In 
queste regioni e 1 mezzi di ri¬ 
levamento tecnico di cui di¬ 
spongono gli ex somozisti 
rendono estremamente diffi¬ 
cile per l’esercito sandinista 
intercettare le bande prima 
che penetrino in territorio 
nicaraguense. Anche prima 
della visita di Reagan e di 
Sharon vi erano incursioni 
frequenti, ma si trattava di 
piccoli gruppi che arrivava¬ 
no al massimo ad una cin¬ 
quantina di elementi. Da 
qualche settimana invece le 
bande si sono ingrossate ed 
arrivano a parecchie decine 
di uomini ogni volta, dotati 
di armi raffinate e modernis¬ 
sime. Gli scontri dunque 
raggiungono frequenze ed 
effetti senza precedenti. So¬ 
no ormai centinaia 1 morti ed 
i feriti dai due Iati, mentre, 
l’economia nicaraguense è 
costretta a sopportare il co¬ 
sto delle distruzioni e dell’ 
immobilizzazione costante 
di migliaia di uomini per la 
difesa. E si tratta di un’eco¬ 
nomia uscita prostrata dalla 
dittatura somozista, dal ter¬ 
remoto del *72 e dalla lunga 
guerra di liberazione. In 
cambio l’Honduras ha rice¬ 
vuto In queste settimane fi¬ 
nanziamenti ed aiuti mas¬ 
sìcci dagli Stati Uniti e da I- 
sraele, destinati ad un rapido 
potenziamento delle forze 
armate. Quello che non ave¬ 
va mai fatto il generale gol¬ 
pista Policarpo Paz Garcia lo 
sta facendo ora il presidente 
eletto Roberto Suazo Cordo¬ 
ba e soprattutto il suo uomo 
.forte, il generale Alvarez 
Martinez: in cambio dell’as¬ 
segnazione del ruolo di ag¬ 
gressore permanente del Ni¬ 
caragua e di un piatto di len¬ 
ticchie di dollari, l’Honduras 
ha praticamente ridotto a ze¬ 
ro la sua autonomia nazio¬ 
nale. Le decisioni si prendo¬ 
no ormai senza pudore a Wa¬ 
shington o nella sede dell’ 
ambasciata USA a Tegucl¬ 
galpa e Suazo Cordoba e Al¬ 


varez Martinez eseguono. 
Gli Stati Uniti hanno Inve¬ 
stito 21 milioni di dollari In 
un paese tra l più disperata¬ 
mente poveri In questo pove¬ 
ro continente per trasforma¬ 
re le piste dell’aviazione mi¬ 
litare che possono servire co¬ 
me base di lancio contro 11 
Nicaragua. Perché in fondo 
l’esercito honduregno, nono¬ 
stante I massicci aiuti e 1 cor¬ 
si di preparazione accelerati, 
è quello che è, e del resto co¬ 
me fanteria servono perfet¬ 
tamente 1 cinquemila ex so¬ 
mozisti già accampati sulla 
frontiera, più, eventualmen¬ 
te, 1 mille che si sono arruo¬ 
lati nell’esercito del Salvador 
e I 200 che sono nella polizia 
guatemalteca. Così gli USA 
ed Israele hanno deciso di 
assegnare all’Honduras 11 
ruolo di dominatore del cieli, 
puntando tutto sull’aviazio¬ 
ne locale. Israele rafforza 
ora la sua presenza In centro 
America addestrando piloti 
honduregnl e fornendo at¬ 
trezzature e velivoli moder¬ 
nissimi. Dopo aver sostituito 
per anni le forniture che 11 
presidente Carter negava al 
Guatemala a causa delle vio¬ 
lazioni dei diritti umani in 
questo paese, ora Israele sta 
piazzando In Honduras ap¬ 
parecchiature elettroniche 
che servono a disorientare le 
difese antiaeree nicaraguen¬ 
si. Pare abbia anche venduto 
al regime di Teguclgalpa ae¬ 


rei «Kflr», la variante Israe¬ 
liana del «Mlrage» francese, 
un velivolo nettamente su- .. 
perlore a qualsiasi altro esl- * 
stente nella regione. L’attac- - 
co al Nicaragua dovrebbe 
dunque avvenire secondo , 
uno schema preciso. Attac- - 
chi aerei massicci dell’avla- , 
zlone honduregna protetta 
dalle apparecchiature elet- * 
tronlche Israeliane, avanza- ' 
ta delle migliala di mercena- : 
ri ex somozisti dalla fronde- . 
ra nord ed appoggio dal ma- , 
re con alcune navi cedute In , 
tutta fretta dagli USA alla . 
marina dell’Honduras. Tutta 
l’operazione è coordinata da 
125-150 agenti della CIA pre- ' 
senti già sul posto e guidati ’ 
dall’ambasciatore a Tegucl¬ 
galpa, John, Dlmltrl Negro- , 
ponte. Per questo 11 coman¬ 
dante sandinista Bayardo - 
Arce ha detto al giovani che > 
manifestavano a Managua 
che «non c’è nessun Indizio 
che faccia sperare che Plm- ' 
perlalismo cederà alla do¬ 
manda di pace in centro A- 
mcrlca che proviene ormai - 
da tutto 11 mondo». La solu- < 
zlone politica e diplomatica % 
non Interessa In questo mo¬ 
mento all’amministrazione 
USA; ed è per questo che 11 ‘ 

G ruppo dirigente dell’Hon- , 
uras ha sempre rifiutato, 
con 1 pretesti più vari e as¬ 
surdi, qualsiasi trattativa se- . 
ria con il Nicaragua. 

Giorgio Oldrini - 


Brevi 


I risultati della elezioni in Brasile. 

25 milioni di voti all'opposizione 

BRASILIA — I partiti dell'opposizione hanno ottenuto oltre 25 milioni di voti •» 
nelie elezioni generali del 15 novembre scorso contro 17.5 milioni di voti avuti 
del Partito democratico sociale (PDS) che rappresenta il regime. Conclusi, _ 
finalmente, tutti i conteggi, sono stati ora resi noti i risultati finali. 

Partito del Movimento democratico brasiliano (PMDB) 18.901.216 (44.34 ' 
per cento). Partito democratico sociale (PDS) 17.523.859 (41.1). Partito de- . 
mocratico laburista (PDT) 2.599.116 (6.09). Partito laburista brasiliano (PTB). 
2.028.380 (4.75). Partito dei lavoratori (PT) 1.565.398 (3.67). Governatori: 
PDS 12. PMDB 9, PDT 1. Deputati: PDS 234, Opposizione 245. Senatori eletti ' 
(un terzo del totale): PDS 15. Opposizione 10. 

Questi risultati, che beneficiano il partito di governo nella distribuzione degli ‘ ■ 
eletti pur svendo ottenuto un numero inferiore di voti, si giustificano con il fatto 
che la legge brasiliana prevede il sistema maggioritario, ma per Stati. Ed il PDS _. 
ha vinto in un numero maggiore di Stati anche se tra i meno popolati del paese. 

II premier cinese in Marocco 

RABAT — Il primo ministro cinese Zhao Ziyang. A arrivato ieri nella capitale del 
Marocco, terza tappa delta sua visita ufficiale a dieci paesi africani. Poche ore 
prima della partenza da Algeri per Rabat. Zhao Zryang aveva incontrato il capo 
dell'OLP Yasser Arafat. 

Accordo franco-cinese di cooperazione nucleare, 

• 

PARIGI — Francia e Dna hanno concluso un accordo di cooperazione nucleare . 
per la ricerca e lo sviluppo di reattori ad acqua pressurizzata di piccolo e media 
potenza. Lo ha confermato ieri il ministero degli esteri francese. 

Aumenta la popolazione in Vietnam 

HANOI — è in continuo aumento, secondo fonti mediche locali, il tasso di 
natalità in Vietnam. Dal 1975. la crescita media 6 di circa un milione di nati 
oll’anno. Dò porta ad un aggravamento della situazione alimentare, sanitaria e 
dell'occupazione. Si stanno perciò studiando misure per ridurre drasticamente il 
tasso di natalità. 

Attentati antijugoslavi in Germania 

BONN — Due attentati dinamitardi sono stati compiuti la notte scorsa aStoc- * 
carda, l'uno contro Tagenzia di viaggi jugoslava «Yugotours». l'altro contro un " 
negozio di alimentari jugoslavo. Due settimane fa. sempre a Stoccarda, d fu un * 
altro attentato antijugoslavo. La polizia sospetta come responsabile un gruppo ' 
di fuorusciti croati. 

Limitata amnistia per il 60° dell'LIRSS >. 

MOSCA — Per il 60* anniversario della fondazione dell'URSS, il governo so vie- ’ 
fico ha concesso una amnistia per reati comuni di non particolare cavità. - 
Esclusi restano i condannati per cattività antisovietiche», per omicidio e per , 
grossi furti ai danni dello stato. » 


PORTOGALLO 


POLONIA 


STATI UNITI 


Crisi di governo: 
Eanes dà il via 
alle consultazioni 


Otto dirigenti di 
Solidarnosc decisi 
a continuare la lotta 


È «vigorosa» 
l'economia sovietica 
Lo rivela la CIA 


LISBONA — Il presidente 
della Repubblica portoghe¬ 
se, gen. Antonio Ramalho 
Eanes, ha iniziato ieri le con¬ 
sultazioni con le forze politi¬ 
che per risolvere la crisi di 
governo. I primi ad essere ri¬ 
cevuti sono stati t dirigenti 
del tre partiti (monarchici 
popolari, democristiani e so¬ 
cialdemocratici) che forma¬ 
vano una coalizione di cen¬ 
tro-destra denominata «Al¬ 
leanza democratica». 

La crisi, come si ricorderà, 
è cominciata nella notte del 
19 dicembre, allorquando 11 
primo ministro Pinto Balse- 
mao ha annunciato le sue di¬ 
missioni, durante I lavori del 
Consiglio nazionale del pro¬ 
prio partito. Le dimissioni, 
rese note una settimana do¬ 
po le elezioni amministrati¬ 
ve, sono state la diretta con¬ 
seguenza del calo del voti re¬ 
gistrato dal partiti di «Al¬ 
leanza democratica», a van¬ 
taggio del partiti di sinistra. 


Secondo l'opinione preva¬ 
lente, se l’«AHeanza demo¬ 
cratica» non indicherà una 
candidatura valida per l’in¬ 
carico di primo ministro, 
non si potrà escludere il ri¬ 
corso ad eledoni legislative 
anticipate. II primo ministro 
dimissionario, Pinto Bai se¬ 
rri ao, ha avuto nel giorni 
scorsi numerosi Incontri con 
esponenti politici senza però 
riuscire a trovare un succes¬ 
sore. Lo stesso Carlos Mota 
Pinto, che aveva guidato un 
governo «indipendente» a 
partire dal 1978, ha declinato 
l'invito a formare ul nuovo 
esecutivo. 

Nelle ultime settimane la 
crisi politica apertasi con le 
dimissioni di Pinto Balse- 
mao è stata accompagnata 
dall’aculrsi della crisi econo¬ 
mica, che stringe in una 
morsa il paese. Una vera e 
propria «cartina di tornaso¬ 
le» della Inadeguatezza della 
maggioranza di governo u- 
scente. 


VARSAVIA — I servizi di sicurezza polacchi hanno arrestato 
ieri Roman W., ex membro della direzione di Solidarnosc 
della regione di Bialystok e In clandestinità dalla proclama¬ 
zione, il 13 dicembre 1981, dello stato di guerra. L’agenzia di 
stampa «PAP», nel dare la notizia, sottolinea che Roman W. 
dopo la proclamazione dello stato di guerra non ha cessato 
l’attività entrando a far parte della Commissione regionale 
clandestina di coordinamento del sindacato. Frattanto gli 
esponenti in clandestinità del disciolto sindacato indipen¬ 
dente hanno espresso In una lettera del 10 dicembre, giunta 
ieri ai giornalisti occidentali, l’impegno ad adoperarsi in tutti 
i modi per un nuovo riconoscimento legale di sindacati liberi, 
quale «condizione indispensabile per la pace sociale» in Polo¬ 
nia. La lettera porta la firma di otto esponenti di Solidarnosc, 
cinque dei quali sono stati successivamente arrestati mentre 
gli altri tre sono stati liberati dal confino di polizia. GII otto 
firmatari sono: Andrzej Gwlazda, Seweryn Jaworskl, Karol 
Modzelewski, Janusz Onyszkiwicz, Grzegorz Palka, Jan Ru- 
lewski, Andrzej Sobieraj e Antoni Tokarczuk, tutti membri 
del Comitato nazionale di coordinamento di Solidarnosc. Di 
questi, Onyszkiwicz, Sobieraj e Tokarczuk sono stati rilascia¬ 
ti giovedì con la chiusura dei centri di internamento; per gli 
altri il confino è stato tramutato in arresto. «La crisi polacca 
— dice la lettera — non può essere risolta senza Solidarnosc». 
«Nessuna decisione delle autorità — prosegue la lettera — 
può privarci del mandato ricevuto dai membri del sindacato». 


NEW YORK — Pubblicato in 
prima pagina da uno dei più 
importanti giornali americani, 
il «New York Times», un rap¬ 
porto della CIA sullo stato di 
nalute dell’economia sovietica 
sta scatenando una grossa pole¬ 
mica negli USA. Il rapporto ca¬ 
povolge quelle che sono state 
fin qui le opinioni correnti nella 
dirigenza americana, secondo 
le quali l’economia sovietica sa¬ 
rebbe in stato di grave crisi. Se¬ 
condo la CIA, invece, il prodot¬ 
to nazionale lordo deU'URSS è 
cresciuto negli ultimi trentan¬ 
ni ad una media annuale del 4,8 
per cento, una crescita che lo 
stesso rapporto definisce «vigo¬ 
rosa e costante». Il livello di vita 
è aumentato in proporzione, 
anche se resta al di sotto di 
quello americano e giapponese. 
E migliorato anche il livello 
dell’alimentazione, nonostante 
l’andamento oscillante e spesso 
negativo dei raccolti. 

1 dati resi noti dalla maggior 


centrale spionistica americana 
contraddicono clamorosamen¬ 
te le cifre in circolazione nei 
circoli politici americani, sulle 
quali si basa la politica dell’am¬ 
ministrazione nei confronti del- 
1TJRSS. 

Ad aprire le polemiche sulle 
rivelazioni della CIA è stato il 
deputato democratico Henry 
Reuss. «Questo studio - ha det¬ 
to Reuss — ci dà forse la pro¬ 
spettiva giusta. LTJRSS non è 
sull’orlo del collasso e i successi 
della sua economia la mettono 
al riparo da brusche cadute». 
Ciò dimostra tra l’altro, secon¬ 
do il deputato democratico, 
■come la linea seguita da Ro¬ 
nald Reagan di pressione fron¬ 
tale contro Mosca al fine di 
metterne in crisi la struttura ri¬ 
tenuta pericolante, sia comple¬ 
tamente errata». E proprio que¬ 
sto il punto su cui ci si attendo¬ 
no le maggiori polemiche: se ia 
CIA ha ragione, infatti, viene a 
cadere uno dei capisaldi della 
politica di Reagan verso Mosca. 


SPAGNA 

Adesso l’ETA 
preoccupa 
anche la NATO 


MADRID — La NATO è «preoccupata» per la capacità offensiva 
dell’ETA basca sia contro le installazioni nucleari che contro obiet¬ 
tivi navali. Lo scrive il quotidiano «Diario 16« citando «fonti infor- 
mate», secondo le quali il segretario di Stato USA Shultz, nella sua 
recente visita a Madrid, avrebbe offerto al governo Gonzalez aiuto 
nella lotta al terrorismo. Il giornale ricorda l’attacco compiuto 
contro un cacciatorpediniere spagnolo attraccato a San tender e 
riferisce della scoperta di depositi di armi. 


PAESI BASSI 

Manifestazioni 
contro gli 
euromissili 


L’AJA — Una grande manifestazione pacifista si è svolta domeni¬ 
ca davanti alla base NATO di Havelterberger, nella provincia di 
Drente, in Olanda. Pochi giorni prima la provincia di Drente era 
stata proclamata solennemente dall’amministrazione locale zona 
«libera da armamenti nucleari*. Un'altra manifestazione contro 
l'istallazione in Olanda dei «Cruise* si è tenuta domenica presso la 
frontiera col Belgio e con la RFT. Anche in Belgio, centinaia di 
comuni che comprendono il 63 per cento della popolazione del 
paese, sono stati dichiarati «zona non nucleare*. 



vie nuove dell'agricoltura 


Nel numero di dicembre 
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• Perché le Regioni non 
spendono 

• Il giorno di Natale possiamo 
risparmiare 50 miliardi 

• Questo albero è milionario 

• Guida all’IVA 1983 

• Tutti i ddl nel cassetto 
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Il credito crolla sotto 


Evoluzione del credito al settore statale 
e dei finanziamenti al pubblico: 1976-1982 


il limite deciso giovedì 

Le interpretazioni della manovra monetaria convergono nel produrre nuove restrizioni 
alla produzione in una situazione già drammatica - Interessi più alti e più debiti 


ROMA — Da due mesi In ri¬ 
chiesta di credito alle banche 
non raggiunge il livello con¬ 
sentito dal vincolo ammini¬ 
strativo (massimale). Anzi, se 
guardiamo ni dati rilevati 
dall’ufficio studi della Ranca 
Commerciale (vedi grafico) 
siamo di fronte ad una ridu¬ 
zione costante dei finunzin- 
menti «al pubblico», famiglie 
e imprese, che dura dalla fine 
del 1980 (vedi grafico). L’in¬ 
cremento apparente sarà a fi¬ 
ne anno fra il 12 td il 19 
cioè meno 9-4 punti dell’in¬ 
flazione. Tuttavia il governo 
ha riunito giovedì scorso il 
Comitato interministeriale 
per il credito ed d risparmio e 
gli ha fatto deliberare, bontà 
sua, che il credito potrà au¬ 
mentare fino al 14 % nei 
prossimi sei mesi. Anzi: fra 
sei mesi questo governo, con¬ 
tando di essere ancora al suo 
posto, promette l’abolizione 
definitiva del massimale. 

Ciò ha indotto il Corriere a 
titolare il commento a questa 
cd altre misure «una svolta 
nel sistema creditizio». 

A quattro giorni di distan¬ 
za non un solo banchiere ha 
commentato le decisioni. L’ 
Associazione bancaria si è 
imposta un «riserbo rigoroso» 


e rinvia nd una riunione con¬ 
vocata il 14 gennaio. Ieri l’A¬ 
genzia Italia ha diffuso alcu¬ 
ni apprezzamenti attribuiti a 
banchieri, i quali però man¬ 
tengono l'anonimo. Poiché 
poco o niente interessa sape¬ 
re cosa il governo Fanfani fa¬ 
rebbe a luglio qualora si tro¬ 
vasse ancora in carica, l’at¬ 
tenzione viene concentrata 
sugli effetti presumibili delle 
misure tecniche. 

Sui punti essenziali c’è 
concordanza di giudizi o co¬ 
munque le conseguenze sono 
abbastanza evidenti. 

Tassi d’interesse. Sono de¬ 
stinati a restare alle misure 
attuali, a carico dei debitori. 
Tuttavia: dovrebbe diminui¬ 
re l'interesse pagato a chi de¬ 
posita denaro in banca; do¬ 
vrebbe allargarsi ancora la 
forbice fra inflazione e tasso 
d’interesse, il che significa 
tassi reali più alti. Questo 
contribuirà a stroncare ogni 
volontà di ripresa per gli in¬ 
vestimenti finanziati col cre¬ 
dito. 

Finanziamento del Teso¬ 
ro. Si sottolinea che la Ranca 
d’Italia non agevolerà il Te¬ 
soro. Dovranno essere i pri¬ 
vati ad acquistare i titoli del 


debito pubblico nell’83. Tut¬ 
tavia: se i privati riceveranno 
meno interessi dalle banche, 
con i nuovi vincoli vengono 
spinti proprio a finanziare il 
Tesoro. La manovra è dirot¬ 
ta, quindi, a rimuovere le dif¬ 
ficoltà incontrate nei mesi 
scorsi ad accrescere l’indebi¬ 
tamento del Tesoro presso i 
privati. 

Credito industriale, agra¬ 
rio, edilizio. Gli istituti di 
credito a medio-lungo termi¬ 
ne vengono spinti a pagare 
tassi più alti sulla raccolta di 
denaro, in concorrenza col 
Tesoro; quindi finanzieranno 
gli investimenti ancora meno 
ed a costi più elevati. 

Difesa della tira. La super¬ 
stretta puntella, ovviamente, 
la moneta. Tuttavia: la lira è 
•scontata» con interessi del 
50% a due mesi; a sei mesi il 
cambio col dollaro viene pre¬ 
visto a 1480 lire, oltre cento 
lire più del livello nttuale. 

Ci si è mossi, dunque, nella 
direzione opposta di quella 
selezione degli impieghi di 
credito che avrebbe dovuto 
indirizzare la ripresa degli in¬ 
vestimenti. 

Da un lato, il governo cerca 
di evitare gli scogli, lasciando 


che sia l'inflazione ad erodere 
i redditi dei lavoratori e con¬ 
tinuando a finanziare un in¬ 
gente disavanzo privo di fina¬ 
lizzazioni produttive. Dall’al¬ 
tro, forza l’uso della moneta 
in senso fiscale negando il 
credito a chi può produrre in 
condizioni Bane ed estorcere 
tassi d’interesse reali del- 
1*8-10% sia ai contribuenti 
(l’indebitamento del Tesoro 
ci costerà nell’83 ancora di 
più dei 40 mila miliardi d'in¬ 
teressi previsti) che ai privati 
nella misura in cui continue¬ 
ranno a ricorrere al finanzia¬ 
mento bancario. 

Il costo per la riduzione di 
un punto di inflazione può 
causare la perdita di ingenti 
quantità di produzione e po¬ 
sti di lavoro. E tutto ciò nell’ 
illusione che l’enorme biso¬ 
gno di assistenza che viene 
creato — salvataggi indu¬ 
striali, cassa integrazione, as¬ 
sistenza e previdenza a per¬ 
sone private di lavoro — co¬ 
sti meno, in termini di libertà 
economica e di efficienza, di 
quelle scelte finanziarie che 
una parte degli stessi ban¬ 
chieri giudicano oggi inevita¬ 
bili. 

Renzo Stefanelli 
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Orario 
di lavoro 
deciso 
dalla Cee? 


ROMA — Il problema deH’orario di lavoro sarà esaminato in sede 
CEE nel prossimo anno? È quanto chiede il ministro del Lavoro 
Vincenzo Scotti al collega tedesco, Norl>ert Hlutn, che sarà prossi¬ 
mo presidente di turno del consiglio dei ministri delle comunità 
europee. Scotti chiede la convocazione straordinaria del consiglio 
degli affari sociali allo scopo di elaborare proposte operative da 
presentare al prossimo vertice europeo che si terrà nel marzo 1983. 
«La politica degli orari di lavoro — scrive il ministro italiano a 
Blum — quale componente di una più generale politica di sostegno 
all'occupazione», non può «essere affrontata efficacemente se non 
nell’ambito comunitario, sia per salvaguardare gli equilibri concor¬ 
renziali e le capacità delle industrie europee» sul mercato interno e 
su quello internazionnle, sia «per sviluppare al massimo le poten¬ 
zialità Hi sostegno e allargamento della base occupazionale, insite 
in una manovra razionale degli orari di lavoro». 


Record di 
turisti 
stranieri 
nell’82 

ROMA — «L'azicnda-turl- 
smo» è una delle poche che 
continua ancora a «tirare». 
Nel 1982 c’è stato un vero e 
proprio boom degli arrivi e 
delle presenze. I tedeschi che 
hanno soggiornato In Italia 
sono aumentati dell'11,4% 
rispetto all'81, gli Inglesi e I 
francesi del 4,7%, scandina¬ 
vi e spagnoli del 2,1%, I nor¬ 
damericani del 2,6%, 1 sud¬ 
americani del 4%. GII au¬ 
striaci, gli svizzeri e l belgi 
Invece sono rimasti al livelli 
deiranno precedente. 

Se 1*82 si chiude con un bi¬ 
lancio positivo per l’83 le pre¬ 
visioni sono ancora migliori. 
La rinnovata competitività 
sui mercati Internazionali 
dell’offerta Italiana, il cam¬ 
bio a noi favorevole, un mi¬ 
gliore standard qualitativo 
dell’Intero apparato ricetti¬ 
vo, la celebrazione dell’anno 
santo porteranno In Italia 
secondo il direttore generale 
della CIT Roberto Rajata — 
milioni di turisti in più. Tut¬ 
to lascia sperare, insomma, 
che nell’83 si assisterà ad un 
nuovo boom del turismo an¬ 
che perché sono in corso 
campagne promozionali In 
quel paesi dove ancora le va¬ 
canze In Italia non vanno di 
moda. 

Rajata, oltre a fornire le 
previsioni per 1*83, ha anche 
comunicato dove gli italiani 
preferiscono passare le loro 
ferie. In molti hanno scelto, 
per quello che riguarda 1 
viaggi a breve raggio, le capi¬ 
tali europee e l'Egitto; men¬ 
tre il Nord-America e , in 
particolare per chi ha più 
soldi e più tempo a disposi¬ 
zione. 


Portuali 
senza paga 
Sciopero 
a Venezia 

VENEZIA — II porto e l’ae¬ 
roporto di Venezia sono ri¬ 
masti praticamente paraliz¬ 
zati ieri per molte ore, in 
conseguenza dello sciopero 
del lavoratori del Provvedi¬ 
torato (che gestisce le attivi¬ 
tà del due scali) e della Com¬ 
pagnia lavoratori portuali. 
Lo sciopero, previsto In un 
primo tempo dalle 9 alle 12, è 
stato prorogato fino alle 15. 
Tutti 1 voli da e per l’aeropor¬ 
to veneziano «Marco Polo» di 
Tessera sono stati dirottati 
sullo scalo di Trieste, mentre 
nel porto sono state bloccate 
fino al pomeriggio tutte le o- 
perazionl di carico e scarico. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato dalla Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL e dal 
consiglio d’azienda per solle¬ 
citare la soluzione del pro¬ 
blemi dello scalo, che opera 
In regime di pesante passivo, 
e per protestare per la man¬ 
cata corresponsione degli 
stipendi di dicembre. Solo in 
ritardo, inoltre, ai lavoratori 
è stata pagata la tredicesi¬ 
ma, e già si annunciano dif¬ 
ficoltà per gli stipendi del 
prossimi mesi. 

Nel pomeriggio una dele¬ 
gazione dei sindacati e del 
consiglio d'azienda si è in¬ 
contrata con 11 presidente 
della Gi.unta regionale vene¬ 
ta. Al termine, la delegazione 
ha espresso «cauta soddisfa¬ 
zione» per gli impegni otte¬ 
nuti sia per quanto riguarda 
il riordino dell’ente gestore, 
sla per il suo risanamento fi¬ 
nanziario (presupposto indi¬ 
spensabile per il regolare pa¬ 
gamento degli stipendi), sla 
infine per 1’assorbimento 
«morbido» In altra attività 
del lavoratori che risultasse¬ 
ro eventualmente «esube¬ 
ranti». 


Anche i pubblici dipendenti respingono 
i calcoli del governo sugli stipendi 

Una nota della Funzione pubblica Cgil sugli aumenti agli «statali» - Gli incrementi sono stati nell’82 
del 13,7 e non del 18,7 come risulta dai dati Istat - I criteri adottati e i conti dei ministri 


ROMA — E assurdo e Inac¬ 
cettabile presentare 1 pubbli¬ 
ci dipendenti come I respon¬ 
sabili del mancato rimborso 
della quota di detrazioni Ir- 
pef, previsto dalla attuazione 
della seconda fase della leg¬ 
ge 683/83.1 dati Istat utiliz¬ 
zati dal governo per dire no 
al recupero di fine d’anno del 
flscal-drag, non riflettono — 
come del resto aveva scritto 
«l’Unità» — la dinamica delle 
retribuzioni medie lorde del 
pubblici dipendenti. Anzi so¬ 
no assai lontani dalla realtà. 
È quanto afferma una nota 
della Federazione della fun¬ 
zione pubblica Cgil. E se si 
rifanno 1 conti — ma questi, 
come vedremo 11 aveva fatti 
già anche il governo appena 
sette mesi fa — cl si accorge 
che l’Incremento degli sti¬ 
pendi nel pubblico impiego 
nell’82, rispetto all’81, è stato 
di almeno cinque punti in 
percentuale inferiore a quel¬ 
lo Istat preso a base dal go¬ 
verno. 

Come è potuto succedere? 
Una prima osservazione. L’I- 
stat nel suo calcolo — affer¬ 
ma la Funzione pubblica — 
ha sottostimato le retribu¬ 
zioni medie dell’81 e sovra¬ 
stimato quelle dell’82, il che 
ha determinato una valuta¬ 
zione errata delle variazioni 
percentuali. Non solo. Le va¬ 
riazioni (+ 18,7%) si riferi¬ 
scono alle retribuzioni orarie 
e non già a quelle per dipen¬ 
dente. È sufficiente una ri¬ 
duzione contrattuale dell’o¬ 
rario di lavoro (nel 1981, ad 
esemplo, è successo per 1 di¬ 
pendenti degli tenti locali) per 
far salire l’indice della retri¬ 
buzione oraria, pur rima¬ 
nendo Invariata quella per 
dipendente. In questo caso 
— osserva il sindacato — si 
ha «una variazione del costo 


del lavoro, non dell’ammon¬ 
tare della retribuzione». 

Bisogna aggiungere che In 
ogni caso l'Istat pubblica, a 
fine anno e su richiesta, an¬ 
che ùn prospetto delle retri¬ 
buzioni per dipendente. Ed è 
quanto meno singolare che il 
governo non abbia utilizzato 
questo. Ebbene secondo que¬ 
sti dati l’incremento delle re¬ 
tribuzioni dei pubblici di¬ 
pendenti è stato nel 1982, ri¬ 
spetto all’81, del 16,6 percen¬ 
to e non già del 18,7%. 

Anche l’incremento del 
16,6 per cento — afferma la 
Funzione pubblica CGIL — è 
però falsato dai criteri segui¬ 
ti dall'Istat. L’Istituto fa rife¬ 
rimento, per determinare gli 
incrementi di stipendio, alla 
data di pubblicazione del re¬ 
lativo provvedimento sulla 
Gazzetta Ufficiale. In realtà 
spesso le decorrenze effettive 
sono diverse. Nel pubblico 
impiego, aumenti erogati, 
sia pure parzialmente, nel 
febbraio del 1981, sono stati 
registrati dall’Istat nel luglio 
dello stesso anno, con l’effet¬ 
to di una sottostima delle re¬ 
tribuzioni complessive dell* 
anno. Se gli incrementi fos¬ 
sero stati registrati alla loro 
effettiva applicazione l’indi¬ 
ce di incremento di quest’an¬ 
no sull'anno passato sarebbe 
stato, secondo i calcoli del 
sindacato, del 13,7 per cento. 
Va aggiunto che nel compu¬ 
to Istat c’è solo la variazione 
relativa alle retribuzioni 
contrattuali. Ad esempio 
non vengono calcolati gli in¬ 
centivi per produttività e 
professionalità erogati nel 
solo 1981. 

Ma c’è anche la sovrasti¬ 
ma dell’82. L’Istat ascrive a 
quest’anno gli aumenti per 
gli statali e per il settore 
scuoia, riferiti in realtà al 


contratto scaduto nel 1981. 
In sostanza anche le retribu¬ 
zioni lorde dei pubblici di¬ 
pendenti hanno avuto 
nell’82 una dinamica Inferio¬ 
re al tetto programmato di 
inflazione. Del resto il gover¬ 
no i suoi conti li aveva già 
fatti il 22 aprile scorso du¬ 
rante i lavori delia commis¬ 
sione mista per definire le di¬ 
sponibilità per i rinnovi con¬ 
trattuali ed era arrivato alla 
conclusione che l’incremen¬ 
to sarebbe stato alla fine 
dell’82 del 13,6 per cento. 

Nel 1981 (i dati sono di fon¬ 
te governativa) lo stipendio 
annuo medio di un pubblico 
dipendente è stato di 
13.108.000 lire cosi composto; 
stipendio (base, classi, scatti, 
tredicesima): 6.235.549 lire; 
salario accessorio (pari al 
13% dello stipendio e della 
contingenza): 1.508.000 lire; 
contingenza: 5.364.451 lire. 
Lo stipendio annuo medio 
lordo per il 1982 risulta, da 
una elaborazione del sinda¬ 
cato, pari a 14.901.604 lire. Le 
voci che lo compongono so¬ 
no: stipendio: 6.235.549 lire; 
automatismi per anzianità 
(stimati per eccesso): 249.421 
lire; contingenza: 6.702.291 
lire; salario accessorio: 
1.714.343 lire. L’incremento, 
rispetto all'81, risulta essere 
del 13,7%, lo 0,1% in più ri¬ 
spetto alla stima del gover¬ 
no. In ogni caso è singolare 
che pur seguendo metodolo¬ 
giedifferenti si arrivi presso¬ 
ché allo stesso risultato. 

La Funzione pubblica- 
CGIL conclude osservando 
che «una rigorosa ed esatta 
base di calcolo delle retribu¬ 
zioni» è «qualificante e condi¬ 
zionante» per i rinnovi con¬ 
trattuali '82-84. 

Ilio Gioffredi 


Brevi 


41 mila in cassa integrazione alla Fiat 

ROMA — Da ieri 6 scattata per 41.000 lavoratóri della Rat la cassa interazio¬ 
ne già proyammala da azienda e sindacati. Durerà una settimana. Il rientro in 
fabbrica A infatti previsto per lunedi prossimo. L'integrazione sarà più lunga dt 7 
giorni per I semila addetti alle linee della Argenta, della 131 e della carrozzeria 
di Mrafiori. In febbraio, altri 40 mila lavoratori non andranno in fabbrica per una 
settimana. 

Contingenza congelata: 

da lunedi pagamento interessi 

0 

ROMA — A partire da lunedi prossimo le banche pagheranno gli interessi 
annuali sui buoni dei tesoro corrisposti ai lavoratori dipendenti in sostituzione 
dell'indennità di contingenza nel periodo "76-'78. Si tratta della seconda tran- 
che di pagamenti, la prima era già stata corrisposta nel luglio '82. 

Scadono il 31 i termini per l'autotassazione 

ROMA — Mancano ormai solo quattro giorni per il pagamento deH'sutotass»- 
rione: entro H 31 dicembre c'd l'obbligo per tutti di versare al fisco 3 92% 
dell'importo dell'ultima denuncia dei redditi. Sono esclusi i contribuenti che 
hanno pagato meno di 100 mila lire. 

Raddoppia il deficit delia bilancia agroalimentare 

ROMA — Supererà probabilmente i diecimila miliardi nell'82 3 deficit della 
bilancia agroalimentare contro i 5.554 del 1981. Si tratta, insomma, di un vero 
e proprio raddoppio. Il dato, fornito dalla Istat. conferma i risultati negativi 
dell'annata agraria. 

Tra il *70 e l'80 ò cresciuta meno 
l'economia sovietica 

ROMA — L'economia dell'URSS sarebbe cresciuta ad un ritmo meno rapido 
nell'ultimo decennio. Nei periodo precedente c'era stato un incremento annuale 
• dei prodotto nazionale lardo del 5%. Lo comunica la CIA che recentemente ha 
concluso uno studio che mette a confronto le economìe occidentali con quella 
defl'URSS. Il Rveflo medio della vita in Unione Sovietica è. comunque, mignorato 
notevolmente fra 3 1970 e 3 1980. 

Cala in Giappone la produzione industriale 

ROMA — A novembre la produzione industriale giapponese è diminuita del- 
I' 1.2% rispetto ai 12 mesi precedenti. Sr tratta dei secondo calo consecutivo 
dopo quello registrato in ottobre. 

La Buitoni vende spaghetti ai giapponesi 

ROMA — L'industria giapponese Kagome ha firmato con 3 gruppo Buitonf- 
Perugma un accordo per la commercializzazione della pasta. In particolare ven¬ 
derà spaghetti e rigatoni per un valore c6 cinque miliardi di dollari. 


cosa dà 

il fisco? 


Nel 1982. su 40 numeri con 5150 pagine, ha pubblicala 340 
commenti interpretativi ed esplicami. 40 lunghi inserti gra¬ 
tuiti. 285 leggi tributane e decreti ministeriali in riproduzio¬ 
ne fotografica della Gazzetta Ufficiale. 620 circolin e note 
ministeriali esplicative. 360 decisioni delle Commissioni 
tributane e Cassazione. 490 risposte gratuite ai quesiti dei 
lettori Tutto quello che si può dare in campo tributario! 

per questo da sette anni 

il fisco 

significa garanzia di totale aggiornamento, tem¬ 
pestività d’informazione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rischi di pesanti sanzioni civili 
e penali raccolta per la consultazione celere. 

132 pagine in edicola L. 4.500 
oppure abbonandosi avrà 
il fìsco gratis per tre mesi 

Abbonamento 1983.40 numeri. L 145.000. Pagando entro il 
31 gennaio 1983 si avri diritto gratuitamente ai numeri pub¬ 
blicati dalH.lO ai 31.121982. Versamento con assegno banca¬ 
rio o sul ccp n. 61844007 intestato a ETL sai > Viale 
Mazzini 25.00195 Roma. 


Negli USA gli interessi scenderanno ancora 

Raccomandazione del Congresso alla banca centrale - Lo yen si rivaluta: euforìa alla Borsa di Tokio 


ROMA — Il Congresso degli 
Stati Uniti ha approvato, du¬ 
rante la discussione sulla 
legge finanziaria, una «riso¬ 
luzione» che Invita la «Fede¬ 
rai Reserve», banca centrale, 
ad operare per tenere bassi i 
tassi d’interesse. 

Queste risoluzioni non 
hanno effetti pratici imme¬ 
diati ma la Federai Reserve è 
un ente sotto il controllo del 
Congresso e quindi non può 
ignorare le direttive parla¬ 
mentari. La discesa del dol¬ 
laro, Ieri quotato 1373 lire, 
non riflette tuttavia alcun 
mutamento di tendenza ap¬ 
parente nella condotta mo¬ 
netaria statunitense. H Co¬ 
mitato della banca centrale 
si è riunito 11 23 dicembre 
senza prendere decisioni di 
particolare rilievo. 

L’impatto più forte della 
discesa del dollaro si verifica 
a Tokio, dove ieri la valuta 
USA ha toccato 238 yen. Se¬ 
condo alcuni osservatori la 
rivalutazione dello yen con¬ 
tro Il dollaro potrebbe prose¬ 
guire nell’83 fino a toccare ! 


200 yen per dollaro. Ciò com¬ 
porta un rincaro delle merci 
giapponesi per il mercato 
nordamericano ma la pro¬ 
spettiva non sembra impres¬ 
sionare gli ambienti finan¬ 
ziari. C’è euforia alla borsa 
valori di Tokio che ha regi¬ 
strato una Impennata del 
10% nonostante che la pro¬ 
duzione industriale sia rima¬ 


sta stagnante nell’ultima 
parte dell’anno. 

In pratica, la rivalutazione 
dello yen potrebbe tradursi 
In maggiori ricavi dalie e- 
sportazionl senza intaccarne 
sostanzialmente la quantità. 
Il vantaggio commerciale 
del Giappone starebbe di¬ 
ventando permanente. 

Alcuni dati di fonte banca¬ 
ria mettono in evidenza 1 





ME (MA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
27/12 

23/12 

Oollaro USA 

1376.25 

1386 

Dollaro canadese 

1108.85 

1120.325 

Marco tedesco 

576,75 

576,97 

Fiorino olsndesa 

522.415 

521.45 

Franco belga 

29,564 

29,542 

Franco francese 

204,24 

203,70 

Sterlina inglese 

2206.25 

2229,20 

Sterlina irlandese 

1915,50 

1915,25 

Corona danese 

164,07 

163.83 

Corona norvegese 

194,375 

195,87 

Corona svedese 

188,025 

188,705 

Franco svizzero 

587 

686,70 

Scellino austriaco 

82,102 

81,99 

Escudo portoghese 

15,375 

14,99 

Peseta spagnola 

10,925 

10,932 

Yen giapponese 

5.79 

5,796 

ECU 

1325,57 

1329.75 


grossi mutamenti provocati 
nell’82 dalla condotta mone¬ 
taria degli Stati Uniti. Men¬ 
tre il volume degli «eurocre- 
diti», le linee di finanziamen¬ 
to create da intese bancarie, 
sono crollati da 133 miliardi 
di dollari nell’81 asoli 82 nel- 
l’uUimo anno, i prestiti lan¬ 
ciati dalle grandi società so¬ 
no aumentati ed hanno avu¬ 
to enorme successo. La so- 
pravalutazione de! dollaro 
ha attirato una grande do¬ 
manda di titoli in questa va¬ 
luta da parte degli Investito¬ 
ri. Le grandi società ne han¬ 
no approfittato raccogliendo 
più denaro fuori dei confini 
del loro paese di quanto ne 
abbiano raccolto ali’intemo. 

Fra le società che hanno 
raccolto denaro con prestiti 
esteri figurano IBM e ATT, 
la grande compagnia di tele¬ 
comunicazioni statunitense. 

La situazione è ora incerta 
poiché non sono chiari i limi¬ 
ti entro i quali sarà assecon¬ 
dato il ribasso dei tassi d’in¬ 
teresse negli Stati Uniti e, di 
conseguenza, quanto si de¬ 
prezzerà il dollaro. Lo yen è 
entrato in fase di rivaluta- 


rione ma il marco tedesco 
no; né sono attese novità so¬ 
stanziali fino a febbraio- 
marzo quando sono previste 
riunioni del Fondo moneta¬ 
rlo intemazionale, le elezioni 
tedesche (6 marzo), qualche 
indicazione più chiara circa 
gli effetti delia discesa dei 
tassi d’interesse net princi¬ 
pali paesL 

Ieri la BNL ha annunciato 
un nuovo credito della Ban¬ 
ca europea degli investimen¬ 
ti per 14 miliardi di lire, n 
totale del finanziamenti 
BNL di origine BEI sale cori 
a 323 miliardi nell’82. I credi¬ 
ti sono andati a settori qua¬ 
lificati come le nuove fonthdl 
energia, le telecomunicazio¬ 
ni, alcuni tipi di opere pub¬ 
bliche. Ciò indica che esisto¬ 
no possibilità di finalizzazio¬ 
ne del credito anche nell’at¬ 
tuale situazione di difficoltà. 
Nel caso della BEI, la finaliz¬ 
zazione è consentita dalla 
convergenza fra l’azione di 
canalizzazione di un istituto 
comunitario, l’Intervento del 
Tesoro e l’impegno della 
banca in forme specializzate. 


Una risposta a numerose lettere 


Le forme di lotta , 
il contratto 
dei bancari , gli 
altri lavoratori 
qual è il punto 
di equilibrio? 


Sono ancora debitore di 
una risposta a Ile numerose 
lettere che ho ricevuto, da 
compagni bancari di ogni 
parte d’Italia, dopo alcune 
mie dichiarazioni, In verità 
molto sommarle e rapide. In 
merito alle forme c anche al 
contenuti della lotta del la¬ 
voratori bancari. Debbo, In¬ 
nanzi tutto, un chiarimento: 
partecipavo a una conferen¬ 
za stampa del nostro partito 
nella quale Illustravamo la 
proposta per l’Istituzione di 
alcune Agenzie regionali per 
Il lavoro, e un giornalista mi 
chiese un parere sulla lotta 
del bancari che In quel giorni 
aveva raggiunto punte assai 
aspre. Ed lo risposi che non 
potevo approvare forme di 
lotta che danneggiavano In 
modo pesante altri lavorato¬ 
ri e cittadini, e che mi augu¬ 
ravo che le Confederazioni 
sindacali assumessero, nella 
trattativa, una p/ù diretta 
responsabilità, per cercare di 
giungere rapidamente a un 
accordo, anche rivedendo, se 
necessario, per raggiungere 
un tale obiettivo, le piatta¬ 
forme rlvendicatlve. Non un 
discorso compiuto, dunque 
nè un articolo meditato In 
cui si valutino tutti gli aspet¬ 
ti di un problema difficile, 
fra I quali In primo luogo gli 
atteggiamenti rigidi della 
parte padronale e del gover¬ 
ni: ma una risposta somma¬ 
rla, di cui la stampa si servì 
per scopi evidenti. 

Il compagno Emanuele 
Macaiuso ha già affrontato 
alcuni aspetti della questio¬ 
ne, con un suo articolo sul- 
T'Unltà» dell’8 dicembre: ed 

10 sono d’accordo con le sue 
considerazioni. Voglio ag¬ 
giungere però qualcosa: e vo¬ 
glio farlo oggi, quando uno 
schema di contratto è stato 
definito fra le parti, e méntre 
sono In corso le assemblee 
dei lavoratori chiamati ad e- 
sprimere 11 loro giudizio. 

Per firmare questo con¬ 
tratto — e per realizzare così 
un Importante successo per 
la lotta generale dei lavora¬ 
tori di tutte le categorie che 
premono, contro l’oltranzi¬ 
smo della Conflndustrla, per 

11 rinnovo del loro contratti 
di lavoro, scaduti da tempo 
— 1 sindacati del bancari e le 
Confederazioni hanno rite¬ 
nuto giusto realizzare un 
compromesso sul vati aspet¬ 
ti della piattaforma, riveden¬ 
dola cioè in vari punti. E 
questo mi sembra. In verità, 
ragionevole: e soprattutto 
produttivo, per gli interessi 
degli stessi lavoratori banca¬ 
ri oltre che per motivi di ca¬ 
rattere generale. 

Ma c’è di più. Quando pro¬ 
nunciavo le parole che han- 
no suscitato. In giro, qualche 
protesta e risentimento, lo 
pensavo anche ad altro. Pen¬ 
savo, su questo punto e non 
solo sulle forme di lotta, al 
problema della comprensio¬ 
ne reciproca fra tutti I lavo¬ 
ratori. Le rivendicazioni sa¬ 
lariali del bancari erano con¬ 
tenute nell’ambito delle per¬ 
centuali dei tetti d’inflazio¬ 
ne, accetta ti dai sindaca ti: ed 
è evidente che, per valutarne 
il peso, bisogna tener conto 
di una certa stasi che si era 
verificata, da alcuni anni, 
nel complesso del tratta¬ 
mento economico per la ca¬ 
tegoria del bancari. Ma è al 
tempo stesso evidente la ne¬ 
cessità politica, per qualsiasi 
categoria di lavoratori .' di 
non ignorare 11 quadro com¬ 
plessivo delle rivendicazioni 
salariali (anche in cifre asso¬ 
lute) di tutte le altre catego¬ 
rìe, con particolare riferi¬ 
mento a quelle degli operai 
(come risultano dalie piatta¬ 
forme rivendlcaUve dei me¬ 
talmeccanici, dei chimici, o 
di altri). Certo, abbiamo de¬ 
nunciato, anche noi, f danni 
che sono derivati e «ferivano 
dal fenomeni di appiatti¬ 
mento dei salari. Dobbiamo 
perseguire l’obiettivo di pre¬ 
miare le professionalità e le 
specializzazioni, particolar¬ 
mente presenti In certe cate¬ 
gorie come quella del banca¬ 
ri. Ma al compagni bancari 
certamente non sfuggono la 
violenta campagna antiope- 
rala che i in corso, proprio 
sul terreno del salaria e il 
modo come questa campa¬ 


gna è vissuta dagli operai, e 
dagli operai comunisti. 
Quando si verifica II fatto 
che agli operai non vengono 
restituiti I soldi del •drenag¬ 
gio fiscale » (pur essendo ri¬ 
masti, I lavoratori dipenden¬ 
ti dell’Industria, al di sotto 
del tasso programmato d’in¬ 
flazione) perché altre ca tego- 
rie Io avrebbero superato, 
tutti comprendiamo facil¬ 
mente la delcatezza del pro¬ 
blemi che si pongono nel 
rapporti fra gli operai e I la¬ 
voratori di altre categorìe. 

E vengo alle forme di lotta. 
Certo, In molte città d’Italia, 
dove l compagni comunisti e 
quelli della CGIL hanno a- 
vufo ia posslbloltà di far pre¬ 
valere posizioni di maggiore 
responsabilità, lo sciopero 
non ha assunto le caratteri¬ 
stiche che invece ha avuto In 
altri posti. Ma quello che è 
emerso — non solo fra l’opi¬ 
nione pubblica generica ma 
fra tantissimi lavratorì, ope¬ 
rai, pensionati — è una for¬ 
ma di lotta che II colpiva In 
modo grave. E cosi lo sciope¬ 
ro del bancari è stato vissuto, 
fra la gente, come alcuni 
scioperi proclamati dal sin¬ 
dacati «a utonoml» nel servizi 
pubblici. 

DI fronte a fatti di questa 
natura — e ferme restando, 
naturalmente, le responsabi¬ 
lità del padroni e del governi 
— è mia convinzione che 11 
PCI non possa tacere. Non lo 
ha fatto In altre Occasioni 
che riguardavano le ferrovie 
ogli autobus, e non lo ha fat¬ 
to nemmeno quando si è 
trattato di forme di lotta u- 
sate. In certe circostanze, da¬ 
gli stessi operai. Non tacque 
(lo ricordo sempre) Il compa¬ 
gno DI Vittorio, quando cri¬ 
ticò la lotta del braccianti a- 
grìcoll puglieslper I con fra t- . 
ti perchè I sudi «fra felli brac¬ 
cianti » bloccavano I paesi e " 
impedivano al coltivatori di¬ 
retti di andare a lavorare sul 
loro fondi. 

È certo assai diffìcile la si¬ 
tuazione dei comunisti che 
lavorano nelle banche (o nel 
pubblici servizi): In quanto 
comunisti, debbono cercare 
sempre di essere legati alle 
masse fra le quali lavorano, e 
di operare per l’unità sinda¬ 
cale del lavoratori della loro 
categoria; e al tempo stesso 
debbono guardare a quel che 
succede fuori, fra gli altri la¬ 
voratori, nella società. E 
debbono mandare avanti la 
politica di un partito come 11 
nostro che lotta per il supe¬ 
ramento delle contraddizio¬ 
ni nel popolo e per l’unità di 
tutte le forze del lavoro, in 
un perìodo di crisi, come 
questa che viviamo, quando 
si accentuano e si esaspera¬ 
no, per la crisi appunto, tutte 
le contraddizioni. Non pos- . 
slamo nutrire illusioni: pos¬ 
siamo essere spinti oggi, da 
certi gruppi anche assai nu¬ 
merosi di lavoratori di questi 
settori, a difendere, anche 
noi, forme di lotta oltranzi¬ 
ste, e poi essere Isolati, do¬ 
mani, da onda te conserva tri- . 
cl contro la libertà di sciope¬ 
ro cui partecipino anche gli 
stessi gruppi che, sul plano 
dei loro interessi Immediati, 
sembrano pensarla in altro 
modo. Uno dei problemi più 
complessi che oggi sono di . 
fronte al movimento sinda¬ 
cale e più in generale al mo¬ 
vimento democratico è quel¬ 
lo delle forme di lotta nel ser¬ 
vìzi pubblici e in tutte quelle 
attività che vanno assumen¬ 
do, via via, e sempre di più, * 
un rilievo pubblico: si giuoca 
su questa questione una par¬ 
tita decisiva per lo stesso re¬ 
gime democratico, e non è 
possibile, ovviamente, pen¬ 
sare che essa sfa risolta caso 
per caso, o dai soli lavoratori 
bancari. 

E molto diffìcile trovare il 
giusto punto di equilibrio, 
nelle lotte sindacali di certe 
categorie. Ma è altrettanto 
diffìcile trovarlo In tanti gli 
altri campi. E tuttavia non 
possiamo sfuggire, in alcun 
modo, alle nostre responsa¬ 
bilità di comunisti: cioè di 
uomini e militanti impegna¬ 
ti In una lotta, aspra e senza 
quartiere, per l’unità delle 
masse lavoratrici, e per fare 
uscire 11 paese dalla crisi. 

Gerard o Chisromorrte 


L’Ansaldo elettrificherà 
30 km di ferrovia tunisina 


GENOVA — L’Ansakfo Trasporti parteciperà all* prima esperien¬ 
za di elettrificazione della rete ferroviaria tunisina. La eodetè del 
raggruppamento Ansaldo ai è aggiudicata il contratto (10 milioni 
di dollari) superando una forte concorrenza francete. L’ordine, 
acquisito dalla società nazionale delle ferrovie tunisina, riguarda la 
linea di tipo suburbano denominata «Metro fegète du Saheb a 
comprende tutta le installazioni di alimentaziont elettrica, di lina* 
di contatto a di telecomando dcHIntero percorso di trenta chilo¬ 
metri a doppio binario. L’elettrificazioo# varrà realizzata in cor¬ 
rente monofase 25 kV, 50 Hx. 
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«Ecco cos’è 
la nostra solitudine» 

Il discorso che Gabriel Garda 
Màrquez ha letto all’Accademia 
svedese quando ha ricevuto il Nobel 
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Un appello 
di Cinema 
Democratico 


ROMA — La nuova legge del 
rinoma non va avanti nel suo 
iter legislativo: «Speculazioni 
selvagge e illegalila* si regi¬ 
strano nel settore delle tv pri¬ 
vate con il conscguente au¬ 
mento «di concentrazioni mo¬ 
nopolistiche*; il servizio pub¬ 
blico RAI-TV *è caratterizzato 
da sempre più accentuati pro¬ 
cessi di dcqualifica 2 ione*. Lo 
afferma in un comunicato I’ 
Associazione Cinema Demo¬ 
cratico che ha tenuto proprio 
in questi giorni Tassemblea 
annuale ordinaria dedicata al 
rinnovo delle cariche sociali 


nel corso della quale è stak» 
confermato il consiglio esecu¬ 
tivo uscente, composto fra gli 
altri da Nanni Loy, Ugo Pirro, 
Libero Bizzarri e Luigi Filippo 
D'Amico. 

L'associazione ha deciso di 
rivolgere un appello alle orga¬ 
nizzazioni del lavoro e im¬ 
prenditoriali (Federazione u- 
nitaria lavoratori dello spetta¬ 
colo, SA», ANAC, AGIS e ANI- 
CA) affinché rilancino tutte le 
iniziative assunte nell'ambito 
della «vertenza cultura* nella 
primavera dell'81. 

Cinema Democratico chie¬ 
de in particolare: l'applicazio¬ 
ne dcll'obbligo per la RAI-TV e 
le emittenti private di tra¬ 
smettere, per ogni fascia ora¬ 
ria, almeno il 50 per cento dei 
programmi di nazionalità ita¬ 
liana; il rispetto dell'integrità 
delle opere. 


K^ rf ;A° 

gp^ir 


^.X L „ or 







La maledizione 
di Atahualpa 


A ntonio Pìgafctta, 
un navigante fio¬ 
rentino che accom¬ 
pagnò Magellano 
nel primo viaggio 
attorno al mondo, al suo pas¬ 
saggio dalla nostra America 
meridionale scrisse una cro¬ 
naca rigorosa che, ciò nono¬ 
stante. sembra un’avventura 
della fantasia. Raccontò di 
avere visto maiali con l’om¬ 
belico sulla schiena e uccelli 
senza zampe le cui femmine 
covavano sul dorso del ma¬ 
schio, e altri, slmili a pellica¬ 
ni, senza lingua e 11 cui becco 
sembrava un cucchiaio. 
Raccontò di avere visto un 
mostro animale con la testa 
e le orecchie di mula, corpo 
di cammello, zampe di cervo 
e nitrito di cavallo. Raccontò 
che al primo aborigeno in¬ 
contrato in Patagonia fu po¬ 
sto dinnanzi uno specchio e 
che quel gigante, eccetltato, 
perse l’uso della ragione per 
Il terrore della propria im¬ 
magine. 

Questo libro breve e affa¬ 
scinante, nel quale si perce¬ 
piscono già 1 fermenti delle 
nostre novelle di oggi, è ben 
lungi dal costituire la testi¬ 
monianza più stupefacente 
di quel tempi. I cronisti delle 
Indie ce ne hanno traman¬ 
date altre. Inenarrabili. El¬ 
dorado, Il nostro illusorio 
paese tanto Ingordamente 
desiderato, figurò in nume¬ 
rose carte geografiche per 
lunghi anni, cambiando di 


forma e di ubicazione secon¬ 
do la fantasia dei cartografi. 
Alla ricerca della fonte della 
eterna gioventù il mitico Al¬ 
varo Nuflz Cabeza de Vaca e- 
splorò per otto anni 11 nord 
del Messico nel corso di una 
folle spedizione i cui membri 
si divorarono tra loro e del 
seicento che l’avevano Intra¬ 
presa solo cinque ritornaro¬ 
no. 

Uno del tanti misteri, mal 
decifrati, è quello delle undi¬ 
cimila mule, ognuna carica 
di cento libbre d’oro, che un 
giorno partirono da Cuzco 
per il pagamento del riscatto 
di Atahualpa (1) e non giun¬ 
sero mai a destinazione. Più 
tardi, durante la colonia, si 
vendevano, a Carta gena del¬ 
le Indie, galline cresciute in 
terra alluvionale, nelle cui 
zampe si trovavano scheg¬ 
ge tte d'oro. Questo delirio 
aureo del nostri padri fonda¬ 
tori ci ha perseguitato fino a 
poco tempo fa. Ancora nel 
secolo scorso la missione te¬ 
desca incaricata di progetta¬ 
re la costruzione di una fer¬ 
rovia interoceanica nell’i¬ 
stmo di Panama, concluse 
che li progetto era fattibile a 
condizione che l binari non 
venissero costruiti col ferro, 
data la scarsità di tale metal¬ 
lo nella regione, bensì con I’ 
oro. 

L'indipendenza dal domi¬ 
nio spagnolo non cl pose al 
riparo dalla demenza. Il ge¬ 
nerale Antonio Lopez de 


Santana, che tre volte fu dit¬ 
tatore del Messico, fece sot¬ 
terrare con fastoso rito fune¬ 
bre la sua gamba destra che 
egli aveva perduto nella co¬ 
siddetta «Guerra de los Pa- 
stelesr. 11 generale Gabriel 
Garcia Morena governò l'E¬ 
cuador durante sedici anni 
come un monarca assoluto e 
il suo cadavere fu vegliato, 
seduto sulla sedia presiden¬ 
ziale, in alta uniforme, tipet¬ 
to coperto dalle decorazioni. 
Il generale Massimiliano 
Hernandez Martlnez, Il de¬ 
spota di Teòsofo di El Salva¬ 
dor, che fece sterminare in 
un tragico massacro 30 mila 
contadini, aveva inventato 
un pendolo per accertare se 
gli alimenti a lui destinati e- 
rano stati avvelenati e fece 
coprire l’illuminazione pub¬ 
blica di carta rossa per com¬ 
battere un’epidemia di scar¬ 
lattina. Il monumento al ge¬ 
nerale Francisco Morazàn, 
eretto nella piazza maggiore 
di Tegucigalpa, in realtà è 
una statua del maresciallo 
Ney comprata a Parigi in un 
magazzino di vecchie scultu¬ 
re. 

Undici anni fa, uno degli 
insigni poeti del nostro tem¬ 
po. il cileno Pablo Neruda, Il¬ 
luminò questa cerimonia 
con la sua parola. Nelle buo¬ 
ne coscienze di Europa — e a 


volte anche nelle cattive — 
da allora hanno fatto irru¬ 
zione con più impeto di Ieri le 
notizie fantastiche della A- 
merlca Latina, quella Im¬ 
mensa patria di uomini allu¬ 
cinati e di donne vere, la cui 
parchezza senza fine si con¬ 
fonde con la leggenda. Da al¬ 
lora non abbiamo avuto un 
istante di riposo. Un presi¬ 
dente prometeico, barricato 
nel suo palazzo in fiamme, 
morì lottando solo contro un 
intero esercito (2), e due disa¬ 
stri aerei sospetti, e le cui 
cause rimangono oscure, 
spensero la vita di un altro 
dal cuore generoso e quella 
di un militante democratico 
che aveva restaurato la di¬ 
gnità del suo popolo (3). Da 
allora vi sono state cinque 
guerre e diciassette colpi di 
Stato ed è sorto un dittatore 
satanico che nel nome di Dio 
sta realizzando 11 primo et- 
nocldlo In America Latina 
del nostro tempo. 

Nello stesso perìodo venti 
milioni di bambini latino-a¬ 
mericani morivano prima di 
aver compiuto due anni, più 
di quanti non ne sono nati In 
Europa dal 1970.1•desapare¬ 
cidos• causati dalle repres¬ 
sioni sono quasi 120 mila: co¬ 
me se oggi non si sapesse do¬ 
ve fossero andati a finire gli 
abitanti della città di Upsala. 
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Una famiglie di indiani eur e c a in ia ni dal Cila; in alto aopra il titolo 
Gabriel Garcia Màrquez 


Numerose donne arrestate 
incinte hanno partorito nelle 
carceri argentine, però anco¬ 
ra si ignorano l’identità e il 
luogo di residenza del loro fi¬ 
gli. che dalle autorità milita¬ 
ri furono dati In adozione 
clandestina o internati In or¬ 
fanotrofi. 

Peravere voluto che le co¬ 
se non continuassero così, 
200 mila donne e uomini del 
Continente sono caduti e ol¬ 
tre 100 mila sono morti nel 
tre piccoli e caparbi paesi 
dell’America Centrale: Nica¬ 
ragua, El Salvador, Guate¬ 
mala. Se ciò fosse accaduto 
negli Stati Uniti, fatte le pro¬ 
porzioni tra il numero degli 
abitanti, la cifra sarebbe di 
un milione e 600 mila caduti 
di morte violenta in quattro 
anni. 

Dal Cile, paese di tradizio¬ 
ni ospitali, è fuggito un mi¬ 
lione di persone: il 10% della 
sua popolazione. L’Uruguay, 
una nazione minuscola di 2 
milioni e 500 mila abitanti, 
considerato II paese più a- 
vanzato del Continente, ha 
perduto nell’esilio uno su 
cinque del suol cittadini. La 
guerra civile in El Salvador 
ha causato dal 1979 un rifu¬ 
giato ogni venti minuti all’ 
incirca. Il paese che si po¬ 
trebbe popolare con tutti gli 
esiliati e I costretti all’emi¬ 
grazione forzata dall’Ameri¬ 
ca Latina , avrebbe una popo¬ 
lazione più numerosa della 
Norvegia. 

Ardisco pensare che è que¬ 
sta realtà inaudita, e non so¬ 
lo la sua espressione lettera¬ 
ria, che ha meritato quest• 
anno l’attenzione dell’Acca¬ 
demia Svedese delle Lettere. 
Una realtà che non è quella 
della carta, ma che vive con 
noi e determina ogni Istante 
delle nostre Innumerevoli 
morti quotidiane; che ali¬ 
menta una fonte di creazione 
Inestinguibile, piena di sven¬ 
ture e di b e llezz e di cui que¬ 
sto colombiano errante e no¬ 
stalgico non è che un nume¬ 
ro, più segnalato dalla sorte. 

Poeti e mendicanti, musici 
e profeti, guerrieri e malan¬ 
drini, tutte le creature di 
quella realtà smisurata, tutti 
noi abbiamo dovuto chiedere 


ben poco all'Immaginazione, 
fxtrchó per noi la sfida più 
grande è stata l’Inadeguatez¬ 
za delle risorse convenziona¬ 
li per rendere credibile la no¬ 
stra vita. 

Questo è, amici. Il nodo 
della nostra solitudine. 

D'altronde se queste diffi¬ 
coltà fanno ostacolo a noi, 
che apparteniamo alla loro 
essenza, è facile Intendere 
come l talenti razionali di 
questa parte del mondo, c- 
staslatl nella contemplazio¬ 
ne delle loro culture, siano 
rimasti privi di un metodo 
valido per Interpretarci. È 
comprensibile che Insistano 
nel misurarci con lo sfesso 
metro usalo per misurare se 
stessi, senza ricordare che le 
distinzioni della vita non so¬ 
no eguali per tutti e che la 
ricerca della propria Identità 
è tanto ardua e sanguinosa 
come lo fu per loro. La Inter¬ 
pretazione della nostra real¬ 
tà con schemi alleni contri¬ 
buisce soltanto a rendervi 
sempre più sconosciuti, sem¬ 
pre meno Uberi, sempre più 
solitari. 

Forse la venerabile Euro¬ 
pa sarebbe più comprensiva 
se riuscisse a vedere/ attra¬ 
verso il suo stesso passato. 
Se ricordasse che Londra eb¬ 
be bisogno di trecento anni 
per costruirsi le sue mura e 
altri trecento per avere un 
vescovo; che Roma si dibattè 
nelle tenebre della leggenda 
per venti secoli, prima che 
un re etrusco la fondasse nel¬ 
la storia e che ancora nel 
XVI secolo I pacifici svizzeri 
di oggi, che cl dilettano con I 
loro morbidi formaggi e con I 
loro impavidi orologi, Insan¬ 
guinavano l’Europa come 
soldati di ventura. Ancora 
all’apogeo del Rinascimento, 
12 mila lanzichenecchi al 
soldo degli eserciti Imperlali 
saccheggiarono e devastaro¬ 
no Roma passandone a /fi di 
spada 8 mila abitanti. 

Non pretendo Incarnare le 
Illusioni di Tonio Kròger, I 
cut sogni di unione tra un 
nord puro e un sud appassio¬ 
nato Thomas Mann esaltava 
53 anni fa In questo stesso 
luogo. Tuttavia credo che gli 
europei di spirito Illuminalo, 
quelli che lottano anche qui 
per una pa tria grande più u- 
mana e più giusta, potrebbe¬ 
ro aiutarci da lontano se ri¬ 
vedessero a fondo la maniera 
di guardare a noi. La solida¬ 
rietà con I nostri sogni non cl 
farà sentire meno soli, fino a 
che essa non si concreti In at¬ 
ti di legittimo sostegno al po¬ 
poli che assumono 11 tra¬ 
guardo di avere una propria 
vita nella ripartizione del 
mondo. 

L’America Latina non 
vuole né deve costituire una 
pedina priva di volontà: né 
ha nulla di chimerico che I 
suol disegni di Indipendenza 
e di originalità si convertano 
In una aspirazione dell’occi¬ 
dente. Nonostante 1 progres¬ 
si della navigazione che di 
tanto hanno ridotto le di¬ 
stanze tra le nostre Ameri¬ 
che e l'Europa, essi sembra¬ 
no Invece avere aumentato 
la nostra distanza culturale. 
Perché l’originalità che cl si 
concede senza riserve nella 
letteratura, cl viene negata 
con ogni tipo di sospetto nel 
nostri tentativi tanto tor¬ 
mentati di mutamento so¬ 
ciale? Perché pensare che la 
giustizia sociale che gli euro¬ 
pei avanzati vogliono realiz¬ 
zare nel loro paesi non può 


costituire anche un obicttivo 
latino-americano, con meto¬ 
di diversi In condizioni diffe¬ 
renti? 

No, la violenza e lo smisu¬ 
rato dolore della nostra sto¬ 
ria sono II risultato di Ingiu¬ 
stizie secolari c di amarezze 
indicibili, non di una cospi¬ 
razione ordita a tremila te¬ 
ghe di distanza dalla nostra 
casa. Invece molti dirigenti e 
pensatori europei lo hanno 
creduto, con l’Infantilismo 
del nonni, dimentichi delle 
follie ricche di frutti della lo¬ 
ro gioventù, come se non fos¬ 
se possibile altro destino che 
quello di vivere alla mercè 
del due grandi padroni del 
mondo. 

Questa è, amici, la dimen¬ 
sione della nostra solitudine. 

Nonostante ciò, dinanzi al¬ 
l’oppressione, al saccheggio, 
all’abbandono, la nostra ri¬ 
sposta è la vita. Né l diluvi, 
né le pestilenze, né le care¬ 
stie, né l cataclismi, nemme¬ 
no le guerre eterne lungo I 
secoli del secoli, sono riusciti 
a ridurre II tenace vantaggio 
della vita sulla morte. Un 
vantaggio che aumenta e si 
accelera: ogni anno vi sono . 
74 milioni di nascite In più 
delle morti, una quantità di 
nuovi vivi equivalente a un 
aumento annuale della po¬ 
polazione di Nuova York 
moltipllcata per sette. La 
maggioranza del nuovi nati 
viene alla luce nel paesi di 
minori risorse e tra questi, 
ovviamente, 1 paesi dell’A¬ 
merica Latina. Al contrario. 

I paesi più prosperi sono riu¬ 
sciti ad accumulare un pote¬ 
re di distruzione sufficiente 
ad annichilire cento volte 
non solo tutti gli esseri uma¬ 
ni di oggi, ma la totalità de¬ 
gli esseri viventi passati da 
questo pianeta di sventure. 

Un giorno come oggi, 11 
mio maestro William Faul- 
kner disse In questo luogo: 
•Rifiuto di ammettere la noe 
dell’uomo ». Non mi sentirei 
degno di occupare questo po¬ 
sto che fu suo se non avessi 
piena coscienza che, per la 
prima volta dalle origini del¬ 
l’umanità, 11 disastro che egli 
si rifiutava di ammettere 
trentadue anni fa oggi non è 
niente di più che una sempli¬ 
ce possibilità scientifica. 

Dinanzi a questa sconvol¬ 
gente realtà che lungo tutto 

II tempo umano dovette 
sembrare un’utopia, noi in¬ 
ventori di favole che invece 
la sappiamo per Intero, cl 
sentiamo 11 diritto di credere 
che non sia troppo tardi per 
Intraprendere la creazione 
dell’utopia contraria. Una 
nuova ed esaltante utopia 
della vita, nella quale nessu¬ 
no possa decidere per altri 
perfino 11 modo di morire; 
nella quale veramente sla si¬ 
curo l’amore e sla possibile 
la felicità: dove stirpi con¬ 
dannate a cento anni di soli¬ 
tudine abbiano al fine e per 
sempre una nuova occasione 
sulla Terra. 

Gabriel Garcia Màrquez 


1) Atahualpa, signore degli 
Incas, fu catturato da P isan o 
nel 1532. Per la sua liber az ione 
fu im pas t a una forte taglia in 
oro. Ma fu ucciso. 

2) Salvador Attende. 

3) Due anni fa, a pochi mesi 
di distanza, morirono in inci¬ 
denti aerei il presidente dell' 
Ecuador Jaime RoMas e il ge¬ 
nerale Omar Tbrrijos, 
dente del Panama. 



Surrealista o seguace ortodosso 
del realismo socialista? In vita, 
così come ora in morte, il poeta 
è stato definito in modi contrastanti 
E invece c’è una caratteristica 
unitaria nella sua scrittura: lui 
la chiamò «realismo congetturale» 


Quanti 

Aragon 

sono 

morti? 


Nel primo numero della «Révolu- 
tlon surréaliste* (dicembre 1924) 
Louis Aragondichlarava: «Le con- 
cret est le dernier moment de la 
pensée, et l’état de .la pensée con¬ 
crète est la poésie». È un credo, ma¬ 
gari espresso con un di più d'enfasi, 
ma a cui il poeta francese ha tenuto 
fede con estrema convinzione du¬ 
rante l’intero arco della sua vicen¬ 
da umana e letteraria, dagli esordi 
surrealisti all’ultima fase attiva 
della sua ricerca («Le Fou d’Elsa», 
•Le Voyage de Hollande», 1963, 
1964). Se «il vizio chiamato «surrea¬ 
lismo è - come egli stesso ha detto • 
l’uso sregolato e passionale di quel¬ 
lo stupefacente che è l’immagine*, 
è fuori di dubbio che questo «stupe¬ 
facente* tocca, in dosi più o meno 
massicce, l’intera opera dello scrit¬ 
tore. Appunto risulta un atte di cri¬ 
tica ragionlereaca e normativa af¬ 
fermare, come tanti suol detrattori 
fanno da decenni, che 1*Aragon co¬ 
munista ì stato il troncone scisso 
dell’Armgon surrealista, che lo spu¬ 
meggiante autore d'avanguardia 
sarebbe stato totalmente rimosso e 
negato dal «chierico rosso* rigida¬ 
mente inquadrato nell’ortodossia 
del «realismo socialista*. 

In realtà l’immagine, la metafo¬ 
ra non cessano mal, neppure nel 
momenti di maggiore stanchezza, 
di costituire il sangue profondodel- 
la scrittura aragoniana: un sangue 
che, da «Fcu de Jole» (1921) a «Bian¬ 
che ou l’oubli* (1967) la percorre 


con sovrabbondanza sfrenata, im¬ 
pennandosi sovente nel paradosso 
e nella trasgressione del logos cor¬ 
rente, avvitandosi vertiginosamen¬ 
te in volute perfino eccessive: al 
punto che alla complessa fisiono¬ 
mia dell’Aragon surrealista e reali¬ 
sta è impossibile non aggiungere la 
faccia deil’Aragon barocco. 

Ne risulta una miscela di straor¬ 
dinaria energia visionaria, capace 
di resistere in buona misura allo 
schematismo delle periodizzazioni. 
È comunque certo che dopo 
r«ottimismo» del romanzi del 
•Mondo reale*, l’occhio dello scrit¬ 
tore s’incupisce. Il mondo gli appa¬ 
re come un cumulo di rovine, la stia 
stessa biografia la vede snodata su 
un diagramma di errori. Al «pieno* 
oratorio si sostituisce il «vuoto» ri¬ 
flessivo («non sono di coloro che 
giocano con l’universo / Apparten¬ 
go del tutto a quel gregge umano 
grandioso e triste*); la sua voce, co¬ 
me ha detto qualcuno, è rauca co¬ 
me dopo una notte d’insonnia. Ep¬ 
pure, da questa oscurità, porta alla 
luce una vitalità nuova; In questo 
buio ritrova una velocità di analisi 
e d’invenzione che nella classicità 
della prosa scopre di frequente l’ec¬ 
centrico Irriducibile. 

Il tardo Aragon è lucido e amaro, 
anche nelle questioni di poetica 
che, com’è noto, sono sempre an¬ 
che qualcosa d’altro. Nel roifcanzo 
•La Mise à Mori* (1965) la «condan¬ 


na a morte* colpisce in qualche mo¬ 
do anche l’autore, anche l’Illusione 
miope di un realismo mimetico. 
Leggiamo: «Questo libro è 11 ro¬ 
manzo del realismo. Del realismo 
contemporaneo. Con le sue diffi¬ 
coltà, le sue contraddizioni, I suoi 
problemi. Non Io avete notato? Sì, 
naturalmente, è un libro sulla gelo¬ 
sia. Anche. Sulla pluralità della 
persona umana. D’accordo. Ma so¬ 
prattutto, soprattutto. Per lo meno 
fino a questa pagina. Un romanzo 
del realismo, vi dico. O forse è 11 
realismo stesso a essere l’eroe posi¬ 
tivo? Ah, ragazzi, lasciatemi Ih pa¬ 
ce con l’eroe positivo! Il "carattere 
"contemporaneo” del realismo è si 
o no l’essenziale, la dominante? 

•Sì? In questo caso bisogna che 
Torce sia positivo e contemporaneo 
insieme, e come non vedere allora 
che il romanzo rischia con facilità 
sconcertante, se oggi è realista, di 
non esserlo più fra sei mesi, poiché 
1 caratteri che rendevano positivo 
la settimana scorsa un eroe come 
qualunque altro cittadino, rischia¬ 
no di essere messi tutti In questione 
dalla minima cri3t ministeriale? 
Diciamolo chiaro, se non il reali¬ 
smo, è la realtà a essere senza rive. 
Al nostri giorni. Forse cambierà. 
Ma allora 11 realismo, per confor¬ 
marsi a quel che si pretende da es¬ 
so, deve basarsi, contrariamente a 
quanto si è .sempre creduto, non 
sulla realtà presente ma sulla real¬ 


tà futura. In altri termini deve di¬ 
ventare un realismo tutto conget¬ 
turale. Non sono contrario a que¬ 
sto. Bisogna soltanto accordare 1 
violini*. ■ 

•Realismo congetturale»: una 
formula mica stupida. Una formu¬ 
la and. mi pare, che può risultare 
di qualche utilità anche oggi, qui 
da no!. In una fase davvero volgare 
e depressa di riflessione teorica sul¬ 
la letteratura. In cui anche la no¬ 
zione di realismo è stata aggredita 
(e liquidata con sufficienza) al suo 
livello più basso. Il tardo Aragon, , 
al contrario, proprio grazie al ba¬ 
gno di surrealismo fatto con l’In¬ 
tensità che sappiamo, conserva la 
capacità di aggredirla al suol livelli 
alti, finendo - giustamente - con T 
aggredire se stesso. 

ora il suo silenzio, che era da 
qualche anno quello di un soprav¬ 
vissuto, è totale. Era, recentemen¬ 
te, un silenzio anche fisico, dal mo¬ 
mento che la sua voce non era più 
neppure roca, era semplicemente 
flebile, dolcissima e Incredibilmen¬ 
te quieta. Parlava un esile, frantu¬ 
mato e un po’ delirante monologo, 
tentava magari un dialogo difficol¬ 
toso col molti se stessi che era sta¬ 
to, Il vecchio Aragon. Era molto 
leggero, come consunto da una sot¬ 
tile fiamma d’aria. Leggero, ele¬ 
gantissimo, lontano. Oltre. Com¬ 
pletamento oltre. 

Mario Lunetta 
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Renato Zero 


Zerolandia 
riapre 
le sue porte 


ROMA — Il questore di Roma 
aveva detto no a Renato Zero: 
finché non saranno sistemate, 
secondo le norme, tutte le 
strutture antincendio richie¬ 
ste dalia nuova legge, il Teatro 
Tenda di via Cristoforo Co 
lombo non aprirà le porte, li 
sindaco Ugo Vetere ieri ha in¬ 
vece detto sì, e ha autorizzato 
lo spettacolo di «Zerolandia*. 
Lo ha fatto dopo che gli orga¬ 
nizzatori hanno dato assicura* 
alone che tutti i problemi tec¬ 
nici relativi alla sicurezza era¬ 
no stati risolti. «Non ho fatto 
altro che compiere il mio do¬ 


vere — ha detto llaindaco del¬ 
la città —. Domani la commis¬ 
sione di vigilanza eseguirà un 
altro controllo, e spero che tro¬ 
verà tutto in regola, come mi è 
stato garantito*. 

Il Renato nazionale aveva 
implorato e protestato per gli 
impedimenti frapposti al suo 
spettacolo dagli schermi di 
«Domenica in», tacendo appel¬ 
lo al sostegno del suo pùbblico. 
Il debutto del 23 dicembre 
sembrava rimanere senza se¬ 
guito, sconvolgendo la pro¬ 
grammazione dei concerti ro¬ 
mani di Renato Zero c le atte¬ 
se del grande pubblico di Zero¬ 
landia, il più «fantastico* che 
ci sia, almeno in Italia, nei 
confronti di un cantante. 

Le leggi che regolamentano 
la sicurezza contro il pericolo 
di Incendi, come si ricorderà, 
sono state rese più severe dopo 


la terribile tragedia di Todi, 
C'è da sperare che, se in nome 
di un giusto rigore, i fans di 
Renato Zero potevano non a- 
vere il toro spettacolo-strenna, 
questo sia almeno un sintomo 
della severità con la quale veti- 

f ono fatte osservare in tutta 
talia le regole di sicurezza de¬ 
gli edifici. Il questore di Roma, 
sfidando l'impopolarità, aveva 
pronunciato il suo verdetto, 
reso necessario dal fatto che, 
nonostante il clamore televisi¬ 
vo suscitato da Zero, le caren¬ 
ze tecniche già riscontrate dal¬ 
la commissi one di vigilanza 
sui locali pubblici, non erano 
state superate. 

Intanto ieri mattina attor¬ 
no al Teatro Tenda si affolla¬ 
vano centinaia di giovani spe¬ 
ranzosi di entrare nel numero 
degli eletti che potranno assi¬ 
stere alle attese repliche. 


Film d’animazione: 
a Roma personale 
di Norman McLaren 


ROMA — L'opera cinematografica completa 
del maestro dei cinema di animazione Norman 
McLaren viene presentata in questi giorni (si 
concluderà il 30 dicembre), a Roma per la pri¬ 
ma volta in una rassegna organizzata dall'Offi¬ 
cina Fitmclub e dal Gruppo Fhantasmagoric. 
Questa rassegna romana, che comprende an¬ 
che la produzione di McLaren ael periodo 
1933-16, fino ad ora inedita nel nostro paese, 
segue a bre\e distanza iniziative analoghe te¬ 
nute a Torino e a Milano ed è stata realizzata 
grazie alla collaborazione dell'ambasciata del 
Canada a Roma con il patrocinio dell’assessora¬ 
to alla Cultura del Comune di Roma e dell’Asso¬ 
ciazione italiana film d’animazione. Norman 
McLaren, dopo alcuni anni di silenzio, sta ulti¬ 
mando una nuova opera dal titolo «Narcissus*. 


Individuata nel 
deserto la mitica 
armata di Cambise? 


ROMA —• È già stata localizzata la mitica arma¬ 
ta di Cambise, sepolta dalla sabbia nel deserto 
egiziano? La spedizione archeologica organiz¬ 
zata dal Centro Ligabue di Venezia, e seguita 
passo passo - da una troupe televisiva di 
«Quark», sembra essere riuscita dopo2.500anni 
ha capire il luogo dove i 50 mila uomini sono 
•spariti». Alcuni segnali di pietre, rinvenuti nel 
deserto in una zona ritenuta «impraticabile» fa 
pensare di essere sulla giusta traccia: è proba¬ 
bilmente quello il percorso seguito dalla spedi¬ 
zione di Cambise. I segnali di pietra rinvenuti, 
e datati al periodo della disastrosa fine dell'e¬ 
sercito, indicano infatti la stessa direzione già 
rilevata nel '39 — con altri indizi — da un ar¬ 
cheologo tedesco. 


Alla Scala ha sostituito la Caballé, a Napoli spopola: sentiamo 
che cosa dice di sé Cecilia Gasdia, la cantante lirica del momento 

Cecilia, sei tu 
la nuova Callas? 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Terzo atto, secon¬ 
do quadro. Lo Sonnambula si 
aggira sul palcoscenico rincor¬ 
rendo i suoi sogni romantici: ri¬ 
conquistare lnmore del pro¬ 
messo sposo, dimostrare al 
mondo ia sua onestà, dar prova 
delle sue alte virtù morali che 
la apparentano, nella figura e 
nel cuore, ad una manzoniana 
Lucia Mondello. 

Nei villici panni della prota¬ 
gonista belliniana. Cecilia Ga¬ 
sdia affronta con straordinaria 
intensità lirica e virtuosismo 
belcantistico le asperità della 
famosa «Ah, non credea mirar¬ 
ti...». 

All’ultima nota il pubblico 
scatta in piedi, in delirio. E ve¬ 
ro, ha applaudito a scena aper¬ 
ta fin dall’inizio. Ma stavolta è 
conquistato, rapito. L'ovazione 
sembra non finire mai, si nutre 
di se stessa. 

Mentre 6Ì placa a fatica il co¬ 
ro di «bis», una voce settentrio¬ 
nale tuona dal loggione: «Ma la 
Maria (Callas, n.a.r.) era ben 
altra cosa». Apriti cielo! Il San 
Carlo, unanime, reagisce al 
contestatore isolato. Legioni di 
insulti da «competenti» 6i ab¬ 
battono sul malcapitato. 

E la consacrazione per quella 
giovanetta di ventidue anni in 
attesa, sul palcoscenico, che fi¬ 
nisca il tumulto. Consacrata da 
colui che l’ha accusata — udite 
udite — di non essere la Callas: 
e chi l'ha assolta, accettando il 


terribile paragone. 

Il giorno dopo, tra le quinte 
del San Carlo. Il cronista, rigo- 
rosamente «incompetente», è 
spinto tra i misteri di un mondo 
che non conosce da una curiosi¬ 
tà assolutamente umana. Chi è 
questa ragazzotta veronese 
condannata ad essere «come la 
Callas» o a non essere? A gareg¬ 
giare ogni sera con uno dei più 
grandi miti dello spettacolo di 
questo secolo? 

Dimessa, serena, di una timi¬ 
dezza che intimidisce, la «diva» 
attende nell’ufficio stampa del 
Teatro, messo a soqquadro da 
tanta celebrità faticosamente 
riconquistata e lungamente at¬ 
tesa. 

«Non me Io dica, non Io dica 
a me — protesta schermendosi 
la «diva» — io Bono una vedova 
Callas, esattamente come quel 
signore che ha urlato dal log¬ 
gione. Non ammiro nessuno co¬ 
me la Callas. mi sento inferiore 
a lei... Ma duemila volte infe¬ 
riore». 

Ahimè. L’intervista sembra 
avviata lungo i cliché del «son 
rimasta la ragazza semplice di 
uno volta». Ma è solo un attimo. 
Il tono lentamente cambia, si fa 
strada una fresca e obiettiva 
considerazione dei propri meri¬ 
ti, la romantica sonnambula la¬ 
scia il passo, ma molto lenta¬ 
mente, alla «diva» che sta na¬ 
scendo. Sentitela. 

«Non che sia fanatica della 
Callas, perché non sono fanati- 



Paola Pitagora in «Senza sapere niente di leia di Comencini 


LJ Rete 1 

12.30 LE MACCHINE E LA TERRA - «Manuale per l'agricoltore». 

13.00 CRONACHE ITALIANE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA - «Sara* con Barbara De Rossi 
15.00 LE TECNICHE E IL GUSTO - «L ane del tessHe» 

15.30 IN DIRETTA CON IL TG1 - Attuafctà 

16.05 RACCONTI DI TERRE LONTANE - «Dctuaranoni <5 guerra» 

17.00 TG1 FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Proyanima per ragazzi 
18.50 HAPPY MAGIC - Musica leggera, telefilm, varietà e ceco 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AIUTAMI A SOGNARE - <S Pupi A vati con Mariangela Melato. Antho¬ 
ny Franoosa e Paola Pitagora 

21.35 L'ULTIMA DIVA; FRANCESCA REATINI - Reps di G. Mingozzi 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 MISTER FANTASY - «Musica da vedere» con Carlo Massarn» 

23.60 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

EU Rete 2 

12.30 MERIDIANA - a cura d Enzo Bafctoni «lari govarx» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 PROGRAMMA DI BIOLOGIA - «Vita deSe punte» - Le felci, le alghe 
14-16 TANDEM - Enza Sampò presenta pochi, canon» «ramati e cunosità 
16.00 FOLLOW ME - Corso <* fannia inglese per pnnopianti e autodidatti 

16.30 PIANETA-«Programmi da tutto i mondo» presentata da B. Modugno 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 SET; incontri con i cinema A eva di Claude Fava 

18.40 TG2 SPOATSERA 

18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Dritto di sbagàve». Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SENZA SAPERE NIENTE DI LEI - FSm di Luigi Comenc i ni. con 
PhAppe Leroy. Paola Pitagora per 9 odo «Al pubto fco con affetto» 

22.10 TG 2-STASERA 

22.30 NUVOLE DI GLORIA • «William e Oorothy» film di Ken Rusaci 
23.20 TG 2-STANOTTE 

□ Rete 3 

18.15 eO M1EDICO O'E PAZZI» - Commetta d Eduardo Scarpetta. 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
18.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti. 

20.40 R. CONCERTO DEL MARTEDÌ - Dnge G>anandrea Gavazzar* 

21.40 LA SCIENZA TRA LE DUE GUERRE • di Marco D Eramo. 

23.30 TG 3 

D Canale 5 

8.50 Cartoni animati: 9.20 «Asportando « domani»; 10.30 «8 ritorno di 
Simon Tamplar»; 11.46 «Oocfera», teleromanzo; 12.10 « M ary Tyfer 
Moore»; 12.30 «Bis»; 13.10 «8 pranzo è servito»; 13.40 e A spettando i 
domante; 18.30 Cartoni animati; 18 «Hozzards; 18.25 ePopcom Hrt». 

18.60 «Mundialito indoora, Nottingham Foraat-Aia»; 20.25 aOoBose; 


ca. Certo, è ovvio che il parago¬ 
ne mi fa piacere. Ma l'ammiro 
tanto, la Maria, che non sento 
neanche più i suoi dischi. Per¬ 
ché ho paura di lasciarmi in¬ 
fluenzare. Positivamente, in¬ 
tendo. Non è nel mio intento 
imitare lei*. 

«Eppoi ci vuole tempo e ma¬ 
turazione. Io ho solo ventidue 
anni, quando ne avrò trentuno, 
come ne aveva la Callas quando 
cantò la Sonnambula alia Sca¬ 
la, allora forse si potrà. 

Si potrà fare il paragone? 

«No, non mi faccia dire que¬ 
sto. Volevo dire che allora si po¬ 
trà valutare la mia maturità. 
Lei dice “diva”. Be’, sa cosa 
penso? Che diva, in teatro, devi 
esserlo per forza. Quello lì che 
ha gridato dal loggione, per e- 
sempio, io lo ringrazio. Perché, 
pur bocciandomi, ha voluto pa¬ 
ragonarmi alla Callas». Pro¬ 
nunciata con un pizzico di ven¬ 
dicativa malizia, la battuta 
sembra finalmente aprire le 
porle del personaggio Gasdia; 
diva in teatro, per amore e per 
forza, ostinata lavoratrice ad 
orgogliosa ragazza prodigio, in 
panni borghesi. Donna giovane 
ma fermamente determinata, 
attenta e scrupolosa ammini- 
stratrice di se stessa e di una 
carriera che già sa lunga e ricca 
di successi? 

•Otto mesi ho studiato que¬ 
sta Sonnambula. Io non penso 
che basti “metter l’opera in go¬ 
la” negli ultimi dieci giorni, co- 


Stasera in TV 

Ritratto di 
ragazza 
in giallo 
firmato 
Luigi 

Comencini 


me fanno alcuni. Bisogna pren¬ 
derla, cantarla, poi abbando¬ 
narla, lasciare che si insedi sai- \ 
demente nette corde vocali, poi 
riprenderla e ricantarla. Un po’ , 
come facevo a scuola quando 
studiavo. Non puoi andare In 
palcoscenico insicura delle tue 
possibilità. Sennò non ti rilassi 
mai, stai sempre lì tesa, ango¬ 
sciata dall’errore che è in ag¬ 
guato. No, io devo avere la co- * 
scienza a poeto, professional- ' 
mente. Poi, ae va male, allora so 
di non averne colpa». 

«Come ho cominciato? Appe¬ 
na cinque anni fa. Lavoravo d* 
estate all’Arena di Verona, co¬ 
me comparsa. Ma allora paga¬ 
vano veramente poco. Mi dissi: 
questo mondo mi piace. Ma 
perché non tentare qualcosa di 
meglio? Cosi feci il concorso 
per il coro. Due delle tre inse¬ 
gnanti che dovevano giudicare 
volevano bocciarmi. Questa 
non ha voce, dissero. La terza 
fu di parere diverso, e mi prese 
a studiare con lei. E ancora la 
moda maestra. Poi ho vinto il 
concorso “Callas” nell’80... ed 
eccomi qui». 

Sottolinea con malcelata 
soddisfazione le cifre e i numeri 
dei suoi record: appena venti- 
due anni, appena cinque anni 
fa. Ma dimostra anche un gran¬ 
de rispetto professionale per il ‘ 
suo lavoro, e per chi lavora con 
lei. «Questa Sonnambula mi ha ' 
dato una grande soddisfazione. . 
Più grande dell’Anna Bolena 
della Scala, l’anno passato. 



quando fui chiamata a sostitui¬ 
re In Caballé. Allora il pubblico 
mi riservò un successo strepito¬ 
so, forse anche più grande di 
quello tributatomi al San Car¬ 
lo. Ma mi accorgevo di essere 
stata un po’ adottata, di essere 
osannata anche a dispetto a 
tutto quello che era successo al¬ 
la Scala. Snpevo che stavolta 
mi aspettavano al varco, che 
stnvolta dovevo convincere i 
critici. Questo era il mio vero 
debutto. E ce l’ho fatta. E con 
me lutto il teatro. Stamattina 
erano più allegre anche le sarte, 
i facchini, tutti. Sé lo merita, 
questa nuova gestione del Snn 
Carlo». 

•E poi il direttore, Richard 
Bonynge, è stato meraviglioso. 
Lui che la Sonnambula l’ha 
sempre fatta con la moglie, 
Joan Sutherlnnd... Lei sì che 
era un vero fenomeno. "Be’, il 
novanta per cento del merito è 
suo. L'altra sera avete sentito il 
vero Bellini, con quell’orche¬ 
stra così delicatamente diretta, 
senza fastidiosi «pim-pum- 
pam». Bellini l'ha scritta per i 
cantanti, la sua Sonnambu¬ 
la. ..». 

Talmente vero che alla sua 
prima partenopea, nel 1833, 
Francesco Fiorimo, pur ferven¬ 
te amico del compositore, potè 
scrivere: «Fu tale e tanta rim- 
pressione prodotta negli animi 
da far quasi porre in dubbio se 
gli onori del trionfo spettassero 
piuttosto a Bellini, autore di 
quel divino idillio, od alla ecce¬ 
zionale artista, la quale l'aveva 
saputo sì bene interpretare. 

Sembra scritto per lei, signo¬ 
ra Gasdia. Peccato — punzec¬ 
chiamo — che sia stato scritto 
per la Malibran, che in fatto di 
prodigi la batte, debuttò a di¬ 
ciotto anni...». 

•Sì, ma morì a ventotto, po¬ 
veretta. E io invece voglio can¬ 
tare altri trent’anni». 


Cecilia Gasdia. cantante-rivelazione dall’anno 


Scarseggiando, in Italia, una lettera¬ 
tura «gialla» degna del suo nome (che 
pure è invenzione italiana), anche il ci¬ 
nema di tal colore, dalle nostre parti, 
non offre un fitto repertorio. I titoli di 
rilievo sono rari, e su tutti continua a 
sovrastare quel Maledetto imbroglio di 
Pietro Germi (1959) che, non per caso, 
traeva libero spunto dall'incompiuto, 
geniale Pasticciaccio di Carlo Emilio 
Gadda, romanzo difficilmente classifi¬ 
cabile in un «genere» preciso. Fra I ci¬ 
neasti il cui confronto col «mistero», 
nella sua dimensione quodldlana, ha 
segnato comunque qualche punto all' 
attivo (ma non si dovrà dimenticare, 
certo, l’opera d’esordio del compianto 
Elio Petti, L’Assassino, 1961), sta Luigi 
Comencini, distaccatosi più volte, negli 
ultimi lustri, dalle sue predilette tema¬ 
tiche, familiari e infantili, per dedicarsi 
all’intrigo poliziesco: svolto in chiare di 
elegante divertimento nella Donna della 
domenica (1975), che derivava dal fortu¬ 
nato testo narrativo di Frutterò & Lu- 
centinl, ma con minore risultati, nel 
Gatto; oppure amalgamato In un dram¬ 
ma psicologico, come accadeva in Senza 


sapere niente di lei (1969), che la Rete 
due ripropone stasera (ore 20,30) nel 
quadro della «personale» del regista in 
corso da varie settimane. 

. Qui c’è, come si conviene, un investi¬ 
gatore, anche se di tipo particolare, 
trattandosi d’un funzionario d’una, 
compagnia di assicurazioni, incaricato 
d’indagare sulla troppo improvvisa 
morte di un’anziana signora: evento 
fruttifero, per i suoi eredi, nella misura 
di alcune centinaia di milioni, e pertan¬ 
to sospetto di non essere dovuto alle so¬ 
le leggi di natura. 

La più giovane delle quattro figlie 
della defunta (c’è inoltre un ragazzo, 
scriteriato e tossicomane), e l’unica che 
sembri disinteressata alle lotte per la 
successione, attrae dapprima l’interes¬ 
se professionale dell’inquirente: questa 
Cinzia, nevrotica, solitaria, ansiosa, 
forse conosce la verità sulla scomparsa 
della madre. Ma, Indifesa come appare, 
suscita anche neU’uomo, non del tutto 
inaridito dalla durezza del mestiere, un 
moto di tenerezza, o qualcosa di più. Gli 
affari, tuttavia, sono sempre affari; ve¬ 
nuto a capo dell’ingarbugliata matassa. 


21.25 «Lo specchio deBe vita», firn di D. Sirie, con Lane Tumor; 23.25 
Pugilato; 0.30 «E un piacara fara affari», film. 


□ Retequattro 


8.30 «Ciao Ciao»; 9.50 «Ciranda De Fedra»; 10.30 «Pronta dal porto». 
Film di EH» Kezen, con Marion Brando; 12 «Truck Driver»; 13 Cartoni 
animati; 13.30 «Papà caro papà»; 14 «Ciranda Da Pedras; 14.45 «Gol- 
draka l'invincibile». Film d'animaiione; 16.30 Cimo Ciao; 18.30 «Truck 
Driver»; 19.30 «CherBe's Angela»; 20.30 «La famigBa Bradford»; 21.30 
«Maurizio Costanzo show»; 22.40 Un cronista alla Scala, di Enzo Stagi a 
Sandro Bolchi «Mileno-Tokio»; 23.30 «Papà caro papà». 

□ Italia 1 

9.20 cart o ni animati; 9.45 «GB «m i g ran t i »; 10.30 «Che bona ae in co ntri 
gli orsi», firn; 12.10 «Vita da straga»; 12-35 cartoni a nim ati ; 14 «GB 
emigranti»; 14.50 «Pia n et a terra» film; 16.15 «La tata dei» nevi»; 
16.45 «Bim Bum B»m», pomeriggio dei ragazzi; 19.30 «rGB knincMi; 
20 «Vita da strega»; 20.30 «L’uomo «uB’ atta lonai. fWm; 22.15 «Aga mi a 
Rockford»; 23.15 M ede 'mfie t; 23.30 «GB occhi di Charles Banda, fBm. 


EU Svizzera 


15.20 «8 giorno deB» cornata», tafofim; 18.30 «la p r i ma i stata Eva». 
farri; 18 Per i più piceo*. 18.15 Per » ragazzi; 1B.45 T ele g io rn al e : 18.50 
«A caccia di canguri». taiefMm; 19.15 8 c arro zzone - Folclore; 19.50 8 
Regionale; 20.15 Telegiornale; 20.40 «Felicita Colombo» di O hi» oppa 
Adami con Me riucci» Media’; 22.35 Orsa M a g g i ora • R i v is t a di acianza a 
tecnica; 23.30-23.30 T el egior n a l e. 


D Capodistrìa 


Scegli il tuo film 

DIETRO LO SPECCHIO (Canale 5, ore 21,25) 

Un film del 1957 del regista di Gioventù bruciata e di Johnny 
Guitar. Si tratta di Dietro lo specchio («Bigger than life») che 
Nicholas Ray fece interpretare ad un attore allora sulla cresta 
dell’onda: James Mason. Il film, abbastanza curioso ed eccentrico 
rispetto ai temi affrontati di solito da Ray, è una sorta di messaggio 
contro l’abuso del cortisone, un farmaco deleterio quando viene 
preso in doai massìcce. E quanto accade a Ed Aveiy, un insegnante 
che, per far quadrare il bilancio, svolge una seconda attività di 
nascosto dalla moglie. Il surménage gli provoca però una grave 
malattia che cercherà di curare con massicce dosi di cortisone. Ma 
l’uomo darà segni di squilibrio. Film ricerc a to nella forma e nei 
dialoghi (è quasi il punto di vista del cittadino americano medio 
sulla tossicodipendenza). Dietro lo specchio non rinuncia comun¬ 
que a portare sullo schermo le irrequietezze tipiche di questo regi¬ 
sta immortalato pochi anni fa da Nick’s Film, resoconto dei suoi 
ultimi mesi di vita realizzato dal tedesco Wim Wenders. 

L’UOMO SULL’ALTALENA (Italia I, ore 20,30) 

Discreto giallo diretto da Frank Perry. Ai confini col filone para- 
psicologico, L’uomo sull'altalena racconta di un poliziotto che, non 
riuscendo a venire a capo di una lunga serie di omicidi a sfondo 
sessuale, si rivolge ad un giovanotto dotato di capacità paranorma- 
U. Il mistero naturalmente sarà quasi subito risolto. 


RADIO 1 


13.30 Confina sporta; 18.30 Con noi... in sta B i s ; 16.35 T6 • Horirim; 
16.40 Pa Bo ca n es ti o: 18.10 «L'armo ài Johnny» . telefilm; 19 Tomi d*at- 
timBtà; 19.30 TG • Punto d’incontro - Vetrino vacante - jazz awBo 
•chormo; 20.15 «1 fuorilegge del Kansas», fikn con WìM MB EMot. Rogio 
<8 Lewis CoSm»; 21.25 TG • Turi oggi; 21.40 La storia daBo SS - TG - 
TuttoggL 


□ Francia 


10.30 A2 Antiopa; 12 Notizie; 12.08 L'accademia dai 9; 12.48 Tele g lo r- 
nala; 13.35 Rotocalco r e g io ar de ; 13.50 «La d wch s s sa bkr», ac ana g gia t a; 
14 La vita oggi- 15 N pianola da8« scimmia; 18.30 T a l agiama l a: 19.50 
Numeri o «ettaro; 19.20 Attualità ragtonsB; 19.45 8 teatro di Bouvard; 
20 Telegiornale; 20.30 D’accordo, non d’accordo; 20.40 «La taverna 
deB'irlandese», Olm di John Ford con John Wayno; 22.30 Martedì ci ne- 
me; 23.30 Tele g i o r n a l e. 


ED Montecarlo 


i avvento- 


19.09 


14.30 Lo vita* M ich e lan gelo; 15.40 Megiclen; 18.30 Lo nuovo avventu¬ 
re * Pinocchio; 17 «FBppera, t elef ilm; 17.30 Soie ormo degB antenati; 

19.30 Notizie flash; 19.39 Giade, resse, arando...; 19.05 tiepglng: 
19.20 T ale menu; 19.30 I ra ga zzi dodo italo; 20 Scono db on’amtcide; 

20.30 «Fernondei e le donnea, film con Fernondc t , Bauletto Puberi 
21,45 et! nido di Robkt». telefilm; 22.10 Pian do nn o n e Fracchi# - Noti¬ 
ziario. 


Retequattro: astri 
ed ex-presidenti 

Giovanni Spadolini è l’ospite 
d’onore al «Maurizio Costanzo 
show» di stasera (Retequattro, 
ore 21,30), insieme a Francesco 
Waldner, l’astrologo che assi¬ 
cura che l’ex presidente del 
consiglio riavrà la sua carica: lo 
dicono gli astri! Wakiner avreb¬ 
be già un precedente: testimo¬ 
nia Costanzo che già nell’80 
predisse a Spadolini la «conqui¬ 
sta» della sedia di presidente 
del Consiglio. Nella trasmissio¬ 
ne ci sari anche Lucia Alberti. 
Spadolini invece intratterrà il 
pubblico con «aneddoti presi¬ 
denti sli« come il «vertice» con la 
Thatcher al Mundiai. 


Rete 2: cinema :i 
italiano a Nizza 


L’ultimo appuntamento del- 


appunt 

l’anno con «Set» (Rete 2 ore 
17,35) ha un taglio «anticonfor¬ 
mista»: alla neve e agli alberi 
delle altre trasmissioni con¬ 
trappone le immagini marine 
della Costa Azzurra, e del «Fe¬ 
stival del cinema italiano*. L’i¬ 
dea è quella di guardare, con 
occhio malizioso, dietro le 
quinte. «Set* si occupa anche, 
nella rubrica «Mestieri del cine¬ 
ma». dei «cascatori*. L’attore 
svedese Erland Josephson, pro¬ 
tagonista di «Nostalgia* di Tar- 
kovski, mostrerà come ci si può 
dare fuoco sul cavallo di Marc’ 
Aurelio e cadere a terra senza 
danni. 


GIORNALI RADIO • 6. 7, 8, 9. IO. 
11. 12. 13. 14.-15.17. 19.21.23: 
Onda Verde 6.03. 6.58. 7.58, 9.58. 

11.58. 12.58. 14.58, 16.58, 18. 

18.58, 20.58. 22.58; 6.05 - 
7.40-8.45 Music*; 6.15 A ut or ado: 
7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Edcol»; 9.02 
-10.03 Radio anch'io; 10.30 Canzo¬ 
na; 11.10 Musica, e parole di...; 

11.34 «I vanti», di E. Zola; 12-03 Via 
Asiago Tonda: 13.25 La dBgenza; 

13.35 Master; 14.30 • trucco c'è: 
15 03 Economia a lavoro; 16 H pag¬ 
lione; 17.30 Master Under; 18.05 R. 
Schnmam: co n ce rto, pianata M. Poi- 
in; 18.38 L'orchestra di A. Blarv 
ksteaner: 19.25 Ascolta ai fa sera; 

19.30 Jazz: 20 R teatro italiano fra i 
due seco*. 20.40 Pagne dola musica 
italiana: 21.03 Sport: 21.30 «Una 
sara di KegHc»; 21.55 Spu e contro¬ 
spia: 22.22 Autoedo: 22.27 Audo- 
bo»; 22.50 Musica; 23.10 La telefo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 

22.30; 7.20 Al grano chiarore; 8 La 
sBUW «M bamheto; 8.18 «Fantastico 
3»: 6.45 «Vita d un guaritore». 9.32 
L'aria ’ eh» tra: 10 Sport; 

10.30-11.32 Radodue 3131: 

12.10-14 Trasmiss^n retgonaft; 
12.48 Effetto mosca: 13.41 Sound- 
vacfc: 15 «8 compagno Don Carrulo»; 

15.30 Economia; 15.42 «Ombra che 
pasce»; 15.32 Festival: 16.32 R grò 
del Soie; 19.50 Tutti quegli armi fa; 
20.50 Nessun dorma..: 21.30 Viag- 
go verso la none; 22.50 Radodue 
3131 nona 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 9 45. 

11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 

18.45. 20.45. 23.53; 6 55 • 8.30 - 
10 45 Conceno; 10 Noi. va. toro 
donna; 11.48 Succeda m ttafca; 12 
M vei car 15.19 Cutnra; 15.30 Un 
carta decorso; 17 La vita quotidiana: 
17.30-19 Spaziotra: 21 La rivista: 
21.10Soenza; 21.49 Muwcha di M. 
Ravvi; 22.10 Pace e guerra; 23.35 R 
racconto. 


L’ultimo LP non fa «cassetta»: 
può un poeta sopravvivere 
nell’industria del disco? 

Non 

insabbiate 
il «caso» 
Endrigo 


C’è da augurarglielo, e da au¬ 
gurarselo. E scritturata fino 
all’86, Doche opere all’anno ma 
fatte al meglio. Ad ottobre i- 
naugura all’Opèra di Parigi; poi 
è al Covent Garden di Londra. 
Insomma: è nata una stella. E il 
mondo del «bel canto», orfano 
della Callas. può finalmente 
gioire per il lieto evento. 

Antonio Polito 


l’assicuratore finisce altresì per svelare 
la propria meschinità e grettezza di 
fondo. Inesorabile (ma non indenne da 
improbabilità e forzature) sopraggiun¬ 
ge Io scioglimento tragico della storia. 

La quale, discutibile sotto il profilo 
•tecnico» (all’origine c’è un libro di An¬ 
tonio Leonviola), si raccomanda egual¬ 
mente per la felice, insolita ambienta¬ 
zione (un’inedita Livorno, un’ambigua 
Milano) e per una notevole rifinitura 
dei caratteri. Sopratutto, nel film pren¬ 
de corpo la figura della protagonista 
femminile: una Paola Pitagora al me¬ 
glio delle sue possibilità, non immemo¬ 
re dell'esperienza eccezionale compiu¬ 
ta, qualche stagione avanti, nei Pugni in 
tasca di Marco Bellocchio, e guidata da 
Comencini, in un diverso contesto (ma 
non poi così remoto da quello), con af¬ 
fettuosa, sensibile cura. Peccato che, a 
un’attrice come lei, forse discontinua, 
ma certo singolare, la nostra cinemato¬ 
grafia non abbia saputo dare, in segui¬ 
to, spazio adeguato e giuste occasioni (il 
teatro, del resto, non ha fatto molto di 
più). 

ag/sa. 



I brasiliani, che di musica se 
ne intendono, vanno matti per 
lui. Vinicius De Moraes lo con¬ 
siderava uno dei più grandi 
cantanti del mondo. Brigitte . 
Bardot disse una volta che una 
delle sue canzoni, *Io che amo 
solo te», la faceva impazzire. 
Poeti illustri come Pasolini, 
Buttitta, José Marti, Rafael Al¬ 
berti e altri ancora, hanno sta¬ 
bilito con lui un rapporto pre¬ 
zioso e atipico. Con queste cre¬ 
denziali, in qualunque Paese 
del mondo gli avrebbero già 
fatto un monumento. E invece 
qui da noi Usuo ultimo disco (•! 
mari del sud», con bellissima 
copertina di Hugo Pratt) è u- 
scito quasi alla chetichella. Sto 
parlando (mi auguro almeno 
che l’abbiate capito) di quel 
Jaufré RudeI a 33 giri (la defi¬ 
nizione è di Gaio Fratini) che 
risponde al nome dì Sergio En- 
drigo. 

Inutile dire che anche •Imari 
del sud» è un disco bellissimo e 
geniale. No, Emilio Salgari, 
Corto Maltese e magari Cesare 
Pavese, non c'entrano affatto. 
«/ mari del sud !» (nonostante la 
sua apparenza quieta e dimes¬ 
sa: ma anche questo è un meri¬ 
to straordinario in tempi di so¬ 
norizzazioni smodate, di truc¬ 
chi •ideologici» e di artifici da 
sale da incisione) è un ragiona¬ 
mento ispirato e intrigante su 
un tema molto caro a Endrigo, 
il tema dell’esistenza, qui però 
intrecciato a quello (per Endri¬ 
go più insolito), della ricerca 
delle proprie radici: personali e 
collettive. Si vedano in proposi¬ 
to composizioni come •Tip- 
Tap», •Francesco Baracca» — 
tipico fanti-eroe* o, se si vuole, 
tipico eroe •nazional-popolare* 
— e quella che dà il tìtolo all’in¬ 
tero album, in cui spicca l’uso 
del coro in chiave ironica e de¬ 
mistificante, un coro eccellen¬ 
temente orchestrato da Ivana 
Spagna. 

II tonogenerale — secondo le 
consuetudini del cantante di 
Pois — è malinconico e amato. 
(e in questo s ens o raggiunge il 
suo apice in brani come •Amici* 
e •Labirinto*). Ma non è mai 
distaccato e, tanto meno, disin¬ 
cantato. E soprattutto — come 
e più che in precedenti occasio¬ 
ni — non e mai didascalico e 
dunque prevaricante. Il tocco 
di Endrigo, al contrario, è lieve. 


Pochi come lui sanno affronta¬ 
re temi cosi impegnativi e tal¬ 
volta tragici con tanta sempli¬ 
cità e immediatezza: in una pa¬ 
rola, con tanta poesia. 

Se dovessi indicare una fon¬ 
te, un'ascendenza letteraria, 
non avrei esitazioni a citare 
(spero che nessuno si scanda¬ 
lizzi) il nome di Saba. Anche lui 
triestino. Anche lui incantato 
di fronte alla rima fiore/amore, 
•la più antica difficile del mon¬ 
do*. 

Resterebbe da capire, a que¬ 
sto punto, perché un disco così 
bello e •necessario » (e ricco e 
multiforme dal punto di vista 
musicale: quale migliore confu¬ 
tazione delle teorie di Adomo 
sulla standardizzazione della 
musica leggera'.) fatichi a im¬ 
porsi, quando non sia addirit¬ 
tura ignorato. La ragione è 
semplice. Standardizzata non è 
la musica tleggera*, standardiz¬ 
zato è il pubblico della musica 
•leggera». Un pubblico essen¬ 
zialmente orientato dalle mode 
e dagli indici deU’*hit parade*: 
da quel processo di •estero-con - 
dizionamento* che Sartre *ha 
puntualmente analizzato (par¬ 
lando proprio delle *Hit para- 
des*) nella sua •Critica della 
Ragione dialettica*. È fin trop¬ 
po facile capire come un can¬ 
tautore così personale e schivo 
(e cosi attaccato alle proprie ra¬ 
dici storiche e culturali) risulti 
ostico a un pubblico soggiogato 
dal •business*. 

C’è da dire che spesso, in casi 
del genere, si dà anche un’altra 
spiegazione. Si dice, con una 
buona dose di malignità, che 
cantautori che in passato han¬ 
no avuto grande successo, oggi 
l’hanno perduto a causa deìTi- 
nari dirsi della loro iena poeti¬ 
ca. Qualche volta i vero. Ma 
non certamente in questo caso. 
Ascoltate ad esempio, di que¬ 
st’ultimo Endrigo, un brano co¬ 
me *Si comincia a cantare*. Un 
brano splendido. Un tentativo 
di in terpr e tazione — semplice 
e gwwn to » insieme — delle 
t ngkmi che spingono un uomo e 
cantare: •ma sottovoce ancore 
canterò/ aspettando ogni gior¬ 
no / l’amore che ritorna / Si 
continua a cantare /tutto quel¬ 
lo che resta /come la aera sere -, 
no /di un giorno di festa*. 

Gianni Borgna 
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In A merica 
«E.T.» 
sbanca tutti 


HOLLYWOOD — Fine anno, 
tempo di bilancio anche per il 
cinema americano con cifre e 
dati che mai come in questo 
1982 che ormai si chiude suo* 
nano confortanti. In epoca di 
recessione, Hollywood confer¬ 
ma quanto sia valido l’antico 
adagio «non c’è male, nel 
mondo del cinema, che un 
buon film non possa curare*. 
Kd i farmaci, tanto per restare 
nella metafora, sono stati tan¬ 
ti e tutti efficaci: dall’ormai ul¬ 
tra-proiettato e reclamizzalo 
«E.T.» di Steven Spielberg, che 
furoreggia anche sugli scher¬ 


mi italiani, a ■Sullo stagno do¬ 
rato*, il film interpretato da 
Katherine Herburn e dallo 
scomparso Henry Fonda e che 
è valso ad entrami l’Oscar; a 
«Rocky III*, numero tre della 
fortunata serie interpretata 
da Sylvester Stallone. Ma in¬ 
cassi d’oro ha registrato al bot¬ 
teghino anche «Star Trek II*. 

1 I film americani hanno in¬ 
cassato quest'anno 34 miliardi 
di dollari con un aumento, ri¬ 
spetto al 1981, di due miliardi 
e 970 milioni di dollari. Tenen¬ 
do presente il tasso di inflazio¬ 
ne gli introiti equivalgono ad 
un miglioramento del 15 per 
cento. 

Nella graduatoria del suc¬ 
cesso pubblico e di cassetta 
svetta naturalmente il film- 
caso dell'anno, «F..T.» di Spiel¬ 
berg che ha sinora incassato 
310 milioni di dollari. 


Dedicato a 
Goethe: una 
mostra a Roma 


ROMA — Con un lunare ma¬ 
nifesto dove campeggia la 
stralunata testa di Prometeo 
che sembra cercare il futuro, 
disegnata da Henry Muore, si 
è aperta a Palazzo maschi una 
mostra intitolata «Omaggio a 
Goethe*. In realtà non ai abi¬ 
tudinario ortaggio si tratta 
ma di un percorso che cerca di 
cucire le tante strade dove gli 
artisti del nostro secolo hanno 
incontrato Goethe con le sue 
interrogazioni sul destino del¬ 
l’uomo moderno. Il risultato è 
uno straordinario labirinto 
dove l'uomo-artista ancora 


cerca l'uscita. Per costruire vi¬ 
sivamente la mostra si è sac¬ 
cheggiato il patrimonio del 
Frale* Deutsches Itochstift a 
partire dallo sterminato lavo¬ 
ro fatto da Max Slevogt tradot¬ 
to, nel 1927, In litografie per il 
Faust e da quello di Max Lie- 
bermann per il Faust IL II 
fantastico percorso della mo¬ 
stra si sviluppa con opere, en¬ 
trate net Deutsches llochstift 
dai 1960, di Corinth, Nolde. 
Barlach. Meldncr, Kubin, Kir- 
chner, Schlemmer, Raumci- 
ster, Dal), Beckmann, Moore, 
Heiliger e della cartella Cassi¬ 
rer sulla lirica di Goethe, la 
mostra è realizzata dal Goethe 
Institutdi Roma in collabora¬ 
zione con l’Assessorato alla 
cultura del Comune; è accom¬ 
pagnata da un ricco catalogo 
che sarà una sorpresa anche 
per gli amatori di Goethe. 


Napoli: riapre 
un museo 
« dimenticato » 


NAPOLI — Nel centenario 
della sua fondazione, alla Pag- 
geriq in Piazzetta Demetrio 
Salazar 6, si è riaperto il Museo 
Artistico Industriale. la ria- 
pertuta è stata possibile per il 
lavoro dei professori, degli al¬ 
lievi, dei bidelli e del direttore 
dell’Istituto d'Artc Ciro Ruju. 
incuria c terremoto avevano 
portato a uno stato di grave 
degrado le opere conservate ed 
è stato necessario un grande 
lavoro di restauro da parte di 
Guido Infante. Sono in mostra 
opere ceramiche egiziane, e* 
trusche, greco-italiche, roma- 
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Venti giovani artisti espongono a Lucca opere diversissime. 

Solo un dato le accomuna: la fine di ogni intenzione ideologica 

Un quadro del nostro 

privato 
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Dal nostro inviato 

LUCCA — Al Centro Studi 
sull’arte Licia e Carlo Ludo 
vico Ragghiantl, nel com¬ 
plesso monumentale di San 
Mlcheletto, si è aperta la mo¬ 
stra «20 pittori oggi in Tosca¬ 
na* proveniente da Arezzo. I 
pittori hanno 5 dipinti a te¬ 
sta e rappresentano uno 
spaccato, certo non II solo 
possibile, di una situazione 
vivacissima, ricca. Impreve¬ 
dibile. Il fatto è che I grandi 
centri oramai seguono poli¬ 
tiche culturali di grandi mo¬ 
stre mostruose e sponsoriz¬ 
zate e disdegnano l’Informa¬ 
zione concreta e sistematica 
sul lavoro di quegli artisti 
che nel centro e nella regione 
vivono. Si salvano gli artisti 
che fanno capo a un clan, 
che hanno il loro giro di mer¬ 
cato oppure I loro amatori e 
collezionisti o che magari in¬ 
segnano. 

L’iniziativa di Arezzo, e 
ora di Lucca, rompe una tra¬ 
dizione assai negativa e peri¬ 


colosa. 

La mostra è una foresta vi¬ 
siva dove ciascun albero fa 
specie a sé. Le grandi linee 
direzionali e totalizzanti, per 
via politica e ideologica, non 
esistono più; e la brezza o li 
vento forte della vita sociale 
e della violenza dei conflitti 
sono sempre ricondotti a un 
filtro individuale ed esisten¬ 
ziale di una concretezza qua¬ 
si sempre quotidiana dove o- 
gni minima cosa ha impor¬ 
tanza. È una bella e forte no¬ 
vità rispetto all’ideologismo 
e alla politicità di pochi anni 
fa. 

Va subito detta una cosa 
che riguarda tutti. Oggi che 
una delle più inflazionate 
mode culturali, tra Postmo¬ 
derno e Transavanguardia, è 
quella del ritorno alla pittu¬ 
ra per via di nomadismo e di 


«Omaggio a Blok», di Giuliano 
Pini. Qui a destra: «Terremo¬ 
to» (particolare) di Roberto 
Barni 


eclettismo in «salutare incer¬ 
tezza* o per via di riciclaggio 
della «presenza del passato»; 
tutti questi pittori hanno ra¬ 
dici, genlus loci e manualità 
da vendere ma non fanno ge¬ 
lidi recuperi o protesi artifi¬ 
ciali bensì alzano lo sguardo 
sul mondo e cercano di ren¬ 
dere al meglio trasparenti le 
più profonde e segrete pie¬ 
ghe dell’io. Ciò che per altra 
generazione sembrava con¬ 
quista stabile — il rapporto 
con la storia — s’è fatta gra¬ 
cile, ansiosa, dolorosa, lonta¬ 
nante o da ricostituire. Pitto¬ 
ri della realtà o di visioni 
prefiguratrici, astratti con¬ 
cettuali o materici, questi ar¬ 
tisti toscani hanno appreso 
l’arte assai difficile della 
concretezza e dell’esattezza 
da cui far decollare l’imma¬ 
ginazione. Nel loro dipinti 
non c’è gestualismo, vuoi 
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«Pessimismo storico»: così l’opera di Muller da 
Shakespeare è stata attaccata nella RDT. Eppure su un 
lavoro di Eisler la censura era stata sconfitta 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Dal cartellone 
della VolksbUhne di Berlino 
per le due ultime settimane di 
dicembre è stata esclusa la 
nuova messinscena del Macbe- 
th realizzata da Heiner Mailer 
su un suo originale adatta- 
mento del testo shakespearia¬ 
no. All’indomani dell'ultima 
rappresentazione, avvenuta il 
9 dicembre scorso, qualche 
giornale tedesco federale si è 
affrettato a predire che per il 
Macbeth di Mailer era finita. 
Secondo la direzione del tea¬ 
tro, invece, questo spettacolo, 
già bersaglio di critici teatrali e 
politici, tornerà alla ribalta in 
gennaio. La messinscena di 
Mailer era stata attaccata nei 
giorni scorsi a Lipsia, alla Con¬ 
ferenza culturale della FDJ, la 
Gioventù comunista della 
RDT. Il relatore, responsabile 
culturale della FDJ Hartmut 
KOnig. aveva irriso a coloro se¬ 
condo i quali la gioventù non 
vorrebbe più *vecchia roba», 
mentre i giovani, all’opposto, 
si opporrebbero all’abbandono 
del patrimonio umanistico a 
una visione pessimistica del 
mondo». Si avvertono in que¬ 
sta critica gli echi deWantica 
polemica che colpì il Macbeth 
riscritto da MùUer alla sua ap¬ 
parizione nel 1970, anno dopo 
il quale non era stato più pro¬ 
grammato 

Anche allora l’accusa fu di 
•pessimismo storico». Perché? 
Perché il testo di Muller non 
ha una lieta conclusione. Con 
Malcolm, eliminato Macbeth, 
non comincia il buon regno di 
Scozia, continua invece la pra¬ 
tica dell’assassinio, del delitto 
politico ad opera dello stesso 
Malcolm. Nella nuova messin¬ 
scena ha sconcertato anche V 
impiego di tre diversi attori 
per il ruolo di Macbeth. Propo¬ 
sito di Mailer è probabilmente 
quello di evitare la identifi¬ 
cazione del potere ira una sin¬ 
gola persona. La pubblica ram¬ 
pogna, comunque, non ha nuo¬ 
ciuto al lavoro di Muller; anzi, 
alle ultime repliche agli spor¬ 
telli della Volltsbùhne s’è pre¬ 
sentato un pubblico più nume¬ 
roso, e si è registrato sempre 
l’»esaurito» 

C’è da ritenere che questa 
vicenda non mancherà ai pro¬ 
vocare rammarico fra i tanti 
scrittori della RDT ai quali da 
alcuni anni sembrava che da 
parte della dirigenza politica 
si tendesse a evitare orienta¬ 
menti troppo restrittivi. Gra¬ 
devole sorpresa aveva destato 
recentemente l'apparizione 
nei programmi dei Berliner Fe- 
sttage (le manifestazioni musi¬ 
co-teatrali dell'autunno berli¬ 
nese) di »Johann Faustus», 
scritto da Hanns Eisler come 


Vietate quel 


Macbeth 


e peggio 


di Faust 
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Eisler (di profilo accanto allo i 
un'incisione del XVW secolo 

libretto per un'opera linea, che 
alla sua uscita, nel 1952, susci¬ 
tò violentissime critiche. 

Da allora il testo non è stato 
più ristampato ed è rimasto 
sconosciuto alla gran parte dei 
pubblico. Nel duro scontro con 
i ferrei dognuitiei del tempo, i 
quali sbandieravano per giun¬ 
ta {'autorità di Lukacs, ad Ei- 


lavagna), con B ra ch e • 


sler non giooàm nu ll a autore la 
lettera che aveva ricevuto da 
Thomas Mann, il quale si com¬ 
plimentava con lui scrivendo: 
•Che lavoro sin gol a re? Una 
versione nuova, motto nuova 
della leggenda di Fatui, che ef¬ 
fettivamente dimostra di esse¬ 
re inesauribile, capace di ispi» 
rare sempre nuove varianti ». 


In alto a destra Macbeth in 


- Tra i pochissimi che stavano 
allora con Eisler si schierò Ber- 
tolt Brecht, dichiarandosi 
pronto ad allestire l’opera di 
Eisler, il quale, amareggiato, 
non compose peraltro la parti¬ 
tura. Aveva avuto il •torto » di 
immaginare un Faust diverso: 
figlio di contadini, educato al¬ 
la scuola di Lutero (di cui il 


Faust storico» è con tempora¬ 
neo), durante lo guerra dei 
contadini, quando te rivolta e- 
spUode violenta, costui si batte 
contro di loro a fianco dei si¬ 
gnori, sulle orme di Lutero 
stesso. Ma il bagno di sangue 
seguito alla disfatta delle ri¬ 
to richiama il personaggio 
alla consapevolezza del suo 
tradimento di classe »; la di¬ 
sperazione di non possedere, 
malgrado la sua sapienza, al 
cura riferimento sicuro, lo tra¬ 
scina alla magìa, alla quale si. 
abbandona. 

Scriue ne Brecht: •Ha voluto 
Eisler distruggere rimmagine 
classica del nostro Faust? Ha 
egli snaturato, falsificato, de¬ 
molito una figura meravigli asm 
del patrimonio tedesco ? io non 
h penso, Eisler rilegge il vec¬ 
chio libro popolare, vi trova 
una storia diversa da quella di 
Goethe, un’altra figura che gli 
piace che gli appare importan¬ 
te, ma in marnerà diversa chea 
Goethe ». Questa presa di posi¬ 
zione risultò vana trent anni 
fa. Ma oggi — registi Manfred 
Wekwertn e Joachim Ten- 
schert — il repertorio del Ber¬ 
liner Ensemble si i accresciuto 
di quest’opera, che è un’opera 
lirica mancata. Il sollievo che 
ha accompagnato il •disco ver¬ 
de» per Johann Faustus di Et- 
sler sarebbe fortemente turba¬ 
to, ora, se il Macbeth di Moller 
dovesse essere allontanato de¬ 
finitivamente dalle scene della 
VoUubdhne, 


selvaggio vuoi recitato, non 
c’è riciclaggio tipo Transa- 
vanguardla. Cerchiamo di 
vedere per brevi cenni alcuni 
caratteri tipici. 

Giocoso, beffardo, buratti¬ 
nesco (un po’ Depero, un po’ 
Tofano ma anche Collodi) 
nel panorama toscano Luca 
Alinari ha solitario spicco 
per l’Ironia e la fantasia con 
cui mette alla berlina l’abi¬ 
tudine alla • vita. Roberto 
Bernl è stato accompagnato 
dai di oscuri Giorgio de Chi¬ 
rico e Alberto Savlnio fino al¬ 
le frontiere della classicità 
ma non ha trovato o cercato 
tranquillità, anzi sente e ve¬ 
de un mondo in frantumi e lo 
raffigura con una alta, deso¬ 
lata e melanconica Immagi¬ 
ne terremotata e alluvionale. 

Calmo, un po' troppo, ana¬ 
litico osservatore di piante e 
di cieli che giorno dopo gior¬ 
no illuminano Pisa, Giusep¬ 
pe Bettolini sembra nascon¬ 
dersi tra I cespugli per dipin¬ 
gere una citta che ama svi¬ 
sceratamente ma con mono¬ 
tonia. Umberto Buscloni 
prova a scomporre forme e 
colori della melanconia del 
Pontormo tentando, in una 
metafora figurativa, di far 
. vele al presente con le vesti 
del grande manierista: la 
tecnica è buona ma manca il 
vento. Se fosse soltanto uno 



D conte 
Tacchia, 
poca 

pacchia e 
tanta noia 


Qui accanto, Enrico Monta: 
no nel «Conta Tacchia» 


IL CONTE TACCHIA — Regia: Sergio Corbucci. Interpreti: En¬ 
rico Mentesano, Vittorio Gassatali, Paolo Panelli, Ninetto Davo* 
li, Claudio Gora, Lia Zoppeih, Zoe Chaveau, Giuseppe Fambieri. 
Musiche: Armando TYovaioli. Cantico. Italia. 1982. 

' «’N sai che (tacchia, quanno ce atara et conte Tacchia», cantic¬ 
chia non proprio convinto Enrico. Montesano mentre scorrono i 
titoli di testa del nuovo film di Sergio Corbucci. E infatti di pac¬ 
chia ce n’è ben poca in questo «pastrocchio alia romana* — metà 
sceneggiato tv, metà spettacolo ael Sistina — che vorrebbe rinver¬ 
dire i fasti e gli incassi del Marchese del Grillo. Inutile dire che 
siamo di molto lontani dal ritmo scoppiettante e dalle atroci beffe 
del film di Monicelli preso a modello da Corbucci, il quale, per 
pudicizia, ha se non altro spostato l’ambientazione al 1910, nella 
Roma umbertina, a ridosso dalla prima «avventura africana* di 
Vittorio Emanuele III. Naturalmente gli sceneggiatori si sono do¬ 
vuti inventore un «conta Tacchia» su misura, fondendo la leggenda 
di Adriano Bannkelli (mobiliere di fiducia del pontefice che lo 
infami dal titolo di conta, nonostante le modeste origini) con quel¬ 
la di un giornalista romano eba ai batté contro uno spada ccin o 
fra n cese reo di aver offeso l'ariatocrazia romana 

Ribattezzato Cbecco Puricelh, il «conte Tacchia» in qu e ati o na è 
dunque un giovanotto gaudente a ambizióso, probabile ambiami 
di una nascente borghesia artigiana, che cerca in tutti i modi di 
diventare nobile sul serio par togliersi di domo quell’odioao so¬ 
prannome Macchiai in dialetto vuol dire infatti «zeppa*, sì, quella 
che si mette sotto un mobile o un tavolo traballanti per farli stare 
fermi). Ma la lunga marcia di Cbecco negli ambienti della nobiltà 
romana, tra marchesi imbelli, e duchessine viziose e duelli d’obbli- 
go, non è affatto piacevole, nonostante i consigli del principe Tor¬ 
quato, un aristocratico spiantato o gradasso che si caccia sempre 
nei guai Tanto che alla fine, dopo aver sbancato al gioco un duca 
danaroso a dopo essere sfuggito per il rotto deBa cuffie a un matri- 
moaio-truflà, Cbecco si fingerà morto per emigrare in America con 
Fr manda la popolana che T’aveva sempre amato e che per salvarlo 
dalla s ci a bol a del francese aveva rinunciato pure alla verginità. 

Stiracchiato oltre fl dovuto e notevolmente aoéoao, Il conte Tac¬ 
chia è uno di quei film im costume che non riescono a sciogliere fl 
doppio etneo a la battuta greve all’interno di una cor ni ce sangui¬ 
gna e credibile; anzi. La pesantezza della ragia è tale che anche due 
attori di vaglia come Gamaun (3 principe Torquato) o Panelli (fl 
papà b r ontolone di Cbecco) finiscono qui con l’offrire una presu¬ 
zione imbarazzante, costretti coma sono a morire di indigestione 
(nen pariiams di rame eterica, par piacerà) tra rutti, acorregg e , 
sbrodolamenti a rumori vari. Nemmeno le boria marne a senio, 
d’altro cinto, ci fanno guardare con simpatia a quanto «conte Tac¬ 
chia» cretinotto e buffoncello, cantore di un’ingenuità plebea mai 
esistita. 

Nobili che partano con Terre moscia, marchesini effeminati e 
protervi, spadaccini da operetta, proletari trasteverini che ingoia¬ 
no spaghetti e porchetta aiutandosi con le mani, fl solito «Sor 
Capanna» stornellante: ecco la Roma stereotipato che Corbucci ha 
imbandito senza fantasia e divertimento — complici purtroppo la 
Rete 2 TV e la Gaumont italiana — con risultati non troppo 
dissimili da quelli raggiunti di recente dal Gianburrasca di Alvaro 
Vitali. La macchietto triviale la fa da padrona, ma quando Corbuc¬ 
ci abbozza un minimo di dùcono ideologico le case vanno anche 
peggio. Peccato soprattutto per Montesano, comicarolo di razza e 
interpreta di solito sensibile, che nel Conte Tacchia si barcamena 
conepuò traHtochi della sceneggiatura, riducendosi a erimmiot- 

flMa MI* 

# Ai desila Ariamo, Q uirinale, H o n g * et Noir, Vittoria a l ad a no 


dei tanti pittori neoavan- 
guardistt che scrivono Fabio 
De Poli sarebbe ben noioso; 
lo salva, e bene, una bella i- 
ronta e una sfacciata sicu¬ 
rezza tecnica che gli fanno 
fare «miracoli* sul dipinti 
quadrettati come fogli di 
scuola. • • - * • 

Occhio solitario che segue 
ansioso e tenero il minimo 
svariare del verde della na¬ 
tura, Marco Dolfi sta all’es¬ 
senziale, predilige il momen¬ 
to misterioso che la vita si 
secca: è un pittore nuovo pu¬ 
re nella tradizione del moti¬ 
vo figurativo. Nella vita di 
ciascuno di noi, In un giorno 
qualsiasi, c’è sempre quel 
momento magico e sublime 
che 11 gesto di vita è un sen¬ 
tirsi vivi come In quelle stan¬ 
ze di Vermeer, penetrate dal¬ 
la luce, dove non accade 
niente eppure l’assieme e i 
minimi particolari dell'im¬ 
magine «dicono» che la vita 
può essere trasparente e lu¬ 
minosa come un diamante: 
Luigi Doni, nei suoi interni 
dove tutto è misura, va alla 
caccia di quel momento ma 
dovrebbe guardarsi dalle mi¬ 
nuterie e dal sentimenti gra¬ 
ziosi. 

Mario Fallanl ovvero, alla 
maniera seicentesca, Mario 
delle ville e del fiori, e pittore 
di lirismo allucinato quando 


ne nonché ceramiche dal seco¬ 
lo XVI al XX. Grande eviden¬ 
za è stato dato ai due pittori 
napoletani Filippo Palizzi e 
Domenico Morelli che, con T 
aiuto di Gaetano Filangieri e 
del mestiere alto di Giovanni 
Tesorone, dettero un forte 
contributo al rinnovamento 
stilistico e operativo intorno al 
1880. Dunque un museo di¬ 
menticato che si relnserisce 
nella vita napoletana con un 
recupero di una tradizione o* 
pentiva che fu grande; la ri¬ 
messa a fuoco di un aspetto 
importante dell'attività di due 
pittori famosi; lo stimolo an¬ 
che a una rinascita di un arti¬ 
gianato coito attraverso la 
creazione di un Istituto Supe¬ 
riore per le Arti Applicate che 
raccolga l’enorme nuovo inte¬ 
resse negli artisti d’oggi per i 
materiali più antichi. 


fruga nel verde umido d’un 
giardino o nel bianco d’una 
scodella sul desco come cer¬ 
cando una concretezza per 
qualcosa che sempre sfugge. 
Marco Fldolinl, gran talento 
tragico e apocalittico, che si 
muove con occhio sicuro 
dentro le grandi ombre del 
presente, ha cinque dipinti di 
un «inventarlo autobiografi¬ 
co* nel quali l'ambiente e gli 
oggetti stessi del suo mestie¬ 
re hanno una presenza, mi¬ 
nacciosa e lui, il pittore, se 
appare è un kouros senza più 
Il passo aurorale. Una bella e 
giovane ’ figura femminile 
entra ed esce nelle stanze di 
Paolo Giorgi: è una presenza 
che costruisce ma può anche 
disfare e su questa tensione 
Il pittore crea la sua bellissi¬ 
ma struttura tonale che ri¬ 
manda a gesti minimi e a 
sentimenti segreti. 

Riccardo Guarnerl sem¬ 
bra dipingere con alito su 
cristallo: 1 suoi elementi ar¬ 
chitettonici, le sue pagine 
scritte si vedono lentamente, 
come attraverso alla nebbia, 
ma lasciano apparire perfet¬ 
te, lontananti armonie ra¬ 
dianti infinitesime scaglie di 
colore-luce. Le attese di Ma¬ 
rio Madia! sono ben costrui¬ 
te tra oggetti nella stanza e 
luce che entra come un’an¬ 
nunciazione: si dovrebbe 
sentire 11 vuoto, l’assenza ma 
lo spavaldo, minuto descri¬ 
vere rompe un po’ il «clima» 
metafisico dell’attesa. Ro¬ 
mano Masoni è una vera sco¬ 
perta: tragico e orrido con le 
sue metafore della «carta 
moschicida», tremendo pit¬ 
tore materico della condizio¬ 
ne umana attuale con «Il di¬ 
scorso del monumento mor¬ 
to e altri sogni» del 1980, ha 
un fare grande assai natura¬ 
le come se l’immagine lievi¬ 
tasse mentre la costruisce; 11 
suo limite è il simbolo osses¬ 
sivo. Giuliano Pini, con alcu¬ 
ni dipinti grandi di un ciclo 
•wagneriano», allunga sulla 
vita e sulla ferita che non 


A Parigi 
la storia 
del West 


PARIGI — La storia del «sel¬ 
vaggio» West, lo spirito e l'ani¬ 
ma dei pionieri visto con gli 
occhi degli artisti americani 
di questi ultimi due secoli co¬ 
stituiscono Il tema della gran¬ 
de mostra allestito allo »Jac* 
qucmart-André Museum» di 
Parigi. Nelle sale del museo so¬ 
no esposti un centinaio di di¬ 
pinti firmati da artisti quali 
Jackson Pollock, Georgia O' 
Keefe, Fredcrlc Remington e 
Charles Marion Russell. Tutte 
le opere provengono dalla col¬ 
lezione privato del petroliere 
Philip Anschutz. 


chiude nell’uomo-Amfortas 
uno sguardo struggente, a- 
nautico, musicale che viene 
da Grunewald, DUrer, Dlx, 
Schlcle. 

Razionale, ritmico, Giam¬ 
piero Poggiali dispiega all' 
Infinito gelide strutture fu¬ 
gate, come tastiere di uno 
sterminato strumento archi¬ 
tettonico che si può abitare e 
suonare in sogno. Nella casa 
del poeta che dipinge Anto¬ 
nio Possenti ora non c’è più 
posto per nulla: lui In un an¬ 
golino continua a dipingere 
tranquillo come se fosse una 
pletruzza al suo posto nel co¬ 
smo. 

Pierluigi Romani ha una 
manualità eccezionale. Il 
suo delirio del segno non è 
l’ossessione di Glacomettl 
per il mondo che ti sfugge, 
ma è una supertecnica, uno 
scivolo nella maniera più 
spettacolare. Nella sua ma¬ 
niera astratta è anche un su¬ 
pertecnico Primo Tamagnl- 
ni con 1 suoi «polittici» di 
puntini di luce che fanno la 
nube svariante colore e un 
moto Impercettibile della 
materia. 

Per quanto sla un occhio 
rapace e Insaziabile, Angelo 
Vadalà non è un Iperrealista: 
l’estrema minuzia della resa 
d 1 corpi e cose dà un risultato 
di incredibilità realistica del¬ 
l’immagine che sposta il sen¬ 
so umano e lirico a un plano 
più segreto e come di panico: 
quasi che la realtà potesse 
essere imitata ma non pene¬ 
trata, e lo potesse fare sol¬ 
tanto l’erotismo. 

Un altro occhio che ama, 
fino a perdersi, 11 verde di vil¬ 
le appartate (c’è una tradi¬ 
zione In Toscana dopo Bti- 
cklin) e attraverso le modu¬ 
lazioni infinite della tonalità 
verde cerca di penetrare nel 
tempo è quello di Piero VI- 

! ;nozzl: la natura si rimangia 
e cose umane e il pittore ten¬ 
ta di sintonizzarsi su questo 
tempo lungo. 

Dario Micacchi 
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nuove strutture didàttiche per l’università 
questione elementare: dibattito aperto 

chi vuole le primine _ 
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operazione marco polo __ 
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Alternativa 
alla DC, 
giunte 
di sinistra e 
forze laiche 

EL CAPITOLO dedicato alla alternativa 
1 ^ democratica, il documento congressuale 
richiama giustamente l'esperienza consolida¬ 
ta ed estesa negli anni 70 fra le forze di sini¬ 
stra e democratiche, in tante amministrazioni 
regionali, provinciali, comunali. È questa una 
premessa ed un punto di forza per costruire 
nel profondo un ampio e articolato movimen¬ 
to che dia corpo alla parola d'ordine dell’al¬ 
ternativa. Le esperienze unitarie hanno dimo¬ 
strato non solo la capacità di governo della 
sinistra e la corrispondenza delle scelte politi- 
co-amministative agli interessi delle grondi 
masse popolari, ma anqhe quanto sia cresciu¬ 
to ed esteso il grado di tensione civile e demo¬ 
cratica lungo in strado della partecipazione e 
dell’autogoverno. 

Negli anni 60 in Romagna si frantumò il 
disegno del centro-sinistra di liquidare per 
sempre, nella nostra Regione, le conquiste 
storiche delta sinistra emiliano-romagnola, 
che tanto avevano ed hanno significato in ter¬ 
mini economici, sociali, democratici e cultura¬ 
li. E cosi oggi, dopo 20 anni, ancora dalla Ro¬ 
magna viene per tutta lo Regione e per il Pae¬ 
se un nuovo segnale di novità. Il Comune di 
Forlì è dal 1980 governato da una «grande 
coalizione* democratica e di sinistra PCI, 
PSI, PRI. Sono scesi in campo, per governare 
insieme, tre portiti che da noi hanno i conno¬ 
tati di partiti di massa con alcune marcate 
analogie organizzative e identiche proiezioni 
alfeBterno. Partiti popolari e di massa per i 
quali la pari dignità non è una conquista o 
uno rivendicazione, ma la sola condizione per 
convivere esaltando le rispettive diversità. 
Non è stato e non è certamente facile supera¬ 
re le tante prove che la coalizione ha incontra¬ 
to ed incontra, attese anche le collocazioni 
nazionali di ciascun partito. I tre partiti (ed è 
questo il tema ricorrente nel dibattito politi¬ 
co) sanno di rappresentare interessi non con¬ 
correnti, di non essere a rimorchio di spinte 
clientelari, bensì animatori di grandi correnti 
sociali e culturali. 

Dobbiamo tutti lavorare perché la vivacità 
del confronto, che è del resto all'ordine del 
giorno, abbia come punto di riferimento l’ar¬ 
ricchimento del progetto su cui si fonda l’ori¬ 
ginalità forlivese. Comunisti, socialisti, re- 
pubblicani sono qui in una trincea avanzata. 
Animano lo «spinto alternativo» col sostegno 
di oltre il 70% dei cittadini e ciascuno vi con¬ 
corre col proprio volto, la propria storia, cul¬ 
tura ed area di consensi. È vero che la DC 
gioca tutte le carte della provocazione e del 
ricatto politico (soprattutto nei confronti del 
PSI) con la speranza di creare divisioni all’in¬ 
terno della maggioranza e di ostacolarne l’at¬ 
tuazione del programma. Ma è vero anche che 
essa è sola, isolata sul piano politico e nel 
rapporto con la città, neanche capace di gesti¬ 
re le tensioni corporative che tenta di alimen¬ 
tare con disinvoltura ma che puntualmente. 
vengono assorbite dalle scelte ai ampio respi¬ 
ro e dalla forza calamitante che i partiti co¬ 
munista, socialista e repubblicano, con presti¬ 
gio, esprimono sùU’intéri) teSSuìtr Cittadino. 

Il Poi, su cui si abbattono i segnali preoccu¬ 
panti di Firenze, Modena, Reggio Emilia, è 
chiamato ad una grande prova unitaria e di 
analisi, giacché nella prospettiva della sini¬ 
stra e delle forze laiche romagnole questo par¬ 
tito ha un ruolo peculiare che esalta la sua 
identità storica e politica. Al di là di questa 
esperienza c’è il pericolo o meglio la certezza 


di perderei nelle nebbie dell'arcipelago demo- 
cristiano. Noi comunistici sentiamo impe¬ 
gnati perché consapevoli che in gioco non So¬ 
no le fortune elettorali di questo o tuie! parti¬ 
to, ma la potenzialità alternativa del progetto 
che le forze laiche e di sinistra di Fori! pro¬ 
pongono come contributo e atto sia pure limi¬ 
tato ma significativo di un processo di costru¬ 
zione di ampie, solide alleanze e collaborazio¬ 
ni. Nella tornata amministrativa della prossi¬ 
ma primavera anche Ravenna sarà chiamata 
a rinnovare il Consiglio Comunale. Nel PRI è 
già aperto un serrato dibattito su tempi, mo¬ 
dalità e presupposti programmatici con cui 
procedere alla estensione in tutta l’area roma¬ 
gnola e regionale della esperienza forlivese. 
Significativi, a questo proposito, sono i voti 
favorevoli o di astensione su qualificati atti 
amministrativi degli Enti locali e della Regio¬ 
ne da parte degli eletti repubblicani dove 
questi sono ancora alj’opposizione. Su tale 
prospettiva i comunisti sono chiamati a dare 
il loro contributo avendo presente il valore 
politico generale della scelta del PRI. Certa¬ 
mente nulla è scontato, anzi è più che mai 
necessario il nostro «laico» impegno. La Re¬ 
gione Emilia-Romagna può, ancora una volta, 
anticipare le grandi opzioni nazionali. I con¬ 
gressi del partito in Romagna avranno questo 
tema al centro del dibattito e delle iniziative 

f iolitiche, a dimostrazione che col lavoro o con 
e idee è possibile ottenere spostamenti di for¬ 
ze, rompere vecchie alleanze dominate dalla 
DC o crearne nuove, alternative appunto alla 
DC. 

Angelo Satanassi 

deputato, del direttivo 
della Federazione di Forlì 

Si riconosca 
la superiorità 
dell 9 esperienza 
della social - 
democrazia 

¥ L DOCUMENTO pre-congressuale da una 
* parte rileva che «gli addetti al settore ter¬ 
ziario rappresentano ormai la maggioranza 
assoluta degli occupati» e, dall’altra, sostiene 
che il partito, essendo per il 40% costituito da 
operai, debba salvaguardare «questa caratte¬ 
rizzazione di classe», e anzi irrobustirla. È una 
contraddizione. In realtà, se si guarda alla 
composizione dei gruppi dirigenti (dalla Dire¬ 
zione nazionale ai Comitati federali), dell’ap¬ 
parato e dei nostri rappresentanti nelle as¬ 
semblee elettive, essa non rispecchia né l’inci¬ 
denza della classe operaia tra gli iscritti né 
l’incidenza del terziario nella struttura socia¬ 
le. Temo invece che esprima soltanto la vec¬ 
chia cultura storicistico-togliattiana (inade¬ 
guata a fare politica) e i settori più obsoleti 
della nuova composizione di classe. Ne risulta 
un girare a vuoto, se non un blocco, della no¬ 
stra iniziativa politica. Dico di più: una ten¬ 
denza del partito a elettoralizzarsi. Questo 
pericolo, oltre una certa misura, resta in om¬ 
bra se — come fa il documento — ci si accon¬ 
tenta di registrare gli aumenti degli iscritti 
tra il 1971 e il 1981. Quando parlo di elettora- 
lizzazione intendo riferirmi ad un duplice fe¬ 
nomeno. Da un lato allo scarto (spesso da 15 a 

1) tra elettori e iscritti al PCI in città come 
Napoli, Torino, Catania, Milano ecc.; dall’al¬ 
tro alla scarsa partecipazione alla vita di se¬ 
zione e allo stesso congresso. Anche là dove il 
rapporto prima ricordato è assai equilibrato, 
come per esempio a Bologna, la media dei 
partecipanti al dibattito congressuale è stata 
dellTl%. 

In sintesi si può dire che: 1) l’assoluta mag¬ 


gioranza degli elettori è priva di ogni canale di 
influenza e di collegamento col partito per cui 
votano; 2) il 70-80% degli stessi iscritti non 
sono rappresentati. Perciò il congresso rischia 
di essere monopolizzato dal quadro attivo del¬ 
le sezioni, dall'apparato e dagli eletti. Questi 
ultimi, non per caso, costituiscono la maggio¬ 
ranza dei delegati. Tanto vale prendere atto 
che il veicolo principale del consenso è diven¬ 
tato il sindaco o l’assessore (cioè le pratiche di 

? overno) e non più il segretario provinciale o i 
unzionari. Occorre perciò fare delle sezioni 
una sede di coordinamento dei gruppi di lavo¬ 
ro (e degli uffici-studio) che, sul territorio e 
sulla base delle diverse competenze e dei di¬ 
versi bisogni, si creano per dare risposte con¬ 
crete a problemi concreti, eguali sarebbero i 
costi (a mio avviso positivi) di una tale scelta? 
In primo luogo l’estinzione della improdutti¬ 
va e puramente tutoria (verso la base) mac¬ 
china burocratica; in secondo luogo, il conte¬ 
nimento del fenomeno del professionismo po¬ 
litico che, dall’alto al basso, sta sempre più 
inquinando la vita del partito. In terzo luogo, 
sarebbe colpita a morte la cultura politica, 
verticistica, autoritaria, cloroformizzanto, del 
centralismo democratico. Il termine andreb¬ 
be cancellato dallo statuto. È un residuo del 
modello leninista dello Stato e del partito. 
Oggi nel PCI serve solo a garantire la conti¬ 
nuità (cioè lo perpetuazione al potere) dei 
gruppi dirigenti. E dunque una pura formula 
da ingegneria del consenso. 

Il posto del centralismo democratico po¬ 
trebbe essere sostituito da nuove regole del 
gioco: 1) la formazione fisiologica, ad ogni li¬ 
vello (e in ogni occasione) del partito, di mag¬ 
gioranze e minoranze; 2) il diritto di quest’ul- 
tima a essere rappresentata — proporzional¬ 
mente al suo peso reale — in ogni organismo 
di direzione e à poter presentare documenti 
congressuali (o mozioni), anche dopo il pro¬ 
nunciamento del Comitato centrale; 3) la non 
rieleggibilità, dopo un certo periodo di tempo 
(e soprattutto dopo il fallimento della linea 
politica proposta) dei dirigenti, i cui incarichi 
di partito vanno separati da quelli di governo 
(o da quelli parlamentari); 4) la revoca dei 
direttori della stampa che accumulano deficit 
di bilancio e salassi di lettori. 

L'alternativa democratica esige alleati e 
strumenti istituzionali. Per conquistare i pri¬ 
mi (penso al PSI con cui il rapporto deve esse¬ 
re di pari dignità) è necessario riconoscere la 
superiorità della esperienza storica della so¬ 
cialdemocrazia (cioè dal metodo liberal-de- 
mocratico) rispetto alla esperienza organica- 
mente totalitaria (e politicamente reaziona¬ 
ria) del comuniSmo. Non possono essere poste 
sullo stesso piano solo per legittimare una e- 
nigmatica «terza via». Se la socialdemocrazia è 
travagliata da una crisi di crescita e non ha 
sostituito il capitalismo col socialismo (cam¬ 
biando però radicalmente le condizioni di vi¬ 
ta, di lavoro e di libertà delle masse), è perché 
ha sempre legato le riforme alla salvaguardia 
della democrazia politica, del pluralismo e del 
conflitto sociale. Michel Rocard l’ha chiama¬ 
ta sanzione democratica del consenso. È un 
riconoscimento che dobbiamo concedere in I- 
talia al PSI, accompagnandolo ad un’altra 
misura che può avviare a superamento la scis¬ 
sione del 1921: rinunciare a chiamare comuni¬ 
sta il nostro partito. Si sanerebbe così anche il 
problema di quella perdita di identità che la 
immagine politica del PCI ha subito dopo la 
condanna del modello sovietico di potere e la 
rinuncia al togliattismo (la centralità della 
questione democristiana). ~ 

Col PSI occorre saper costruire un pro¬ 
gramma da governo-ombra e strutture unita¬ 
rie di mobilitazione sociale in modo che la 
diversa collocazione parlamentare dei due 
partiti rispetto al governo non induca il PSI a 
giocare al ribasso e il PCI, dall’opposizione, al 
rialzo in nome di reciproche rendite di posi¬ 
zione. Legittima mi pare l’esigenza del PSI di 
crescere elettoralmente per non essere un al¬ 
leato sospettoso, inquieto e perciò tentato di 
inseguire la propria «centralità» rovesciando 
le alleanze. L’unico meccanismo capace di 
mettere un freno ai salti della quaglia e a os¬ 
sessioni egemoniche (da entrambe anche noi 
non mi pare siamo definitivamente immuniz¬ 


zati) sono radicali riforme istituzionali. Le 
più efficaci mi sembrano proprio quelle che il 
documento esorcizza come diavoleria tecno¬ 
cratica e armamentario neo-dispotico. Il pas¬ 
saggio dal regime proporzionale a quello mag¬ 
gioritario a due turni costringe infatti i parti¬ 
ti: l)a privilegiare gli interessi (e i program¬ 
mi) sulla patetica salvaguardia delle proprie 
insegne nobiliari (Cavour, Mazzini, ecc.); 2) di 
ridurre il numero degti esercenti di poteri di 
veto nelle maggioranze a più teste rese possi¬ 
bili dal sistema proporzionale; 3) di dare più 
\ spazio alla competenza e alla professionalità 
contro la pratica di premiare, promuovendoli 
nelle assemblee elettive, portaborse e uomini 
di macchina (i tecnici della propaganda e del¬ 
la burocrazia). L’eiezione contestuale del ca¬ 
po del governo e della Camera ha invece l'ef¬ 
fetto (se combinato con le altre misure previ¬ 
ste dal documento): 1) di trasformare la lotta 
politico-elettorale in un confronto tra un 
blocco (probabilmente) moderato a direzione 
democristiana e un blocco riformatore dove 
PCI e PSI abbiano eguali diritti e uguali do¬ 
veri; 2) di dare agli istituti (oggi in crisi) di 
democrazia sul territorio, in fabbrica, e allo 
stesso padronato, il terminale di un Esecutivo 
stabile, efficiente, munito di poteri di decisio¬ 
ne e quindi credibile sia quando programma 
l’attività di governo sia quando assume impe¬ 
gni col sindacato e con gli imprenditori (dalla 
politica dei redditi alla lotta all’evasione fi¬ 
scale); 3) di rendere più penetranti i poteri di 
controllo del Parlamento. 

Programmi e strumenti dell’alternativa 
non sono dunque separabili, ma intrecciati. 
Diversamente si lascia spazio al triste copione 
della pura «volontà politica», cioè al vecchio 
spettacolo dell’impotenza determinata dalla 
attuale forma di governo e dall’attuale siste¬ 
ma elettorale. 

Salvatore Sechi 

Sezione Jaimc Pintor, Bologna 

Qualcosa 
si rimette 
in moto tra 
i giovani nel 
Mezzogiorno 

ELLE ULTIME settimane qualcosa nel 
1 ^ profondo della società meridionale si sta 
rimettendo in movimento, soprattutto tra i 
giovani e i giovanissimi. L’accento va messo 
ancora sulle gravi difficoltà dell’iniziativa e 
della lotta democratica nel Mezzogiorno e sul¬ 
le asprezze della situazione sociale e democra¬ 
tica che tenderanno ad aggravarsi con le poli¬ 
tiche del nuovo governo. E tuttavia sarebbe 
sbagliato non cogliere il nuovo che emerge e 
quindi il lavoro da fare per rendere stabile e 
allargare questo «nuovo movimento». Bisogna 

K rciò coglierne in tempo la novità e la pecu- 
rità. Provo qui ad annotare schematica¬ 
mente alcuni punti. 

a) Le forze che animano e guidano questi 
movimenti sono militanti comunisti, giovani 
cattolici e gruppi sparsi della sinistra, comita¬ 
ti «provvisori» impegnati su temi «particolari» 
e circoli culturali di varia estrazione. 

b) C’è un acuto senso di frustrazione per le 
condizioni della propria terra e una grande 
voglia di lottare per invertire un destino ama¬ 
ro, per impedire che il Sud «muoia». 

c) Si scopre una dimensione e una visione 
nuova della politica, delle sue forme. Si vuole 
«fare da sé», si è gelosi della propria autono- 
mia; soprattutto non si intende delegare ad 
altn la domanda di cambiamento. Qui sta la 
novità più rilevante rispetto alla metà degli 
anni 70, quando la spinta al cambiamento nel 


Mezzogiorno si è coagulata intorno al PCI e- 
sprimendo anche una forte carica delegante. 

Nuovi sono soprattutto i contenuti, dati dai 
grandi temi della libertà e della civiltà, come 
la lotta contro la mafia e la droga, per la pace, 
e nelle città grandi e medie su tematiche come 
l’ambiente, il territorio e lo sviluppo della cul¬ 
tura di massa. Sono invece insufficientemen¬ 
te presenti se non proprio assenti i temi della 
lotta per il lavoro e lo sviluppo. 

La questione è complessa e meriterebbe un 
approfondimento. Sono tuttavia convinto che 
l’accento vada posto sui limiti — anche cultu¬ 
rali — di corte piattaforme, sulla cultura del 
lavoro e dello sviluppo del sindacato e dello 
stesso partito nel Mezzogiorno. C’è infine in 
questi movimenti una sora di «disinteresse» 
per la crisi gravissima di tutta la democrazia 
rappresentativa nel Mezzogiorno. Anche in 
questo caso il problema è complesso poiché 
quel «disinteresse» è accompagnato da una 
spinta e dal bisogno profondi di una democra¬ 
zia vera e perciò rinnovata che si esprimono in 
queste zone di società in movimento. C’è 
quindi da chiedersi quale «ponte» si può stabi¬ 
lire con esse su un progetto di rifondazione 
della democrazia meridionale. 

Si avverte di fatto un contrasto tra quella 
spinta e quel bisogno e i processi gravi di de¬ 
gradazione dello vita pubblica c del sistema 
politico meridionale e la crescita paurosa di 
vecchi e nuovi poteri violenti e speculativi, di 
mafie e di gruppi politico-mafiosi. Una poln* 
rizzazione acuta tra nuovi dominatori e domi¬ 
nati. Colpisce soprattutto la frontiera di que¬ 
sta lotta, i valori che ne costituiscono il fonda¬ 
mento, lo stesso linguaggio. Una lotta ravvici¬ 
nata e quotidiana tra libertà e baibarie; una 
lotta radicale tra nuova etica sociale e umana 
e cieco e brutale arrembaggio all’arricchimen¬ 
to facile; tra vita e morte. 

Questo «nuovo movimento» meridionale 
non è traducibile meccanicamente in adesio¬ 
ne al partito comunista ed esso non ci dice che 
le difficoltà di fondo in cui ancora si trova 
l’azione politica del partito e più in generale 
del movimento democratico siano in via di 
superamento. Si avverte certo la vitalità, la 
freschezza di questi movimenti e di tanti fer¬ 
menti rispetto alla vita asfittica e di routine 
di tante nostre organizzazioni meridionali. E 
tuttavia sarebbe sbagliato non cogliere non 
solo la caduta di certi sospetti, ma i messaggi 
che vengono a noi da questi «mondi». L’alter¬ 
nativa democratica nel Mezzogiorno o fa leva, 
coinvolge, rende protagoniste queste forze 
oppure non cammina di un millimetro. Perciò 
sarebbe utile concentrare la nostra attenzione 
ru tre questioni. 

1 ) Costruzione di una aggiornata proposta 
meridionalistica che abbia al centro il proble¬ 
ma del lavoro e della sua qualità, e che faccia 
leva essenzialmente su investimenti indu¬ 
striali più innovativi, su un complesso di poli¬ 
tiche tese a cambiare la qualità della vita, 
sulla riforma del mercato del lavoro e su una 
iniziativa pubblica, privata e sociale tesa a 
valorizzare il complesso delle risorse meridio¬ 
nali. Su questi terreni è possibile non solo 
coinvolgere, ma rendere protagonisti giovani 
e ragazzi e un vasto e composito arco di forze 
sociali. 

2) Alla lotta per l’alternativa dobbiamo 
dare lo spessore, il rigore e la concretezza che 
emergono dal documento congressuale. Si è 
parlato di lavorare ad un «governo possibile» 
nel Mezzogiorno. Ne comprendo il senso e lo 
scopo: superare un atteggiamento di chiusu¬ 
ra, di astrattezza velleitaria e di vecchio setta¬ 
rismo che ha paralizzato forze nostre impor¬ 
tanti. E lo condivido. E tuttavia ritengo che 
quella formula è ambigua e inadeguata. E in 
ogni caso ricomincia ad emergere una doman¬ 
da diffusa di un governo forte e autorevole, 
•un’idea attiva del governo come trasforma¬ 
zione». 

3) Sviluppare il discorso sul rinnovamento 
della politica. Due questioni che riguardano il 
PCI. E’ necessaria ed urgente u na coraggiosa 
iniziativa di profondo rinnovamento dello 
stesso modo ai essere del partito, del com¬ 
plesso delle strutture del movimento operaio 
nel Mezzogiorno e una vera e propria rifonda¬ 


zione del sindacato, e al contempo Ia capacità 
di avanzare una proposta di lotta che non solo 
sia rispettosa deli'autonoraia dei nuovi movi¬ 
menti. ma configuri un nuovo assetto di pote¬ 
re della società meridionale. Solo così si è in 
grado di raccogliere tutte le forze in una bat 
taglia di trasformazione e di allargarle o al 
contempo di fronteggiare la sfida nei nuovi 
poteri paralleli che stanno procedendo ad unn 
ristrutturazione selvaggia della mappa del 
potere in zone decisive del Mezzogiorno. 

Enzo Fantò 

del Comitato Centrale 

Lottare 
per la pace 
significa 
un disarmo 
unilaterale? 

F) ESIDERO intervenire nel dibattito per il 
XVI Congresso sulla politica internazio¬ 
nale e più precisamente o proposito del movi¬ 
mento antinucleare. 

Mi servo come riferimento della lettera di 
Riccardo Lombardi al Comitato promotore 
della marcia Milano-Comiso, pubblicata sul¬ 
l’Unità del 9 dicembre a pag. 3. 

Faccio riferimento a questa lettera pcché 
non ho duhbli sullo spirito che anima il com¬ 
pagno Riccardo Lombardi e al tempo stesso i 
suoi rilievi tecnici mi spingono a portare fino 
in fondo un ragionnmento teso a valorizzare il 
movimento antinucleare non soltanto per 
motivi morali, ma perché credo nella sun 
grande efficacia pratica. 

Un primo argomento a favore di questa mia 
tesi può essere il voto del Congresso USA con¬ 
tro il aupermissile MX, al quale l'Unità dello 
stesso giorno (9 dicembre) dava giustamente 
il massimo rilievo. Non si può nonmettere in 
collegamento il voto dei deputati USA con 
l’influenza del grande movimento pacifista 
per il congelamento degli arsenali atomici. 

Faccio notare, entrando nel merito della 
lettera di Lombardi, che il movimento popo¬ 
lare antinucleare ha come proposta, negli Sta¬ 
ti Uniti, il congelamento degli arsenali nu¬ 
cleari («nuclear freeze») e non il disarmo uni¬ 
laterale atomico. Si tratta, anche per il movi¬ 
mento antinucleare americano, di una «logica 
dissimulata» — per usare l’espressione di 
Lombardi — che prelude al disarmo unilate¬ 
rale del blocco occidentale? 

A me sembra — seguendo ancora il ragio¬ 
namento del compagno Lombardi — che que¬ 
sto grande e influente movimento abbia inve¬ 
ce ben individuato i suoi «reali» interlocutori, 
e cioè i governi dei Paesi di entrambi i blocchi. 

Certo, bisogna pur procedere in modo dia¬ 
lettico, nessuno si nasconde che nel blocco 
orientale non esiste nessun movimento popo¬ 
lare analogo a quello occidentale; ma proce¬ 
dere in modo dialettico significa che qualcuno 
deve pur prendere un’iniziativa, che si parte 
da una contraddizione. 

E un rischio? Si può anche accettare questa 
ipotesi, dal momento che non esiste (questa 
volta davvero!) una proposta alternativa «cre¬ 
dibile». Oppure, senza dissimulazioni, si può 
credere cne sia efficace a scopo dissuasivo il 
riarmo atomico occidentale? 

Noi comunisti non lo crediamo, pensiamo 
che sia più rischioso, nella battaglia per pre¬ 
servare l'umanità dadaU’autoaistruzione, 
puntare sul riarmo atomico a scopo dissuasi¬ 
vo, o peggio ancora su una guerra limitata, di 
cui sarebbe teatro l’Europa. Per questo il 
PCI, a differenza del PSI, ha dato la sua ade¬ 
sione alla marcia della pace Milano-Comiso 

Silvio Montiferrari 

XV Sezione Zona Nizza (Tonno) 
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E’VERO. SOLO QUATTRO POMODORI SU DIECI DIVENTANO PELATI CIRIO. IL POMODORO E UN’INVENZIONE ORIO. 
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Così gli importi delle pensioni durante il nuovo anno 


DECORRENZA 

LAVORATORI DIPENDENTI 

LAVORATORI AUTONOMI 

PENSIONI 

SOCIALI 

rondi i poni 
MPS-iNPGI 
INP0AI- 
ENPALS- 
Fondl vari 
Istituti di 
Credito 

PENSIONI ASSISTENZIALI 

» 

Minimo fino 
a 780 
contributi 

Minimo con 
più di 780 
contributi 

Superiori 
al minimo 

Suppiem. 
e Ini. 
minimo 

Vecchiaia 
Superstiti 
Invalidità 
con età super. 

al 60 anni 
(donne)e 65 
anni (uom.) 

Invalidità 
con età 
Inferiore 
al 60 anni 
(donne) 
e 65 anni 
(uomini) 

*rtr 

ai minimo 

Giachi assoluti 

hrvaMl erri¬ 
li e sordom. 

ricoverati 

non ricov. 

Importo attualo 

251.450 

267.700 

varia mls. 

varia mls. 

217.500 

194.400 

varia mia. 

«5.700 

varia mia. 

«2.175 

«4.550 

«2.175 

IMPORTO 













al M-1983 

276.050 

293.000 

+ 3.8% (11 
+ 34.380(2) 

+3,8% 

231.250 

206.650 

+3,8% 

165.550 

+ 3,8% (1) 

+ 34.380 (2) 

161785 

174.945 

«1785 

a) 7-4-1883 

286.800 

305.350 

+22.920 

— 

240.250 

214.700 


172.000 

' +22,920 

«8.100 

«1765 

«8.100 

al V7-1983 

297.100 

316.300 

+22,920 


248.900 

222.450 

— 

178.200 

+22,920 

174.150 

«8.300 

174.«0 

al V10-1983 

306.900 

326.750 

+22,920 


257.100 

229.800 

— 

184.100 

+22,920 

179.900 

194.500 

179.950 


(1) I,a percentuale di aumento si applica sulla pensione scorporata delle quote aggiuntive in cifra fissa fruite dalla decorrenza della pensione fino al 31-12-1981 (per lè pensioni aventi decorrenza anteriore all’1-1-76 
la quota complessiva da scorporare è pari a L. 359.770). 

(2) La quota aggiuntiva di L 34 380 viene attribuita alle pensioni che hanno fruito degli aumenti corrisposti nel corso del 1982 per L. 47.750 (L. 21.010 dallT-5-82 e L. 26.740 dall'1-9-82). Alle pensioni con decorrenza 
compresa tra 1 1-10 e 1’ 1-12-1982 spetta invece dall* 1 -1 -1903 un incremento di L. 82.130 mensili. 


Gli altri scatti ad aprile, luglio e ottobre - Il nuovo tetto pensionabile è di 20 milioni 
e 271 mila lire - La pensione massima portata al limite di 1.247.450 lire mensili 


Gli aumenti che scattano dal 1° gennaio 
Con la prima rata il rimborso fiscale 


Con la dissoluzione del secondo governo Spadolini si è al¬ 
lontanato Il pericolo che 1 pensionati dovessero essere I primi 
a sopportare I sacrifici di un processo di ridimensionamento 
del deficit pubblico, con provvedimenti raffazzonati ed Irra¬ 
zionali destinati a produrre unicamente delle economie sulla 
spesa, In un contesto In cui restavano irrisolte tutta una serie 
di contraddizioni e di ingiustizie In materia di previdenza e 
assistenza. 

Il governo varato da Fanfanl è stato costretto ad abbando¬ 
nare le progettate Indicazioni restrittive. SI trattava, come ha 
chiarito Adriana Lodi alcune settimane or sono su questa 
stessa pagina, di misure dirette a contenere per il 1983 gli 
aumenti della perequazione automatica sulle pensioni supe¬ 
riori al minimo (per la fascia compresa tra le 225.000 e le 
500.000 lire mensile) e, per le pensioni più elevate, a ridurre 
l'aumento percentuale a titolo di dinamica salariale dal 3.8% 
al 2.5%. 

Allo stato, non sappiamo ancora chiaramente quali saran¬ 
no le future Iniziative del nuovo governo sulla spesa pensio¬ 
nistica. Non vi è dubbio, tuttavia, che il nostro partito, in 
coerenza con una linea da tempo sostenuta, si opporrà con 
ogni possibile azione ad Interventi occasionali e disorganici 
In materia previdenziale, sostenendo la necessità di affronta¬ 
re 11 disegno di riordino bloccato in Parlamento per responsa¬ 
bilità del governo Spadolini ma. In sostanza, dalle stesse forze 
politiche che hanno dato vita al governo Fanfanl. 

Ciò premesso, vediamo ora quale sarà per II 1983 l’evoluzio¬ 
ne dei trattamenti di pensione rispetto alla misura In vigore 
ai 31/12/1982, secondo 1 programmi di elaborazione predi¬ 
sposti dall’Inps. 

LAVORATORI DIPENDENTI 

a) Minimi. Aumentano dal 1/1/1983 In misura percentuale 
del 19.9% rispetto all'importo in pagamento al 1/1/1982. Suc¬ 
cessivamente, per effetto della perequazione trimestrale, la 
misura spettante al 1/1/1983 viene maggiorata del 3.9% dal 
1/4/83, del 3.6% dal 1/7/83 e del 3.3% dal 1/10/83. 

b) Superiori ai minimi. Aumentano del 3.8% da calcolarsi 
sulla pensione in godimento al 31/12/82, scorporando pre¬ 
ventivamente le quote aggiuntive attribuite dalla decorrenza 
della pensione fino al 31/12/82. Tali quote sono state di L. 
18.026 per il 1976; di L. 22.680 per II 1977; di L. 36.288 per il 
1978; di L. 32.566 per il 1979; di L. 47.750 per il 1980; di L. 68.760 
per 11 1981; di L. 85.950 per 111982. Inoltre nel 1982 le pensioni 


con decorrenza tra li 1/1/82 ed li 1/4/82 hanno fruito di un 
acconto per quote aggiuntive di L. 47.750; quelle con decor¬ 
renza tra il 1/5/82 ed il 31/8/82 di un acconto di L. 26.740. 

In aggiunta all’aumento percentuale, dette pensioni ven¬ 
gono incrementate di una quota fissa di L. 34.380 se hanno 
fruito dei due aumenti scattati nel 1982 a titolo di acconto per 
L. 21.010 dal 1° maggio e per L. 26.740 dal 1° settembre; tale 
quota sarà di L. 61.120, se hanno fruito del solo aumento di L. 
26.740 e di L. 82.130 se non hanno fruito di alcun aumento. 

Le pensioni si incrementeranno poi nel corso del 1983 per 
effetto della perequazione trimestrale di 3 scatti di contin¬ 
genza pari a L. 22.920 (12 punti a L. 1910 cad.) rispettivamente 
Il 1° aprile, il 1° luglio e 11 1° ottobre 1983. 

c) Supplementari e inferiori al minimo. Dette pensioni au¬ 
mentano una sola volta l’anno in misura corrispondente all* 
Incremento percentuale a titolo di dinamica salariale pura. 
Tale percentuale si ottiene dalla differenza su base annua tra 
la dinamica percentuale completa (19.9%) e la dinamica del 
costo vita (16.1%). 

LAVORATORI AUTONOMI 

a) Le pensioni al minimo o superiori al minimo aumentano 
in relazione all’Incremento percentuale del costo vita. Tale 
incremento è stato, su base annua, pari al 16.1%, per cui dal 
1/1/1983 tale incremento, applicato sull’importo in godimen¬ 
to al 1/1/82, determina la misura indicata in tabella. Succes¬ 
sivamente, per effetto della perequazione trimestrale, gli Im¬ 
porti in vigore al 1/1/83 vengono Incrementati del 3.9%, del 
3.6% e del 3.3% rispettivamente dal 1° aprile, dal 1° luglio e 
daU" Ottobre 1983. 

b) Supplementari e inferiori al minimo. Valgono gli stessi 
criteri di incremento indicati in precedenza pfer le pensioni 
della stessa natura relative al lavoratori dipendenti. 

PENSIONI SOCIALI 

Aumentano In relazione aU’incremento percentuale del co¬ 
sto vita. Per cui valgono gli stessi criteri enunciati per le 
pensioni al minimo o superiori al minimo del lavoratori auto¬ 
nomi. 

FONDI SPECIALI INPS (trasporto, dazieri, volo, ecc.), INPGI, 
INFDAI, ecc. FONDI SOSTITUTIVI DEI VARI ISTITUTI DI 
CREDITO. 


Aumentano in base agli stessi criteri Indicati per le pensio¬ 
ni superiori al minimo del lavoratori dipendenti. 

PENSIONI ASSISTENZIALI 

Aumentano In relazione all'Incremento percentuale del co¬ 
sto vita. Per cui valgono gli stessi criteri previsti per le pen¬ 
sioni al minimo o superiori al minimo dei lavoratori autono¬ 
mi. 

r 

RIMBORSO TRATTENUTE FISCALI 

I pensionati dcli'INPS con la prima rata bimestrale in pa- 
, gamento all'inizio del 1983, oltre agli aumenti derivanti dalla 
perequazione automatica, riceveranno anche il rimborso del¬ 
le maggiori detrazioni fiscali per il coniuge e per 1 figli a 
carico c per l’aumento della quota di detrazione per le spese di 
produzione del reddito. Tali rimborsi ammontano a L. 72.000 
per la maggior detrazione per le spese di produzione del red¬ 
dito; a L. 72.000 per il coniuge a carico; a L. 6.000 per un figlio 
a carico (in assenza del coniuge a carico) o a L. 12.000 per un 
figlio (quando congiuntamente si ha il coniuge a carico). 

Anche per i pensionati, come per 1 lavoratori attivi, non 
scattano invece il rimborso fiscale del 3 per cento sull’impo¬ 
sta pagata nel corso dell’anno nè gli ulteriori aumenti delle 
detrazioni previste dall’arL 4 della legge n. 683/82, in quanto 
la condizione prevista dalla legge (contenimento entro il tetto 
del 16% dell’Inflazione per l'anno 1982) non si è verificata. Per 
il 1982 il tasso di inflazione ha raggiunto infatti mediamente 
Il 17.2 per cento. 

TETTO PENSIONABILE PER IL 1983 

In relazione a quanto disposto dall’art. 3 della legge che ha 
introdotto i nuovi criteri in materia di trattamento di fine 
lavoro (L. 279/1982), a partire dal 1° gennaio 1983 entra in 
funzione il meccanismo di indiscrezione del limite massimo 
di retribuzione pensionabile, fissato dal 1° gennaio 1982 a L. 
18.500.000 annue. In relazione ai criteri disposti dalla legge, 
che prevedono l’Incremento del vecchio tetto con lo stesso 
meccanismo di aumento su base annua vigente per le pensio¬ 
ni superiori al minimo a carico del Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti, il nuovo tetto raggiunge il limite massimo della 
pensione liquidabile con 40 anni di contribuzione, passa da L. 
1.138.450 a L. 1.247.450 mensili. 

Mario Nanni D'Orazio 



Bilancio deli’82, 

Fanno 

dell’anziano 

Quanti 
segnali 
di lotta 
dalla 

«terza età» 


Un bilancio sull’82, pro¬ 
clamato dall’ONU anno del¬ 
l’anziano? Sulla questione 
della terza età, a parte le Ini¬ 
ziative « ufficiali », c’è stata 
una caduta di Interesse. SI è 
esteso l’Impegno militante 
di uomini e donne per affer¬ 
mare I loro bisogni, si sono 
allargate le Iniziative In un 
crescente numero di enti lo¬ 
cali per meglio corrispon¬ 
dervi, nel vivo del confron¬ 
to-scontro fra governo, par¬ 
titi e forze sociali sulla 
quantità e qualità della par¬ 
te sociale della spesa pubbli¬ 
ca. Se Infatti quest’ultlma è 
anche una leva non secon¬ 
darla nella distribuzione del 
reddito e del tipo di consumi 
che si vogliono privilegiare, 
gli enti locali sono per parte 
loro Importanti punti di ri¬ 
ferimento tanto per 11 soddi¬ 
sfacimento di bisogni essen¬ 
ziali delle masse popolari, 
quanto di aggregazione par¬ 
tecipata defcittadlnl al mo¬ 
do di governare la società. 

L’interesse sui problemi 
degli anziani è stato quindi 
troppo ravvicinato, perché 
le altre forze potessero limi¬ 
tarsi a •filosofeggiare » sulle 
implicazioni sociologiche e 
storiche, e non politiche, 
dell’aumento demografico 
degli anziani e del dramma 
della loro emarginazione. 
Infatti, quando il governo 
ha tentato di ripetere per 
certi aspetti l’esperienza del¬ 
l’anno del fanciullo e dell’ 
handicappato è stato co¬ 
stretto a riconoscere pubbli¬ 
camente — lo ha fatto il Mi¬ 
nistro DI alesi in occasione 
della conferenza mondiale 
di Vienna — che il ritardo 
italiano su questo versante 
era da ricercarsi anche nel 
fatto che ‘solo adesso (giu¬ 
gno 1982) comincltuno, col¬ 
legialmente come governo, 
ad accorgerci... a prendere 
coscienza della dimensione 
del problema della terza 


età ». È quindi da considera¬ 
re efficace e stimolante l’a¬ 
zione del nostro partito ten¬ 
dente a Individuare le solu¬ 
zioni realistiche da dare a 
questo problema. Ne è deri¬ 
vata tanto una discussione 
quanto una divulgazione 
del tema, mentre le Iniziati¬ 
ve sviluppate per portare a 
compimento alcune propo¬ 
ste concrete sono state ine¬ 
dite e ampie. 

Per quanto riguarda 11 no¬ 
stro Impegno di elaborazio¬ 
ne mi paiono degni di sotto¬ 
lineatura gli approfondi¬ 
menti fatti nell’82a proposi¬ 
to della condizione e funzio¬ 
ne degli enti locali nel Sud 
(Bari); quelli riguardanti lo 
sport, la ricreazione e 11 tem¬ 
po libero (Milano), la condi¬ 
zione delle donne anziane 
(Torino). Un’elaborazione 
preziosa, nel contesto del 
documento nazionale del 
partito per*un futuro diver¬ 
so per gli anziani » e delle ini¬ 
ziative centrali sulla cultura 
e II volontariato. 

Si può quindi dire che l’82 
ci è servito anche per dare 
alla nostra ricerca — ancora 
carente sugli aspetti scuola, 
lavoro — maggiore comple¬ 
tezza e respiro, saldandola 
meglio al nostro disegno po¬ 
litico più generale dell’alter¬ 
nativa per li cambiamento. 

Non ci mancherà quindi il 
lavoro per il 1983, anche in 
materia di elaborazione. 
Quello che comunque deci¬ 
derà — in termini di realiz¬ 
zazione — sarà il grado di 
coesione e il livello di movi¬ 
mento che come sinistra po¬ 
litica e sindacalismo unita¬ 
rio riusciremo a costruire e 
a mettere in campo a tutti 1 
livelli. A partire dallo scon¬ 
tro in atto sulla legge finan¬ 
ziaria, contemporaneamen¬ 
te a quello riguardante da 
una parte la previdenza e 
dall’altra la sanità e 1 servizi 
sociali, che sono stretta- 


mente collegati al potere o- 
peratlvo degli enti locali. 

Pur nel contesto di una 
crisi che squassa II paese, cl 
sono segnali che possono far 
sperare che II nuovo anno 
segni passi avanti nella lot¬ 
ta contro la emarginazione 
degli anziani. Maggiore per 
esemplo è l’impegno del 
PSI. E non può sfuggirci il 
fatto che la stessa DC inco¬ 
mincia ad affrontare in . 
Ancora: sono ormai poche le 
Regioni ed 1 Comuni ancora 
disimpegnati; maggiore è la 
sensibilità del lavoratori oc¬ 
cupati alla problematica de¬ 
gli anziani. Lo stesso rap¬ 
porto delle generazioni più 
giovani con quelle più vec¬ 
chie si mostra più saldo. Si 
deve aggiungere Infine che 
più attiva, estesa ed impe¬ 
gnata è la presenza militan¬ 
te, a sinistra, degli anziani 
nel cimento politico-sociale 
In corso nel paese. 

Anche sull’onda del di¬ 
battito congressuale incen¬ 
trato sulla necessità di crea¬ 
re un blocco di forze per un 
•nuovo programma di svllu- 
po » Imperniato sulla •revi¬ 
sione complessiva della or¬ 
ganizzazione della società e 
del modo di vivere », le no¬ 
stre federazioni dovrebbero 
essere spinte a darsi ovun¬ 
que strumenti e un minimo 
di organizzazione in questo 
settore. Vi è infine da ag¬ 
giungere che nel lavoro spe¬ 
cifico di orientamento e di 
mobilitazione, un aiuto im¬ 
portante potrà venirci tanto 
dalla intenzione del partito 
di sollecitare un momento 
di dibattito generale in Par¬ 
lamento su questi temi, 
quanto dall’estendersl della 
diffusione dell’*Unltà » del 
martedì per la cui realizza¬ 
zione sono necessarie vere e 
proprie iniziative organizza¬ 
te ai vari livelli periferici. 

Renato Degli Esposti 


Ortoterapia 
Tante idee 
dall’estero 


Assolutamente nuova, per 
il nostro paese, è l’ortotera- 
pla per il recupero delle per¬ 
sone anziane e del portatori 
di handicap motori. Le pri¬ 
me esperienze di questo tipo, 
sono nate nei paesi anglosas¬ 
soni, Inghilterra e Stati Uniti 
soprattutto. 

Lutoterapia può molto, 
non solo perché «costringe» 
la persona anziana ad un’at¬ 
tività motoria quasi giorna¬ 
liera. ma anche perché il 
giardinaggio, soprattutto se 
fatto assieme ad altre perso¬ 
ne, permette il recupero di 
curiosità, di interessi per la 
natura e la vita In genere, 
che sovente una lunga de¬ 
genza ha sopito. 

Naturalmente c’è un però. 
I contadini, per sottolineare 
la pesantezza del lavoro del 
campi, dicono che la terra è 
bassa; per una persona an¬ 
ziana, anche se non colpita 
da gravi handicap, ma afflit¬ 
ta dal naturali acciacchi del¬ 
l’età, la terra è troppo bassa; 
bisogna alzarla. 

Primo requisito dell’orto- 
terapia. Infatti, è quello di ri¬ 
chiedere uno sforzo fisico 


moderato In relazione alle 
possibilità dell’anziano. 
Semplici bancali possono 
portare il livello del terreno 
all’altezza che permetta di 
sarchiare o preparare il Ietto 
di semina senza doversi pie¬ 
gare. 

Quando questo non è pos¬ 
sibile esistono appositi at¬ 
trezzi studiati proprio per fa¬ 
cilitare il lavoro di chi non 
può più maneggiare una 
vanga o una cesoia. 

Esistono soluzioni ade¬ 
guate anche per chi è co¬ 
stretto su una sedia a rotelle: 


bancali dimensionati in ma¬ 
niera tale da poter giungere 
con il braccio a coprire tutti 1 
lavori, e piccoli giardini mi¬ 
niaturizzati (da non confon¬ 
dersi con I bonsai) che posso¬ 
no stare su di un tavollnetto 
in terrazza. 

Perché dunque non pensa¬ 
re anche nel nostro paese a 
qualcosa del genere? Una so¬ 
la raccomandazione ' però: 
occorre far le cose per bene. 
Noi tutti siamo stati felici 
quando si sono aperti al pub¬ 
blico i cancelli di molti par¬ 
chi nelle grandi e piccole cit¬ 


tà; dopo qualche anno di e- 
sperienza però, in molti casi, 
cominciano a sorgere dubbi. 

Aiuole che erano fiorite 
sono divenute latrine per ca¬ 
ni che scorrazzano senza 
guinzaglio né museruola, ra¬ 
gazzi che si divertono a ca¬ 
valcare ed a rompere 1 tron¬ 
chi di palme rare e pregiate, 
panchine sfasciate, cartacce 
e barattoli di birra dapper¬ 
tutto. 

Ahimè, bisogna dirlo, 
manca un po’ di repressione; 
mancano i vigili urbani o 
quando ci sono non sembra¬ 
no curarsi di queste cose; 
mancano i genitori, manca 
la scuola. Forse è giunto il 
momento di ricordare a mol¬ 
te amministrazioni che que¬ 
sti luoghi sono divenuti ino¬ 
spitali per gli anziani e se 
questo non avviene in Sviz¬ 
zera, in Germania, in Inghil¬ 
terra o in Francia è sì perché 
esiste una diversa coscienza 
civica, ma è anche perché il 
civismo è rinfocolato dalia 
presenza di tutori dell’ordine 
capaci di fare il loro mestie¬ 
re. 

Giovanni Posani 


Domande e risposte 


Le ostetriche 
senza pensioni 

Sono una delle tante ostetri¬ 
che pensionate dell’Ente nazio¬ 
nale di previdenza ed assisten¬ 
za alle ostetriche. Fino al 1980 
ho riscosso regolarmente la 
pensione di L. 17.000 al mese. A 
seguito della legge n. 127 del 
2-4-1980 il rateo mensile è stato 
portato a L. 90.000 con paga¬ 
menti bimestrali posticipati. 
Dal mese di agosto scorso non 
percepisco più una lira e solo in 
ottobre l’ENPAO ha fatto sa¬ 
pere che non ha più fonti per 
pagare e che attende nuove en¬ 
trate per assolvere i suoi fini i- 
stituzionali. 

Quale categoria di pensiona¬ 
ti si trova in simile situazione? 
Per quanto tempo ancora le o- 
stetriche pensionate devono at¬ 
tendere «le nuove entrate»? E- 
sistono responsabilità politiche 
o penali? DINA BALDI 

_ Firenze 

Hai fatto bene a sporgere 
denuncia al Procuratore della 


Repubblica per il fatto che V 
ENPAO non paga più le pen¬ 
sioni dal mese di agosto. È i- 
nammissibile che un ente pre¬ 
videnziale improvvisamente 
smetta di pagare le pensioni, 
dalle quali traggono alimento, 
sovente in forma esclusiva, mi¬ 
lioni di lavoratori. 

La situazione dell’ENPAO è 
drammatica e ben conosciuta, 
gravata com’è da una serie 
paurosa di debiti dai quali non 
si sa come uscire. In questa 
-strettoia » l’ente non solo ha 
sospeso il pagamento delle 
pensioni ma tiene anche ferme 
le domande di nuove pensioni. 

La legge n. 127 del 2 aprile 
1980 ha soppresso l’ENPAO e 
lo ha fatto confluire nell'EN- 
PAM che è l'Ente che gestisce 
le pensioni dei medici. Solo che 
lo scioglimento dell’ENPAO 
non è stato attuato subito, ma 
rimandato di tre anni. Solo dal 
mese di aprile 1983 l’Ente sarà 
sciolto definitivamente. 

Anche noi eleviamo la più 
vibrata protesta e invitiamo il 
ministro del Lavoro Sceffi a 
costringere i dirigenti dell’EN¬ 


PAO a trovare i fondi per pa¬ 
gare le pensioni. 

Sugli «studenti 
dai capelli 
bianchi...» 

■ Ho appena letto -Quegli stu¬ 
denti dai capelli bianchi...» 
nella pagina - Anziani e socie¬ 
tà - de VUnità del 7 dicembre 
scorso e mi domando: non sa¬ 
rebbe molto meglio che gli enti 
locali in collaborazione con al¬ 
tri enti pubblici (per esz scuola, 
università, servizio sanitario 


Pubblicheremo ogni martedì 
una o più lettere di interesse ge¬ 
nerale riguardami i problemi 
pr evidenzia fi. Alle altre di inte¬ 
resse personale i nostri esperti 
risponderanno singola r mente. 
Tutte le lettere vanno inde taa - 
te a «l'Unita* - «Anziani e sode- 
tèa, Milano, v ia le Fulvio Testi 
75, oppure Rome, vie dei Tauri¬ 
ni 19. 


Questa rubrica è curata da: 

Lionello Bignami. Rino Bonazzi, Renato Buschi. 
Mario Nanni D’Orazio a Nicola Tisci 


nazionale, ecc.) sperimentasse¬ 
ro iniziative concrete per rea¬ 
lizzare un’autentica socializza¬ 
zione del sapere, attraverso un 
rapporto anziani-cultura che 
fosse organico ed accessibile 
non a minoranze quantitativa¬ 
mente insignificanti, ma alla 
grande massa degli anziani? 

Cicli conferenze-dibattito, 
promosse ed organizzate là do¬ 
ve gli anziani solitamente si 
riuniscono (o dove risiedono) e 
tenute da uomini di scienza, da 
clinici, da docenti, da artisti, 
ecc., porterebbero la cultura fra 
la gente e potrebbero essere un 
momento di utilissima aggrega¬ 
zione di anziani e di meno an¬ 
ziani, di vecchi e di giovani e 
giovanissimi. 

Corsi di educazione perma¬ 
nente (organizzati tenendo 
conto anche delle condizioni e 
delle esigenze degli anziani) po¬ 
trebbero integrare (o precede¬ 
re) l’approccio alla cultura ge¬ 
nerale (di cui ho appena detto), 
col proposito preciso di com¬ 
battere fenomeni di analfabeti¬ 


smo di ritorno (e non), ben pre¬ 
senti fra le persone di una certa 
età. 

Gli anziani stessi potrebbero 
essere elementi attivi di cultu¬ 
ra, portando nelle scuole (dai 
nidi alle medie, attraverso la 
materna e l’elementare) la loro 
memoria storica, non per riesu¬ 
mare il passato, né per imbalsa¬ 
marlo, ma per farlo vivere criti¬ 
camente nel presente e ricavar¬ 
ne tutti gli elementi più positi¬ 
vi. Ancora: gli anziani potreb¬ 
bero — nelle scuole e fuori — 
mettere a disposizione dei ra¬ 
gazzi e degli adolescenti le loro 
capacità ed esperienze profes¬ 
sionali, in piccoli laboratori ar¬ 
tigiani, nei quali far rivivere, 
non solo per accontentare la cu¬ 
riosità, mestieri e professioni 
che possono avere ancora utili¬ 
tà e prospettive. . - 

In questi modi (e certamente 
in cento altri) il sapere, la cono¬ 
scenza, la cultura, cesserebbero 
di essere un fatto riservato a 
pochissimi per diventare inve¬ 
ce un patrimonio di molti. 

ERMANNO TONDI 
^ Federazione PCI 

Bologna 


Per questa pagina 


Cl sembra giusto, ad oltre 
un mese dalla prima pubbli¬ 
cazione dì questa pagina 
speciale, dare conto delle nu¬ 
merose iniziative che attor¬ 
no ad essa si sono sviluppate. 
In termini soprattutto di so¬ 
stegno alla diffusione, e che 
sono la riprova dell’interesse 
che ha saputo suscitare. No¬ 
tevole, in primo luogo, la 
mobilitazione dei compagni 
e delle organizzazioni del 
partito, per assicurare la 


presenza del nostro giornale 
In occasione delle manifesta¬ 
zioni recentemente organiz¬ 
zate dai pensionati. Nel cor¬ 
so di queste manifestazioni è 
stato svolto dai compagni un 
lavoro di propaganda per far 
conoscere il piu possibile la 
nostra Iniziativa editoriale. 
Diffusioni particolari sono 


state organizzate in occasio¬ 
ne di articoli specifici. Vo¬ 
gliamo ricordare — per cita¬ 
re un esempio — le centinaia 
di copie vendute nell’Agro 
Nocerlno per la pubblicazio¬ 
ne di un servizio relativo alle 
iniziative in corso in quella 
zona. Non va dimenticato in¬ 
fine il gran numero di riu¬ 
nioni svolte (e programmate 


per I prossimi giorni) alle 
quali hanno partecipato I 
compagni che si occupano 
dei problemi degli anziani. 
Anche in questi casi l’obietti¬ 
vo era far conoscere la no¬ 
stra pagina speciale e i risul¬ 
tati non sono mancati. Molti 
sono infatti gli abbonamenti 
realizzati con successi parti¬ 
colarmente significativi a 
Pordenone, a Imola, a Final- 
borgo (SV). Tredici abbona¬ 
menti sono stati offerti dal 
compagno Paolo Milani di 
Lecco. 
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Desidero ricevere l'Unità OGNI MARTEDÌ in abbonamento, utilizzando la tariffa speciale in occasione 
della pubblicazione della pagina eANZIANI E SOCIETÀ*: 

PER UN ANNO A LIRE 16.000 □ (sbarrare la cesena 

PER SEI MESI A LIRE 8.000 D con il periodo prescelto) 

L’abbonamento verrà messo in corso subito a partire dal ricevimento del presente tagliando da parte 
dei nostri uffici, per il PAGAMENTO attendo che mi inviate il modulo di CCP. 

COGNOME. NOME. 

VIA. N. CITTÀ .. 
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Chiedetelo a noi 


Novità 
sull’indennità 
di buonuscita 

Importanti novità riguar¬ 
danti l’indennità di buonuscita 
interesseranno coloro i quali 
subiscono o, se in procinto di 
andare in pensione, temono i 
ritardi tanto spesso denunciati 


nei tempi di liquidazione dei 
trattamenti di buonuscita EN- 
PAS. Ritardi ai quali si aggiun- 

S e va la inevitabile svalutazione 
elle somme percepite a di¬ 
stanza di anni, in un periodo di 
inflazione galoppante. In pas¬ 
sato, vari giudizi negativi dell’ 
autorità giudiziaria avevano 
costretto i dipendenti statali a 
subire il fatto spiacevole che 
nessun recupero potesse essere 
fatto e preteso nei confronti 


delTAmmimstrazione sull'in¬ 
dennità di buonuscita. Anche 
la Corte Costituzionale aveva 
detto la sua asserendo che, a 
differenza del settore privato, 
l'indennità di buonuscita non 
era retribuzione differita ma 
una vera e propria prestazione 
di carattere previdenziale. 

Con una sentenza del TAR 
emanata nei giorni scorsi, que¬ 
sto criterio e stato ribaltato 
completamente: pur giudican¬ 


do infatti Fìndennità di carat¬ 
tere previdenziale, pur riba¬ 
dendo che la stessa è a carico 
del datore di lavoro (lo Stato) e 
del dipendente, pure bisogna 
ammettere il suo carattere di 
retribuzione comunque differi¬ 
ta e non erogata contempora¬ 
neamente al trattamento di 
pensione. Con questa ed altre 
considerazioni di carattere giu¬ 
ridico e sodale, il TAR ha deci¬ 


so che sia dovuta al personale la 
rivalutazione monetaria delle 
somme dovute all’ex-dipen- 
dente e maturate dalla data di 
acquisizione del diritto all’in¬ 
dennità di buonuscita a quella 
della sua liquidazióhe di fatto, 
in base ai dati ISTAT. Buone 
nuove quindi per gli statali; ma 
ri vorranno tempio ed iniziative 
adeguate per estendere tale cri¬ 
terio anche a tutti gli altri pub¬ 
blici dipendenti. 


I libri 


Si moltiplicano 
i titoli 
in libreria 

Si è fatta assai vasta, so¬ 
prattutto in questi ultimi 
tempi, la letteratura riguar¬ 
dante la condizione anziani. I 
titoli in libreria si moltiplica¬ 
no: dalla riflessione di carat¬ 
tere antropologico e culturale 
alla informazione sulle espe¬ 
rienze di lavoro e di socializ¬ 
zazione promosse dagli enti 


locali, il panorama delle pub¬ 
blicazioni è assai vario. Se¬ 
gnaliamo oggi alcuni titoli. 

A cura delle Edizioni AR¬ 
CI è staio stampato poche 
settimane fa il volume intito¬ 
lato -Anziché anziano E la 
sintesi (arricchita ulterior¬ 
mente) del dibattito svoltosi 
al convegno sulla «terza età» 
tenutosi all’inizio del marzo 
’82 a Milano per iniziativa 
dell’UISP e deìl’ARCI lom- 
barde. I capitoli riguardano 
la cultura dell’anziano, la ses¬ 
sualità, lo sport, il rapporto 


con le istituzioni, l’impegno 
sociale. Moltissimi gli inter¬ 
venti, alcuni dei quali ten¬ 
denti anche ad operare un 
raffronto fra la condizione 
anziana in Italia e quella de¬ 
gli altri paesi europei. 

Preziosa anche l’agile pub¬ 
blicazione di Alberto Oliverio 
(docente di psicobiologia all’ 
Università di Roma) dal tito¬ 
lo •Saper invecchiare ». Fa 
parte della collana del dibri 
di base* degli Editori Riuniti, 
e assomma la ricogniziont di 


carattere storico e culturale 
alla riflessione sui nodi di ca¬ 
rattere sociale e politico oggi 
sul tappeto. 

Dello steseo Oliverio è da 
segnalare anche un altro vo¬ 
lume, pubblicato da Feltri¬ 
nelli, intitolato •Maturità e 
vecchiaia », 

Frutto di una lunga serie di 
interviste è fl libro di Franca 
Rocaé dal titolo «Per una ru¬ 
ga in più », pu b blicato dalla 
Rizzoli. Ne viene fuori un pa¬ 
norama di generale difficoltà 


della popolazione anziana in 
Italia, ma anche una diffusa 
volontà di costruire nuovi 
rapporti nell’ambito della fa¬ 
miglia e della società. 

Le esperienze realizzate in 
questi anni sono puntual¬ 
mente riassunte nel volume 
di Donatella Gatteschi, dal 
titolo •La condizione anzia¬ 
na: attività, servizi, struttu¬ 
re », edito da La Nuova Italia 
Scientifica. La stessa casa ha 
anche pubblicato •Anziani e 
tempo libero-, di cui è autri¬ 
ci Aurelia Fiorea. 



















v> 


14 

Firmato un protocollo d’intesa con la Cgil-Cisl-Uil 

La giunta regionale 
finalmente si accorge 
che nel Lazio c’è crisi 

L’impegno è di mettere in moto 800 miliardi di finanziamenti 
Restano ancora fuori questioni come l'urbanistica e la sanità 


lUnità - R0MA-REGI0NE 


MARTEDÌ 
28 DICEMBRE 1982 


C’è voluto un anno tondo 
tondo, dodici mesi scnndltl 
da manifestazioni. Incontri, 
riunioni di Consiglio specifi¬ 
che, ma finalmente la Fede¬ 
razione unitaria del Lazio è 
riuscita a portare al tavolo di 
una trattativa seria la giunta 
regionale. E così quella piat¬ 
taforma, presentata nel gen¬ 
naio scorso da Cgll-Clsl-Ui! 
del Lazio è diventata un pro¬ 
tocollo d’Intesa. L’accordo, 
tra sindacato e governo re¬ 
gionale, è stato raggiunto. È 
stato messo nero su bianco, 
ora si tratta di far seguire a- 
gll Impegni scritti 1 fatti. E, 
di fatti, l’economia laziale ha 
un bisogno drammatico. Le 
Uste di collocamento si gon¬ 
fiano sempre più, oltre 
250.000 persone (la stragran¬ 
de maggioranza giovani), so¬ 
no alla ricerca di un lavoro; 
la cassa Integrazione anche 
se non ha toccato le punte a- 
cute di altre regioni, con I 
suol 22 milioni di ore, fino a 
settembre, resta una spia In¬ 
quietante della crisi che In¬ 
veste la regione. La giunta 
regionale ha deciso di impe¬ 
gnarsi per dare risposte con¬ 
crete alla soluzione del pro¬ 
blemi mobilitando il mag¬ 
gior numero di risorse dispo¬ 
nibili. 

L’obiettivo della giunta è 
quello di attivare mutui per 
un totale di 300 miliardi. 
«Soldi — ha detto il presiden¬ 
te Santarelli — che serviran¬ 
no a dare impulso agli inve¬ 
stimenti produttivi e, di con¬ 
seguenza, a creare nuovi po¬ 
sti di lavoro*. Nel corso della 
conferenza stampa di ieri per 
presentare l’intesa raggiun¬ 
ta sono stati anche illustrati 
1 settori dove saranno fatti i 
maggiori Interventi e cioè 1* 
agricoltura, la cooperazione. 
1 trasporti, la politica del cre¬ 
dito, il commercio e l’artlgla- 


nalo, la formazione profes¬ 
sionale. Tutto questo signifi¬ 
ca. od esemplo, che bisogne¬ 
rà riformare profondnmentc 
uno strumento regionale co¬ 
me la Filas, mettendo la fi¬ 
nanziarla regionale nelle 
condizioni di operare con 
maggiore incisività su tutto 
li territorio regionale; predi¬ 
sporre quel «piani di zona», 
che il sindacato sollecita da 
tempo, per quanto riguarda 
Il comparto agro-alimentare 
e presentare al più presto 
una legge quadro per l’utiliz¬ 
zazione delle terre pubbliche 
(400 mila ettari lasciati nell’ 
abbandono mentre carne e 
latte, tanto per fnre un esem¬ 
pio, arrivano dall’estero). 

I tre segretari regionali 
della Federazione unitaria 
Santino Picchetti, Erminio 
Chioffi e Aldo Venanzi han¬ 
no sottolineato l’importanza 
del documento. «È un primo 
atto — hanno detto — con il 
quale la giunta regionale di¬ 
mostra di voler imprimere 
una svolta al suo modo di o- 
perare. Se la giunta — hanno 
poi aggiunto — rispetterà gli 
impegni la sua azione nell’83 
potrà essere tanto efficace e 
incisiva quanto incerta e 
contraddittoria è stata quel¬ 
la svolta in questo anno. Ma 
non si tratta solo di far se¬ 
guire alle parole i fatti. 

Dal protocollo sono rima¬ 
sti fuori problemi e settori 
determinanti per poter inter¬ 
venire in maniera più com¬ 
plessiva e globale sull’appa¬ 
rato economico-produttivo 
della regione. Su urbanisti¬ 
ca, casa, energia, sanità non 
c’è ancora un’intesa. Sinda¬ 
cato e governo regionale 
hanno stabilito di arrivare 
alla firma, su queste questio¬ 
ni, entro febbraio. Questa 
prima intesa servirà comun¬ 
que per rilanciare su un altro 


tavolo, quello del governo, la 
«vertenza Lnzio». Al nuovo 
presidente del Consiglio, 
Fontani è già arrlvnta la ri¬ 
chiesta congiunta, di Regio¬ 
ne e sindacato, per una riu¬ 
nione dove poter discutere e 
attivare tutte le competenze 
statali per risolvere le più ri¬ 
levanti situazioni di crisi e 
concordare gli Interventi ne¬ 
cessari specie in quel settori 
strategici come le telecomu¬ 
nicazioni, e l’elettronica civi¬ 
le. Nell’accordo c’è anche 
una parte che riguarda più 
da vicino migliala e migliala 
di lavoratori. Il blocco del 
contratti, lo scoglio della sca¬ 
la mobile sono questioni tut¬ 
tora aperte che continuano 
ad alimentare un clima di a- 
cuta tensione sociale. 

La giunta regionale ha 
preso l’impegno di fare pres¬ 
sione su governo e associa¬ 
zioni imprenditoriali perchè 
si apra la starda ai negoziati 
contrattuali e si arrivi ad un 
accordo sul tema del costo 
del lavoro. Evitando, la ri¬ 
chiesta è rivolta al governo, 
ogni ipotesi d’intervento d’ 
autorità. Resta poi da scio¬ 
gliere — hanno sottolineato I 
tre segretari regionali — il 
grosso nodo istituzionale. 

Troppo spesso le decisioni 
politiche vengono annullate 
dalle disfunzioni e dai difetti 
della macchina degli enti lo¬ 
cali. Burocrazia, mancanza 
di un rapporto di concreta 
collaborazione tra i vari enti, 
a cui si aggiungono mecca¬ 
nismi legislativi e normativi 
antiquati, da una parte han¬ 
no l’effetto di scoraggiare vo¬ 
lontà e capacità di investi¬ 
menti e dall’altra di causare 
sprechi e dispersioni di ener¬ 
gie. 

Ronaldo Pergolini 


U calendario delle feste tradizionali di fine anno 

Tutti in piazza 
a ballare mentre 
S. Silvestro 
uccide il drago 

I principali appuntamenti sono a Greccio dove il Papa 
si recherà a fare visita al santuario « Gaeta e Formia 
salutano P83 a suon di «cute cute» e «teche teche» - A 
Itri sono gli zampognari a farla da padroni 


Chi fa festa all’Inizio dell’anno fa festa tutto l’anno. Inge¬ 
nua credenza o «Invenzione » di comodo per giustificare cene 
luculliane e piccole follie? In ogni caso, superstizione o no, 
non possiamo essere sicuri ...e se fosse vero? Tanto vale pro¬ 
vare, aggiungendoci un pizzico di rappresentazione scenica, 
di colore Inusuale: la proposta che facciamo al non-mlllarda- 
rl è di Inviare II loro augurio di buon anno verso le splaggle . 
delle Maldlve da alcune piazze di casa nostra;anzl, della no¬ 
stra regione. La temperatura sarà un po’più vicina allo zero, 
ma - quanto a questo - non possiamo proprio farci nulla: 
basterà aggiungere un sapore magico, vicino a quello che I 
nostri nonni gustavano nei loro momenti eccezionali, e può 
darsi che il gioco riesca. Comunque, memori del detto propi¬ 
ziatorio, vi segnaliamo alcuni appuntamenti nel Lazio per la 
fine dell'82. Non si sa mal: chi fa festa all’Inizio dell’anno... 

SI parte con 11 presepe più famoso del mondo. A Greggio, In 
provincia di Rieti, nella notte di Natale del 1223 San France¬ 
sco fece celebrare una messa davanti alla rappresentazione 
scenica della nascita del Cristo, con I pastori interpreti viven¬ 
ti della notte di Betlemme: era nato 11 presepe. La rappresen¬ 
tazione è ormai inseparabile dal Natale nel paese ma quest’ 
anno si protrae fino al 2 gennaio, quando 11 Santuario di 
Greggio verrà visitato da Giovanni Paolo II. SI prosegue con 
le feste per salutare l’ultimo giorno dell’anno. San Silvestre 
viene celebrato a Poggio Catino, in provincia di Rieti, con 
manifestazioni religiose, ma soprattutto con una grande fe¬ 
sta popolare. Nella leggenda San Silvestro avrebbe risposto 
alle richieste di aiuto degli abitanti terrorizzati da una enor¬ 
me drago. Il santo lo avrebbe fatto scomparire dopo aver 
disceso i 365 gradini che portavano alla grotta del mostro. 
Come dire: anno nuovo... E, allora niente di meglio che un 
grande veglione in piazza per «ringraziare». 

San Silvestro riceve invece l’omaggio di caratteristiche or¬ 
chestrine a Gaeta e Formia. Isuonatori usano due particolari 
strumenti ormai in disuso: li « cute-cute », un vaso pieno d’ac - 
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qua ricoperto da una pelle con un foro centrale dove passan 
una canna che mossa con le mani emette un rumore sordo; ed 
Il deche-teche», due stecche di legno ricoperte da stagnola 
battute In modo ritmico. Le orchestrine - chiamate »sclusce» 
- accompagnano canzoni improvvisate davanti alle porte del¬ 
le case. Oggi una mancia sostituisce l’antico Invito a bere e 
mangiare. 

* • * 

Ed arriviamo all'atteso Capodanno. Itri (Latina) lo accoglie al 
suono della »zampognata», eseguita dagli zampognari ciocia¬ 
ri con I loro Inimitabili strumenti attraverso le vie cittadine. 
Sempre In provincia di Latina, a Sezze, la notte del primo 
dell'anno si svolge la caratteristica festa tradizionale del «sas¬ 
so». Gruppi di ragazze e ragazzi girano per le stradine del 
paese a ritmo di musica accompagnandosi con strumenti 
improvvisati: coperchi di pentole, bidoni di latta, brocche di 
coccio, tamburi, bastoni. Ad ogni porta bussano offrendo un 
sasso, ed alla grandezza del sasso è rapportato l’augurio di un 
felice anno nuovo: tanto più è grande, tanto più l’anno andrà 
bene... e se 11 padrone di casa non offre nulla niente di meglio 
di una colorita maledizione! Per finire, la ormai tradizionale 
festa di fine anno organizzata dalla cooperativa «Agricoltura 
Nova» sulle terre di Decima. SI Inizia alle 18 del 31 con spetta¬ 
coli di teatro per ragazzi coordinati dal regista Michele Ca¬ 
puano. Poi, tutti a cena nelle stalle, mentre si esibisce una 
delle coppie selezionate per 1 campionati del mondo di rock 
acrobatico. In attesa della mezzanotte è previsto un concerto 
di canzoni popolari del cantante-attore Tony Dlmltrl, e - fi¬ 
nalmente - si brinda al nuovo anno tra la musica della disco¬ 
teca e una classica tombolata. 

' • * * 

Insomma, ce n’è per tutti I gusti. Ma se non cl si vuol 
muovere da casa, è sufficiente un buon cenone con gli amici. 
L’Importante, è far festa. 

Nella foto: il costume tradizionale delle donne di Cervara 


Trovato in Canada, torna in carcere l’assassino «del cacciavite» 

Nella storia di un delitto assurdo 
un pezzo della cronaca di 10 anni 

Il 2 maggio '71 Aldo Campagna uccise Enrico Horwarth per un sorpasso - Altri due Horwarth sul giornali: 
Alvaro ucciso per una baracca, Mauro in galera per omicidio - Gabriella Neri, assassinata per droga 


Per due anni «uccel di bosco», 
ora toma in galera, a finire di 
pagare il suo conto con la giu¬ 
stizia, per quel delitto assurdo, 
gratuito. Aldo Campagna (ora 
trentatreenne) aveva allora, nel 
’71, solo 22 anni. E per un sor¬ 
passo sgradito, dopo una lite 
furibonda, uccise a colpi di cac¬ 
ciavite un altro giovane, Enrico 
Horwarth, 24 anni, davanti agli 
occhi della moglie, dei suoceri, 
dei due figlioletti. Quell’episo¬ 
dio, così brutale, così immoti¬ 
vato, fece scalpore. Per lunghe 
settimane il «delitto del caccia¬ 
vite» si conquistò il suo posto 
sulle cronache dei quotidiani. 
Campagna uscì dal processo 
con 22 anni di galera. Ma dopo 
nove, ottenuti quattro giorni di 
permesso dal carcere, non fece 
più ritorno. Dall’80 era ricerca¬ 
to dalle polizie di mezzo mon¬ 
do. Pochi giorni fa l’hanno ripe¬ 
scato a Toronto, in Canada. Il 
giorno prima di Natale è torna¬ 
to a Roma. Ora sta a Regina 
Coeli. Gli restano tredici anni 
di galera. E un'accusa di eva¬ 
sione. Ma in quella storia, bru¬ 
tale, incredibile ci sono nomi e 
volti della cronaca degli ultimi 
10 anni. Un fratello di Enrico 
finì ucciso, un’altro è in prigio¬ 
ne per omicidio. E Gabriella 


Neri insieme a Campagna quel 
giorno del delitto, è stata uccisa 
per un giro di droga l'anno scor- 

so. 

2 maggio 1971. E domenica. 
Enrico Horwarth, fìorario, de¬ 
cide di portare al mare la sua 
famiglia. Parte con il suo pul¬ 
mino subito dopo pranzo. All’ 
incrocio con via Alessandro Se¬ 
vero, al semaforo, il «fattaccio». 
Davanti al pulmino di Enrico, 
c’è una 850 guidata da Antonio 
Lomele. Arriva a tutto gas un* 
Alfa Romeo 1750 rossa. A bor¬ 
do, due ragazzi e due ragazze. A 
quel semaforo sorpassano il 
pulmino di Enrico, 1*850 di Lo¬ 
mele e frenano di scatto davan¬ 
ti al «rosso». Antonio Lomele è 
costretto a fermarsi brusca¬ 
mente. Protesta. Dall’auto 
scendono in due: Aldo Campa¬ 
gna, 22 anni e Renzo Pellegrini, 
l'autista. 21. Breve lite. Poi, con 
un «pugno di ferro» mettono a 
tacere Lomele, che va all’ospe¬ 
dale con una ferita al naso. Po¬ 
trebbe finire qui. Ma Enrico 
Horwarth non ce la fa a «chiu¬ 
dere gli occhi». Scende dal pul¬ 
mino, si intromette, dà un cal¬ 
cio all’Alfa. Aldo Campagna 
prende uno stiletto e senza fia¬ 
tare, lo colpisce alla schiena. 

• I quattro dell’Alfa- fuggono. 
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La caccia ai killers del sorpassò) 

.Si sono nascosti fuori Roma? 
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A bordo ci sono anche due ra¬ 
gazze: Anna Miconi, 26 anni e 
Gabriella Neri, 19. Continuano 
la loro «pazza corsa». Stanno in¬ 
sieme fino a sera Poi, a casa, la 
notizia: il giovane del pulmino 
— dice la tv — è morto. Ognu¬ 
no fogge per conto suo. Ma du¬ 
ra poco. Anna Miconi e Ga¬ 
briella Neri si costituiscono do¬ 
po due giomL E dopo due gior¬ 
ni al Udo di Camaiore vengono 
ritrovati Campagna e Pellegri¬ 
ni. Dice Gabriella (una ragazzi¬ 


na in minigonna, la cui foto ap¬ 
parve su tutti i giornali) agli uo¬ 
mini della Mobile: «A Renzo e 
Aldo puoi toccargli tutto, la 
moglie, la fidanzata, i soldi. Ma 
non la macchina. Quello 11 ha 
mollato un calcio alla macchina 
e i miei amici non hanno capito 
più niente...». Lei resta in car¬ 
cere per pochi giorni, poi viene 
liberata. Non ha partecipato al¬ 
l’aggressione, quindi non c’en¬ 
tra niente. Per gli altri invece 
anni di galera. Il massimo (pri¬ 


ma 24 anni e poi 22 in appello) 
ad Aldo Campagna, esecutore 
materiale del delitto. 

La storia del «delitto del cac¬ 
ciavite» è questa. Ma i perso¬ 
naggi richiamano altri fatti di 
cronaca degli ultimi dieci anni. 
Cominciamo dalla famiglia 
Horwarth. Madre, padre e nove 
figli: due di loro sono morti, un 
altro è in galera per omicidio. 
Enrico fini con la coltellata alla 
schiena sulla Cristoro Colom¬ 
bo, nel *71. Alvaro mori, con 
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una fucilata in petto, il 15 apri¬ 
le del ’77, mentre tentava di oc¬ 
cupare la baracca di Lorenzo 
Morosini a Casal Bruciato. Il 
proprietario fece solo qualche 
mese di prigione, accusato di 
eccesso di legittima difesa. Ma 
nel dicembre dello stesso anno 
anche Morosini fu ucciso a col¬ 
pi di fucile. Le sue parole, pri¬ 
ma di morire («È stato Marco 
Horwarth») inchiodarono Mau¬ 
ro, 19 anni, fratello di Enrico e 
di Alvaro. «Ha vendicato il fra¬ 
tello» si disse. 

L’altra storia emblematica è 
quella di Gabriella Neri, 19 an¬ 
ni quando era sull’Alfa rossa di 
Campagna. Lei fu scarcerata 
subito, come abbiamo detto. 
Ma tornò sulle pagine dei gior¬ 
nali il 3 gennaio dell’81. Insie¬ 
me ad un suo amico spacciato¬ 
re, Antonio Cabra», fu trovata 
uccisa in un appartamento ro¬ 
mano. La vendetta del «giro». E 
di nuovo la foto della «ragazzi¬ 
na in minigonna» schiva e im¬ 
paurita ricomparve sui quoti¬ 
diani, dieci anni dopo il delitto 
del cacciavite. 

Neffe foto: in atto, Aldo Cam¬ 
pagna arriva a Fiumicino; a ti¬ 
tolo detTUnità dof 4 maggio 
1971 


in garage: 
aveva accettato 
champagne al sonnifero 

Vittima dell’aggressione una giovane turista americana a Roma 
per il Natale col marito - Arrestato il garagista, Domenico Zema 


•E adesso vi porto a vedere 11 posto dove lavoro. Beviamo 
insieme ancora un po’ di champagne, poi vi accompagno 
all’aeroporto». La giovane coppia americana, moglie e marito 
in visita a Roma per 11 Natale, non ha saputo dir di no alle 
premurose attenzioni di quel romano Incontrato per caso la 
mattina al Colosseo: sembrava talmente affabile, simpatico, 
dai modi gentili, che ai due turisti deve essere sembrata una 
scortesia rifiutare Tultima proposta. 

Così l’hanno seguito nel suo garage al via del Pigneto e 
hanno accettato il bicchiere di spumante senza accorgersi 
che dentro il «cicerone» aveva versato un potente sonnifero. 
Non appena l’americano si è addormentato, Domenico Zema, 
38 anni, un personaggio conosciuto alla polizia e finito in 
galera più volte per violenze e aggressioni, si è avventato 
sulla donna violentandola. Lo hanno arrestato ieri: la ragaz¬ 
za, una giovane statunitense di 19 anni lo ha riconosciuto in 
una delle foto segnaletiche che gli agenti le hanno mostrato 
in questura. 

Tutto era cominciato 11 giorno di Natale in via dei Fori 
Imperlali. Con un inglese stentato il garagista si era avvici¬ 
nato ai turisti. Ha chiesto se viaggiavano in comitiva e una 
volta scoperto che erano soli, ha sfoderato tutta la sua abilità 
per convincerli a seguirlo. Li ha fatti salire nella sua macchi¬ 
na e ha iniziato un tranquillo giro di Roma interrotto da 
frequenti soste davanti ai più famosi monumenti. Per con¬ 
quistarsi la fiducia non ha tralasciato nessun particolare, 
neppure il pranzo e i brindisi In locali caratteristici. Al termi¬ 
ne, quando ormai cominciava a far notte li ha condotti nel 
garage di via del Pigneto. Li ha fatti entrare e li ha storditi 
con un po’ di narcadico versato nel liquore. Ha aspettato che 
l’uomo perdesse i sensi e quando lo ha visto crollare si è 
gettato sulla giovane turista. Non c’è voluto molto per acciuf¬ 
farlo. Dopo la denuncia e l’identificazione la polizìa si è reca¬ 
ta nella sua abitazione dove è stato sorpreso mentre dormiva. 


Fallito 
il «colpo 
di Natale» 
nel caveau 


Volevano portarsi via 1 sol¬ 
di dal caveau della banca ap¬ 
profittando della chiusura 
natalizia. Ma qualcosa è an¬ 
dato storto ed il «buco» è ri¬ 
masto incompleto. Il fallito 
furto doveva essere portato a 
termine nell’agenzia del Cre¬ 
dito Italiano in via dello Sta¬ 
tuto, all’Esquillno. Se ne so¬ 
no accorti gli impiegati ieri 
mattina, al rientro in ufficio. 
La «breccia» era già pronta, 
come ha accertato la polizia, 
in uno scantinato dello stabi¬ 
le adiacente al caveau. 

Non era andata così alcuni 
mesi addietro, quando la 
«banda del buco» riuscì a 
svuotare tutte le cassette di 
sicurezza, portandosi via de¬ 
cine di milioni. 


Radiografìa della struttura 

Regina Elena: 
«lazzaretto» 
o istituto 
scientifico 
contro i tumori? 

Che cosa è II »Reglna Elena» del dopo-Morìcca? È cambiato 
in qualche modo l’istituto per la ricerca e la cura del tumori 
che saltò Improvvisamente alla ribalta della cronaca circa un 
anno fa per lo scandalo del letti venduti? 

Le questioni e la fase processuale (che riguardano anche II 
primartochlrurgo proressor Frezza) sono ancora aperte e con 
esse l’eco e I riflessi di una vicenda tanto eclatante e dolorosa. 
Tuttavia qualcosa si sta muovendo proprio in conseguenza di 


una riflessione generale anche e soprattutto degli operatori e 
degli amministratori che spinge a una trasformazione e mo¬ 
dificazione degli Istituti Fisioterapici Ospitalieri (IFO) di cui 
fa parte anche il San Gallicano. Finalmente dopo molti anni 
è stato rinnovato II consiglio di amministrazione. Questo è un 
organo composito, formato da varie rappresentanze ministe¬ 
riali e per la prima volta anche da esponenti della Regione, 
della USL e della Circoscrizione. AI suo Interno è cominciato 
un confronto concreto (anche forse In conseguenza della pre¬ 
senza in esso del compagno Romolo Rovere) sul fini, sulle 
funzioni, sulle metodologie da seguire perché fatti come quel¬ 
li accaduti non abbiano più a ripetersi. In seno al consiglio si 
sono riproposti anche I nodi politici di fondo che travagliano 
la vita del due Istituti a carattere scientifico e che fino ad oggi 
si sono proposti plùcome »lazzaretU» che come sedi di ricerca. 
In particolare 11 «Regina Elena» i sempre rimasto In bilico fra 
le due attività di cura e assistenza e di sperimentazione e 
studio. Ma nella lotta al tumori l’approccio tra le componenti 
sperimentali di ricerca e clinica deve essere Interdisciplinare, 
con un coordinamento e coinvolgimento delle USL, del CNR 
e dell’Università, nell’ambito di una programmazione regio¬ 
nale e nazionale. Gli Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico, però, per volontà del governo furono al tempi 
della riforma sanitaria « scorporati » dal servizio sanitario na¬ 
zionale e posti sotto la tutela diretta del ministero della Sani¬ 
tà. Questi non ha mal pensato di riunire I diversi poli oncolo¬ 
gici attivi nel paese, oppure di affrontare la divaricazione tra 
sperimentazione (sempre più sacrificata) e attività clinica 
(amplificata al massimo}. Ma c’è di più. lì •Regina Eletta » 
•vanta» crediti per 21 miliardi. 14 dovrebbero essere pagati 
dalla Regione Lazio e 8 dallo Stato per la ricerca, il ministro 
Altissimo ha annunciato una elargizione di 2 miliardi per 


tutti e 15gli Istituti di ricerca, mentre la giunta regionale ha 
fatto solo vaghe promesse. 

Si capisce che in questa situazione anche la buona volontà 
non è sufficiente. Ma le difficoltà, le perplessità e le preoccu¬ 
pazioni non riguardano solo l’aspetto finanziario della strut¬ 
tura. Rinnovare, trasformare fa paura in partlcolar modo 
alla DC la quale, insieme a consiglieri che hanno già mostra¬ 
to sensibilità e volontà di cambiamento, ha voluto imporre 
alla vicepresidenza degli IFO l’ex gerarca fascista Ennio 
Pompei. È stato un segnale scoraggiante e negativo per chi 
spera e lotta perché 11 •Regina Elena • finalmente libero da 
logiche clientelar! possa diventare un istituto scientifico 
competitivo e valido. 


I DATI DEGÙ IFO 

Numero globale meleti 
Degenza medie (giornate) 

Tasso o ccu pa z ione poeti letto 
Visito ombuletoriefi uomini 

filili amen «ciompi ootifrt 

Dsy ho s pital o trattamenti 
T .A.C. (da aprile 81) 
àndisi dnich» 

Interventi operatori 

PERSONALE DIPENDENTE DAGLI IFO 
Poeti in or f enice 

Per so na le in o arvht l o (R per s onal e di ricerca 
a 210 unità) 

canti 

di ficffcg eUvrica 
Progett i di rte arw 


5582 

19.7 

75,7% 

4767 

20.894 

9397 

792 

221.985 

1.657 


1.147 


Scorpacciata 
di cinema 
d’animazione 
con McLaren 


Ancora tre giorni per vedere la 
rassegna organizzata al cine¬ 
club «L’offirina» sull’opera 
completa di Norman McLaren, 
il primo tra gli autori del cine¬ 
ma di animazione che speri¬ 
mentò in tutte le sue possibilità 
nuove tecniche di produzione. 
Con il patrocinio aell’assesso- 
rato alia cultura, l’Officina e 
Phantasmagorie hanno curato 
questa panoramica che presen¬ 
ta molte opere inedite in Italia. 

Oggi è in programma «Pen 
point Permasion»^ un docu¬ 
mentario sulla realizzazione del 
tuono animato, «Dote», del 1940 
disegnato direttamente su pel¬ 
licola, «Loops» sempre del *40 
•Spook spook», sulla musica 
itila danza aaeabre di Seint- 
Saetta. «Stara and Stripes» e 
•Boogie Doodle». 


Tra i novanta 
presepi c’è 
anche quello 
elettronico 


Nelle sale del Bramante a- 
diacenti alla basilica di S. Ma¬ 
ria del Popolo è aperta la mo¬ 
stra di 90 presepi da tutto il 
mondo, promossa dalla Rivista 
delle Nazioni epatrocinata dal 
ministero del Turismo e dagli 
assessorati della Regione e dèi 
Comune. 

Gli organizzatori consiglia¬ 
no per visitarla i giorni feriali 
e le prime ore del mattino e 
del pomeriggio dei giorni fe¬ 
stivi. 

Fra i presepi esposti (uno e- 
lettronico) quelli provenienti 
da: Polonia, Palestina, Argen¬ 
tina, Giappone, Indonesia, e 
Brasile. La mostra è aperta 
dalle 9,30 alle 13 e dalle 15,30 
alle 20,30, sabato e festivi dalle 
9,30 alle 20,30. 


«La stazione 
dei CC deve 
restare a 
Riofreddo» 


•La caserma dei carabinieri 
deve restare a Riofreddo». Così 
hanno scritto al ministro degli 
Interni ed al prefetto i cittadini 
del piccolo comune in provincia 
di - Roma, preoccupati dalla 
proposta di un cittadino di Val- 
linfreda, un centro a pochi chi¬ 
lometri, che si è offerto di ospi¬ 
tare nel suo stabile la caserma 
dei CC, «sfrattata» dall’attuale 
proprietario. 

Per evitare il rischio del tra¬ 
sferimento, anche un cittadino 
di Riofreddo ha messo a dispo¬ 
sizione i suoi locali, e la Pro Lo¬ 
co ha inviato una petiziona fir¬ 
mata da 447 abitanti (pratica¬ 
mente I’80% delta popolazio¬ 
ne) a) ministro, al prefetto, ai 
entari, al comando dei 
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Questiona¬ 
rio contro 
la droga 
a Viterbo 
sul 

modello 

americano 


«Per te t Importante la prosperità economica? E la saggezza? 
Ti sembr a necessario conservar? I lati più radicati delie tradisio 
ni di questa città e che rilievo dal, nella tua vita, alla "buona 
reputazione?"». Sono alcuni esempi tratti dalle domanda del 
questionario intitolato «Per una nuova qualità della vita, contro 
la droga» che sta per essere proposto a 1800 giovani tra 115 ed e 
25 anni dall'assessorato alla sicurezza sociale dell'amministra* 
zione provinciale di Viterbo. La ricerca, coordinata dal prof. 
Gualtiero llarrison dell'università di Padova, si basa sulla elabo¬ 
razione «In chiave italiana» di strumenti simili già sperimentati 
negli Stati Uniti ed in altre nazioni europee. Un tentativo di 
comprendere bisogni, costumi ed abitudini nella vita dei giovani 
viterbesi che possano guidare l’azione dell'amministrazione 
contro il fenomeno droga e soprattutto per stimolare reazioni 
dall'interno del mondo giovanile al diffondersi dell'uso di stupe¬ 
facenti. 

La tossicodipendenza, infatti, ha cessato di essere un fenome¬ 
no caratteristico dei grossi centri urbani e si è ormai consolidato 
anche nella provincia italiana, non più protetta dai mali sociali 
tipici delle metropoli. Lo scopo che la Provincia di Viterbo si 
propone è — appunto — di individuare i fattori che hanno rotto 
•l'ombrello protettivo» per «leggere la richiesta di droga come 
una esigenza di cambiamento e miglioramento della qualità 
della vita personale e globale che una fascia di giovani, sia pure 
in modo disperato e suicida, sempre più ci segnala». Un modo 
scientifico di affrontare il difficile campo della prevenzione dopo 
aver avviato su tutto il territorio viterbese centri direttamente 
operativi come i SAT c le Comunità terapeutiche. 

Ma il progetto è politicamente anche più ambizioso. Eviden¬ 
ziando i valori emergenti della cultura giovanile, a parere dell’ 
amministrazione provinciale, si propone ai giovani di divenire 
loro stessi — con le proprie risposte — i protagonisti del cambia¬ 
mento: questa è già una prima sconfitta della droga. 


Nonni 
salite 
sul taxi, 
che vi 
porto in 
giro per 
la città 
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«UCC >: la 
Procura 
chiede 
l’appello 
ma solo 
per i 
«pentiti» 


L'82 è stato l'anno degli anziani, l'83 sarà I’ 
anno degli artigiani. I tassisti aderenti alla Fi- 
ta-CNA hanno colto questa occasione per lan¬ 
ciare una simpatica iniziativa. Per oggi hanno 
organizzato un tour cittadino a favore degli an¬ 
ziani. Venticinque «auto gialle» gratuitamente 
scarrozzeranno 120 pensionati per la città. In 
collaborazione con alcuni centri anziani sono 
stati trovati i 120 «nonni» e cosi oggi pomerig¬ 
gio sotto le loro abitazioni si fermerà un taxi. 


Non resterà che salire a bordo e poi via verso la 
prima tappa. L’appuntamento è alle 17 in piaz¬ 
za dei Popolo dove i pensionati potranno visita¬ 
re la Mostra dei Presepi allestita nelle saie del 
Bramante, poi di nuovo in macchina perché in 
Campidoglio li aspetta il sindaco. Dopo l'incon¬ 
tro con il compagno Vetere le «auto gialle» si 
metteranno di nuovo in marcia e punteranno 
verso San Pietro per visitare il presepe allestito 
nella piazza. 


La Procura generale presso la Corte d'Appelto ha richiesto un 
nuovo giudizio per i sei «pentiti» condannati con la discussa 
sentenza sulle «Unità combattenti comuniste». Al processo del 23 
novembre contro i 31 imputati di associazione sovveniva e ban¬ 
da armata, i giudici avevano inflitto indistintamente dure con¬ 
danne a tutti. Vennero accolte cosi le proposte del Pubblico mini¬ 
stero Margherita Gerunda, che nella sua requisitoria considerò 
la norma sui «pentiti* unMngenuità del legislatore». 

Da più parti si sono levate in questi giorni le critiche contro la 
decisione dei giudici della seconda Corte d'Assise. Non solo per 
l'evidente contrasto tra la sentenza e le leggi della Repubblica, 
ma anche per la durezza delie pene inflitte al gruppo delle 
«UCC». Questa formazione, nata e sciolta tra il *78 e il '79, si era 
resa responsabile Infatti di attentati minori, e di un tentato 
sequestro di persona; Nell’estate del *79 venne scoperto un caso¬ 
lare vicino Rieti, a Vescovlo, utilizzato come covo dalle «UCC», 
Da ouel momento, un gruppo di «militanti* ha cominciato a 
collaborare con la giustizia, permettendo di smantellare l’orga¬ 
nizzazione. Tra I «pentiti* c'era anche Ina Maria Pecchia, che In 
seguito però decise di ritrattare tutto. Per questo il sostituto 
procuratore generale Francesco Fratta ha escluso dalla richiesta 
del processo d'appello il nome delia Pecchia. 

Torneranno invece in giudizio 1 cugini Piero e Giampiero 
Bonano, Pietro Cestlé, Carlo Brogl, Marcello Squadrani e Paola 
Graziani, condannati nella sentenza del 23 novembre a pene 
varianti dai 21 ai 6 anni di reclusione. 

La richiesta d’appello contro questa sentenza è stata deposita¬ 
ta ieri presso la cancelleria della Corte d'Assise, e probabilmente 
l'esclusione degli altri imputati dal nuovo dibattimento provo¬ 
cherà altre polemiche. C’è da dire comunque che la richiesta 
d’appello per i 31 delle «UCC» è stata gii avanzata dai legali, che 
chiedono di rivedere il giudizio soprattutto per gli imputati con¬ 
dannati a pene superiori ai 30 anni. 


Dal gennaio scadono le convenzioni con case di cura e ospedali 


Tremila malati psichiatrici 
abbandonati alle famiglie 

La Regione, in un anno, non ha varato una legge decisiva e adesso il rischio imminente 
è che le cliniche dimettano i pazienti che non si possano pagare le rette 


Dal 1° gennaio I circa 3000 
pazienti psichiatrici del La¬ 
zio, ricoverati in case di cura 
o ospedali convenzionati, 
torneranno a pesare Intera¬ 
mente sulle spalle dei loro 
familiari. Il 31 dicembre sca¬ 
dono Infatti le convenzioni 
già prorogate per un anno e 
poiché per Incuria, incompe¬ 
tenza e passività delia giunta 
regionale non è stata varata 
nessuna legge in materia, 
tutti 1 malati restano «sco¬ 
perti*: nessuno cioè pagherà 
le rette se non le loro fami¬ 
glie. Naturalmente quelle 
che possono. E per gli altri? 
Non è possibile prevedere per 
ora le conseguenze dramma¬ 
tiche di un slmile atteggia¬ 
mento irresponsabile, ma 
può accadere di tutto. Le cli¬ 
niche potrebbero decidere di 
dimettere 1 pazienti o di 
chiudere: lnsomma si prean¬ 
nuncio giorni duri in un 
vuoto politico assoluto. 

Ma ciò che cl sembra più 
grave è che quelle forze che 
più hanno alimentato pole¬ 
miche. spesso strumentali, 
sulla «180» e sulle presunte 
carenze In materia di assi¬ 
stenza, proprio coloro che si 
sono spesso mostrati paladi¬ 
ni e difensori del «matti* e 
delle loro famiglie, che si so¬ 
no prodotti In show propa¬ 
gandistici contro la chiusura 
del manicomi, sono gli stessi 
ad essere l responsabili dell’ 
attuale stato di abbandono . 
Che cosa è accaduto concre¬ 
tamente? Ricorderete che a 
fine luglio di quest'anno con 
una delibera avanzata e pro¬ 
gressista il consiglio regio¬ 
nale approvò un piano psi¬ 
chiatrico, un progetto che 
riapriva tante speranze dan¬ 
dosi scadenze e tempi opera¬ 
tivi per affrontare In manie¬ 
ra organica 11 disagio psichi¬ 
co e sollevare dalla sofferen¬ 
za 1 pazienti e le loro fami¬ 
glie. 

Su queste stesse pagine re¬ 
gistrammo la soddisfazione 
del comunisti che per quella 


Gli «alberi 
di lotta» 
del sindacato 
pensionati 


Anche loro hanno fatto il 
loro albero, anzi tanti alberi 
di Natale e 11 hanno piazzati 
In diversi comuni del Lazio: 
a Civltacastellana, Clampl- 
no, Genzano e molti altri. A 
Roma ne hanno piantati ad¬ 
dirittura tre. Non si tratta 
però di alberi normali. Certo 
anche loro vogliono fare gli 
auguri, ma per i pensionati 
aderenti al sindacato CGIL- 
CISL-UIL quegli alberi sono 
soprattutto «alberi di lotta*. 
Sul tre abeti che svettano al¬ 
la Galleria Colonna, a Piazza 
Navona, e dentro la galleria 
della stazione Termini gli 
addobbi parlano chiaro. «No 
al ticket, si all’attuazione 
della riforma sanitaria, con¬ 
tro I tagli al servizi sociali e 
per la riforma del sistema 
pensionistico*, sono queste le 
«strenne* di tanti Natali. 
Hanno anche riscoperto la 
tradizionale letterina di Na¬ 
tale: «Caro pensionato —» di¬ 
ce la lettera —1*82 doveva es¬ 
sere l'anno dell’anziano, ed 
Invece è stato un anno di lot¬ 
ta per sconfiggere chi inten¬ 
de far pagare ai più deboli e 
quindi agli anziani II prezzo 
della crisi, ma anche l’83 non 
sarà un anno facile. Il nuovo 
governo Fanfanl vuole puni¬ 
re gli anziani e quindi noi 
pensionati dobbiamo essere 
più forti e organizzati per di¬ 
fendere ciò che abbiamo 
conquistato e strappare altre 
conquiste sociali». 



delibera si erano battuti, de! 
comitato promotore in dife¬ 
sa della *180» di tutte le forze 
sociali democratiche che ve¬ 
devano in una seria pro¬ 
grammazione Il primo supe¬ 
ramento di tutte le difficoltà 
e di tutti gli «attentati» a cui 
la legge di riforma era stata 
sottoposta. 

Ma cantammo vittoria 
troppo presto. II commissa¬ 
rio di governo ritenne che 
per l'Importanza dell'argo¬ 
mento trattato non bastava 
una delibera regionale, oc¬ 
correva una legge. Lì per lì 
nessuno si spaventò: quella 
stessa proposta che aveva 
trovato unanime consenso 
in un ampio arco politico, 
poteva in pochi giorni essere 
trasformata in legge. Sono 
passati quattro mesi da allo¬ 


ra e non è più accaduto nul¬ 
la. Il gruppo del PCI diverse 
volte in commissione sanità 
ha riaperto la questione, ha 
fatto presente le conseguen¬ 
ze di una così colpevole pas¬ 
sività. Tutto è rimasto fermo 
anche se si evidenziavano 
chiaramente ripensamenti e 
tentennamenti da parte di 
molte forze del pentapartito. 
Anzi 11 presidente della com¬ 
missione sanità, Landl (forse 
su «suggerimento* dell’as¬ 
sessore Pietrosanti) ha fatto 
in modo che dell’argomento 
neppure si discutesse non 
mettendolo piu all’ordine del 
giorno. Siamo così al 28 di¬ 
cembre e fino al 22, ultimo 
giorno di riunione della 
Commissione prima delle fe¬ 
ste i comunisti hanno insisti¬ 
to perché si risolvesse 11 prò- 


Alessandro Scarlatti 
l’alfa e l’omega 


SI sono conclusi mJ Teatro 
Ghlone - promossi dalla 
Cooperativa «La Musica » - I 
•Concerti del mercoledì». 
XAaJfa» e I'«omega» erano 
rappreseti tate da due oratori 
di Alessandro Scarlatti: »San 
Caslmiro re di Polonia », che 
aveva inaugurato le manife¬ 
stazioni, e »La grazia , la col¬ 
pa e li pen timento,» che le ha 
chiuse, aprendo alle voci di 
Kate Gamberucci, Tiziana 
Tramonti e Benedetta Pec- 
chloli, puntuali ed intense. 

All’una e all’altra compo¬ 
sizione hanno prestato la lo¬ 
ro preziosa opera Lino Bian¬ 
chi (revisore di grande espe¬ 
rienza e sensibilità) e Bruno 
Nicolai (animatore delle ini¬ 
ziative musicali al Ghione e 
direttore quanto mal accorto 
nei restituire alla realtà del 
suono pagine così antiche, 
quasi tre volte centenarie, 
ma ancora così cariche di vi¬ 
ta). 

I recuperi •archeologici » 
non hanno fatto trascurare 
le esperienze del nostro tem¬ 
po, venute alla ribalta nei 
concerti dello •Spettro Sono¬ 
ro » (un complesso ben conso¬ 
lidato), del Trio d’archi di 
Roma (pagine di Porena, 
Margola e Teresa Procacci¬ 
ni) e del quintetto di Roma 

S ovltà di Ruggero Lollnl e 
osarlo Merendino). Si è a- 
vufo un ricordo di Nino Rota 
con I Solisti Daunl, e sono fi¬ 


late a meraviglia ìa aerata I- 
talo-francese (Duo di flauto 
e arpa: Mario Anclltotti, cioè, 
e Claudia Antonelli), e quelle 
settecentesche con I solisti di 
Roma (Vivaldi Boccherini, 
Marcello), il soprano Valeria 
Marìconda e II basso Ugo 
Trama (al pianoforte Mark» 
Caporalonl), Interpreti gar¬ 
bati di arie e duetti (Mozart e 
scuola napoletana). Un ver¬ 
tice si è raggiunto con II con¬ 
certo brahmsiano (•Sonata» 
n. 1, •Valzer» op. 39, Tre •In¬ 
termezzi» op. 119), •scavato» 
da Gloria Lannl. 

I concerti sono stati spesso 
preceduti da Incontri e di¬ 
battiti su temi Importanti 
della vita musicale, proposti 
da Pietro Acquafredda alle 
•variazioni» di studiosi, criti¬ 
ci musicali ed esponenti dei 
maggiori partiti politici (De, 
Pei, Psl), interessati ad un 
nuovo assetto della vita mu¬ 
sicale del nostro Paese. 

Cl pare che qualche cosa di 
diverso distingua questi con¬ 
certi da tanti altri, per cui 
varrebbe la pena che «La 
Musica» valutasse bene, per 
U futuro, l’opportunità di 
mantenere un orario (19.30) 
che costituisce una sfida al 
traffico, alla realtà circo¬ 
stante (negozi ancora aperti, 
difficoltà di parcheggio) e al¬ 
le cosiddette «ore di punta». 
•Belle voci e un pianoforte» 

Da maggio a settembre (o- 


Anno nuovo, musei «nuovi» 


blema drammatico dei tre¬ 
mila pazienti psichiatrici. 

Naturalmente l'illegalità e 
l’onerosità di tutti i ricoveri 
psichiatrici dal 1° gennaio è 
l'aspetto più macroscopico 
del comportamento della 
giunta. Con la mancata ap¬ 
provazione della legge salta 
tutto il programma previsto 
e cioè l'istituzione di un di¬ 
partimento di salute menta¬ 
le per ogni USL con tutta la 
serie di servizi territoriali 
che avrebbero dovuto garan¬ 
tire l’omogeneità del tratta¬ 
mento in fase preventiva, cu¬ 
rativa e riabilitativa. 

I servizi erano stati pensa¬ 
ti in modo integrato così da 
costituire le tante possibili 
risposte alle diversificate do¬ 
mande d’aiuto, quindi: atti¬ 
vità ambulatoriali, pronto 
intervento attivo 24 ore su 
24, servizio di diagnosi e cura 
per i riceveri volontari e 
«coatti» per un numero di po¬ 
sti ietto par! a 1 per ogni 10 
mila abitanti; comunità pro¬ 
tette per ex degenti pazienti 
usciti dalla fase acuta, allog¬ 
gi tipo case famiglia, alber¬ 
ghi o pensioni convenziona¬ 
te. 

II superamento delle case 
di cura private, che in questo 
progetto non trovano più po¬ 
sto sarebbe dovuto avvenire 
nell’arco di due anni con la 
graduale disdetta delle con¬ 
venzioni e 11 contestuale av¬ 
vio del servizi territoriali. 

Non solo tutto dò non sarà 
possibile, e il «nuovo* non 
riesce a nascere ma II «vec¬ 
chio* inesorabilmente muore 
e quindi anche quella «prote¬ 
zione e sicurezza* delle quat¬ 
tro mura che chiudono 1 
matti al resto del mondo 
vengono a cadere. SI è arri¬ 
vati al paradosso che chi 
rimpiange i «manicomi» e le 
sue succursali ne affretta 
traumaticamente la chiusu¬ 
ra. 

Anna Morelli 



I musei archeologici di Roma sono 
tanti, appartengono allo Stato e al 
Comune, e diventeranno ancora di 
più. È stata avviata proprio in questi 
giorni la riorganizzazione totale de¬ 
gii spazi espositivi, alcuni già utiliz¬ 
zati a questo scopo, altri ancora da 
acquisire. Il gruppo di lavoro è coor¬ 
dinato dall’assessorato capitolino al 
centro storico, ma li progetto riguar¬ 
da tutti I musei archeologici delia 
Città. Non solo per coordinare I crite¬ 
ri e le scelte, ma anche per consentire 
eventuali spostamenti ritenuti utili 
alla completezza del materiale espo¬ 
sto. La maggior parte del lavoro già 
Iniziato riguarda il Museo Nazionale 
Romano, ma prima di illustrare que¬ 
sto progetto più in dettaglio, credo 
sia utile precisare come esso si Inse¬ 
risca nell’Intero sistema museale ar¬ 
cheologico di Roma, e anche nel la¬ 
vori di scavo e restauro organizzati 
In tuffa la città e consentiti dall’ap¬ 
posita e ormai famosa legge speciale 
del 1981. 

Un unico decreto del 1889 istituì il 
Museo Nazionale Romano e quello di 
Villa Giulia, destinando al primo 
tutte le testimonianze dell’arte ro¬ 
mana provenienti dalla città e dall'I¬ 
talia centrale ed al secondo tutti i do¬ 
cumenti archeologici della civiltà la¬ 
ziale, quindi preromana e protostori¬ 
ca. Questo panorama cronologico 
era, per così dire, completato dal già 
esistente museo preistorico che poi 
avrebbe preso 11 nome da Luigi Pigo- 
rinl. (L’attuale riorganizzazione del 
musei metterà ancor più in evidenza 
li danno causato dal trasferimento di 
questo museo dalla centralissima se¬ 


de del Collegio Romano a quella del- 
l’EUR). 

A quasi cent’anni di distanza le se¬ 
di dei musei nazionali si rivelano I- 
nadatte, per spazio e funzione, allo 
scopo di contenere ed esporre il ma¬ 
teriale che da decenni vi perviene dal 
territori delle due Soprintendenze al¬ 
le quali 1 musei stessi competono, 
quella di Roma e quella dell’Etrurla 
Meridionale (cioè il Lazio a nord del 
Tevere). Ni sono adattabili a questo 
scopo gli allestimenti attuali, creati 
nel secondo dopoguerra. In seguito 
si dirà del nuovi spazi previsti per II 
Museo Nazionale Romano, ma la 
legge per Roma prevede anche l’ac- 
qulslzlone deila Villa Ponlatowsky, 
confinante con Villa Giulia, che of¬ 
frirebbe notevole disponibilità di 
spazio per il materiale proveniente 
daU’Etruria. Entrambe le Soprinten¬ 
denze dispongono anche di altre sedi 
espositive, collegate alle aree di sca¬ 
vo; anzi questo tipo di sezioni verrà 
ora incrementato, ma esso non sosti- 
' tulsce nessuno degli spazi necessari 
alle esposizioni nel musei, che hanno 
altri scopi. 

I musei delle Soprintendenze han¬ 
no, più di altri, il problema di catalo¬ 
gare (cioè di conoscere scientifica¬ 
mente) gli oggetti che si sono accu¬ 
mulati nel magazzini durante I de¬ 
cenni passati, quando le attività di 
scavo e tutela non comportavano 
sempre quell’attenzione ai reperti 
che vi si presta oggi. Grosse sezioni 
sono già state catalogate, ma molto è 
ancora li lavoro da fare. Questo pro¬ 
blema sembra In parte risolto per 11 
ricchissimo e vario materiale dell’ 


Antiquarlum comunale, che fu im¬ 
ballato quando 1 primi lavori delia 
metropolitana ne misero in pericolo 
li fragile edificio che l’ospitava al Ce¬ 
llo, e che attende ancora una nuova 
sede. I 50 mila oggetti che Io com¬ 
pongono creano un’incredibile testi¬ 
monianza della vita che si teneva a 
Roma nell’antichità, nei suoi più 
svariati aspetti, dalia tavola allà toi¬ 
lette femminile, dalia palestra alla 
bottega, dalle tombe al depositi voti¬ 
vi. 

Sono oggetti usciti da tutti gli an¬ 
goli di Roma nei quali si è costruito 
dopo l’unità d’Italia. Se, come pare, 
si rifarà l’Antlquarium sul Campido¬ 
glio, esso verrebbe a integrare l mu¬ 
sei già esistenti — Il Capitolino e 11 
Palazzo del Conservatori — In un Iti¬ 
nerario unico al mondo. Il Museo 
Capitolino è la più antica raccolta 
pubblica che cl sla pervenuta e com¬ 
prende numerose sculture greco-ro¬ 
mane di Immenso pregio: si pensi al 
•Gallo morente» trovato negli Orti 
Sallustlanl, con 11 tGallo che si ucci¬ 
de Insieme alla moglie», ora al Museo 
Nazionale Romano. Il Museo del Pa¬ 
lazzo del Conservatori raccoglie ma¬ 
teriale eterogeneo per tipo e prove¬ 
nienza. Ci sono oggetti etruschi e 
greci trovati In Etrurta, come il fa¬ 
moso cratere firmato dal ceramista 
greco Aristonothos, con scene delle 
avventure di Ulisse. 

La necessità del coordinamento 
Intrapreso per rinnovare l musei di 
Roma nasce proprio dalla loro real¬ 
tà. In ognuno di essi infatti cl sono 
•pezzi* che contribuiscono a narrare 


L’assessorato al 
centro storico 
ha già 
riorganizzato 
gli spazi 
espositivi Via 
ai lavori al 
Museo Nazionale 
Romano 
Presto molto 
materiale nel 
magazzini verrà 
catalogato 
e destinato 


la stessa storia, e che sono tutti e- 
guai mente indispensabili alla com¬ 
prensione di essa. Questo vale, con 
significati diversi, anche quando si 
tratta di collezioni. È del Comune di 
Roma dal 19Ò4 la collezione (preziosa 
perché traccia una breve storia della 
scultura antica) costituita dal baro¬ 
ne Barracco nell’800 e conservata 
nell’omonimo museo. Recentemente 
è stato presentato 11 progetto della 
sua nuova sistemazione ad un pub¬ 
blico, a dirla verità, un po’perplesso 
nel trovare le sculture semlnascoste 
dal pannelli con le •proposte• per 11 
nuovo allestimento. 

Ma a Roma cl sono anche i Musei 
Vaticani: non sono certo dimenticati 
dal turisti né dal romani, ma qualche 
volta Io sono stati dagli organizzato¬ 
ri degli altri musei della città che po¬ 
tevano Imitarne In passato la effi¬ 
cienza organizzativa e Innovativa, 
magari per fare di più e meglio. Essi 
hanno del grossi settori antichi, ed è 
a quelli che mi riferisco: pochi anni 
fa è stato Inaugurato II nuovo allesti¬ 
mento del Museo Gregoriano, U più 
Importante museo etrusco di Roma, 
dopo quello di Villa Giulia, e l’anno 
scorso è stato aperto al pubblico II 
•Lapidario profano», cioè la raccolta 
delle epigrafi greche e latine, la cui 
moderna e agile sistemazione servirà 
certo di esempio per quelle delie si¬ 
mili raccolte comunali e statali. • 

Federica Cordano 

NELLA FOTO: Museo Nazionale Rome¬ 
no, il chiostro di Mtchelsngiolo dello 
Certose di S. Merio dead Anoeli 


parante a VeUetrt, Ve traila, 
CollefetTO, Sezze Romano, 
Colonna, Montecompatrl e 
Allumiere), dopo una sosta 
presso la XI Circoscrizione, è 
approdata a Ostia (XIII Cir¬ 
coscrizione) la Cooperativa 
•Teatro Urica d’iniziativa po¬ 
polare». Ha presentato al 
Tenda Udo selezioni della 
•Traviata» (Licia Falcone, 
Gioacchino Gltto, Giancarlo 
Pera) e del •Barbiere di Sivi¬ 
glia» (Giancarlo Pera, Ber¬ 
nardino di Bagno, Luigi Pe¬ 
ttini, Yoko Madama), con¬ 
cludendo ieri le attività per II 
1982 con U «Trovatore» di 
Verdi Franco Gentile, che 
ha un particolare senso di o- 
rtentamento nel mare delle 
voci Uriche (sovrtntende alle 
vicende artistiche della Coo¬ 
perativa) ha fatto ancora un 
buon colpo con Gioacchino 
Gltto (Manrìco), Giancarlo 
Pera (Conte di Luna), Licia 
Falcone (Leonora), Pietro 
Meloni (Ferrando) e Sharon 
Sage (Azucena). Al pianofor¬ 
te, si è brillantemente disim¬ 
pegnato U giovane maestro 
Pietro Cangiano. 

•Natale Musica» 

La stagione natalizia, pro¬ 
mossa dalla Società Italiana 
del Flauto Dolce (andrà a- 
vantl fino al,prossimo gen¬ 
naio) presenta domani (San 
Lorenzo In Damaso, Piazza 
dpUa Cancelleria, ore 20.45) 
Stefano Mlcheletti (piano¬ 
forte), Carlo Morena (flauto) 
e Luca Signorini (violoncel¬ 
lo), cioè 11 giovane Trio di 
Roma, Interprete di Haydn, 
Martlnu. Beethoven e Òhe- 
dlnl. 

Eretmo Valerne 


Si apre «Hic sunt leones» mostra sui luoghi dell’immaginario 

Ecco le rotte 
approdare 
nei mondi 
magici 
fantastico 



«... In uno spiraglio delle 
vicine rupi, già ricoperte di 
buio, dietro una caotica sca¬ 
linata di creste, a una lonta¬ 
nanza Incalcolabile, immer¬ 
so ancora nel rosso sole del 
tramonto, come uscito da un 
Incantesimo, Giovanni Dro¬ 
go vide allora un nudo colle e 
sul ciglio d! esso una striscia 
regolare e geometrica, di uno 
speciale colore giallastro: il 
profilo della Fortezza...». 

Accompagnati da Dino 
Buzzatl, attraverso un deser¬ 
to creato dalla fantasia, si 
può raggiungere il forte dove 
un manipolo di soldati — per 
tutta la vita — attende Farri- 
to del Tartari. Anche In que¬ 
sto caso potrebbe risuonare 
l’antico grido d’allarme dei 


marinai davanti al mare 1- 
gnoto dopo Gibilterra: «Hic 
sunt leones», oltre questo— 

Quell’avvertimento è di¬ 
ventato Il titolo di una mo¬ 
stra che si aprirà a Roma, 
dalla metà di gennaio, patro¬ 
cinata dall'Assessorato alla 
cultura del Comune ed orga¬ 
nizzata da un comitato 
scientifico che comprende 
Alberto Abruzzese, Italo Cal¬ 
vino, Hubert Damiseli, Mi¬ 
chel De Certeau, Giampaolo 
Dossena, Umberto Eco, Pao¬ 
lo Fabbri, Lucio Gambi, 
Louis Martn. 

Tutto ruota intorno alle 
rappresentazioni cartografi¬ 
che ed alle visioni fantàsti¬ 
che di terre Immaginarle e» 
laborate nel secoli nella let¬ 


teratura, mitologia, filosofia, 
arti figurative, fantascienza 
romanzesca, cinematogra¬ 
fia, fumetti e (per finire) an¬ 
che dalle scienze vere e pro¬ 
prie. È ovvio, quindi, che il 
•fantastico* sia stato suddi¬ 
viso In diversi settori. 

SI Inizia con le rappresen¬ 
tazioni del passato di terre 
non ancora conosciute ma di 
sicura esistenza nella fanta¬ 
sia: dai fiumi dell’Inferno ad 
Atlantide, dalle anse del Nilo 
a - Eldorado. Direttamente 
collegata, l’immaginazione 
di scrittori e filosofi. Gli or¬ 
ganizzatori cl cond u cono at¬ 
traverso le strade di Utopia e 
del Paese della Cuccagna fi¬ 
no alla tante «Mie del Teso¬ 
ro* per giungere al regni di 


Conan il Barbaro o al deserto 
del tartari di Buzzatl. 

A guidarci, le mappe dei 
tanti viaggi straordinari 
creati nella storia della lette¬ 
ratura dalla inesauribile sete 
di conoscenza. E 11 mito di 
Giasone fa U paio eoa la fan¬ 
tasia religiosa nella descri¬ 
zione delT«a)dilà», mentre 11 
coraggio del cavalieri breto¬ 
ni e carolingi introduce quel¬ 
lo degli «voi a fumetti di Ugo 
Pratt. Ma dietro a tutto la 
mostra sembra p r oporre un’ 
Idea: Il viaggio fantastico è 
anche una forma di gioco. E 
molti giochi, Infatti, hanno 
un fondamento geografico: 
cl vengono proposti tutti. 
Quelli di avventura, di sco¬ 
perta, di guerra, didattici. 


Chi avrebbe mal pensato alle 
somiglianze tra U seicente¬ 
sco gioco dell’oca ed 1 war- 
games? 

Ma la geografia non si fer¬ 
ma nemmeno davanti alla 
soglia del mondo delle Idee™ 
che così prendono forma nel¬ 
la carta del tenero, delTamo- 
re, del matrimonio, della tol¬ 
leranza; fino alla carta dell* 
Inconscio di Freud. 

E perché lasciare fuori 1* 
aria? Aach'eam p r o c ed e, 
■perno, per «geografie*. L’ul¬ 
tima sezione è quindi dedica¬ 
ta agli artisti eoa temporanei 
che si tono eserc i tati se que- 
sta materia: oltre cento ope¬ 
re originali tra cui De Chiri¬ 
co, 8avlnk>, Carri, Boccioni e 
moltissimi altri. 


1 
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Lettere al cronista 


Una conferenza 
d'organizzazione sul 
lavoro della giunta 

Cara Unità 

recentemente. durante una ua- 
smiauone di Video 1, «Medicina Og¬ 
gi», in onda tutti i macoled, un tele¬ 
spettatore ha chiesto all'assessora 
Buda oapite dell'incontro, di aprre un 
confronto con tutti i cittadini di Roma 
eulio sviluppo dell'«azienda Comune». 

lo penso che la proposta, qualora 
venisse resiniate magari con una 
conferente d’organizzazione. potreb¬ 
be far comprendere a tutti gli storti 
che la giunta di sinistra sta facendo 
per risolvere i problemi più urgenti, 
delta città. Certo, sarebbe utile avere 
un'nrganittatione comunale che ga¬ 
rantisca la qualità del suoi sorvui. Ma 
tutto questo non ò possibili) senta 
una reale partocipanone alle scelte 
che giustamente gli dottori si aspet¬ 
tino dal nostro Comune. A me som¬ 
bra giusto cho un cittadino partecipi 
alla vita del proprio quartiere o della 
propria circoscrittone, ma il suo impe¬ 
gno potrebbe ossore allargato ancho 


al lavoro deir amministrazione. 

Lettera firmata 

Colpevole 
di vendere 
giocattoiini 

Nei gomi prenotatiti, ho assistito 
in pieno centro ad una scena non cer¬ 
to edificante. 1115 dicombre in via del 
Corso, all alletta del cinema Etoile, 
un uomo armano, claudicante, stava 
vendendo dei giocattolu*. Un vigila 
ubano si à avvicinato strappandogli 
di mano il pacco con la marca. Alle 
proteste di quol poveraccio, che stava 
quasi piangendo, il vigile ha minaccia¬ 
to di arrestarlo, di fronte ad una picco¬ 
la lolla di persone indignata. La guar¬ 
dia a questo punto ha anche chiamato 
«rinforzi» via radio, o sul posto sono 
giunte addirittura un'auto della polizia 
municipale (Ro 7727) od una volante 
detta polizia 

Nonostante lo proghiero dogli stes¬ 
si passanti, all'uomo sono stati se¬ 
questrati quoi giocattoli, probabil¬ 
mente il suo unico motto di sostenta¬ 
mento I poliziotti si sono giustificati 


dicendo di essere stati chiamati dai 
negozianti vicini, e questo mi sembra 
anche più greve e squallido. 

Una studentessa 

Perché non funziona 
ancora il centro 
commerciale 
a Spinacelo? 

Cara Unità 

con questa lettera voglio rivolgere 
alcune domande alla giunta comunale 
di Roma sul centro commerciale di 
Spinacelo Che sebbene aia stato ulti¬ 
mato ben tre anni fa. continua a re¬ 
stare inspiegabilmente chiuso. Coma 
cittadini dei quartiere raccogliemmo 
tempio fa numerose fame e le portam¬ 
mo anche in Campidoglio. Ma lo no¬ 
stre richieste da allora sono rimaste 
senta risposta. Non riusciamo a spie¬ 
garci perché altre costruzioni iniziate 
molto tempo siano stato completate 
a tempra di record, tento che moltissi¬ 
mi negozi di proprietà di privati fun¬ 
zionano ormai a piono ritmo Per qua¬ 
le motivo invece il centro commercia¬ 
lo resta ancora inattivo? 

Enrico Fattore 


Taccuino 


Prosegue la mostra 
d'artigianato 
«Le mani sanno» 

Continua fino al 2 gennaio la tradi¬ 
zionale mostre dell'artigianato «Lo 
mani sanno». La rassegna, che si 
Svolge a piazza Ra di Roma si pxtò 
visitare tutti i giorni dolio 10 alle 21. 

Opere 

igienico-sanitarie: 
stanziati 
dalla Provincia 
due miliardi e mezzo 

Ammontano a circa due miliardi e 
mezzo i contributi cho l'Amministra¬ 
zione provinciale di Roma ha stanzia¬ 
to ai comuni della provincia per la rea¬ 
lizzazione di imprartanti oprare igieni¬ 
che sanitario. Gli intorvonti proprasti 
dairaasessore alla Sanità e ombrante 
Giorgio Fregosi e cho sono stati ap¬ 


provati dal consiglio provinciali, pre¬ 
vedono la partocipazione deH'ammini- 
5 traziono alla realizzazione di depura¬ 
tori. reti fognanti, mattatoi e all'ac¬ 
quisto da parte dei comuni di materia¬ 
le e mezzi per la raccolta dei rifiuti 
solidi urbani. 

I funerali 

del compagno 

Natale Maccaroni 

Si sono svolti ieri i funerari del 
compagno Natale Maccaroni, iscritto 
al Partito comunista italiano dalla fon¬ 
dazione. 

A renderò l'estremo saluto alia sal¬ 
ma del compagno scomparso c'era¬ 
no, tra gli altri, i suoi compagni di 
tante battaglio, i drigenti della sezio¬ 
ne Torre Maura che egli stesso fondò. 
Cesare Frodduzzi della C.C.C., Roma¬ 
no Vitale della Segreteria della federa¬ 
zione. Massimo Pompili Segretario 
della zona Casilina e Giancarlo Valeri 
capragruppo alI VIII Circoscrizione. 


Il compagno Fredduzzi. nell'orazio¬ 
ne funebre ha ripercorso le tappe prin¬ 
cipali dell'impegno politico di questa 
esemplare figura di combattente anti¬ 
fascista e di militante comunista. Dal¬ 
la lotta contro la dittatura fascista che 
gli costò 10 anni di confino, all'orga¬ 
nizzazione dei nuclei di resistenza, dal¬ 
l'impegno per la costruzione del «Par¬ 
tito Nuovo», di massa a Roma, alla 
lotta per la pace, la casa, il lavoro, prar 
conquistare i più elementari servizi 
sociali, prar una vita più degna, in una 
delle zone più popolari della città. 

Gli abbonamenti Atac 
per il mese di gennaio 

Resta immutato prar il prossimo 
mese di gennaio il prezzo delle tessere 
d'abbonamento Atac. Lo tariffe infatti 
sono le stesse dei mesi precedenti e 
cioè: L. 4200 prar la tessera d'abbo¬ 
namento a una linea: L. 7500 prar la 
tessera d" abbonamento all'intera rete 
Atac: L. 6500 prar una Boia linea più 
quella della rete metropralitana. 


Piccola cronaca 


Lutti 

t morte ieri la signora Angelica Ca¬ 
ci, madre della nostra collega della 
«Gata» Giovanna. A Giovanna ed ai 
familiari le più sentite con doglianze do 

l'Unità e dei dipendenti della «Gate». 

• • • 

£ morta la madre del compagno 
Mario Salviani iscritto alla Sezione Ca- 
aalotti. Al compagno le condoglianze 

de l'Unità e della sezione. 

• • • 

É morto ieri il compagno Settimio 
Donati iscritto al Pei dal ”45. Alla mo¬ 
glie Vittoria e ai fàgli le condoglianze 
dei compagni della sezione Cesena 
Mattai, della zona Magliana Portuen- 
se e de l'Unità. 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via 
Appia 213/A. tei. 786.371. Aurelio 
- Cichi. via Bomfazi 12. tei. 
022.68.94. Eaquilino - Ferrovieri. 
Gallorie di testa Stazione Termini (fino 
ore 24), tal. 460.776: De Luca, via 
Cavour 2, tal. 480.019. tur - Imbesì, 
viale Europa 76. tei. 595.509. Ludo¬ 
vici • Internazionale, piazza Barberini 
49. tal. 462.995: Tocci. via Veneto 
129, teL 493.447. Monti - Pram. 
via Nazionale 228, tei. 460.754. O- 
atie Udo • Cavafieri, via Pietro Rosa 
42. tal. 562.22.06. Ostienee - Fer- 


razza. c.ne Ostiense 269. tei. 
574.51.05. Parioli - Tre Madonne, 
via Bertoloni 5. tei. 872.423. Pietre¬ 
late - Ramundo Montarselo, via Tì* 
burline 437, tei. 434.094. Ponte 
Mihzio - Spad azzi, piazzale Ponte Mil- 
vio 19. tel._393.901. Portuenae - 
Portuense. via Portuense 425. tal. 
556.26.53. Preneetiho-Centoeelle 
- Delle Robinia 81. tei. 285.487; Col¬ 
latina 112. tei. 255.032; Prenasti¬ 
no-Labicano - Amedei, via Acqua 
Qullìcante 70. tal. 271.93.73: Lazza¬ 
ro. via L'Aquila 37. teL 778.931. 

Prati • Cola di rienzo, via Cola di 
Rienzo 213. teL 351.816: Risorgi¬ 
mento. piazza Risorgimento 44, tei. 
352.157. Primavalle - ScioriM. piaz¬ 
za Capecelatro 7. tei. 627.09.00. 
Quadrerò Cinecittà Don Bosco • 
Cinecittà, via Tuscolana 927, teL 
742.498. in alternanza settimanale 
con: Salpanti, via Tuscolana 1258, 
tei. 749.14.47. Trieste - Carnovale, 
via Roccantica 2. tal. 838.91.90: S. 
Emeranziana, via Nemorense 182. 
tal. 83«*.148. Monta Sacro - Severi, 
via Gargano 50. tei. 890.702. in al¬ 
ternativa settimanale con: Gravina, 
via Nomentana 564. teL 893.058. 

Trionfale - Frattura, via Cipro 42. 
tel.638.08.46; Igea. Lgo Cervinia 
18. tei. 343.691. Trastevere - S. 
Agata, piazza Sennino 47. Tuscole- 
no • Ragusa. via Ragusa 13. tal. 
779.537. Tor di Quinto - Chimica 


Grana, via F. Galliani 15, tei. 
327.59.09. Lunghezze - Bosico. via 
Lunghezza 38. tei. 618.00.42. Mar¬ 
coni - Andromo, viale Marconi 178, 
tei. 556.02.84. Monteverde - Gar¬ 
roni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km 11 ; via Aure- 
lia km 8: piazzala delle Radio: circ.ne 
Gianicolense 340: via Cassia km 13; 
via Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz¬ 
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Casci¬ 
na km 12; via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via Casalina 930: 
via Aurelia km 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilina 777; via Aurelia km 27; 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13: via Prenestina km 16; via delle 
Sette Chiese 272; via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via (fi 
vigna Stelluti); via Aurelia km 28; via 
Prenestina km 11; via Tiburtina km 
11. TOTAL - via prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati spiriti): via Ti- 
burtma km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268; via Prenestina (angolo via Mi- 
chetoni); via Tuscolana (angolo via 
cabina): via casilina km 18. FINA - 
via Aurelia 788; via Appia 613; GULF 
- via Atrtfia 23: S.S. n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 


Il Partito 


Verso il 

XVI Congresso 
del Pei 

Il settimanale dei comunisti italiani 
a! centro del dibattito congressuale 
Documenti, inchieste, tribune 
per individuare contenuti e soggetti 
delValtemativa democratica 


Un’occasione 
in più 

per abbonarsi 

Fino al 28 febbraio tariffe bloccate 

Italia: anno 32.000 semestre 16.000 
Estero: anno 50.000 semestre 25.000 
Emigrati: anno 40.000 semestre 20.000 


Agli abbonati verri inviato in omaggio 
il libro Marx a Londra di A. Briggs, 
dì 160 pagine con oltre 100 
illustrazioni e foto d’epoca 



lUnità 

tuttii giorni 

pcn.xjnov.ere e vipere di pài 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otta scòrni 


abbonatevi a 

l'Unità 


Musica e Balletto 


Roma 

suole su: «Il PCI a la politica intana- 

fpessuale (A. Fredda). 

COMMISSIONE FEDERALE 01 

rionale» (Betoni). 

ZONE: MA GHANA PORTUENSE: al- 

Monteporz» t/te 17 assemblea si¬ 
tuazione wbanistica (Falasca). 

CONTROLLO La riunione data 
C.F.C.. convocata pa oggi, è rinviata 

le 18 numone segretari tf seziona a 
anziani Cd. Gestione. 

Frosinone 

al 7 gonna» tue ere 17.30. 
ASSEMBLEE: TìBURTlNO «Gran- 

Zona Sud 

Pascosolido: alle 20 congresso 

ad»: ala 18 assemblea precongres- 

VeBetri: ette 18 assemblea pracon- 

(Mazzocchi). 


Tf ATRO DELL'OPERA 

Alle 20.30 (abb. torta aerali ree. 10). Simon Boooane- 
gra di G. Verdi. Oirettore d'orchestre Giuseppe Patoné. 
maestro da) Coro Gianni Lazzari, regia Giuseppina C or ul¬ 
ti. «cene Camillo Porr avicini, costumi C «romba da Hoyez. 
Intarprati principali: Calia Sovova, Lajos Miller. Giorgio 
Merighi. Felice Schiavi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo dal Babuccio, 37) 

Corti di danza moderna di Patrizia Cenoni per principian¬ 
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Piatra- 
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 • 
6788121 ore 14/15 e 20/21. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara. 10 • Tel. 5817301) 

Sono aperte )o iscrizioni a due Seminari: «Danza contem¬ 
poranea» e «Lo respvaziono a l’uso delle vocali nell'impo¬ 
stazione della voce» con inizio a gennaio. 

XN FESTIVAL BAROCCO 
Alle 21. Presro la Chiesa di S. Agnese in Agone (Piazza 
Navona) Giuliana Afcisatti (arpa). Musiche di Croft. 
Handel. Arno, Party. Rodnguoz. De Seixas. Anonimo 
Spagnolo del XVII secolo. 

LAB II (Arco degli Acetati. 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte lo iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, anco doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dallo 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57 ) , 

Sono aperte le iscrizioni al IV Corso Invernale di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Pipcrno. Joseph Fontano e la 
Compagnia «Teatrodanzai. Informazioni: tei 

6782884/6792226 oro 16 - 20 . 


Prosa e Rivista 


BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72) 

Alle 21.30. L’Associazione Culturale Beat 72 e il Labora¬ 
torio Elettronico di Canata Zero presentano Roberto Ca¬ 
porali (tenoro) in un Musical di Arturo Annecchino Incre- 
dlblel con Fiorenza Micucci (soprano), Atfia Mortati 
(contralto). Tamara Triffez. 

BELLI (Piazza di S. Apollonia 11/A - Tel. 5894875) 
Riposo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 20.45 (fam.). Natale Barbone presenta Valeria Vale¬ 
ri. Mino Bollai in II letto ovale di Cooney e Chapman; 
con Enzo Gannei. Aurora Trampus. Regia di Tonino Pulci. 
Scene di Lucio Lucentini. > 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 20.45 (abb. E/2). Ater Emilia Romagna Teatro pre¬ 
senta Paolo Poli in Bue da Esercizi di stHe di R. Que- 
neau, con Isabolla Del Bianco, Oiego e Rodolfo Baldini. 
Regia di P. Poli. - 

ETt-CENTRALE (Via Colse. 6 • Tel. 6797270) 

Alle 21.15 «Anteprima». Meglio solo ma anche ac¬ 
compagnato di Aldo Nicola); Con Luigi Sportelli e Ro¬ 
berta Petteruti. Regia di Luigi Sportelli. 

ETMMJIRINO (Via M. Mughetti. 1 - Tei. 6794585) 

Alle 20.30 (abb. spec. turno T/S4). Il Teatro Stabile di 
Torino presenta Anna Maria Guernieri e Adolfo Celi in 
Antonio • Cleopatra di Shakespeare, regia di Mario 
Missìroli. 

ET1-8ALA UMBERTO (Via della Mercede. 49. - Tel. 
6794753) 

Alle 2 1. L'amante di Lady Chatterfey. Regia di Danie¬ 
le Danze; con F. Mele, M. Brochard. D. Del Prete. 
ETI-TORDINONA (Via degli Acquaspota. 16) 

Alle 21. Arden of Fovea Slum» (labirinti del teatro 
Elisabettiano). Regia di Camilla Migliori: con Cerri. Fas- 
aio. Gelassi Fabbri, Farris. Spataro, Ronconi. Mastantuo- 
no. Santoni. Prenotazioni ed informazioni al botteghino. 
ET1-VALLE (Va del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21 (ult. fam. serale). Agone presenta la Comp. Giu¬ 
seppe Pambieri. Lia Tanzi in I duo gemelli venazioni di 
C. Goldoni. (Ultimi 6 giorni). 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 • TeL 6372294) 

Alla 21. Soltanto una vacanza di Asher: con Ileana 
Ghione. Walter Maestosi. Angiolina Quinterno, Giovanna 
Mainarci. Pietro Barreca. Regia (fi Silver» Siasi. 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Castra. 229 • Tel. 
353360/384454) 

Alle 21. il Teatro Regionale Toscano presenta Corto 
Matteo# di Hugo Pratt. Regia (fi Marca .Mattolini; con i 
Giancatthri. Gerardo Amato e Ezio Marano. 

N. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- Tel. 3669800) 

Alle 21. La Compagnia Enterprise presenta Paradiso 
te rre str e (fi Lorenzo Caroli. Regia (fi Gianfranco Bulk). 
LA PIRAMIDE (Va G. Benzoni. 51 - Tel. 576162) 

SALA A: Alle 21.15. La Compagnia Dall'Arco presenta 
Forse uno spenecolo di Maurizio Di Mattia; con Barbara 
Valmorin e Pater Chatel. 

SALA B: die 21.15. La Comp. A.T.A. diretta da Carlo 
Alighiero presenta Beatrbi l'oscura • Marameo M 
unto (fi G. Lombardi. Regia (fi D. Cssteflaneta. 
METATEATRO (Va Mameli. 5) 

Alla 17. La Compagnia Metateatro presenta Violar d'a- 
moraa (fi P. Oi Marca. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Alle 20.45. La Nuova Compagnia (fi Canto Popolare 
presenta La patto reale (fi Elvio Porta. Musiche or tonali 
della Nuova Compagnia di Canto Popolare. Botteghino 
ore 10/13 e 16/19. 

PADIGLIONE BORGHESI (Vale dei Pupazzi "villa Bor¬ 
ghese") 

Alle 21.30. L'Assoc. Cult. Beat 72 presenta Occhèsc in 
Calore di Enzo Cosimi; con Enzo Cosimi. Grazia Flore* 
sta. Renzo Ruffini. Carla Barucheflo. 

PARIOLI (Va G. Bersi. 20} 

Alle 20.45. TI omo gente. Commedia musicale (fi A- 
mendola e Cor bue ci. Protagonista Antonella Sten. Regia 
di Mario Landi. (Ultima settimana) 

PICCOLO DI ROMA (Va della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
(Iny. I_ 1000) 

Alle 21. La Coop. «Teatro de Poche* presenta I pensieri 
a la o pere t t a (fi Giacomo Leopardi. 

PICCOLO EUSEO (Va Nazionale, 183 - Tel. 46S095) 
Alle 20.45. La Comp. del Teatro EBseo presenta Paolo 
Panelli in 40 anni di s ce net te di a con Pedo Pane» e 
con Stefano Vaili. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - TeL 6542770) 

Riposo. 

SISTINA (Via Sistina. 129) 

Alle 21. Garinei e G«vannini presentano Enrico Monte¬ 
sano in Bravo. Musicai (fi Terzofi e Vorrne. 

SPAZIO UNO (Vedo dei Panieri. 3 - TeL 5896974) 

Alle 21.30. Manuela Morosini presenta L'aatuzto dada 
realtà da Emily Dicfcràson. 

TEATRO AR8ENTNIA (Va . dei Barbieri. 21 - TeL 
6544601) 

ABe 17. La Comp. Teatro di Roma presenta ■ C ardatale 
I embortinl (fi Alfredo Testoni. Regia (fi L. Squartine. 
TEATRO DEI COCCI (Va Galvani) 

Mattinate per le scuole. Peti e gelerà «fi Dora a Pierksgi 
Manetti: con Elisabetta Da Vito e Auaào Tontir* 
TEATRO DELLE MUSE (Ve Fort. 43 - TeL 862948) 
ABe 21.30 (fam.). La Comp. L'Alena Brigata presenta: 
GiuRo Cesare A~.ma non todtaa a Shriteogaarol di 
R. Ciufoi e R. Insegno. Regia (fi Massimo Cinque. 
TEATRO DELL’OROLOGIO (Va dei Filippini. 17/A • TeL 
6548735) 

. ABe 21.30. La Comp. «La Parola la Cote* presenta La 
e cl mml a liraro adattamento di Lucia Pofi da un r acco nt o 
di Karem Bfexen. Regia (fi Lucia Poi: con Lucia Po*. 
Maddalena Deodato. Valeria Vanzs, Mugharita Paco. 
Afvia Reale. 

TEATRO DEifUCCELLERIA (Vaie daTUcc —era - Va 

Borghese) 

»lr*gr. L. 5000-3500 • Riduz. ARCTstudenti) 

ABe 21.30. L'Associazione Cdbnàa Beai 72 presenta 
Oli (naBa ulaf sito) (fi Rossetta Or. 

TEATRO m TRASTEVERE (Vedo Moretti. 3 - TeL 
58957B2) 

SALA A: ABe 17.30. M.T.M. presenta La tre idreS 
«Sol manda spettacolo per ragazzi (fi E. GeBot. 

SALA B: ABe 21 «Prima». H Teatro dal Vedo Antonio 
Feva presenta Su s tona ti fiatatici a e vtsod tasto, mu¬ 
siche e regia (fi Antonio Fava. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

ABe 10. Fona vanita ga nt e. Commedie musicele (fi 
Maio Casta* acci; con Sàvio Spa ccasi Ragia di Costei- 
loca e Venture. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio Scevda. 101) 

ABe 21.30. Madama Da Sada (fi YiAio M Mh ims. R agia 
(fi Bruno Mazze»; con Mronde Marino. Rose Oi Lutto, 
Una Bona di. Cordfina Vvisni, E ione Cdtogoi. Barbara 
Onorarti. B a Ba ri n fc Rita Cioffi. Marco Camiti. Statone 
MofinoL 

TEATRO T.S.D. (Via dato Psgfia. 32) 

ABe 21.30. Il teatro Studo Da ToRs con Nino De Tdfis. 
Moina Faggi. Michele lonnacon* presenta ■ tosto* di 
SeragMri (fi An torto Art sud. Re^a di Nino Oa Tcttra. 


Prime visioni 


Spettacoli 


| Scelti per voi 

I film del giorno 


Le notte di San Lorenzo. 

Quirinotta 
Victor Victoria 

Balduina, Capranichotta 
E.T. - L'extraterrestre 

Cola di Rienzo, Supercino- 
ma, Eurcine. Fiamma 
(sala B) 


Nuovi arrivati 


Amici miei otto li 

Bologna, Fiamma, Eden. 


King. Gregory, Garden 
Annia 

Rivoli, Embassy 
In viaggio con papà 
. Etoiie, Barberini, Holiday 
Paris, America, Atlantic 
Politeama (Frascati) 

Rambo 

Empire, Majestic, Gioiello 

Cenerentola 

Ariston 2, Capitol. Golden, 
Cucciolo 


Vecchi ma buoni 


Biade runner 
Farnese 

Fuga di mezzanotte 
Metro Drive In 
Borotalco 
• Nuovo 

Montenegro Tango 

Rialto 

Cristiana F. 

Rubino 

E tutti risero 
Kursaal 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


LPR I AMO (Piazza Cavea. 22 • Tal. 352153) 

T e ata a oece con R. Pozzetto a N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 5.000 

AI RO N E (Va Uda. 44 • Td. 7827193) 

S tolge dsRe moto n. 2 con S. Mocoeu 
(18-22.30) L 4000 

LLCYONE (Ve L. (fi Lesine. 39 - Td. 8380930) 

Ptob Fior d - Thè tota* di A Porta - M (VM 14) 

(18.30-22.30) L. 3900 


ALFIERI (Via Repatti. t - Tel. 295803) 

Dk> Il fa poi II accoppia con J. Duelli • C (VM 14) 
(16-22.30) L. 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. tOl - 
Tel. 4741570) 

Celtgota ta storia mal raccontata 

L. 3500 

AMBA8SADE (Va Accademia Agiati, 57-59 • Te). 
5408901) 

Tasta o croco con R. Pozzetto e N. Manfredi • C 
(16-22.30) L. 4.500 

AMERICA (Va Natala del Grande. 6 Tel. 5816168) 
fi» viaggio con papà con A. Sordi e Q. Verdone • C 
(16-22.30) - L. 4500 

ANTARE8 (Vale Adriatico. 21 - Te». 890947) • 

Dio II fa poi li accoppia con J. Gorelli • C (VM 14) 
(18-22.30) L. 3000 

ARISTON I (Va Cicerone. 19 • Tel. 353230) 

Il conto Tecchie con E. Montesano • C 
(15.30-22.30) L. 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tal. 6793267) 
Cenerentola - OA 

(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

In viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Te). 655455) 
Fitzcarraldo con K. Ktnski, C. Cardinale - DR 
(16-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Victor Victoria con J. Andrews - C 
(15.30-22.30) L. 4000 

BARBERINI (Piazza Baberini. 52 Tel. 4751707) 

In viaggio con popà con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

SELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tei. 340887) 
Il tempo dolio mola n. 2 con S. Marceau - S 
16-22.30) L. 4000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Caligola la storia mai raccontato 
(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 426778) 

Amici miai atto li con U. Tognazzi, P. Noiret • C 
(15.45-22.30) L. 5000 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Tel. 393280) 

Cena rantola - OA 

(16-22.30) L. 4000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 

Il tempo dallo molo n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L. 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 • Tel. 
6796957) 

Victor Vittorio con J. Andrews - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

CASSIO (Va Cassia. 694 • Tel. 3651607) 
il tempo dolio moto n. 2 con S. Marceau - S ' 
(16-22.15) L, 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Te). 

350584) 

E.T. L'Ex tre t otto atro (fi S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) 
n tempo dallo molo n. 2 con S. Marceau - S 
(16 22.30) L. 4000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

Amici miei otto H con U. Tognazzi, P. Noiret - C 
(15.45-22.30) L- 4000 

EM8ASSY (Va Stoppani. 7 - Te). 870245) 

Annfo (fi J. Huston - M 

(15.15-22.30) L. 4000. 

EMPIRE (Vale Regina Magherita, 29 - TeL 857719) 
Rombo - con S. Stallone • A 

(16-22.30) L 5000 

ETOUUE (Piazza in Lucina, 41 - Tel. 6797556) 
fi» viaggio con papà con A. Sordi, C. Verdone - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Va Cassia. 1672 - TeL 3791078) 
fi» eo cho tu sai cho io so con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16-22) L 3000 

EURCINE (Va Uszt. 32 - Tel. 5910986) 

E-T L'Ex tra torre a tre di S. Spieftrarg - FA 
(15.45-22.30) L 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 r Tel. 865736) 

Bingo Bongo con A. Orientano - C - 
(16-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Va Bissolati. 51 - Tri. 4751100) 

SALA A: Amici miei otto ■ con U. Tognazzi. P. Noiret 
-C 

115.40-22.30) 

SALA 8: E.T. L'E xtroto r r o otr o (in inglese) (fi S. Spiel¬ 
berg - FA 

(16.10-22.30) L 5000 

GARDEN (Vaie Trastevere, 246 - Tot 582848) 

Amici miei otto M con U. Tognazzi. P. Noèsi * fc 

(16-22.30) C 4500 

GIARDINO ( Piazza Vulture - TeL 894946) 

■ tempo d ii» moto n. 2 con S. Marceau - S 

(16-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43 - TeL 864149) 

Rambo con S. Stafione - A 
(16-22.30) t_ 4500 

GOLDEN (Va Taanto. 36 - TeL 7596602) 

Cenerentole - DA 

115-22.30) L. 4000 

GREGORY (Va Gregorio VII. 180 - TeL 6380600) 

Amici miei atto I con U. Tognazzi, P. Noiret - C 
(15.45-22.30) L. 4000 

HOUDAV (lago B. Macrito - TeL 8S8328) 
fit viaggio con pop* con A. Sonfi. C. V erdon e • C 
(16-22.30) L. 5000 

HDUNO (Via Grriamo Infimo, 1 - TeL 582495) 

■ conto Tonchio con E. Mo ntiamo - C 

(15.30-22.30) L. 4000 

KBVG (Via Fogkora. 37 • TeL 8319541) 

Amiri miai otto R con U. Tognazzi, P. Noès i - C 
(15.20-22.30) U 5000 

LE ORBE!TRE (Cosai Priocco - TeL 60.93.6381 
R tempo doBo moto n. 2 con S. Mocoeu -S 
MAESTOSO (Ve Appiè Nuovo. 176 • TeL 7860B6) 
Stogo Bongo con A. C a ton ia no - C 
(16.15-22.30) L 4000 

MAJESTK (Va SS Apostoli. 20 • Tri. 6794906) 
Rombo con 5. Stallone - A 

(16-22.30) L 5000 

METROPOLITAN (Va dri Coreo. 7 - TeL 3619334) 
Dingo B ongo con A. C rie ri t o n o - C 
(16-22.30) L 4000 

8BO OERNETTA (P uzza Repubbfica, 44 - Tri . 460285) 

(16-22.30) L 4000 

MOqCRWO ( Piazza d eBa Repubbfica, 4 4 - TeL 460285) 

(16-22.30) U 4000 

NEW YORK (Via dato Core, 36-TeL 7810271) 

Tosto o teoco con R. Pozzetto o N. Meritori - C 
(16-22.30) |_ 4500 

BULGARA 

Dto R to poi ■ nripplt con J. Doro» - C (VM 14) 

(16-22.30) 

N.LR. (Va B V. dri Cornalo - TeL 5982296) 

1 to*npe bette moto »». 2 con S. Moco e u - S 

(16-22.30) I- 4500 

PARIS (Va Magna Grecia. 112- TeL 7596566) 

In viaggio con pop* con A. Sordi, C. Vadane • C 

(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via (V Fontano, 23 - TeL 
4743119) 

Conoreneoto - DA 

(16-22.30) L 45001 

QUBWNALE (Ve Nazionali > TeL 462653) 

H C onto Tonchio non E. Montanara • C 
(15 30-22.30) L. 4000 

(MARMETTA (Ve M. Minghotti. 4 - TeL 6790012) 

Lo netto « S. la reno 0 ri P. o V. Toner* • DR 
(16.20-22.30) L. 4000 


REALE (Piazza Sonnmo, 7 • Tri. 5810234) 

Attila flagri k> di Dio con 0. Abatantuono - C 
(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113- Tel. 864165) 

Il tempo dalla mata n. 2 con S. Marceau - S 
06-22.30) L. 4500 

RITE (Vate Somalia, 109 - Tel. 837481) 

Lo coea con R. Russell • H (VM 18) 

(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Ve Lombardia. 23 - Tri. 460883) 

Voi di I. GOnoy - DR 

(15.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaia. 31 • Tel. 864305) 

U Conto Tacchi# con E. Montesano - C v 
(15.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Tri. 7574549) 

Atttta flagrilo di Dio con D. Abatantuono • C 

(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tri. 865023) 

N tempo dolio moia n. 2 con S. Marceau - S 

(16 22.30) L. 5000 

8UPERCINEMA (Va Vminate • Tel. 485498) 

E.T. (.'Extraterrestre di S. Spielberg • FA 
(15.45-22.30) L. 4000 

T1FFANY (Va A. De Prati» - Tri. 462390) 

. Duro duro 

(16-22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Va Bai. 18 - Tel. 856030) 

Tosto o croco con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 4.600 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 

Il tempo dolio molo n. 2 con S. Maceau - S 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maia Liberatrice - TeL 571357) 

Il Conto Tocchi# con E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L 4500 
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Frascati _ 


POLITEAMA 

In vtoggio con popà con A. Sordi, C. Verdone • C 
' (16-22.30) L. 4000 

8UPERCINEMA 
Dingo Bongo con A. Celentano 
(16-22.30) L. 4000 


Maccarese 


ESEDRA 

Grand Hotel Escatelo* con A. Celentano. C. Verdone 
C 


Fiumicino 


TRAIANO 

Spaghetti house con N. Manfredi • C 


Sale parrocchiali 


T1BUR 

Trecka con D. Hopper • DR 

KURSAAL 

E tutti rieero, con B. Garzare. A. Hepburn • C 


Cinema d f essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) 

N laureato con A. Bancroft - S 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHiMEDE (Va Archimede, 71 • Tri. 875.567) 

Pitto Floyd - The Wall di A. Porta • M (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ASTRA (Vola Jonio. 105 - Tri. 8176256) 

Agente 007 al viva solo due volta con S. Connery - 
A 

(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 • Tri. 780.145) 

7 sposa par 7 fratoni con J. Powril • M 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori. 56 - Tri. 6564395) 
Biada Runner con H. Ford • FA 
(16-22.30) L. 3000 

MIONON (Ve Vtabo. 11 • Tal. 869493) 

M monaco «8 Monza con Totò • C 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Va Many dri Val • Tri. 5816235) 

Il maratoneta con D. Hoffman • G 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Va San Saba. 24 • Tri. 5750827 
Cristiana F. Noi i ragazzi dotto zoo di Boriino di U. 
Edri - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 2000 


Visioni successive 


ACIllA (Borgata AciKa - Tri. 6050049) 

N planata dal tenore - FA 
ADAM (Va Casilina. 816 - Tri. 6161808) 

Culo a camicia con E. Montesano. R. Pozzetto • C 
(16-22.30) L 1500 

AMBRA JOVMELU 
Lo atattnna e rivista di spogliarilo 

L. 3000 

AMENE (Piazza Sempione. 18 - Tal. 890817) - 


APOLLO (Via Carpii. 98 - T ri. 7313300) 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - TeL 7594951) 

• Film pa adulti 

(16-22.30) L 1500 

AVORIO EROTIC MOINE (Va Macerata, IO - TeL 

7553S27) 

Film pa adulti 

(16-22.30) L 2000 

BRISTOL (Va Tuacofana. 950 - Tri. 7615424) 

R tempo dotta mala n. 2 con S. Marceau - S 

(16-22.30) L. 2500 

BROADWAV (Va dai Nacisi. 24 - Tri. 2815740) 

Film pa adulti 

CLOOtO (Va Rboty. 24 - Tri. 3595657) 

. L'uomo con la pistola d'oro con C. Mohover - A 
(16-22.30) L. 2500 

DIAMANTE (Va Prenestina. 230 - Tri. 295606) 

■ t empo detta mala n. 2 con S. Maceau • S 
ELDORADO (Vaia dril'Esacho, 38 - Tri. 5010652) 
L'eeorctoto con L 8 la* - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sommo. 37 - Tri. 582884) 

Dio B fa poi ■ ac c oppia con J. Dorè» - C (VM 14) 

' (16-22.30) L. 3000 

ESPCRO 
L'Atra Matto 

MADISON (Va G. Chiabraa. 121 - TeL 5126928) 
Bianco r oseo o lordano con C. Verdona • C 
(15.15-22) L 2500 

BKRCURY (Va Porta Castrilo. 44 - TeL 6561767) 


(16-22.30) L. 2500 

(METRO DRIVE Btt (Va C. Colombo. Km. 21 - TeL 
6090243) 

Fuga di mozzammo con B. Davis - DR 

(20.10-22.30) L- 2500 

MRStOURI (V. Bombe», 24 • TeL 5562344) 

Ftot pa adulti 

MOUUN ROUGE (Vie Cotono, 23 • TeL 5562350) 

Firn par sdutti 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - TeL 588116) 

1 Bareeaàoo con C. Vadone • C 
(15.30-22.301 L. 2600 

ODEON (Piazza (fida Repubbfica. • TeL 464760) 

Firn pa ediiti 

PALLA DRW (Piazza B- Romano. 11 -TeL 5110203) 

UN a ■ vagabondo - DA 
PAPPIAMO (Vcoto dri gatto. 19 - TeL 5803622) 

to francato) con M. Streep - S 
(16.30-22-40) L. 2000 

PRBMA PORTA (Piazza Sma Rubra. 12 - 13 - TeL 

6910136) 

Btttoia di danna con C. Gotdsmrtf» • S (VM 14) 
RIALTO (Va IV Novembre. 156 - TeL 6790763) 

Me aee a ime tenga con S Anapoch - SA (VM 14) 

L 2000 

SPIAMMO (Via Pier dette Vigna, 4 - TsL62020S) 

La Mobetica damato con E. Taylor - SA 
U LMSE ( Va Ttwwu. 354 - Tri. 433744) 

VCNTORNo'lVe Vbtozno, 37) 

La paure eerette a ri n ata a po pado ' 

L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pettoron, - TeL 6603186) 
Cenerentola - PA 

(16.15-22.301 L. 4000 

SW TO (Va dai Romaprafi - TeL 5610750) 

Areici miri atta I con U. Tognazzi. P. Noèsi - C 

(15.30-22.30) 

SUPCRGA (V Ia dela Marina, 44 - Tal 5696290) 
Stoga Bangi con A. Orientano - C 

(16-22.30) 


Ciampino 


nSSf 


(Va Cavour. 63 - TeL 61T002B) 
la con A Sordi - C 

L. 2500 


L. 2000 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Va degli Orti d'Alibat. 1/c - Tq). 657378) 
(Teaaaa trim. L. 1000. Ingr. L. 2000) 

STUDIO 1: Alla 18.30. 20.30. 22.30 Ciao Pusaycat 
con P. Salina • C 

STUDIO 2: Alla 18.30. 22.30 II viziatto (fi E. Moftnno; 
alla 20.15 A qualcuno placa caldo con M. Morvera - C 
L’OFFICINA (Va Benaco. 3 - Tri. 862530) 

ABa 16.30. 18.30.20.30.22.30 «Paaonale (fi Norman 
McLnen» (1939-1947). 

SADOUL (Va Gabaldi. 2/A • Trattava# - Tri. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tetterà qusdrim. L. 1000) 

AB# 19.21.23 La vergogna ( 1963) (fi I. Bagman - DR 
(VM 14) 


Jazz » Folk - Rock 


EL TRAUCO (Va Fonia (TOgho. 5) 

Alla 21.30. Fattdortotaa Sudantertoanl. Doka (pau- 
, viano). Marmai Maquez. Claudto Baten. il «Gaucho» 
Ramon (agemini). 

OR AN CAFFÈ ROMA ALEXANDCR8 (Pinza drir Ara- 
coati, 4) i 1 

Dalla 16.30 aùa 0.30. American Piano 8» (Sotto a 
Campidoglio) Luciano Scotano ri piano. Cocktail a Pa¬ 
tito privati. Prezzi da fiatino. Mercoledì riposo. 
MAMMA (Vicolo del Cinque. 56 - Tri. 5817018) 

ABe 22.30. «La musica breattanza con Gbn Porto. 
RMSSISSIPPI - JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • Piaz¬ 
za Risorgimento - Tri. 6540348/6545652) 

AB# 21. Ceneerto con la «« O rando C ori auto# con P. 
Sa acati (tromba). F. Forti (doètatto). M. Monconi (baa- 
ao), R. Bisso (pieno), J. Sa aceni (sax), F. Spena (batte¬ 
rie). 

MA IMA CLUB (Via dai Lautari. 34) 

Tutte la sere della 19 Jazz nel contro di Remo, 
YELLOW FLAQ CLUB (Discoteca Piano Ba - Via della 

Piaificazione, 41) 

Alla 22. Ago sti no Ftorao o Olaruil PaSa g rina nel loro 
repertorio (fi canzoni di lai a (fi oggi. 


Cabaret 


IL PUFF (Va Gàggi Zanazzo. 4) 

Alla 22.30. Landò Fiorini in Ptooochlo cepta* enea 
ra di Amandola a Corbucd. Con 0. Di Nado, M. Gàifiani. 
F. Maggi. Musiche (fi M. Mac* eseguite de L De Ange¬ 
li*; corooysfra «fi G. R. Pananti; cost u mi (fi L. D’bizÉo. 
Regia dagli Autori. 

LA CHANSON (Lago Brancaccio, 82/A - Tal. 737277) 
Alla 21.30. Uvetta a A mi» atta «fi B. Casafini; pon 
Biagio Cseafini a Maria Manno. Patrizia Pasini. Al piano¬ 
forte: Fernando Tromby. Roghi di Pupetta Maggio. 
PARADISE (Va Mario Da' Fiori, 97 - TeL 

854459-865398) 

ABe 22.30 a 0.30 High Society BaBat in Notd to Paro- 
«Beo. Alla 2 Cha m pagne a cria» di auto. Informazioni 

tri. 854459-865398. 


Circhi 


ORCO NANDO ORFEI (Via Cristoforo Colombo - TeL 
5115700) 

R favotoso Cimo di Manda Orto*. Tutti I grami dia 
spettacoli oro 16.30 a 21.1 giorni fattivi oa apettocoS 
ora 15, 17.45. 21. Attrazioni da tutto 1 mondo. Infor¬ 
mazioni a prenotazioni tri. 6115700. 


Attività per ragazzi 


ALLA RSttGHKRA (Via dei Rieri. 81 - TeL 5891194) 
ABe 17. L aThio re Opera dei Burattini pre s en t e I auamK 

tini, flagra tf Gto swx h s Wolpiortt. 

DM SATMI (Via di Groftopèito, 19 TeL 0565352) 

Atta 17.30. R a p a t u io Club Rigorista p resenta Ptoua- 
ride to Mririetto tf NMo Sandra* (da Cottotf): con 
Muli na». BatocattL Lombardi Fattori. Daga tf NMo 
S an d ra * . 


12 am* Iscrizioni dri v/12 d 6/1/83. Sole 10 parted- 
praitL Oralo 16.30/1S «riti inrareoML Mttto menatoi 
12/1/83- 

G RUPP O OCL SOLE (Via Cario Detta Rocca. 11) 
Cooparetire tf Serviti ettowatt. Spettami par to scuola. 
Prenotazioni ad ri fo rmazioni teL 2776049- 7314035 - 
272129. 

R. TEATRMO M BLUE JEANS (Tel. 784063) 
Spattacofi pa le ecude. Prenotazioni od èdormazrani toL 
784063. 

■L TORCHIO (Via EmOo Morosini, 16 • TeL 582049) 
M a t tin ato por le scuola I nf orm a zion i toL 562049. 
TEA TRO Dtm PE AITOS 127443) 

arirraènper ti nanto Pi O w rido Camma. Fjgareiiretf 
O to wfi» Abete. M u ei cri s di Guidai Maurizio De Angris. 
frtfjrmarior* o prenotazioni tal 5127443. 

SPAZIO TEATRO H. L O — OB I (Via Godo, 35/A) 


Abbonatevi a 


lTJnità 
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Il suo infortunio fa discutere 


t . • v * ■ 

Paolo Rossi 
uno «strappo» 
che si 
chiama 
pubblicità 

Colpa dello «stress affaristico»? - Come 
si concilia il lavoro delVatleta con gli 
appuntamenti mondano-sponsori siici? 


l’Unità - SPORT 
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TORINO — Piuttosto seccato per l’esagerazio¬ 
ne scandalistica con cui alcuni giornali hanno 
dato notizia del suo stato di salute, Paolo Rossi 
è rientrato ieri a Torino. Secondo il medico so¬ 
ciale della Juventus, dottor La Neve, Rossi deve 
osservare ancora una settimana di riposo asso¬ 
luto. 'fra circa venti giorni dovrebbe essere in 


grado di rientrare in squadra. Se tutto procede 
nel migliore dei modi. Rossi potrebbe dunque 
rientrare in squadra il 23 gennaio, in occasione 
di Cesena-Juventus dopo avere «saltato» Juven- 
tus-Cagliari, Genoa-Juventus e Juventus-Sam- 
pdoria, anche se il giocatore, assai ottimista do¬ 
po l'ultima visita medica, spera di essere in 
campo addirittura contro il Genoa. 


Calcio 


Quando rientrerà in campo 
Paolo Rossiì Secondo un quoti¬ 
diano sportivo di ieri, non pri¬ 
ma di due mesi. E per quanto 
la sgangherata enfasi della 
stampa sportiva meriti di esse¬ 
re accolta con diffidente per¬ 
plessità, (il giocatore è assai 
più ottimista e parla addirit¬ 
tura di Gcnoa-Juve) è ormai 
certo che l'infortunio del cen¬ 
travanti più famoso del mondo 
è più serio del previsto. Un 
profondo strappo al medio hd- 
duttore della coscia che per 
guarire ha bisogno di tempo e 
riposo; e poi, per evitare rica¬ 
dute, di una paziente rieduca¬ 
zione ai bruschi movimenti ri¬ 
chiesti a un giocatore di pallo¬ 
ne. 

Tra i tanti •casi- fasulli in¬ 
ventati nei bar dei ritiri o nelle 
sale-stampa degli stadi, ci 
sembra che finalmente si pre¬ 
senti l'occasione per affronta¬ 
re un •caso - vero. Ultimamen¬ 
te si parla malto spesso di Ros¬ 
si in occasione dei suoi stres¬ 
santi tour internazionali per 
ritirare premi e prebende, dei 
suoi contratti pubblicitari, dei 
suoi presunti •sfoghi• contro 
l’austera matrigna Juventus, 
addirittura della fruttuosa na¬ 
scita del figlio primogenito, 
molto più raramente, invece, il 
suo nome compare sui giornali 
per meriti sportivi. Una serie 
di sfortunate coincidenze? No: 
a noi pare che il riciclaggio di 
Rossi (da calciatore a show¬ 
man della pubblicità) sia per¬ 
fettamente conseguente alla 
tendenza dominante nel calcio 
italiano post-Mundial. Lo 
sfrenato sfruttamento mer¬ 
cantile di una vittoria sporti¬ 
va. 

Si disse, dopo la spassosa 
batosta subita dagli azzurri 
contro gli svizzeri, che la colpa 
era tutta dei bagordi (champa¬ 
gne e retorica formano una mi¬ 
scela micidiale) che avevano 
preceduto la partita autocele¬ 
brativa. Un’osservazione cal¬ 
zante, ma che va portata alle 
estreme conseguenze: se qua- 
rantott’ore di festa bastano a 
tagliare le gambe a un calciato¬ 
re professionista, a quali con¬ 
seguenze pud portare una vita 
fatta di continue occasioni 
mondane, brindisi, viaggi, cene 
e cenoni, per giunta finalizzati 
alla pubblicizzazione di se 
stessi come prodotto, come ar¬ 
ticolo da reclamizzare? Che la¬ 
voro fa. oggi. Paolo Rossi ? Quel¬ 
lo del calciatore o quello dell’ 
amministratore della propria 
immagine pubblica ? 

Intendiamoci, il discorso 
non va assolutamente « virato » 
in senso di moralistico •prote¬ 
zionismo sportivo•: a censura¬ 
re pesantemente e ingiustifi¬ 
catamente la via privata dei 
calciatori ci hanno già pensa¬ 
to, per anni, allenatori impic¬ 
cioni e tifosi puritani (vedi, 
clamorosissimo, il caso Bagni, 
che al Perugia venne contesta¬ 
to perché invece di pensare so¬ 
lo al pallone si faceva i sacro¬ 
santi affari suoi con la sua ra¬ 
gazza). Chiaro, insomma, che 
Paolo Rossi ha tutto il diritto 
di vivere come gli pare, foss’an- 
che per dedicarsi a tempo pie¬ 
no alle foto di famiglia. Afa il 
discorso, ovviamente, non ri¬ 
guarda Tuomo Rossi, quanto il 
suo rapporto con il pubblico. 
Riguarda il Rossi per il quale 
migliaia di tifosi juventini 
hanno comprato l'abbonamen¬ 
to stagionale; il Rossi che brilla 
nel •cast » dello spettacolo cal¬ 
cistico, stella di primo richia¬ 
mo, < poi gioca una partita su 
tre; il Rossi che il pubblico pa¬ 
gante (che i anche quello che 
gioca al Totocalcio) vuole ve¬ 
dere mentre fa gol, non mentre 
ridacchia nei reparti materni¬ 
tà 

Chi può togliere dalla testa 
del pubblico del calcio il so¬ 
spetto che gli interessi privati 
ai Rossi (e dunque la sua vita 
di globe-trotter della sponso¬ 
rizzazione) facciano a pugni 
con il suo mestiere di calciato¬ 
re? Che ogni suo gol, ormai, 
venga pagato dalla gente non il 
doppio, ma il triplo di prima, 
perché ne segna di meno e ci 
aggiunge sopra il balzello delia 
pubblicità (pagata, ricordia¬ 
molo sempre, dai consumato¬ 
ri)? Certo, per arrivare od esse- 



di PAOLO ROSSI con il suo primogenito ALESSANDRO netta 
foto concessa in esclusiva (a suon di milioni) a «Sorrisi e Canto¬ 
ni» 


Pablito» migliore dell'anno 
anche per l’agenzia Tass 


MOSCA — Paolo Rossi è stato 
proclamato «MIGLIOR ATLE¬ 
TA DELL 1982- dall’agenzia 
sovietica «Tass». È l’ennesimo 
riconoscimento intemaziona¬ 
le vinto da Rossi, che solo do¬ 
menica si era visto assegnare 
il «titolo» più prestigioso, quel¬ 
lo assegnato dal settimanale 
francese «L’Equipe» allo spor¬ 
tivo più meritevole dell’82. 

Pubblicando i risultati di 
un sondaggio compiuto come 
ogni anno tra i responsabili 


re la Paolo Rossi SpA, Rossi ha 
dovuto diventare capocanno¬ 
niere dei Mondiali. Cosa che 
riesce a un solo calciatore ogni 
quattro anni. Afa adesso, 
quanto può durare l’equivoco ? 
Quanto può accettare, la gente 
come noi (e come la grande 
maggioranza del pubblico) che 
si diverte alla partita e se ne 
stropiccia dei porti celebri, 
questo stupido gioco al rialzo, 
grazie al quale una persona 
può vivere grazie al calcio, ma 
senza giocare al calcio? 

Si è parlato tanto, e spesso a 
vanvera, di stile-Juventus. 
Quelli che ci credono possono 
sperare, forse, in un intervento 
— discreto ma energico — del¬ 
la società, che imponga a Rossi 
di giustificarsi il lauto stipen¬ 
dio badando a curare meglio la 
muscolatura e meno il conto in 
banca. Ma anche lo stile-Juve, 


delle redazioni sportive di una 
trentina di agenzie di stampa 
del mondo intero, la «Tass» ha 
fatto seguire a Paolo Rossi, 
nell’ordine, il nuotatore sovie¬ 
tico Vladimir Salnikev (cam¬ 
pione olimpica e del mondo 
sui 400 e i 1500 metri stile libe¬ 
ro), la tedesca-orientale Mari¬ 
ta Koch (primatista mondiale 
e campionessa olimpica sui 
400 metri piani) e l’inglese Da- 
ley Thompson (primatista 
mondiale e campione olimpi¬ 
co di deeathlon). 


di questi tempi, cusomigtia 
molto alle favola per quegli e- 
temi bambini che sono i tifosi. 
Se il preteso buongusto della 
•fidanzata d’Italia • fesse an¬ 
cora di rigore, probàbilmente 
la squadra non sarebbe stata 
trasformata neWattuale Bar- 
numdi bizzosi affaristi del pal¬ 
lone, sempre distratti dal fru¬ 
scio delle banconote e poco at¬ 
tenti al terzino avversario. 
Tanto i vero che in Coppa dei 
Campioni (molto remunerati¬ 
va su scala europea) sono tutti 
leoni, mentre quaggiù, con le 
nostre Inette, non ri u sci amo a 
farti s g o b b are più di tanto. Eh 
sì, anche dotta Juventus non 
bisogna aspettarsi troppo. An¬ 
che loro non vestono più alla 
bianconera, ma alta nero su 
bianco. 

Cappa 
IfffWIlH «fili 


Ferruccio Valcareggi 
esamina le 16 di «A» 
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nuovi dalla Roma: NAPPI. IORIO. VALIGI. MALDERA 


v'f. 


La Juventus deve trovare 
il giusto equilibrio 
Il Verona potrà dare 
fastidio alle grandi 
La Fiorentina risalirà 






La Roma può arrivare al titolo 


Lo sosta imposta al campio¬ 
nato dalle festività è arrivata 
come la manna dal cielo per 
quelle aquadre che, per una se¬ 
rie di motivi, avevano mostrato 
la corda. Durante questa pausa 
igiocatori sono stati in grado di 
smaltire le fatiche, mentre 

S uelli infortunati hanno avuto 
tempo di ristabilirsi. Dando 
uno sguardo alla classinca e al 
calendario delle prossime due 
giornate che chiuderanno il gi¬ 
rone d’andata, tutto fa ritenere 
che sarà la noma a laurearsi 
campione d’inverno. Ma prima 
ancora di entrare nel merito, 
voglio far presente che rispetto 
ad altre stagioni l’attuale clas¬ 
sifica è cortissima, il che è se¬ 
gno di maggior livellamento e 
di un superiore tasso tecnico, 
cosa al di là di ogni più rosea 
previsione. Per questo non è 
detto che chi ai troverà in testa 
alla quindicesima giornata ab¬ 
bia già vinto lo scudetto. Stati¬ 
stiche e sondaggi non li ho mai 
presi in considerazione. Non ci 
credo, poiché molti allenatori, 
giustamente, conoscendo le dif¬ 
ficoltà del nostro campionato 
impostano il loro lavoro per a- 
vere la squadra al meglio delle 
condizioni nell’ultima parte del 
torneo, che è sempre stata quel¬ 
la più difficile. Ea è proprio per 
questi motivi che punto ancora 
sulla Juventus, anche se per i 
bianconeri l’obiettivo primario 
è la vittoria in Coppa dei cam¬ 
pioni. Questo non vuol signifi¬ 


care che la Roma, dopo quaran- 
t’anni, non possa finalmente 
conquistare il secondo scudet¬ 
to. Soltanto che peri motivi cui 
ho accennato (classifica corta, 
miglioramento del tasso tecni¬ 
co, preparazione adeguata) non 
credo sia possibile prevedere 
fin d’ora quale sarà fa squadra 
campione e quali saranno le 
squadre che finiranno in serie 
B. Mancano diciassette partite, 
c’è tutto il tempo per venire ri¬ 
dimensionati o per recuperare 
il terreno perso. 

Fatta questa premessa, ecco 
in sinteai il mio giudizio sulle 16 
partecipandi al campionato. 

0 ROMA — Rispetto a qualche 
anno fa i giallorossi hanno ac¬ 
quisito la mentalità ' da alta 
classifica ed è per questo che 
possono aspirare a pieno titolo 
alla vittoria finale. Da tenere 
presente che la Roma è impe¬ 
gnata su più fronti (anche Cop¬ 
pa Italia e Coppa UEFA). No¬ 
nostante ciò la squadra non 
credo che denuncerà scompen¬ 
si, poiché Liedholm potendo 
vantare su una panchina lunga 
può schierare la squadra giusta 
a seconda dell’avversario. 

0 VERONA — Gli scaligeri 
hanno ottenuto la migliore 
classifica di tutti i tempi. Posi¬ 
zione che meritano ampiamen¬ 
te poiché hanno dimostrato di 
saper stare bene in campo e di 
possedere una grande dote: l’u¬ 
miltà. Il Verona era partito per 
salvarsi: ora sarà un osso duro 


anche per le più forti. 

0 JUVENTUS - Non ho biso¬ 
gno di ripetere cosa e quanto 
vaia la squadra campione d’Ita¬ 
lia. A mio avviso resta la più 
forte e la maggiore candidata 
ad assicurarsi il ventunesimo 
scudetto. Fino ad ora non ha 
trovato il giusto equilibrio. No¬ 
nostante ciò i bianconeri sono a 
soli due punti dalla Roma. Non 
appena tìoniek. Platini e Rossi 
si saranno inseriti, la Juve di¬ 
venterà un complesso eccezio¬ 
nale. 

0INTER — Nella partita con¬ 
tro i campioni d’Italia, Marche¬ 
si ha fatto giocare Beccalossi 
insieme a Multar. Stando alla 
rispoeta del campo i due posso¬ 
no convivere. Perciò la aquadra 
non può che fare un salto di 
qualità e diventare competiti¬ 
va, fissandosi come obiettivo la 
vittoria del campionato. 

0 UDINESE — Èia provincia¬ 
le di lusso. A Udine si lavora 
per il futuro. La squadra prati¬ 
ca un gioco piacevole. Con ele¬ 
menti del valore di Causio, Pu- 
lici, Edinho e con dei giovani di 
sicuro avvenire come Virdis, 
Gerolin, Miano, Mauro si può 
fare molta strada. Da non ac¬ 
cantonare poi la possibilità che 
arrivi Italo Allodi in società. 

0 TORINO — I granata sono 
guidati da un allenatore che co¬ 
nosce a menadito il campiona¬ 
to. Per questo, nonostante la 
squadra non abbia ancora reso 
al meglio, non c’è da stare in 
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• MULLER potrà coesisterà con 
Baccalossi 


Una situazione che ormai si è fatta allarmante 

Le accuse di Valerio Bianchini 
mettono in subbuglio il basket 


MILANO — Giornali cotti, ricotti e 
stracotti: Natale è ormai passato e l’a¬ 
tleta ha riposato. Cosi, aprendo le pagi¬ 
ne sportive sembra di essere tornati sui 
banchi di scuola: voti, votini, controvoti 
e pagelle. Ricordi e tanta tristezza. Qua¬ 
le fu la squadra di pallacanestro che nel 
1932...? Per fortuna c’è Bianchini, di no¬ 
me Valerio, professione allenatore. Re¬ 
sidenza Roma, domicilio Bancoroma. 
Sport: pallacanestro. La scheda è segna¬ 
letica perché l’uomo è sotto processo e 
per di più recidivo: squalificato per tre 
giornate, causa violente proteste contro 
gli arbitri al termine dell’incontro Ban- 
coroma-Sinudyne (perso dai romani), si 
è rifatto vivo mercoledì scorso dopo la 
partita S. Benedetto-Bancoroma (persa 
dai romani, ancora) e ha dichiarato alla 


radio (primo programma): •Siamo pro¬ 
fessionisti gestiti da dilettanti ». 

Parola più, parola meno, la dichiara¬ 
zione suonava così e la prima reazione 
dell’ambiente del basket, quando la fra¬ 
se venne riportata, fu questa: «Beh ri¬ 
diamo, Bianchini è un ragazzo di spirito, 
colto, intelligente, un jpo’ il Giacomini 
della pallacanestro». Ma il giudice della 
Federbasket non ama sottili ironie e de¬ 
ferisce Bianchini per •dichiarazioni le¬ 
sive del prestigio ed onorabilità di arbi¬ 
tri ed organi federali, con l’aggravante 
di aver commesso il/atto a mezzo radio 
e durante l’esecuzione di una prece¬ 
dente sanzione disciplinare ». 

Ha sbagliato Bianchini a dire che nel 
basket ci sono molti dilettanti? No. Non 
ha sbagliato. Prendiamo gli arbitri: il li¬ 
vello è basso, le designazioni molto spes¬ 
so a capocchia, il condizionamento che 
essi subiscono, vista la scarsa qualità, da 
parte di società, allenatori e stampa, sta 


avvicinandosi ai livelli di guardia. Inol¬ 
tre: la presidenza federale (fatte le debi¬ 
te eccezioni personali) non brilla per ge¬ 
nio, soprattutto se sotto esame mettia¬ 
mo il presidente federale, prof. Enrico 
Vinci, il quale, per fare un esempio, 
quindici giorni fa, pressato dai giornali¬ 
sti dopo una controversa sentenza rela¬ 
tiva aa una burrascosa partita giocata a 
Rieti, si è presentato ad una conferenza 
stampa per leggere il supplemento di re¬ 
ferto fatto dalT’arbitro Gorlato in rela¬ 
zione agli incidenti accaduti: con il dop¬ 
pio risultato di non eliminare i dubbi 
sulla mancata severità della sentenza e 
facendo fare la figura del fesso al sud¬ 
detto arbitro. 

Un bell’esempio, che vuol dire anche 
che la presidenza federale è disposta a 
«svendere» la categoria arbitrale per 
mettersi la coscienza in pace. E poi ce il 
problema dei criteri di arbitraggio, che 
cambiano da partita a partitaTE altro 


ancora. Certo, se Bianchini avesse detto 
proprio questo, avrebbe avuto ragione al 
cento per cento. Ma non ha detto queste 
cose, e invece si è buttato nel gran fiume 
delle lettere senza indirizzo. Se !’è Presa, 
senza dirlo, con gli arbitri e con la Fede¬ 
razione. ma si è dimenticato dei «dilet¬ 
tanti» che albergano nella sua stessa ca¬ 
tegoria, nella categoria dei giocatori. 

E allora? Chi ci rimette? La pallaca¬ 
nestro, che di giorno in giorno registra 
violenze, campi inospitali, squalifiche. 
Le scene isteriche dei presidenti, degli 
allenatori e dei giocatori dove le mettia¬ 
mo? La propaganda faziosa fatta duran¬ 
te la settimana dai corrispondenti locali 
degli allegri nomali sportivi ce la di¬ 
mentichiamo? Ci si scorda che nel ba¬ 
sket il pubblico vive la partita soffiando 
sul collo dei protagonisti? E che non è 
più uno sport in famiglia? 

Silvio Trevisani 
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Il Bologna soffocato da 
otto miliardi di debiti 

Ipotesi ni asoli possibili padraai Ma società 


Dada noatra rettetene 

BOLOGNA — E una storia 
strana e curiosa che ha quasi 
delTincredibile. Non solo per¬ 
chè quando ai parla del Bolo¬ 
gna FC vengono in mente i «et¬ 
te scudetti, i gol di Schiavio e 
Pesami, le perentorie inven¬ 
zioni di Haller e Cerve!Isti, ma 
anche perché quell’incidente» 
che ci chiama serie B è stato 
grande come una casa e conti - 


sempre più p e ri c olosa. Ma c’è 
deli altro: tatto g a s at o s u cceda 
a un sodalizio che ha un grande 
petalo e che opera in una città 
di notevoli tradizioni sportive, 
come è stato ampiamente di¬ 
mostrato p ro p rio aei c oreo del 
1982. 

Quali prospettive ci sono og¬ 
gi per il Bologna? L’interrogati¬ 
vo è avvolto nel più profondo 
mieterò. D presidente Tomma¬ 
so Fabfavecti continua ad etere 
in carcere a Ferrara, anche t di 
libertà provvi so rie t ne parla 
da divani giorni; pare che qual- 


(g-«J — La medicina dello 
sport i stata fino a non molto 
tempo fa piuttosto negletta, 
la si è considerata una •pa¬ 
rente povera * della grande me¬ 
dicina. Ma piano piano, da 
questa considerazione che si 
può definire passatista, si è ve¬ 


ccia succederà dopo l’interro¬ 
gatorio cui verrà sottoposte sua 
moglie. 

Chi guiderà in futuro il Bolo¬ 
gna? Non si possono conoscere 
le intenzioni di Fabbretti poi¬ 
ché è nella condizione di non 
poter parlare con nessuno fin- 
tanto che non sarà conclusa la 
fase istruttoria. Sono comun¬ 
que in motti a ipotizzare un 
•dopo-Fabbretti» ritenendo che 
l’attuale presidente finirà per 
passare la mano. Le soluzioni 
alternative appaiono pertanto 
oggi più che altro teoriche an¬ 
che se effettivamente qualcosa 
si sta muovendo con la necessa¬ 
ria cautela (e non può essere di¬ 
versamente con l’aria che tira). 

Intanto c’è un primo dato 
che può allarmare i futuri clien¬ 
ti: il deficit della società risulta 
piuttosto alto (si sussurra che 
toccherebbe la vetta dei 7-8 mi¬ 
liardi). 


«Medicina 
nello 
sport»: 
trattato 
anche per 
studenti 
delVlsef 

nula affermando una visione 
più realistica di questa branca 
della medicina che interessa 
migliaia e migliaia di appas¬ 
sionati. Veramente meritorio 
— a questo proposito — il pon¬ 
deroso compendio del dott. Fi¬ 
no Fini: •Medicina nello 


Qualcosa tuttavia si muove. 
C’è, ad esempio, 3 gruppo di 
imprenditori che si fece avanti 
in estate e che a determinate 
condizioni può essere interes¬ 
sato a rilevare la società. C’è 
una industria farmaceutica che 
a suo tempo (il Bologna era an¬ 
cora in serie A) si mostrò inte¬ 
resse ts e sembra anche oggi 
rinnovare quella curiosità. E, 
infine, c’è l’ultima notizia se¬ 
condo la quale alcuni dirigenti 
in carica (Mariniello e Tuselli) 
si starebbero adoperando per 
riuscire a mantenere nelle pro¬ 
prie mani la società, magari con 
qualche rinforzo. 

Si sostiene altresì che gli or¬ 
gani federali potrebbero inter¬ 
venire nel caso verificassero 
una situazione particolarmenta 
•complicata» a livello societario 
con conseguente nomina di un 
commissario. Sono tutta queste 
ipotesi praticabili, ma potran- 
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sport ». Non crediate che la 
trattazione sia uggiosa o spe¬ 
cialistica al massimo, niente 
affatto. Il dott. Fini è maestro 
nel saper rendere leggibile una 
materia che pure non è facile 
alla trattazione e alla divulga¬ 
zione. ■ 

Si va dal capitolo sul- 
!’• Apparato muscolare * a 
quello sul •Sistema nervoso », 
da •Cuore e apparato respira¬ 
torio » a •La donna e lo sporta 
ecc. Sono 24 i capitoli e tutti 
trattati con penna leggera e 
accompagnati da disegni e ta -. 
belle esplicative che ne arric¬ 
chiscono non poco fini eresse. 
Indubbiamente un contributo 
serio per rii studenti ISEF e 
per chi nello sport opera ai pari 
livelli, ma anche per chi voglia 
saperne qualcosa di più e vo¬ 
glia documentarsi. 

Fino Fini 
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« L’alimen¬ 
tazione 
del calcia¬ 
tore»: un 
compendio 
di notizie 
utili 
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L ALIMENTAI IONE 
DEL CALCIATORE 

tire ’scncris i j yrvj 


Un Ubro utile, di facile consultazione e, mi tempo stesso, ispira¬ 
to a criteri rigorosamente scientifici: cosi può essere sintetica¬ 
mente definito •L ’alime ntazione del calciatore» del dott. G. Cal¬ 
darone e del prof. E Attacco, edito, con la prefazione del prof. 
Veneranda, arila BAISI di Rem®, 


BUSI di Roma. 


S.T.A.F. Firenze 


no avere un riscontro solo 
quando Fabbretti uscirà dal 
carcere. 

In qualche modo può dare un 
contributo a operare scelte e 
decisioni la aquadra che mai si 
è elevata dalla mediocrità come 
frutto anche della politica, dei 
comportamenti societari. L’al¬ 
lenatore Cerosi, pur non am¬ 
mettendolo, sta affrontando 
non solo ì problemi tecnici aia 
anche quelli morali e organiz¬ 
zativi nel rapporto con i gioca¬ 
tori. Sta cercando di assolvere 
al ruolo della società perché 
non vuole ancora ar render si al¬ 
l’attuale classifica. Discute 
continuamente con i rowobtù, 
li porta in ritiro a fine anno; 
insomma, cerca di fare 3 possì¬ 
bile anche se per le gro ss a que¬ 
stioni non si può sostituire a 
quelli di via del Borgo (a din¬ 
torni). 


j>erte spedale dedicata specificamente alTalimentazione genera- 

Nella prima parte i richiami alla fisiopatologia digestiva sono , 
puntuali e, ri tempo stesso, comprensibili anche per i non mediò; 
giustamente dettagliata i la descrizione deWappqrto calorico, 
protidico, lipidico, glicidico dei vari alimenti, e ampio spazio vicn 
dato al significato alimentare degli oligoelementi e meli’acqua. 
Utile i il riferimento ai cibi di uso più frequente sulle nostre 
tavole e quindi anche per il calciatore italiano,; i soprattutto 
questo aspetto pratico che rende la fatica di Caldarone e Allòcco 
di ottimo ausilio per tecnici, allenatori, preparatori atletici, gio¬ 
catori. 

Ciò i reto più agevole in quanto tutto il libro. dotato peraltro di 
una simpatica veste tipografica, i ricco di tabelle estremamente 
dettagliate e di semplice lettura anche per i non addetti ai lavori. 
Sufficientemente trattato, nei limiti deU"opera, il metabolismo 


Franco Vannini 


detta partita, ritiro precampionato, vacanze. Per ogni giorno del¬ 
la settimana del periodo agonistico vengono dettagliati orari e 
contenuti dei pasti, il loro equivalente calorico totale, il contenu¬ 
to totale in protidi, gttòdi e lipidi 
Un ca pi ta lo i anche dedicato alT alimentazione del giocatore 
infortunato, con fratture e non, a testimo n ian za delTimpegno che 
hanno profuso gii autori nel toro lavoro. In eonchiaiofM, un libro 
serio, utile e anche piacevole, al quale ai augura volentieri un 
ampia e meritato successo. 

prof. MarosOo Orerei 


«L’aftmentsrione dal 


pensiero. Il Torino, come altre 
squadre, paga lo scotto alla po¬ 
litica di rinnovamento. Ma sul 
auo futuro non crediamo ci pos¬ 
sano essere dubbi. 

0 CESENA — Siamo alla pre¬ 
senza di un’altra provinciale di 
tutto rispetto. Fino ad oggi il 
Cesena non ha deluso: è in una 
posizione di classifica che ri¬ 
specchia i suoi valori. Ma è cer¬ 
to che d’ora in avanti per i ro¬ 
magnoli la strada sarà in aalita. 
0SAMPDORIA — Nonostan¬ 
te te disponibilità economiche 
che la società ha dimostrato di 
possedere, la squadra non ha 
ancora trovato il giusto rendi¬ 
mento. Ciò è dovuto a moltepli¬ 
ci fattori, primo fra tutti gli in¬ 
cidenti che hanno negato ad U- 
livieri di schierare la migliore 
formazione. Con Francis, Bra- 
dy, Scnnzioni e Mancini (il mi¬ 
glior giovane del campionato) 
la Sampdoria non può che mi¬ 
gliorare. 

0 FIORENTINA — Di sicuro i 
viola non occupano quel posto 
in classifica che l’opinione pub¬ 
blica e i tifosi pretendevano. 
Gli infortuni capitati a Daniel 
Bertoni, Miani { Terroni, Rosai, 
Graziani, Pecci e Manzo, e l’ini¬ 
zio incerto di Massaro oltre al 
ritardato inserimento di Possa- 
ralla, hanno creato a De Siati 
numerosi problemi. A tutto ciò 
vanno aggiunti i risultati nega¬ 
tivi in Coppa Italia e Coppa 
UEFA (comprensibile perciò 
un certo malmmre, all’interno 
della squadra). Se la Fiorentina 
potrà avvalersi da qui in avan¬ 
ti, della migliore formazione, 
tornerà sicuramente ad occu¬ 
pare il ruolo che le compete. 

0 PISA — La aquadra è più o 
meno la stessa che ha vinto il 
campionato di serie B. Per que¬ 
sto Vinicio non ha trovato mol¬ 
te difficoltà od amministrarla. 
Nel Pisa esiste molta modestia 
e spirito di emulazione: ingre¬ 
dienti importanti non eolo nel 
gioco del calao. 

0 GENOA — I rossoblu sono 
guidati da un tecnico al quale 
piace il calao vecchia maniero: 
tutti che partecipano ella ma¬ 
novra alternandosi nelle posi¬ 
zioni. Fatta eccezione per i due 
stranieri la aquadra non conta 
molti campioni. Appena Simo- 
ni potrà far giocare Patera e 
Vandereycken le cose cambie¬ 
ranno in meglio. 

0 CAGLIARI — Dopo un ini¬ 
zio incerto Giagnoni e il mio a- 
mico Gigi Riva hanno trovato 
due giocatori giusti: Vavaaaorie 
Fileggi. Insultati ai sono visti: 
sette punti in quattro partite. 
Se gtt stranieri si inseriranno 
alle svelta la squadra può con¬ 
tinuata a percorrere la strada 
che porta alla salvezza. 

0 ASCOLI — Alla compagine 
di Massone manca qualche 
punta Con ì’irmrimenlo di 
Monelli le ccee dovnbbero-en- 
dar meglio. Anche peri marchi¬ 
giani ir campionato sarà pieno 
di imprevisti, ma convocando 0 
loro temperamento, io credo 
che saranno in grado di farcela. 
0 AVELLINO—PergUirpinl 
che al pari di oltre equedre nom 
hanno avuto molta fortuna, sa¬ 
rà un campionato difSòJe coma 
sarà dimétte evitare la re t ro cre- 


0 CATANZARO — I calabresi 
hanno problemi di risultata 
Problemi che sono strettamen¬ 
te tanti al mancato rendimen¬ 
to cu alcuni giocatori eòe la 
scorsa stagione fecero fuoco e 
fiamme. Non credo aie una ver¬ 
gogna retrocedete. Baciamente 
un fatto economico, 

0 NAPOLI—I pertenopei co¬ 
no all'ultimo posto me sono più 
che convinto che la squadra sa¬ 
rà in grado di recuperare. Il ma¬ 
teriale uomo ca u t e. Sotto la 
guida di Pernola i mpdetam 


to di r Uerimento eoi 


in questo ruolo Krd età attue- 
n on » i cambiata Sa Dia* tor¬ 
nerà od essere quel ca mp ione 
che tutti coooeciemo 0 Napoli 
risalirà le corrente. 

Ferruccio Vafcaraggi 


L’Arci per unm legge 
venatori* nel Lezio 
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Viaggio attraverso la Manciuria 


Quando saranno 
sazie le «tigli 
del petrolio»? 



A Daqing si estrae la metà 
di tutto l’«oro nero» cinese, 
ma sprechi e disorganizzazione 
ne «mangiano» gran parte 


NELLE FOTO: In alto, una trivella nei pressi di Daqing e. accanto, 
H caposquadra Yang Yong Hai 


Dal nostro inviato 

DAQINO - Il vento gelido sferza gli uomini 
che si danno II cambio sulla piattaforma di 
trivellazione 1226. C’è II sole, ma si è già a 10 
sottozero. SI lavora giorno e notte per scava¬ 
re un nuovo pozzo. Dopo II tramonto la tem¬ 
peratura scenderà a meno 20 o 30. Il capo¬ 
squadra, Yang Yong Hai, ha un volto che 
sembra scolpito dalla durezza di questa terra. 
Ha 41 anni. Non è nato In Manciuria. Viene 
dal dolci loghi dello Henan: uno del diecimila 
che oltre vent'annl fa vennero qui a costruire 
dal nulla, In questa landa desolata, la •città 
del petrolio». •Dormivamo In baracche Im¬ 
provvisate — dice — non c’era abbastanza da 
mangiare». 

I campi petroliferi di Daqing — In tutto 11 
mondo si contano sulle dita di una mano I 
campi di questa dimensione — ora produco¬ 
no metà di tutto 11 petrolio cinese. Attorno 
alle attività di estrazione si è formata una 
città di oltre mezzo milione di abitanti. In 
ventldue anni di sfruttamento è stato spre¬ 
muto greggio per un valore pari a 19 volte 
l'Investimento complessivo. Ma ora si fa fati¬ 
ca a tenere quel ritmo. Da qui al 1985, secon¬ 
do gli specialisti americani, la produzione 
dovrebbe diminuire del 30 per cento. Per 
mantenere la produzione complessiva sul 100 
milioni di tonnellate all’anno bisognerà pun¬ 
tare — come ha rilevato 11 premier Zhao 
Zlyang nell'Ulustrare II sesto plano quin¬ 
quennale — soprattutto sull’avvio della pro¬ 
duzione nelle piattaforme sul mare di Bohal. 

Daqing è a quattro ore di treno da Harbln, 
la capitale dello Hellongjlang, sulla linea che 
porta al confine sovietico. Sino a qualche an¬ 
no fa non veniva nemmeno segnata sulle car¬ 
te geografiche: la collocazione del giacimen¬ 
to. «da qualche parte nel nord-est della Cina», 
era un segreto di Stato. Più a sud, In un’altra 
delle province che compongono quella che 
una volta veniva chiamata Manciuria, 11 
Llaonlng, c'è l’enorme miniera di carbone a 
cielo aperto di Fushun. Produceva 5 milioni 
di tonnellate all’anno, ora ne produce poco 
più della metà. • Per sette-otto anni — cl han¬ 
no spiegato — abbiamo scavato solo la 'pol¬ 
pa'. Molto carbone e poca terra. Ora bisogna 
riequlllbrare 11 rapporto carbone-scorie, se si 
vuole tornare a produrre al ritmo dì prima». 

Per anni l’ossessione della tguerra immi¬ 
nente ed Inevitabile», l’ansia di far presto, la 
politica del •balzi in avanti», la vulnerabilità 
del nord-est Incastonato da tre direzioni tra I 
confini sovietici e coreani, avevano condotto 
a spremere tutto lo spremlblle. Ora Invece cl 
si rende conto che quel ritmi si possono man¬ 
tenere solo se si innova, si investe in nuore 
tecnologie, si rlequlllbra In una prospettiva 
di lungo respiro. Ora lo slogan lanciato da 
Hua Ouofeng dopo la caduta del « quattro», 
del •costruire una dozzina di Daqing», del 
•raddoppiare la produzione di acciaio in otto 
anni», del «fare un nuovo balzo In aranti», 
viene gludlca to •Irresponsa bile e non realisti¬ 
co». L’anno scorso Zhao Zlyang nel suo rap¬ 
porto all’Assemblea del popolo aveva osser¬ 
vato criticamente che la Cina «aveva dovuto 
concentrare le proprie risorse finanziarle e 
materiali In un rapido sviluppo dell’industria 
pesante per dare base all’industrializzazione 
e rafforzare la difesa nazionale». Quest'anno 
l’enfasi è su obiettivi più solidi, sulla moder¬ 
nizzazione e sull’equilibrio dell’esistente. E di 
pari passo si rldefìnlscono gli orientamenti 
della politica estera cinese. 

«Il ponte» del 1949 

A Changchun, quella che era la capitale 
dello Stato fantoccio del Manchukuo, messo 
su dagli occupanti giapponesi, abbiamo chie¬ 
sto di vedere In cineteca *11 ponte», Il primo 
film della Cina popolare, prodotto negli studi 
della città nel 1949. C’è già 11 nocciolo di tutto. 
Anni di guerra, quando le armate di Lln Blao 
In Manciuria stanno sferrando I colpi decisi¬ 
vi agli eserciti del Kuomlntang. I lavoratori 
di un’acciaieria hanno l’ordine di ricostruire 
un ponte di ferro in soli quindici giorni. S’In¬ 
gegnano, rimettono in sesto 11 convertitore 
con materiali non adeguati, •purché riesca a 
fare una sola colata», anche se poi si dovrà 
buttarlo via, conquistano l’alleanza dell’in¬ 
gegnere borghese, si spremono fino allo spa¬ 
simo In condizioni di vita e di lavoro Impossi¬ 
bili. E ce la fanno. 

DI *pontl» cosi se ne sono costruiti a più 
riprese In questi trentanni. Ma la politica del 
•balzi» ha avuto costi pesantissimi da pagare, 
cosi come l’entusiasmo fondato sui miti ne¬ 
cessario a sostenerla. Da Daqing, dicono I ci¬ 
nesi, c’i ancora da Imparare quello spirito, 
quella disponibilità senza limiti al sacrifìcio e 
alla disciplina che ha consentito a quel pio¬ 
nieri di costruire dal nulla, «contando sulle 
proprie forze» — proprio quando I tecnici ao- 
vtetld se ne andavano via — gran parte della 
linfa che negli ultimi ventanni ha alimenta¬ 
to l’Industria cinese. Ma ora anche a Daqing 
nuove case In muratura stanno sostituendo a 
vista d'occhio le baracche In cui per rent lut¬ 
ili hanno vissuto 1 pionieri, si è appena com¬ 


pletata una piscina coperta e si cerca di porre 
riparo a quante era •rimasto Indietro — que¬ 
ste le parole che usano 1 responsabili locali — 
sul plano della via del popolo», quando l’ac¬ 
cento era solo sulla produzione. 

In questa Manciuria spremuta per l’accu¬ 
mulazione e l’Industria pesante — cl spieghe¬ 
rà uno del responsabili della pianificazione a 
Shenyang — quadruplicare 11 prodotto na¬ 
zionale da qui al 2000 significa diventare a 
quel punto una piccola Shanghal. Per 1 figli 
del caposquadra Yong, vivere almeno come 
sì vive oggi a Shanghal. 

Non solo. Il rinnovamento tecnico su cui 
ora è necessario pun tare per lo sviluppo esige 
qualcosa di più della generosa passione degli 
operai del • ponte», e 11 ruolo dell’Ingegnere 
non è più quello di un’appendice secondaria. 
Proprio 11 tema dell’energia — che ora viene 
Indicato, accanto al trasporti come uno del 
punti chiave perché la Cina possa decollare 
da qui alla fine del secolo — può aiutare a 
cogliere meglio la portata della nuova sfida. 

Oli oleodotti portano direttamente 11 petro¬ 
lio da Daqing alle raffinerìe del Llaonlng, 
dove si concentra 11 grosso dell’Industria del 
nord-est U viaggiatore che si fermi In attesa 
In uno qualsiasi del nodi ferroviari sulla via 
perla Manciuria, vede passare, uno dopo l’al¬ 
tro a distanza di pochi minuti, lunghissimi 
treni che trasportano 11 carbone dello Shanxl 
verso nord, ad aggiungersi a quello delle 
grandi miniere locali. 

Carenza di energia 

La Manciuria succhia una quantità incre¬ 
dibile di energia. Ma al tempo stesso è terri¬ 
bilmente assetata di energia. Dovunque, nel¬ 
le fabbriche che abbiamo visitato, a Chan¬ 
gchun, a Shenyang, sotto 11 cielo nero *dove 
anche I passeri erano diventati grìgi» di Fu¬ 
shun o lì cielo di fumo rossastro delle acciaie¬ 
rìe di Anshan, la stessa risposta: Il problema 
più grosso è la carenza di energia. A She¬ 
nyang — cl rivela 11 vlce-slndaco Zhang 
Hong Jun, uno di quel quadri emergenti che 
vengono dalla Lega della gioventù di Hu 
Yaobang — avevano pensato, per disperazio¬ 
ne, addirittura di costruire una centrale nu¬ 
cleare per 11 riscaldamento della città. •Poi, 
dopo gli Incidenti In America, cl abbiamo ri¬ 
nunciato». 

Come mal tanta sete di energia proprio là 
dove sono concentrate tante risorse energeti¬ 
che? Certo perché l’Industria pesante consu¬ 
ma più energia di qualunque altro settore. 
Ma soprattutto perché — spiegano gli stessi 
studiosi cinesi — l’arretratezza e l’Irraziona¬ 
lità degli impianti e le carenze di gestione si 
mangiano un terzo di tutta l’energia consu¬ 
mata. Orni gli economisti Llu Guogang e 
Wang XIangmlng — due esponenti 
del •thlnk-tank» economico raccolto dal pre¬ 
mier Zhao Zlyang — spiegano come mai con 
la stessa quantità di carbone, la Cina riesca a 
produrre solo un quarto di quel che sforna 
l’apparato Industriale glappon zse. 

Ora è aperta la caccia alle •tigri del petro¬ 
lio• e alle •tigri del carbone». Così vengono 
definiti un terzo delle 200.000 caldaie Indu¬ 
striali operanti nel paese, quasi tutte del vec¬ 
chio modello Lancashlre, in uso dagli anni 
30. Solo sostituire queste significherebbe ri¬ 
sparmiare una quantità di carbone pari a 
quella che la miniera di Fushun produceva 
nel momenti migliori. Ma un’indagine ha 
mostrato che il do percento del 28.000 tipi di 
macchine In uso nell’Industria cinese è a bas¬ 
sa efficienza e ad alto consumo di energia. 

C’è un grosso sforzo sul plano dell’elimina¬ 
zione degli sprechi di energia. Il • riaggiusta- 
mento», ridimensionando l'Industria leggera 
rispetto a quella pesante, sembra già aver a- 
vuto effetti equilibranti anche sul plano e- 
nergetlco. Ma ora l’accento è soprattutto sul¬ 
l’efficienza, li rinnovamento tecnologico, la 
riforma del •management» e l’introduzione 
di nuove responsabilità direzionali nell’inte¬ 
ro apparato Industriale. L’accento si sposta 
sulla qualità del risultati economici anziché 
sulle astratte quantità. 

Dietro tutto questo c’è però qualcosa di an¬ 
cora più sostanzioso: un dibattito profondo 
— non sempre e non tutto accessibile all’e¬ 
sterno — su plano, mercato, sviluppo, tare e 
prospettive del •socialismo alla cinese». SI 
ammette che si cerca ancora molto a tastoni. 
SI discute apertamente di quanto non ha 
funzionato per aver copiato di sana pianta 11 
modello sovietico. Ma niente affatto para¬ 
dossalmente le nuove scelte sul plano econo¬ 
mico appaiono sempre più collegate alla scel¬ 
ta, in politica estera, al puntare ad un •am¬ 
biente intemazionale pacifico». Giungere a 
rapporti normali col grande ricino del nord è 
evidentemente una componente di questa 
politica. B in questo quadro, persino 11 vivace 
dibattito tra 1 militari, che arriva alla conclu¬ 
sione di non puntare alla difesa In sé, ma ad 
una difesa commisurata alla realtà dello svi¬ 
luppo economico, assumo nel grande poesie 
cinese una co Uo c asto n e meno a ai stante di 
quanto sembri a prima vista. 

fl iog mund Qfcwtomfl 


Contratti e scala mobile 


to su un dato quantitativo ri¬ 
schierebbe di vanificare sul 
nascere l'Iniziativa, perché 
se la cifra fosse di uno o due 
punti in più del 10% di de¬ 
sensibilizzazione della con¬ 
tingenza, farebbe ridere — e 
Irritare — la Conflndustria, 
ma se fosse del 20 e più, allo¬ 
ra la conseguenza certa sa¬ 
rebbe la netta contrapposi¬ 
zione con l’Intero movimen¬ 
to sindacale (le differenze del 
giorni scorsi, appunto su un 
punto In più, nel caso della 
CISL, o sul metodo nel coso 
della UIL, si ridurrebbero a 
sfumature di fronte a un così 
pesante snaturamento della 
piattaforma emersa dalla 
consultazione). 

Cl potrebbe essere, sempre 
sulla scala mobile, una pro¬ 
posta diversa del governo (le 
solite voci Indicano Inter¬ 
venti sulla cadenza della 
contingenza o sulla compo¬ 
sizione del paniere), ma an¬ 
che In questo caso Scotti do¬ 
vrebbe dimostrare la non ar¬ 
bitrarietà dell'iniziativa. 

Resta la strada della coe¬ 
renza dell’Iniziativa gover¬ 
nativa con l’Impianto com¬ 
plessivo della politica econo¬ 
mica. Ma su questo punto 1’ 


esecutivo non si presenta 
certo con le carte In regola. 

L'ultima decisione di auto¬ 
rizzare rincari bimestrali 
delle tariffe dell'ENEL, per 
un totale annuale di circa 11 
20%, rivela che proprio l’au¬ 
torità che dovrebbe garanti¬ 
re l’osservanza del famosi 
tetti d’inflazione program¬ 
mata (nell'83 è previsto 11 
i3%) si adopera per smantel¬ 
larli. Questa la ferma denun¬ 
cia dei sindacato. «È un vero 
e proprio blitz che fa 11 paio 
con gli aumenti decisi questa 
estate», ha commentato 
Giorgio Benvenuto. «E una 
vergogna una decisione co¬ 
me questa senza consultare 
11 sindacato proprio mentre 
era In corso una Importante 
verifica con l’ENEL», ha ag¬ 
giunto Fausto Vlgcvani, del¬ 
la CGIL. E Garavinl ha ri¬ 
cordato che a questo punto 
«discriminante e la chiarezza 
sul tetti: non cl può essere un 
tetto rigido sul costo del la¬ 
voro, e un altro sfondato In 
partenza per le famiglie del 
lavoratori». 

Insieme al capitolo del 
prezzi e delle tariffe, il gover¬ 
no sarà chiamato dal sinda¬ 


cato a rispondere anche sul¬ 
la riforma del fisco, vero e 
proprio cardine della piatta¬ 
forma varata dal direttivo u- 
nltarlo. Invece, proprio sul 
fisco si ha l'Impressione — lo 
ha affermato Vlgevanl — 
che u ministero Fanfanl vo¬ 
glia ricominciare da zero, 
«disdettando» gli Impegni as¬ 
sunti a suo tempo da Formi¬ 
ca. 

Cosa si attende, allora, 11 
sindacato dall'incontro di 
oggi? «Bisogna agire — è sta¬ 
ta la risposta di Martanettl 
— su tutti gli elementi che 
concorrano a definire il ri¬ 
sultato salariale del prossi¬ 
mo anno: fisco, contratti e 
scala mobile. Tralasciare an¬ 
che una sola di queste voci, 
significherebbe una riduzio¬ 
ne Inaccettabile del potere 
d’acquisto del lavoratori». 

E la Conflndustria? Il di¬ 
rettore generale, Solustrl, sì 
è mostrato diffidente nel 
confronti dell’iniziativa di 
Scotti. Ieri ha ricordato che 
Il divario con il sindacato «è 
molto vasto», ma sul conte¬ 
nuti ha parlato di cose che 
hanno come Interlocutore 
proprio il governo: «L’infla¬ 


zione si è mantenuta elevata, 
finanza pubblica, costo del 
lavoro e costo del denaro re¬ 
stavano e restano 1 fattori di 
schiacciamento delle Impre¬ 
se». Solo che 11 tutto, poi, lo si 
vuol scaricare sul lavoratori 
e su quanti ancora attendo¬ 
no un lavoro. L'interslnd, In¬ 
vece, ha scelto una posizione 
d’attesa. Il vero ostacolo a 
uno sbocco dello scontro so¬ 
ciale, dunque, viene da que¬ 
sta parte. 

Forse il padronato conta 
sul fallimento della media-, 
zlone del governo In modo da 
spianare la strada all’an- 
nunclato Intervento d’auto¬ 
rità. Ma su questo non cl so¬ 
no differenze nel sindacato. 
Il «no» è secco da parte di 
Mattina e di Benvenuto, del¬ 
la UIL, di Del Plano, della 
CISL, di Vlgevanl e di Gara- 
vini, della CGIL. Il punto è se 
11 governo avrà la forza di 
fermare l ricatti padronali, 
specie ora che l’Isolamento 
delta Conflndustria si fa pe¬ 
sante. 

A Fanfanl, infatti, è arri¬ 
vata una lettera dì Serra, 
presidente della Confagrl- 
coltura, a nome delle orga¬ 


nizzazioni Imprenditoriali 
che hanno concordato con II 
sindacato di portare al tra¬ 
guardo I contratti per II 60% 
del lavoratori. «La disponibi¬ 
lità delle parti sociali — ha 
scritto Serra a Fanfanl — de¬ 
ve ora essere valorizzata da¬ 


gli Impegni che 11 governo 
può assolvere: fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali; una po¬ 
litica tributarla più equa e 
più attenta; una vigilanza 
severa sulla spesa pubblica». 

Pasquale Cascella 


I vescovi veneti 
denunciano la crisi sociale 

VENEZIA — I vescovi veneti, preoccupati per le gravi conse¬ 
guenze della crisi economica ed occupazionale, esortano le 
famiglie del cristiani a riconsiderare, «con sensibilità evange¬ 
lica e responsabilità sociale, l’eventuale doppio o triplo lavo¬ 
ro, quando non sla giustificato da vera necessità, per lasciare 
spazio soprattutto al giovani disoccupati». 

L’appello è contenuto nel messaggio di fine d’anno del pre¬ 
suli delle tre Regioni venete, nel quale s’afferma che «Incer¬ 
tezza, ansietà e paura del futuro» gravano sull’animo di tanti 
lavoratori posti In cassa Integrazione, sulle loro famiglie che 
rischiano di restare senza sostentamento e sul giovani In 
cerca di lavoro. La crisi economica, affermano, «è una delle 
più gravi di questo secolo» ed Impegna tutti «ad una revisione 
della mentalità e della vita In tutti 1 suol aspetti». SI appellano 
quindi agli «uomini di buona volontà Investiti di pubblica 
responsabilità» nella politica, nelle Imprese e nel sindacati, 
perché facciano ogni sforzo Inteso a «Incoraggiare, sostenere, 
aiutare le Imprese sane che si trovano In difficoltà*. 


Con De Mita 
duri i laici 


mento all'Europa, dove i par¬ 
titi socialisti sono alternativi 
di blocchi moderati (contra¬ 
riamente a quel che succede 
in Italia) per non impegnarsi 
sui contenuti degli ultimi in¬ 
terventi del segretario e dello 
stato maggiore democristia¬ 
no, che hanno espresso senza 
mezzi termini la volontà di 
una stretta a destra in econo¬ 
mia, che avvenga attraverso 
un governo a totale egemonia 
democristiana, che hanno 

[ iromesso di congelare la sca- 
a mobile, che hanno minac¬ 
ciato a viso aperto elezioni 
anticipate, eccetera eccetera. 
Su tutto questo il silenzio so¬ 
cialista resta assoluto. Eppu¬ 
re il partito di Craxi è stato 
— da una settimana buona a 
questa parte — il bersaglio 
privilegiato delle accuse, del¬ 
le bordate, persino dello 
scherno della DC. De Mita, 
nella sua intervista dell’altro 
giorno al -Mondo-, e ancora 
ieri in una intervista conces¬ 
sa al settimanale -Sorrisi e 
Canzoni-, non è stato certo 
tenero, né diplomatico coi so¬ 
cialisti. Li ha accusati di es¬ 
sere un partito senza linea e 


senza politica, capace scio di 
cavalcare lo scontento e di vi¬ 
vacchiare sulla gestione del 
potere, li ha accusati di esse¬ 
re privi di idee e incapaci di 
schierarsi, li ha accusati di 
indulgere in comportamenti 
irresponsabili in politica in¬ 
ternazionale, dedicandosi al¬ 
la strumentalizzazione di av¬ 
venimenti esteri a fini di van¬ 
taggi intemi. E infine li ha 
avvertiti che hanno venti 
giorni giusti di tempo per 
piegarsi alla lìnea economica 
già definita dalla DC, sennò a 
primavera si sciolgono le Ca¬ 
mere. 

Ce n’è di materia per una 
risposta politica, da parte del 
partito-chiave della coalizio¬ 
ne che appoggia Fanfani! 

La straordinaria prudenza 
del PSI è resa ancora più evi¬ 
dente dalla durezza delle rea¬ 
zioni socialdemocratiche e li¬ 


berali alle interviste di De 
Mita. Il vicesegretario del 
PSDI Puletti sostiene che il 
capo della DC -si è assunto 
la responsabilità di indeboli¬ 
re il governo Fanfani-, e av¬ 
verte che P«area socialista e 
laica si ripromette di non ri¬ 
petere errori del passato-, e 
che stavolta saprà rispondere 
all’arroganza de. - Arrogan¬ 
za• che viene da un partito la 
cui cultura -esiste solo come 
metodo scientifico del clien¬ 
telismo e dell’occupazione 
del potere-. L’on. Averardi, 
anche lui socialdemocratico, 
rincara la dose, affermando 
che -il vecchio stile dell'uo¬ 
mo di Avellino è sempre lo 
stesso: la sua simpatia è tut¬ 
ta per Agnelli e gli industria¬ 
li, la sua requisitoria contro 
il paese che lavora e che pro¬ 
duce, la sua centralità sta 
nello schierarsi su posizioni 


di destra economica e politi¬ 
ca». 

Anche il vicesegretario del 
PLI, Patuelli, è molto netto, 
anche se usa toni meno d’as¬ 
salto: -Lo spirito d'orgoglio 
che fermenta nella DC non 
favorisce certo la stabilità 
politica e della legislatura. È 
molto rischioso voler negare 
l’evidenza dell’area laica e 
cercare di rilanciare il bipo¬ 
larismo-, Più pacato l’inter¬ 
vento del presidente del PLI 
Bozzi, il quale tuttavia accu¬ 
sa De Mita di aver travalica¬ 
to i limiti consentiti nelle po¬ 
lemiche tra alleati di gover¬ 
no. 

Più cauti i repubblicani. In 
un editoriale cne viene pub¬ 
blicato oggi sulla -Voce-, e 
che è attribuito a Giovanni 
Spadolini, si operano diversi 
distinguo. Da una parte c’è 
una risposta alle affermazio¬ 
ni di De Mita, che aveva li¬ 
quidato come «inesistente» 1’ 
intero polo laico, sostenendo 
die non ci sia in Italia né una 
cultura, né una politica, né 
un blocco sociale laico. E su 
questo la replica di Spadolini 


è piuttosto risentita. Dall’al¬ 
tra però, scendendo in modo 
un po’ cifrato sul terreno del¬ 
la politica immediata (o im¬ 
minente), oi sono diverse ipo¬ 
tesi di apertura verso la DC. 
Intanto — dice Spadolini — 
non esiste nessun polo laico 
(e in questo modo distingue 
le responsabilità e la colloca¬ 
zione del PRI da quelle degli 
altri partiti intermedi, socia¬ 
listi compresi). Detto questo, 
e stabilita 1’esistenza di un 
polo (anzi di un’area) repub¬ 
blicana, che non ha niente a 
che fare con il PSI (il quale 
farebbe meglio ad occuparsi 
dei guai della sinistra, di cui 
fa parte), Spadolini rivendica 
al suo partito la sostanza, l’i¬ 
spirazione e la cultura della 
■politica del rigore», della 
quale oggi De Mita è paladi¬ 
no. Ridotto all’osso, il discor¬ 
so di Spadolini è questo: caro 
De Mita, possiamo lavorare 
insieme se ci riconosci il ruo¬ 
lo di cerniera tra il blocco de¬ 
mocristiano e la sinistra, se 
confermi l’insostituibilità del 
PRI nel governo moderato 
del paese, e poi se non pre¬ 


tendi di gestire in proprio e 
in esclusiva il dialogo o lo 
scontro con i comunisti. 

Infine va registrata la «se¬ 
conda» intervista di De Mita 
(alla quale si accennava pri¬ 
ma). E una riproposizione di 
tutti i concetti contenuti nel¬ 
l’intervento sul -Mondo-, 
Con una ulteriore precisazio¬ 
ne della sua volontà di rista¬ 
bilire un doppio mercato nei 
grandi servizi sociali (scuola, 
sanità, forse previdenza); e 
cioè un mercato per ricchi 
che pagano, e un mercato, e- 
conomico e di qualità scaden¬ 
te, per poveri. E accanto a 
questo c’è una orgogliosa ri¬ 
vendicazione della filosofìa 
democristiana del clienteli¬ 
smo. -Esistono fasce sociali, 
specie nel sud — dice — che 
non hanno modo di far senti¬ 
re la propria voce. Cosi per 
costruire la comunità sociale 
è necessario ricercare e in¬ 
trattenere e coltivare rap¬ 
porti personali in varie dire¬ 
zioni, molto estesi e, perché 
no?, diretti-. 

Piero Sansonetti 


Stato in questa polemica sugli 
euromissili. Da un lato gli edi¬ 
torialisti e i columnist» osserva¬ 
no che la opzione zero è poco 
realistica e troppo propagandi¬ 
stica per essere una piattafor¬ 
ma negoziale scria: dopo anni 
di corsa al riarmo sembra illu¬ 
sorio pensare che le due parti si 
accordino, e rapidamente, per 
distruggere tutti i missili piaz¬ 
zati in Europa e contro l’Euro¬ 
pa. Dall’altro si giudica ragio¬ 
nevole la proposta Andropov di 
abbassare da 600 a 162 il poten¬ 
ziale euromissilistico sovietico 
dal momento che 162 sono i 
missili anglo-francesi puntati 
contro l’URSS e non, come è 


Diviso il 
governo 

stato osservato a Mosca, contro 
le isole Falkland. 

4) Due tra i più autorevoli 
personaggi dell’amministrazio¬ 
ne Carter, Cyrus Vance (che 
resse il Dipartimento di Stato) 
e Robert Hunter (che lavorò al 
Consiglio per la sicurezza na¬ 
zionale), sono scesi in campo, 
con un articolo sul «New York 
Times», per chiedere che il Se- 


Reagan 

nato americano ratifichi rapi¬ 
damente il trattato S ALT 2 co¬ 
me testimonianza della dispo¬ 
nibilità degli USA a trattare se¬ 
riamente coi sovietici la mate¬ 
ria del disarmo. A questa prima 
mossa dovrebbero seguirne al¬ 
tre: l’accettazione della propo¬ 
sta Andropov di ridurre a 162 il 
potenziale euromissilistico del- 
l’URSS, per evitare che un ri¬ 


fiuto peggiori le relazioni tra A- 
merica ed Europa occidentale, 
la messa allo atudio di un accor¬ 
do interlocutorio tra i due bloc¬ 
chi per avviare una riduzione 
reciproca dei missili a media 
gittata, in attesa di un accordo 
generale, un arretramento delle 
mine atomiche sistemate nella 
zona di confine tra i due bloc¬ 
chi, una limitazione delle armi 
nucleari nello spazio. La sortita 
di questi due personaggi segna¬ 
la l’accresciuto interesse del 
partito di opposizione in una 
vicenda che vede l’amiiiinistra- 
rione Reagan attaccata almeno 
da tre parti: dalla forza del mo¬ 
vimento antinucleare diffusosi 


su tutto il territorio americano, 
dall’impegno della chiesa catto¬ 
lica sul terreno pacifista, dalla 
tenacia delle «colombe» presen¬ 


ti anche nella diplomazia rea- 
ganiana. 


Aniello Coppola 

Tass: «Sparata propagandistica» 
quella di Reagan sull’Afghanistan 

MOSCA — In una corrispondenza da Washington, l’agenzia sovie¬ 
tica Tass ha risposto ieri alla dichiarazione del presidente america¬ 
no Reagan sull'Afghanistan, definendola «una promessa di aumen¬ 
tare considerevolmente l’appoggio e l’assistenza alle bande» che 
compiono incursioni nel paese dal territorio pakistano. La dichia¬ 
razione di Reagan, secondo la Tass, non lascia dubbi sul fatto che 
gli USA «continueranno a far di tutto per arrivare al rovesciamento 
del governo legittimo» deU’Afghanistan, e rappresenta «l’ultima 
sparata di una infelice campagna propagandistica». 


vannello Greco il giovane erede 
del clan della borgata di Ciacul- 
li. Se non si fosse schierato dal¬ 
la parte sbagliata (gli Inzerillo, 
i Bontade, i Badalamenti), Gio- 
vannello non sarebbe stato co¬ 
stretto — come ha fatto — a 
darsi alla macchia. E per rag¬ 
giungerlo continua la decima¬ 
zione. 

È un sistema collaudato. Un 
rappresentante di medicinali, 
Giuseppe Benvenga, 32 anni, 
(fedina penale immacolata) pa¬ 
ga addirittura per le «colpe» del 
padre. E insieme a lui resta fe¬ 
rito gravemente il suo amico, 1’ 
agricoltore Gaspare Saccone. 
Anche in questo caso, ci vuole 
tempo per scoprire che il padre 
della vera vittima designata era 
stato negli anni passati fede in¬ 
timo di «don» Paolino Bontade, 
boas autorevole di una famiglia 
ormai messa in condizione di 
non nuocere. 

C’è un altro nome di spicco 
tre gli ultimi perdenti, quello 
del trafficante intemazionale 


Sicilia: 7 morti 
in trentasei ore 



di cocaina, Tommaso Buecetta. 
Se ne sta in Brasile a tirare le 
fila di un gigantesco impero e- 
conomico (catene d’alberghi. 


ristoranti, taxi, pizzerie). Di 
pizzerie ne ha una anche a Pa¬ 
lermo: il New York Place. Do¬ 
menica acca, al New York Pla¬ 


ce, due clienti ordinano quattro 
pizze da portar via. Invece di 
pagare il conto, estraggono le 
pistole, sparano contro ì came¬ 
rieri e il titolare. Tùtti e tre Bu- 
scetta: il genero, Giuseppe Ge¬ 
nova, 38 anni, i suoi cugini Ora¬ 
zio ed Antonio D’Amico, 20 e 25 
anni. 

La figlia di Tommasìno inve¬ 
ce, Felicita, viene risparmiata 
pur avendo assistito all’intera 
sequenza dell’eccidio. Qualche 
anno fa, il matrimonio ai Feli¬ 
cita fece epoca negli ambienti 
di mafia. Tommasìno, allora 
detenuto alTUcciardone, prete¬ 
se che venisse celebrato nella 
cappella del carcere. Ordinò 
personalmente 1.600 fette di 
torta coppe di champagne, 
bomboniere da distribuire ai 
suoi compagni di sventura. Fa¬ 
sti d'altri tempi: nel rapporto 
dei 162 (raggiornata radiogra¬ 
fia delle cosche, ultimata nel 
giugno di queet’anno), Buecet¬ 
ta veniva definito ormai uno 
sconfitto. 


Saverio Lodato 


Michele Sindona invia 
un appello al presidente USA 

f 

NEW YORK — In un’intervista pubblicata oggi dal «New York 
Times*, il bancarottiere Michele Sindona ha dichiarato dal carcere 
di Otisville (New York) che i suoi legali chiederanno fra breve un 
nuovo processo, basato su nuove prove, in relazione al fallimento 
della Franklin National Bank, che gli è costato una condanna a 25 
anni di reclusione. 

Sindona ha inoltre rivelato di aver inviato un appello di 30.000 
parole al presidente Reagan. Nel documento Sindona dice di aver 
citato vari esempi del suo costante appoggio alla causa degli Stati 
Uniti e di essere stato condannato ingiustamente. 

Nell’intervista, che è presentata in forma di sunto dal «New 
York Urne*», il bancarottiere ripeta vari punti trattati in prece¬ 
denti dichiarazioni rilasciate alla stampa americana, affermando 
in particolare che la sua sparizione da New York nell’estate del 
1979 non fu dovuta ad un rapimento da parte di terroristi di 
sinistra, come dichiarò durante il processo, ma ad un suo viaggio 
clandestino in Sicilia, nel contesto di un piano indipendentimico. 

Sindona ha detto di essere stato «forzato» a recarsi in Sicili a da 
«patrioti» che vedevano in lui un «capo carismatico* in grado di 
cond ur re l’isola all’indipendenza. Il piano non riuscì, ha racconta¬ 
to Sindona, a causa di un subitaneo rafforzamento dei contingenti 
di polizia in Sicilia dopo l'uccisione di un alto funaonario. 


Interno, è passata la divisio¬ 
ne: sul fronte degli «Intransi¬ 
genti» gli Iscritti all’ANAAO- 
SIMP e alla CIMO; •possibi¬ 
listi» I primari dell’ANPO, 
che hanno finito per non a- 
derire all’attuale protesta. 
Quest’ultlma organizzazione 
ha deciso di attendere la pre¬ 
sentazione da parte del go¬ 
verno di un nuovo documen¬ 
to e 1 risultati di una riunio¬ 
ne plenaria tra governo e 
sindacati, già fissata per ITI 
gennaio a Palazzo Vldonl. 

Nel documento di intesa, 
sottoscritto mercoledì scor¬ 
so, cinque sono 1 punti base: 
unicità del contratto per tut¬ 
ti 1 dipendenti del servizio sa¬ 
nitario nazionale; unicità 
della delegazione di parte 
pubblica per le convenzioni e 
Il contratto; contestualità tra 
contratto e convenzioni, che 
oggi scadono, Invece, In tem¬ 
pi differenziati; perequano- 


Ondata di scioperi 
negli ospedali 


ne retributiva Interna e e- 
stema nel settore, «con parti¬ 
colare riferimento alla valo¬ 
rizzazione delle professiona¬ 
lità e responsabilità e all’e¬ 
quilibrata ripartizione del 
benefici»; riesame. Infine, 
delle compartecipazioni e 
delle Incompatibilità, ri¬ 
guardanti I medici ospeda¬ 
lieri. 

L'ANAAO (associazione 
aiuti e assistenti ospedalieri) 
ha reagito molto duramente, 
rilevando che le Indicazioni 
del documento non sono ras¬ 
sicuranti e non soddisfano le 
sue fondamentali richieste, 
che soro l’omogenetssaslo- 
ne. l’equiparazione con gli 


altri operatori medici del 
servizio sanitario, gli au¬ 
menti richiesti e il riconosci¬ 
mento per 11 tempo piena 
Intenta come omaggio di 
fine anno, il segretario della 
DC, in un’intervista al setti¬ 
manale «Sorrisi e canzoni- 
TV*, toma a propinare la sua 
ricetta per privatizzare la sa¬ 
nità e l’istruzione m Italia. 
Dice De Mita: «Non si studia 
bene, non si viene curati be¬ 
ne. Nascono servizi privati, 
dove, pagando di tasca pro¬ 
pria, si viene curati bene est 
studia bene. La mia proposta 
di doppio mercato di questi 
servizi nasce dalla realtà. Il 
cittadino deve avere a dispo¬ 


sizione la possibilità di sce¬ 
gliere secondo I suoi criteri 
tra un servizio pubblico e 
quello privata Pagando per 
quello chè cerca». ? 

È chiaro? Siccome 11 «dop¬ 
pio merca to, come lo chla- 

1 . V v V 


ma De Mita, esiste già, la sua 
ricetta non significa altro 
che estendere l’area privata, 
sottraendo assistenza a chi 
non può pagare «quello che 
cerca*. 

Gitncarlo A n geloni 


I compagni della lenone Jultan Gn- 
mau ai Milano partecipano al dolore 
del compagno Virgilio Dovetti per la 
morte della 

MADRE 

Milio, 2t dcetnbre 1982. 


pana del co mp ag n o **la«eom- 

OUVIERO FERRI 

la moglie Tonalo ricorda con accor». 

to rimpianto 

Roma, 28 dicembre 1982 


Il 28'12 82 - Vili anniversario della 
mone di 

GIUSEPPE DOZZA 

la figlia Luce lo ricorda ve rna nd o 
200 ofo lire per abbon am e n ti alia »U- 
nitk» a favore della arrione Giuseppe 
Di Vittorio di Cerignola 


LOTTO 



Il 91 74 77 2 
29 27 11 9 4 
32 44 75 41 89 
27 82 48 75 51 
17 72 53 34 t 
11 70 49 39 10 
15 72 79 99 40 
94 42 12 97 44 
43 37 39 57 21 
57 55 52 40 50 


1 

■ 

■ 

1 

1 

1 

1 

2 

x 

x 

2 

■ 


Lg QUOTE: 

al pumi 12 L. 15.537.000 
al pam! 11 L. 512.900 
ai perni 10 L. 58.100 


EMANUELC MACALUSO 

Cond utt o r e 
ROMANO LEODA 

VleoMretioco 
PEDO DOftOMM 


Direnerò n 



»1 - «Nini 
isso - «ausa 

4.A.T-C. 
«al Testai, 1 S 


» 


/ 


0 




■ 


**v. i. 


.* i 


V 


..ut 



























